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Editoriale 


Se rAmerica 
di Clinton rifiuta 
risolazionismo 


PAOLO LEON 


1 Nafta - I accordo bulla liberalia/a7ione degli 
scambi dell America del Nord - è stato appro¬ 
vato dal Congresso Usa con una maggioranza 
singolare pochi democratici e molti repubbli¬ 
cani hanno sostenuto Clinton basando il loro 
voto favorevole sulle virtù del libero scambio 
l'opposizione ha invece posto I accento sul dumping so¬ 
ciale e ambientale che ne può denvare II trattato infatti 
'iberalizza lo scambio ma non si preoccupa di evitare che 
I caoitali americani si dingano verso il Messico allo scopo 
di sottrarsi sia alle regole ambientali che a quelle sociali 
vigenti negli Usa 

Una parte della sinistra amencana - ù quella Ipiu lega¬ 
la al sindacato - sempre stata protezionista per il timore 
che nel libero scambio si possano distruggere posti di la¬ 
voro in patna ma non è mai stata ambientalista nel timo¬ 
re - di nuovo - che i più alti costi di disinquinamento im¬ 
posti dalle regole ambientali possano spiazzare le impre¬ 
se americane sui mercato mondiale Piu recentemente si 
è formata una sinistra ambientalista che non è protezioni¬ 
sta e non é particolarmente sensibile ai problemi dell oc¬ 
cupazione ma considera ipocri'a una politica di sposta¬ 
mento delle produzioni inquinanti verso i paesi poveri 
Ora la vittona di Clinton alle presidenziali si è basata 
anche sulla sua capacità di tenere insieme questi due pez¬ 
zi della sinistra Sarebbe stato molto facile per lui rallenta¬ 
re I Iter di approvazione del trattato. e\ ilando di sottoporsi 
al rischio di bocciatura parlamentare perdi piu da parte 
del blocco dei suoi stessi soslenilon C ò dunque da chie¬ 
dersi il perche della sua decisione 

Gli oppositori di Clinton non si sono posti il problema 
dell alternativa al Nafta Le condizioni dell economia 
americana sono precane la ripresa economica ò presente 
solo negli Usa, e perciò il cambio del dollaro tende a raf¬ 
forzarsi nei confronti del marco e tra poco anche nei 
confronti dello yen Ma un cambio alto riduce la competi¬ 
tivita delle merci americane e il beneficio della ripresa ri¬ 
schia di trasformaisi in maggiori importazioni dali estero 
In particolare la riprcs<i americana può favorire di nuovo 
le cosiddette quattro tign (Hong-Kong, Singapore Corea 
del Sud, Taiwan) e, attraverso queste il Giappone la ri¬ 
presa Usa potrebbe allora non tradursi affatto nella piena 
occupazione Le due sezioni della sinistra americana, per¬ 
ciò sbagliano a voler conservare le barriere protezioniste 
nei confronti del Messico si determinerebbe comunque 
deindustrializzazione negli Usa e peggioramento ambien¬ 
tale Certo questo awenebbe al di là del Pacifico anziché 
nel vicino Messico ma 1 ambiente cui teniamo è quello 
del pianeta non quello di casa nostra 

I l Nafta invece determina un area di libero 
scambio protetta da una tariffa esterna e può 
spingere il Messico a sostituirsi all Hitremo 
Oriente come sede di localizzazione induslria- 
le poichò il Messico importerebbe dagli Usa 
anziché dal Giappone ciò che é necessario 
per la nuova industrializzazione anche 1 industria Usa ne 
beneficierebbe Nel lungo periodo poi lo sviluppo messi 
cano potrebbe ndurre 1 emigrazione di c/iicarios verso gli 
Usa c CIÒ renderebbe piu forte il sindacato americano e 
meno diviso razyialmente il mercato del lavoro Nel caso 
del Nafta dunque il gioco non é a somma zero anche se 
c é rischio ambientale lo siatu quo implica invece lo stcs 
so nschio ambientale ma maggiore povertà negli Usa 
La strategia del Naita inoltre fornisce a Clinton uno 
strumento importante per la politica economica intema¬ 
zionale In primo luogo si rafforza il suo potere contrai 
tuale nei confronti del Giapjxine spingendo questo paese 
ad adottare politiche meno protezioniste In secondo luo 
go gli Usa possono premere piu efficacemente sulla Co 
munita europea perché adotti politiche espansive stimo¬ 
lando una autonoma crescita economica euro|>ea (e te¬ 
desca) non fondata sulla rivalut.izione del dollaro 

Cosi attraverso il Nafta Clinton acquista la forza nc- 
cevsaria per proporre agli altri paesi mdustnalizzati un nc 
cordo economico intemazionale per la ripresa e questa 
politica progressista non nazionalista non conservatrice 
non liberista 



A Roma lo spettacolare faccia a faccia tra il boss dei boss e il pentito di mafia numero 1 
Il capo corleonese sceglie il silenzio. Calò accetta il confronto e reagisce; «Topo di fogna» 


Buscetta umilia Riina 


«Ti disprezzo, assassino dei miei cari» 


„ tt K o. Z-w* ». 

Lltalìa sce^e i nuovi sìndaci 
La De teme il grande tracollo 


Tommaso Buscetta, il capostipite dei pentiti, ha vin¬ 
to li faccia a faccia con Totò Rima, il capo di Cosa 
Nostra Un ora di accuse nell'aula-bunker di Rebib- 
bia Buscetta «Parli di moralità tu che hai ucciso i 
miei cari e tante persone innocenti» 11 boss ha pro¬ 
nunciato solo alcune frasi, rifiutandosi di parlare 
con «uno che ha avuto tante mogli» Buscetta ha vin¬ 
to anche il confronto quello con Calò 



ENRICO FIERRO SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROM \ Il con'ronlo si è n 
volto in unu specie di monoio 
go Ho porloto Tommoso Bu- 
scctla ho taciuto Totò Rimo II 
pentito nell aula Bunker di 
Rebibhi^ ha lestiluilo al capo 
di Cosa Nostra I accusa di im 
moralità ■^ono immorale io 
che andavo dietro alle uoniiet 
No SCI immorale tu che hai 
ucciso I mici cari e tante perso¬ 
ne innocenti Tu hai distrutto 
Cosa Nostra Non li;nltressava 
nienlo pensavi soltanto al ix) 
Icre voirvi diventare la star 
Ecco il nsull Ito ■ Rima ha ne- 
. gaio di conoscere il penino e 


dopo alcune frasi ad effetto 
("Nel mio paese si vive di cor¬ 
rettezze morali» «Lavati la boc 
ca quando parli dei corleone- 
si») SI e chiuso in un cupo si¬ 
lenzio Somdeva tanto che un 
giudice gli ha detto «Lei som- 
de ironizza vuole anche al 
zarsi’'» Buscetta ha parlato a 
lungo «Voi non potete cono¬ 
scere il signor Runa non sape¬ 
te che cosa é capace di lare» 
Poi il confronto con Pippo Ca 
iò il «cassiere» della malia 
Scambio di accuse II pentito 
«Senio lo squittio dei topi» Ca¬ 
lò «Sei un topo di fogna » 
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In casuale ma esemplare sintonia il capo dt Ila magistratura 
di Palermo Caselli c il capo di Cosa Nostra To'òRiina han 
no detto la stessa venta Caselli - da cristiano - ha sollec italo 
I autocritica della Chiesa sulla questione maliosa Quasi 
contemporaneamente Runa lomiva una prova eclatante di 
quanto la cultura maliosa sia pcmieala del peggiore mor.ili 
srno cattolico come pretesto per non incontrare Buscetta lo 
accusava di immoralità e di «avere molte donne» Risale in 
lutto il Paese come é giusto Ma si dovreblxr ragionare sul 
mostruoso e identico retroterra lamilisla che alimenta la le 
rocia maliosa cosi cometa normale insensibilità cicile che la 
circonda e la avsolve l-a maggiore prova a discinco che 
1 habitat mafioso sbandiera è che il tale boss il tale asvissi 
no è un «bravo padre di famiglia» Padrmaggioc patnaaato 
hanno molto in comune a cominciare d.illa funzione sono 
mevsa t complice della donna Forse la Chic»sa ixilrebbc- 
spiegare al mafiosi che SI i prima individui c cittadini c do 
po solo dopo pidri e madn Ma per farlo dotrcbix- 
smentirsi 

MICHELE SERRA 


«Dopo queste elezioni l'Italia non sarà 
più la stessa» Occhetto ha chiuso la 
campagna dottorale ieri a Tivoli riba¬ 
dendo 1 alta posta in gioco nel voto di 
domani Continua il "botta e risposta 
col segretario della De «Mi ha risposto 
sopra le righe, ma non desisto li cen- 

Ky. 

ROSANNA LAMPUGNANI ALBERTO LEIS 


tro non ha futuro, c i cattolici demo¬ 
cratici dovranno scegliere di governare 
col progressisti» Ma Martinazzoli ha n 
pctuto di guardare al «centro» anche 
se con toni un po sconsoIaU «Non 
conta la quantità ma la capacita di 
stare in campo» 

PAOLA RIZZI ALLE PAGINE 4 5 6 e 7 


Allarme Banldtalìa 
n caos polìtico 
danneg^a ì Bot 

Torna il rischio-ltalia Per il direttore 
generale di Bankitalia, Lamberto Di- 
ni, l’incertezza politica mette in pen¬ 
colo I economia «Speriamo che la 
situazione si risolva presto» E Abete 
rincara la dose «Ci vogliono le ele¬ 
zioni, anche se da sole non basteran¬ 
no» Ma intanto la Confindustria at¬ 
tacca la banca centrale «Ha sbaglia¬ 
to le previsioni ha ritardato 1 abbas¬ 
samento dei tassi pcrchò pensava ad 
una ripresa dell'inflazione» Peggiora 
il deficit dello Stato e con il calo dei 
rendimenti vanno in crisi i Bot -Se¬ 
gnali di resistenza sui mercati » 

R LIQUORI W PONDI A PAGINA 13 


13^ più ricca 
per redditi 
fino a 60 milioni 

Con un decreto legge - a lungo ri¬ 
chiesto dai sindacati - via libera dal 
Consiglio dei ministri alla restituzio¬ 
ne del drenaggio fiscale 93 per la¬ 
voratori dipendenti c pensionati 
con redditi fino a 60 120 000 di lire 
Grazie alle nuove detrazioni d im¬ 
posta a fine anno relribu/ioni e 
pensioni saranno un po’ più «ric¬ 
che» Cgil-Cts!-Uil sollecitano nuove 
modifiche alla Finanziaria la Conf- 
cornmercio attacca Ciampi «Il go¬ 
verno SI muove con irresponsabili¬ 
tà» Pun'o per punto, in una guida 
per t contribuenti lutti gli adempi¬ 
menti fiscali di novembre 

R GIOVANMNI R WITTENBERG A PAGINA 15 


L’annuncio di Parisi dopo la richiesta del ministro delflntemo 

Anche à Roma militari-poliriotto 
Presidìeiranno obiettivi sbrategid 


L csercitn italiano potrebbe essere impiegato con 
compiti di ordine pubblico anche a Roma lo ha 
annunciato ieri il Capo della polizia, prefetto Pari¬ 
si Una richiesta in tal senso ò stata già avanzata al 
ministero della Difesa che dovrà vagliare anche la 
proposta di impegnare i soldati di leva per presi¬ 
diare -obicttivi sensibili» in Puglia, Calabria e 
Campania 


NINNI ANDRIOLO 


HI ROMA SolcJcit» clt lev ì per 
diicndere dmlMsctalc sedi di 
partito c residenze privale Ro¬ 
ma come Palemio la propt)sla 
.irnva dal Viminale 1 esercito 
impiegalo per compili di ordì 
nc pubblico in l^uglia Cala 
bria Camp un.I e sopntlutto 
nella capii ik %cs.sun nuovo 
allarme' secondo gli InLrni 
solo «esigcn/c. logistiche- Per 
il t »pci dc-lla [X)h/ia la scelta 
punki a «disimpegnare il |>er 
sonale* delk for/edell ordine e 
a dirottarlo m altivit ^ investig i 
live- 

Non Si \uc»k -militan/Ain. 


Roma- atfenna il proietto Pan 
SI Ma I idea di soldati amiati 
all ombra del Campidoglio di 
Montecitorio e di Palazzo Ma 
dama non mancherà di far di 
scutert Ironia la reazione del 
Siulp «Ci auguriamo che 1 im 
piego sia limitato alla vigilanza 
di ilcurii posti fivsi dove ò n 
chiesta la semplice scnlincllct 
I utilizzo dell esercito rimane 
una soluzione di emergenzi- 
Li proposta del Viminale do 
\T I c*vsere vagliata dal ministe 
ro della Difessi al quale ò si ita 
jvanz.it.i ufficialm(*ntc AdcHTi 
dere s»ir i il Consiglio dei mmi 
sin 


Napolitano 

Noi e il 
mondo arabo 



DE GIOVANNANGELI A PA& 2 


Mosse 

Ebreo, riparti 
dal sionismo 
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Riguardano 3 giornalisti e 13 tecnici: sono sotto accusa per le note spese in Somalia 
I provvedimenti per ora sospesi. L’Usigrai: regole per fissare la trasparenza non colpi di mano 


AUa Rai pronti 16 licenziamenti 


SILVIA GARAMBOIS 


Ogni lunedi 
con rUniti 

ITALIANA 



LUNEDÌ 

2Z 

NOVEMBRE 

DEI COSTUMI 
DEGL’ITALIANI 

GIACOMO 

LEOPARDI 


H ROMA Sedici licenzia 
menti al Tgi per » •nmlx)rsi 
d oro- degli inviati m Somalia 
tre giornalisti c tre'dici tra Icx ni 
CI operatori e impie'gati l-j 
claniorovi notizia diffusa ieri 
dalle agenzie di stampa ò sta 
ta subito smentita dalla dire 
ztone* del i)ersonale ehe 
•ivrebbe' dovuto incontrare il 
sindacato propno per discuk 
re la delicata vicenda delle tra 
sferie m zona di guerra Ma la 
cittadella dcii informazione eli 
Saxa Rubra era giò infiamrn.» 
ta Giornalisti e te*cnici minau 
eiavano in assemblee spont.i 
nee di CKcupare le palazzim* 
dei Ig contro un vertice che 
non SI precxrcupa della credi 
bilit^i azn nclak* -Questa ò la 
Rai dei veleni c ò un uso stni 
meni ik e )x-)litico della vici n 
da il garantismo non puòv ik 
re v*lo per il cliretlore generi 
k- 


A Sax I Rubr.i ò arrivalo an 
che il direttene dei personale 
Pier Giorgio Celli che ha riba 
dito c he non ci s,»ranncj colpi 
eh spugri I- pcn chi h i vera 
mente gonfialo suoi rimborsi 
spese in.» h » sostenuto che ò 
anc fie necessario ndiseutore hi 
materia per la seltinian«i pros 
sima e' già st ito fissato un in 
contro pe r discutere le nuovi 
regole Ce 111 ha anche immes 
scf ehe il rischio ni«iggiore ixn 
la Rat adesso ri ehe si stanno 
ri jggre g indo f imiglie c ehm 
■Ia- lettere di licenziamento 
e sistono ma sono si ili sosjx* 
se (ino .1 nuovi accert imenti- 
ha spieg ito Gieìrgio Bafzoni 
scgretino cklIUograi «Qui 
non ci troviame» eli Ironie .1 
ge nte ehe ha rub ito ma et col 
leghi che in conelizioni di 
i nonni difficolta cercano di 
f.ire al meglio il I ivoro di gior 
nalisti- 
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«La pubblicità trasfonna 
i bimbi in drogati e nazi» 

E la pubblicità da cut sono bombardati che 
trasforma i bambini in giovani alcoolizzati 
drogati o naziskin A sostenere una lesi tanto 
singolare quanto estremista ò rambaseiatore 
tedesco presso la Santa Sede Hans Joachim 
Hallicr, intervenuto ieri m Vaticano al conve¬ 
gno intcrnaz.ionalc sull infanzia presieduto 
dal cardinale Angelini Un'analisi che sicura 
mente non mane herà di suscitare aspre pole¬ 
miche come quelle che hanno portato diver- I 
SI studiosi a condannare la rc-lazionc tenuta 
giovedì dai canadese Philip G Ncy sulle don i 
nc che abortiscono 





Quando i ladri 
andarono al potere 

In cx-Casionc del di Hinivcrsino d< II1 niorlo di riinii) j 
hi nano pubblichiamc-) un suo tosto in< dito 'ratto d 1 un 1 | 
trasmissione r idtofoniea del 1%7 cur it i da ) nneo \ iimt 
per 1 1 sene -Sesto senso» Si tratt i di una lavok Ila ree Mal 1 j 
il microfono (fall nitore c k Ila d lun appunto l'^skjiinc i , 
Val 1 d I lina bobina nlruvat i in c asti dalle » stc ssiv V.unu | 


Q uando 1 ladri presero la citta 
il ixipolo fu eonlenlo Pe-ee 
vacanza c inche dei Ix 1 fuo 
e.hi d artificio IhJ cacciala dei bngan 
ti autorizzava (>g''ii ottimismo e 1 la¬ 
dri come jximu ilio di govc rno riaf- 
fenn irono il diritto di proprietà Que¬ 
sto rassicurò 1 propriel in piu .nitore- 
voli Su tii'tn muri se risserò il furto c 
mia projinehi Ix'ggi seven contro il 
furtovonneroem male e.ipplicale A 
mi t.igh iborsc tu (agli 1' 1 1 1 mano de - 
sira 1 un barn 1 1 mano sinistra ehe 
serve |xr te ne ic le c.irlc’ A un I idro 
die ijipe III ! igliarfUìe) ki le’st s 

Poi si sp irse 1 1 veK.e ehe 1 ladri ni 


ENNIO FLAIANO 

bavano Da principio questa vixe 
parve uni trovata della profiagand 1 
.iwervina e fu rcsp.nia con sdegno 1 
ladri stessi nc somdcv ino e ritc nnc 
ro mutile* ogni smentita uffic lale ! ul¬ 
to parlava in loro favore ermo sti 
m.iti per gente dablx nc laura one 
sta Ora insinu.ire ehe 1 ladri fossi ro 
ladri sembrò assurdo 11 lem)x> tra 
scorse I furti aume'iilavano Un inno 
deìpo e rano gi.j impone nlt I si vide 
e he non f m possibile farli se nz i .1 a - 
re mia grossa organizzazione 1 si 
c.ipi che 1 ladri <ivcv ino (jii(‘si 1 org 1 
nizzazione* Un i m iitin 1 pe r esc m 
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piocisi ICC orgeva c he c n seomp.ir j 
so un pai jzzo d.il ec litro dc'lla c ilt 1 j 
nessuno sapeva dirne notizia Poi 
sp irirono piazze alinri monumcn I 
ti gallerie coi loro ijuadri c le loro 1 
si itile officine coi loro operii treni 1 
eoi loro vijggMlori intere azie*nde ' 
piccole cititi Ui tamp.i d loprun t 
timiela insorse Sp inroju^ illori 1 
gioriìtili COI loro red itt(»ri e uu he gli 
slrilloni r (pi indo 1 1 idri e bbe re> f ilio 
sparire ogm cosi e ornine laremo i 
de rubarsi tr.i di lore » | ki cosi conti 
mio ime he non lurono de riih ili dai 
loro figli e eJ 11 loro nipoli Mi vissero 
se mjire k he le conte nti 
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Interviste&Commenti 








Giorgio Napolitano 

presidente della Camera dei deputati 




«L’Italia, l’Europa e il Mediterraneo» 


ìB Una visita breve ma di 
grande Intensità politica quella 
condotta nei giorni scorsi dal ■ 
presidente deila Camera Gior- ;.; 
gio Napolitano in Egitto. Con il ' 
presidente Mubarak, ii mini¬ 
stro degli Esteri Amre Mussa, i • 
presidenti dell’Assemblea del 
popolo e della Camera Con¬ 
sultiva e il segretario generale 
della Lega Araba. Napolitano 
ha affrontato i temi di più stret¬ 
ta attualità: dallo stato dei ne¬ 
goziali di pace arabo-israeliani ‘ 
al ruolo che la Comunità inter- ^ 
nazionale può assolvere nel ■ 
radicare ria pace in Medio ' 
Oriente. ;' ^ , 

Qual è il signiflcato geoera- 
leddlavialta in Egino? 

L'invito che avevo ricevuto dal , 
presidente deH'Assemblea del ,, 
popolo e la visita che si é svol¬ 
ta hanno avuto il senso di una 
sollecitazione da parte egizia- '. 
na ad un ulteriore e più ampio J' 
sviluppo delle relazioni tra l'I¬ 
talia e l’Egitto, come aspetto si¬ 
gnificativo e importante di una ' 
problematica più ^ generale; 
quella dei rapporti tra l’Italia e 
la Comunità europea, da un la- ' 
to, e i Paesi dell’area mediter¬ 
ranea, del Medio Oriente e del- . 
l’Alrica, dall’altro. Da parte dei ’t' 
dirigenti egiziani ho riscontra- • 
to. inoltre, un forte interesse a . 
comprendere meglio ciò che ' 
accade in Italia, ed io mi sono ’ 
sforzalo di dare delle risposte • 
obiettive, mettendo in eviden¬ 
za la straordinaria importanza . 
che può assumere per lo svi- . ' 
luppo democratico del nostro ,. 
Paese e anche per il rilancio . • 
del suo ruolo intemazionale, . 
un esito positivo del processo 
di risanamento e di rinnova- i- 
mento che è in corso. Ho an¬ 
che detto con molta franchez- • 
za che da qualche tempo si re¬ 
gistra in Italia una caduta di al- ' 
tenzione per I temi della politi- . 
ca intemazionale, in modo • 
particolare per i problemi del¬ 
l’area mediterranea, lo consi¬ 
dero questo un dato mollo ne¬ 
gativo, 

La vlfita In Egitto i caduta In ' 
un momento cnidale per il 
Medio Oriente, a due meal 
dalla firma de^ accordi di 
Washington tra laraele e ' 
l'Olp e nel vivo di una Inten¬ 
sa attiviti diplomatica. Qua- 
Il Impresaioiii ha ricavato e . 
Bopiuttutto quali soUedla-. 
zloni verso Pialla e la Comu- i 
nità europea ha ricevuto dal ‘ 
suol Interiocutori egiziani? . 
Direi che si ò Intrecciato un at¬ 
teggiamento riflessivo e pru¬ 
dente. nel sen.so di un richia- 
mo alle difficoltà che le trattati¬ 
ve ancora presentano, con un 
atteggiamento di sostanziale I 
ottimismo, accompagnato da ' 
un caloroso appello al contri- ' 
buio che l’Italia e l’Europa so- ' 
PO chiamate a dare per co¬ 
struire la pace nella regione. ’ 
Le difficoltà sono relative al- - 
l'applicazione stessa degli ac¬ 
cordi di Washington Ira Olp e 
Israele: gli egiziani si stanno 
adoperando attivamente per il • 
superamento • degli ostacoli ■ 
che ancora si frappongono al¬ 
la piena applicazione dcH’inle- 
sa su Gaza e Gerico. Quel che ■ 
ù certo ù che l’^itto ha ripreso 
un ruolo rii primo piano sullo 
.scenario mediorientale. Un : 
ruolo che aveva avuto anche in 
pa.s.salo: d’altronde ritengo che ' 
per quanto nes.suno oggi ria¬ 
pra polemiche, ci sia anche da 
ripensare a tanti giudizi c^ali, 
sugli accordi di Camp David, e 
vi sia anche da riflettere su co- ■ 
me si siano persi anni preziosi ’ 


e lutto sia diventalo nel frat¬ 
tempo più complesso e più 
drammatico. Comunque, ora • 
si cerca una via di uscita da 
questo ' lunghissimo, terribile 
braccio di ferro tra israeliani e : 
palestinesi, si confida di riu¬ 
scirà, si sottolinea l’importan¬ 
za del cambiamento politico 
che si è verificato in Israele; si 
sottolinea anche - lo ha fatto, 
nel nostro incontro al Cairo, il 
segretario generale della Lega 
Araba - il cambiamento che 
c’è stato neH'approccio arabo 
verso Israele. Si richiama, pe- ' 
rò, l’attenzione sul fatto che, al 
di là dell’Intesa tra Olp e Israe¬ 
le, resta aperto il problema di 
uno sviluppo positivo anche 
degli altri negoziati bilaterali 
tra Israele e Giordania, Siria e 
Libano. Non si perde peraltro ■ 
di vista il valore del negozialo ■ 
multilaterale, attraverso il qua¬ 
le dovrebbero essere ricercate 
soluzioni a problemi di comu¬ 
ne interesse per tutta l’area. E - 
qui il discorso sulla definitiva 
conclusione del conflitto e sul¬ 
la definizione di un accordo di 
pace tra tutte le parti interessa¬ 
te si lega ad una prospettiva . 
più ampia di cooperazione in 
quella cruciale regione. , 

Un ' comun ' denominatore 
. nelle poahdonl di arabi e 
' Israeliani i l'appello alla co- - 
' munilà - Internazionale, In 
particolare all'Europa, per 
un sostegno attivo agli sfor¬ 
zi di pace. In che modo que¬ 
sto coopcrazione dovrebbe ' 
svilupparsi in quell’area, ma '' 
soprattutto vi è una reale vo¬ 
lontà politica dell’Europa a ' 
svolgere questo ruolo? 
Innanzitutto sichiede un soste¬ 
gno politico, nel senso che an¬ 
che un ulteriore corso del ne- ' 
goziati può essere facilitato da 
iniziative - politico-diplomati¬ 
che dei Paesi membri della Co¬ 
munità europea, volte a stimo¬ 
lare e ad assecondare la solu¬ 
zione dei problemi atKora 
aperti tra Israele e I vari Stati 
ambi impegnati nel processo 
di pace. Alla Comunità euro¬ 
pea si chiede nello stesso lem- ■ 
PO un contributo all’ideazione - 
di nuove prospettive di coope- ' 
razione ncH'arca, alla delini- ■ 
zione di grandi linee di asso¬ 
ciazione e integrazione Ira i 
Paesi Interessati a dar vita ad ! 
una comunità. - L’esperienza ' 
della Cee è in questo senso già ■ 
una indicazione, ma bisogna 
più concretamente dare un ' 
contributo di idee. E infine 
bisogna dare anche un contri- 
buio sul piano delle risorse e 
delle forme di partecipazione ■ 
europea alla costruzione di un • 
nuovo tessuto di ico-sviluppo», 
di sviluppo congiunto. 

, In che termini? ....... 

Negli incontri del Cairo abbia¬ 
mo ricordalo l’idea che si è già 
delineata in sede europea per . 
una politica di cooperazione 
ed equilibrio triangolare tra 
l’Europa comunitaria, i Paesi 
deirOricnle arabo (Egitto, Li¬ 
bano. Siria, Giordania ed enti¬ 
tà palestinese) e Israele. Detto 
questo, voglio anche sottoli¬ 
neare il forte richiamo in lutti 
gli incontri che ho avuto alla 
particolare urgenza di inter¬ 
venti volti a migliorare rapida¬ 
mente le condizioni delle po¬ 
polazioni palestinesi in quelli 
che finora erano i territori oc¬ 
cupati: territori, come la Stri¬ 
scia di Gaza e Gerico, nei quali 
si va verso forme nuove di au¬ 
tonomia e autogoverno. A Wa¬ 
shington c’è stala nel me.se di 
ottobre una iniziativa impor- 


Le prospettive della pace in Medio 
Oriente c le nuove relazioni tra i paesi 
delle due sponde del Mediterraneo: su 
questi temi si è centrata la recente visita 
ufficiale in Egitto del presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano. L’incon¬ 
tro col presidente Mubarak. «L’Italia e 
l’Europa non possono in alcun modo 


sottrarsi da un aiuto immediato alle po¬ 
polazioni palestinesi deiTcrritori occu¬ 
pati». «Non possiamo tagliare dì oltre 
100 miliardi per il *94 i fondi, già molto 
ridotti, alla cooperazione». II ruolo del- 
rOnu e degli organismi intemazionali 
nel «post-guerra fredda»: *<Occorre fa¬ 
vorire aggregazioni regionali». 



lame, promossa da Stati Uniti e 
Russia, la conferenza dei Paesi 
chiamati a conlnbuire anche a 
questi interventi immediati di 
aiuto; un impegno a cui l'Euro¬ 
pa e l’Italia non possono in al¬ 
cun modo sottrarsi. Questo so¬ 
stegno è importante anche por 
con.solidare i consensi attorno 
alla scelta coraggiosa compiu¬ 
ta da Arafat. . 

Ma come si concilia questo 
Impegno politico-economi¬ 
co di solidarietà che si ri¬ 
chiede airitalla e i tagli dei 
fondi alla coopcrazione in¬ 


temazionale previsti dalla 
legge finanzimia. Non vi è 
una palese contraddizione 
In questo? 

Certamente, questa contraddi¬ 
zione esiste, specie quando 
accade quello che è accaduto 
di recente in sede parlamenta¬ 
re net corso deire.s<ime della 
legge finanziaria. Come presi¬ 
dente della Camera mi asten¬ 
go dal dare qualsiasi giudizio 
sulle decisioni dcU'uno o del¬ 
l’altro ramo del Parlamento, 
ma se posso con questa occa¬ 
sione fare uno strappo, vorrei 


dire che non si [>os.sono tacita¬ 
re di oltre 100 miliardi porti ’D'I 
i fondi già mollo ridotti |x?r la 
coopcrazione, allo scopo di 
destinare quelle risorse ad esi¬ 
genze di carattere interno, sen¬ 
za tener conto delle nostre re- 
sr>onsabìlilà intemazionali e 
senza guardare in modo più 
lungimirante al futuro del no¬ 
stro stesso sviluppo che non 
può essere separalo dal possi¬ 
bile corso degli avvenimenti 
nei prossimi anni in iin’,irea 
come quella del Medio Oriente 
e del Mediterraneo. Coiiiiin- 


que in questo momento distin¬ 
guerei Ira interventi di assoluta 
urgenza, rivolti ad asseconda- ' 
re il negoziato di pace in Me- ' 
dio Oriente, e problemi di me¬ 
dio e lungo periodo che sono 
quelli del nostro contributo e 
del contributo europeo alia co¬ 
struzione di una nuova trama 
di relazioni cooperative non 
solo nell’area mediorientale 
ma in quella più ampia del Me¬ 
diterraneo. , « 

In queslo scenario forte* 
mente movimentato, come 
si ridcflnlscono 1 rapporti 
tra 1 Paesi delle due sponde 
del Mediterraneo? 

Per quel che riguarda l'Italia, 
mi pare che nessuno sostenga 
più, nell'ambito del nostro di¬ 
battito politico nazionale, la te¬ 
si secondo cui dovremmo sce¬ 
gliere tra il nostro impegno in 
Europa e quello nel Mediterra¬ 
neo. Siamo saldamente anco¬ 
rati al processo d'integrazione 
europea e allo stesso tempo ' 
sappiamo che la Comunità eu¬ 
ropea nel suo complesso deve 
portare avanti una più ricca e ‘ 
coerente - poliìica mediterra¬ 
nea. L'Italia - assieme ad altri ^ 
Paesi della sponda nord del 
Mediterraneo - deve concorre¬ 
re con particolare impegno al¬ 
la definizione di una nuova c ' 
qualifificata politica rneditter- . 
ranea della Comunità. Ci sono 
questioni di sicurezza e que¬ 
stioni di sviluppo, le prime non 
possono essere separate dalle » 
seconde. ■ • . 

Valeadlre? . 

Si tratta di motivare la necessi¬ 
tà di una politica mediterran- . 
nea dell’Italia e dell’Europa ‘ 
non solo in termini difensivi: < 
non si tratta, in altri termini, so¬ 
lo di difendersi da rischi di ten¬ 
sioni e conflitti che certo csì- • 
stono; non può essere questo il ' 
segno della politica da portare 
avanti. L’accento deve invece 
cadere sulla ricchezza e com¬ 
plementarietà delle risero e 
delle potenzialità di sviluppo 
di CU) dispongono le due sfx>n- 
de del Mediterraneo. D’altro 
canto, sarebbe davvero un .se¬ 
gno mollo grave dJ cccità non 
riflettere su quello che com¬ 
porterà un ulteriore crescita 
demografica nella sponda sud 
del Mediicrunneo come sulla 
necessità di offrire maggiori 
possibilità di svÌlupF>o e di oc¬ 
cupazione in quei Pae.si. se vo¬ 
gliamo evitare un’ondata mi¬ 
gratoria caotica verso la spon¬ 
da nord. Peraltro si tratta di te¬ 
nere conto della necessità che 
pure avremo in futuro, supera¬ 
la l’attuale fase di recessione, 
come Paesi sviluppati dell’Eu¬ 
ropa occidentale, di contare 
anche sul contributo di forze di 
lavoro provenienti dalla .spon¬ 
da sud del Mediterraneo. 

Un discorso che ci Investe 
direttamente? - . . 

Se si vuole capire che cosa 
pos.sa es.sere il nostro futuro, 
occorre liberarsi da quei com¬ 
plessi di "introversione» che 
oggi dominano il dibattilo poli¬ 
tico in Italia e anche in altri 
Paesi europei. Per quanto gravi 
siano le nostre crisi interne 
dobbiamo sapere che e.vse po¬ 
tranno risolversi solo guardan¬ 
do ad un contesto più ampio 
dì .sviluppo, di stabilità e di si¬ 
curezza Mi |)reme .sottolinea¬ 
re. infine, che accanto agli 
aspetti politici cd economici di 
un sistema di cooperazione da 
costruire con sempre maggio¬ 
re lungimiranza e concretezza. 
c]eblx>no essere tenuti lx*n 
presenti gli aspetti che |K)Ssia- 


. mo chiamare "Culturali". 

Una «reciproca contamina¬ 
zione», dunque? 

Nell'area del Mediterraneo ci 
sono elementi di storia e civiltà 
comune e, al contemp>o. con¬ 
vivono civiltà diverse. E ciò ri¬ 
chiama alla nostra attenzione 
il fenomendo del fondamenta- 
.lismo islamico a cui non p)o.s- 
siamo guardare solo in termini 
dì timore e di rigetto. . 

in che termini occorre allo¬ 
ra guardare a questo feno¬ 
meno? 

Avverto la necessità di svilup¬ 
pare un serio sforzo di com¬ 
prensione. che eviti qualsiasi 
forzatura schematica. Se da un 
lato non vi è dubbio che te po¬ 
sizioni estremiste e di contrap¬ 
posizione all’Occidente sono . 
alimentale dairarreiralezza e 
dalla disoccupazione, e quindi 
è essenziale . contribuire • ad 
uno sviluppo nuovo di quei 
Paesi della sponda sud del Me¬ 
diterraneo: dall’altro lato, oc- 
' corre pensare al futuro di que¬ 
st’area come luogo di dialogo 
c di fecondo avvicinamento tra 
civiltà diverse. . ’ 

Ma questo dialogo per di¬ 
spiegarsi pienamente avreb¬ 
be bisogno di un maggior 
peso e chiarezza d’intenti 
degli organismi intemazio¬ 
nali, a partire dalle Nazioni - 
Unite, che Invece mostrano 
una crescente difficoltà nel 
governare I conflitti regio¬ 
nali del «post-guetra f^- 
da»., *- V 

Sul ruolo deirOnu il di.scopio 
ha linilo per concentrarsi trop>- 
. po suH’aspetto della composi- 
! zione dei conflitti. Sono con¬ 
vinto che le Nazioni Unite ab¬ 
biano una funzione fonda- 
mentale da svolgere, quella di 
ristabilire la pace. Ma non ò la 
sola, ed anche per quel che ri¬ 
guarda questo aspetto, occor- 
• rerebbe preoccuparsi di più c 
V più tempestivamente del man¬ 
tenimento della pace, prima 
‘ che i conflitti scoppino. È ne¬ 
cessario che rOnu accresca il 
suo ruolo di diplomazia pre¬ 
ventiva e, insieme, che .selezio¬ 
ni meglio di quanto sino ad og¬ 
gi è avvenuto, i suoi interventi. 

Il ristabilire, magari anche con 
la (orzà, la pace è compilo di 
enorme difficoltà: ci si trova di¬ 
nanzi a dei dilemmi molto dif¬ 
ficilmente superabili, come te¬ 
stimoniano . vicende recenti ■ 
sulle quali occorre nfletterc 
per trame i necessari insegna¬ 
menti. Ma questa è solo una 
‘ faccia della medaglia, quella 
dei conflilti potenziali o in alto. 
Bisogno mettere bene m luce ‘ 
anche l'altra faccia, non meno 
im|>ortanle: mi riferisco al ruo¬ 
lo degli organismi intemazio¬ 
nali per uno sviluppo più sicu¬ 
ro e più giusto di una convi¬ 
venza intemazionale. E allora 
rattenzione va rivolta all'Onu ' 
ma anche al ruolo e alla polìti¬ 
ca di organismi come il Fondo • 
monetano internazionale e la 
Banca Mondiale. Inoltre, se 0 
vero che in un mondo così in¬ 
terdipendente come il nostro e 
. in una situazione s^'gnata da 
mutamenti cosi rapidi si deve 
procedere verso prospettive di ’ 
cooperazione a livello mon¬ 
diale. non c'i dubbio che que¬ 
sto processo debba passare at¬ 
traverso molteplici anelli •re¬ 
gionali». attraverso fenomeni 
di aggregazione e integrazione 
ixjìiiico-economlca in "regio¬ 
ni" come l’Europa, il Medio 
Oriente e la sponcl.i sud del 
Mcditeraneo 
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D mistero e la favola dell’uomo grigio 


■■ Che pa.sticcio indecifrabi¬ 
le le immagini televisive-di 
questi ultimissimi giorni. Picco¬ 
le e grandi storie, mixate in 
quel perverso contenitore che 
ò il tg. si confondono in un 
omologante bollettino che for¬ 
se non riesce più a scuotere 
nessuno dalla rassegnazione 
nei confronti del presente L’o¬ 
norevole Maroni (bella faccia 
proletaria e incertezza k*ssica- 
ic di chi esordisce nel settore 
della comunicazione) fa da 
(reno, ad ogni apparizione vi¬ 
deo, alle tracimazioni del suo 
leader Bossi. Smorza, attutisce, 
prende U*mpo finché può. Poi. 
poveraccio, sniarrona anche 
lui in quel clima da «e se sont 
ciucco porteni a caa» che si 
sprigiona dal Carrtxcio. Dice, 
ahilui, che le forzo armale .so¬ 
no con la lz?ga e la brigala Ca¬ 
dore 0 pronta a schierarsi col 
barman Speroni e il cantante 
di piote Karassino Ix) bruciano 
le smentite e M.ironi rientra nel 
suo personaggio formale spriz¬ 


zante cautela e riflessione; alla 
prossima gaffe, Robertin. Agli 
alpini ghc pias<* cf vm. ma no 
la laCga. Ciapa su. 

Show televisivo anche t>er il 
sottosegretario alla S-mità Fio¬ 
ri. De .scontento della piega de¬ 
gli eventi: esterna da F’unari 
(Rete 4) ostentando un pre¬ 
sente battagliero dimentico di 
un passato andreottiano e pi¬ 
duista assai discus.so. SI dichia¬ 
ra a favore di Fini sbandando a 
destra pauro.samcnte ma. co¬ 
tonato e disponibile, si fa fona¬ 
re dall’Ineffabile coiffeur di 
■Punto di svolta». Lo ritrovere¬ 
mo ancorasui teleschermi do¬ 
po le imminenti elezioni? Ho i 
miei dubbi. Prendiamo queste 
sue esibizioni come serate 
d’addio. 

Pa.sstmo, nei telegiornali, ra 
pidc immagini della banda dei 
ixjcchini operante al cimitero 
di Tonno. Rubav.mo prrgesi 
ilenlarn; (come i nazisti nei 


ENRICO VAiME 

campi di sterminio), oggetti 
funerari e persino una foto sul¬ 
la tombii di Macario. C'ò un ri- 
larKÌo di mercanti di morte 
(Poggioimi. De Lorenzo, i ne¬ 
crofori piemontesi V Da Gi*no- 
va, la strana notizia di un'eva¬ 
sione che CI fa piacere* un cm- 
ne ò .scappato dal canile muni¬ 
cipale dov’ora rinchiuso per 
degli assurdi accertamenti 
Av»?va graffiato un signore che 
lo accusiiva di idrofobia. So 
I>cr esperienza che sono v)- 
.spetti infondati, in città. Si trat¬ 
ta di vendette attuate tramile 
regolamenti irritanti qutinto 
mutili. Igor ha saltato la r<*cin- 
zione e s’ù infilalo nella rnac- 
china della pjidron.i. Se 
andato eia quella prigione as¬ 
surda e crudele e la pro|jrietj- 
rui (bnilto termine anche ciue- 
sto) s‘ò beccata ima conti.ul¬ 
na a 5 mesi e 10 giorni. Li bit- 
r<K*raz.ia e i suoi ciill<»ri voglm- 
no sempre e comiJiK|iie L|ual- 


cunom gabbia. 

Li» società che la Tv ci rac¬ 
conta 0 repressiva tinche 
quando si porge con garix) .so¬ 
lidale. "Chi l’ha visto’^ di mar¬ 
tedì IG fia affrontato il caso di 
due fratelli piemontesi che va¬ 
gano da anni nei boschi tra 
Ivrea e Cuneo itila ricerca di 
un’ulopìca, durissima libertà. 
Li cercano ixr farli incontrare 
con la vecchia madre, questi 
due irsuti cittadini in fuga che 
la gente chiama «i fratelli cin¬ 
ghiali». In fondo spero non li 
trovino. O meglio non li catturi¬ 
no Perché questo, nonostante 
le premesse Mnce.’’e e rispetto¬ 
se. credo vogliano (are anche 
se non siinno come né poiché. 

Certo )>iacercbbe anche a 
noi parlare un po’ con loro, 
.sentirli riicc'onlitre la loro vita 
che immaginiamo diversa e 
per molti versi migliore della 
nostra che si svolge qui ir.i in¬ 
dagati. I.Kln, lK\:cluni. pmfilt.i- 


lori, bulloni. Ali, gi.i. é uscito 
un libriccmo di Andreotti (un 
allro'O- 1^- un libretto fxr bam¬ 
bini intitolato *11 mistero del- 
Tuomo grigio», titolo forse em- 
blem.'itico. forse . depistante* 
grigio o nero'^ Intanto il librino 
ha vinto il Premio Ravello '91. 
Allora SI poteva, forse si dove¬ 
va. premiare queU'aulore an¬ 
cora a piedi e mani IiIxti. Chi 
comprerà ai propri figli la favo- 
lii del senatore a vita? Chi avrà 
crt‘duio alle suo favole non 
vorrà far ncadere questa colpa 
SUI propri discendenti Chis.s<i. 
E dura farsi da parte ix*r i pro¬ 
tagonisti. rinunciare ad una 
platea C’é riuscito con corag¬ 
gio e dignità (e pochi tg l'hiin- 
no n[>ortalo) Achille /Cavatta, 
uno dei più grandi clown di 
lutti 1 tempi. S'é ucciso m Kran- 
cui. in solitudine, rinunciando 
a qualsucsi ultimo lazzo Ci in- 
chmiamo di fronte .'id un pro- 
t.igonisl .1 che finalmont(* mori- 
t.i il nostro ris|K*Uo (ìli .litri ro¬ 
si.mo A Ionio nostro rivluo 


t 


Siili.'ilo 
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Quell’attentato 
contro di me 
Ora forse capisco 

GAETANO ARFÈ 

U na ventina di anni ia la mia abitazione in Ro¬ 
ma fu deva.stata da una forte carica di tritolo. 
Il mio tavolo di lavoro fu investito in pieno 
dall’esplosione: caso volle che quella sera io 
non fossi in casa. Andarono distrutti mobili, 
molti libri e II dattiloscritto di un saggio pron¬ 
to per Laterza sulla storiografia risorgimentale, non più ri¬ 
scritto. Sorte peggiore era capitata venti anni prima alla 
mia ca.sa presso Napoli ad opera di un reparto di paraca¬ 
dutisti tedeschi in ritirata. 

Ero senatore socialista c direttore di quell’/4i.«irt/;'.'ene, 
a partire dalla strage di piazza Fontana, con l’impegno di 
tutta la redazione e in particolare di due giovani, Marcel¬ 
la Andrcoli e Marco Sas,sano. aveva preso a occuparsi di 
Pinelli c di Valpreda, di trame nere c di roso dei venti, oc¬ 
cupando e tenendo una posizione di avanguardia risixtt- 
to a tutta la stampa italiana. Io personalmente ero stato 
informato da compagni partigiani della Valtellina della 
presenza in loco di due resistenti autentici c decorati, Ed¬ 
gardo Sogno c Carlo Fumagalli, alla ricerca di voiunt.iri 
per la battaglia contro il ixtricolo del comuniSmo e il 
marciume della partitocrazia c avevo collaborato con 
l’Anpi dt Sondrio per promuovere un raduno dove avevo 
parlato anch’io, se non ricordo male, tra Arrigo Boldrini e 
Benigno Zaccagnini. Furono soltanto due o tre - mi dis¬ 
sero - i partigiani che risposero aH’appcllo dei due gla¬ 
diatori, uno dei quali, il Fumagalli, mcn cauto, o men 
protetto, fu di 11 a poco arrestato, giudicato c condannalo 
a una dozzina d’anni di reclusione, sconfali in silenzio e 
senza pentimenti. • 

Dopo l’attentato il capo dcll’-antilcrrori.smo”, Santillo, 
mi disse, in confidenza, che sarebbe sfato assai dillieile 
identificare gli esecutori, pres.sochè impossibile risalire ai 
mandanti. Della stessa opinione fu Giorgio Amendola, 
che venne tra i primissimi a casa mia a portarmi la sua 
solidarietà c a commentare, da es|x;rto, i guasti - aveva 
visto le devastazioni degli studi di suo padre, di Nitti, c. mi 
pare, di Croce - adoperandosi |xji per irovarmi un allog¬ 
gio che risptondesse a quelli che egli riteneva gli elemen¬ 
tari requisiti di sicurezza. Giorgio Pisanù, ottimo conosci¬ 
tore deircstremismo nc-ofascista, fatto prigioniero il 2.3 
aprile dalla mia formazione e divenuto mio collega al -Se¬ 
nato, mi avvicinò per la prima e ultima volta, per darmi la 
sua parola d’onore che i fa.scisti nell’attentato non c’en¬ 
travano, per suggerirmi di indirirzare le indagini verso 
ambienti legati a «miei» alleati di governo. |x:r consigliar¬ 
mi di andare a letto con un estintore a ixjrtata di mano e 
una pistola sotto il cuscino e di rifiutare le .scorto. 

D i mio, tutto quello che so è che nei mici tcleto- 
ni furono trovale microspie di raffinata, costo¬ 
sa tecnologia, che ricevetti qualche premuro¬ 
sa lelcfonata con la quale mi si invitava garba- 
lamentc a occuparmi di sloria, che fui desti¬ 
natario di due lettere firmate da un Comitato 
nazionale di liberazione-da non confondersi col Comi¬ 
tato di liberazione nazionale - nello quali mi si spiegava 
che l’Italia doveva esser liberata dai veleni del b<)lsccvi- 
smo c che chi, magari in buona fede, vi si opponeva 
avrebbe finito col subire la stessa sorte degli avvelenatori. 
Non ho dìflicoltà a ricono,scerc che il tonò delle telefona¬ 
te come delle lettere non era truculento o non voglio 
neanche escludere che prima di dar fuoco al tritolo si sia¬ 
no a,ssicurati che io non ero in casa. 

Mi riesce invece difficile ammettere che il ricorso al tri¬ 
tolo. F)cr di più in un periodo che non era di guerra guer¬ 
reggiata ma di ormai ra,sscgnata partecipazione sociali¬ 
sta al governo del paese, ncntri nella dialettica democra¬ 
tica, o pos.sa e.ssere considerato strumento convincente 
di pedagogia politica. 

Questo epi-sodio, di cui mi restano uno sbiadito ricor¬ 
do e grossi pacchi di mes-saggi venuti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, mi è tornato in monte leggendo negli ultimi tempi 
nuove notizie sulle avventure dei "servizi", sullo snianicl- 
lamento della base Gladio c sulle rivendicazioni morali e 
sindacali dei gladiatori, sugli attacchi a Ugo Pecchioli, 
Non laccio commenti, non avanzo sospetti, non for¬ 
mulo ipotesi. Mi limito a domandarmi - una ipotesi di la¬ 
voro per gli storici - se non esista un nesso tra fatti come 
questi o il rapimento del figlio di De Martino -, presumi¬ 
bile o presunto candidato delle sinistre alla presidenza 
della Repubblica - c altri ca.si che si potrebtx-ro licorda- 
re, e lo sfascio attuale. 

Nella mia pratica di storico e di giornalista non ho mai 
avuto il gusto di indagare sui retroscena della stona e del¬ 
ia politica, -su quello che non avviene alla luce del sole. 
Ma mi vado omiai convincendo che nelle v'icende della 
nostra Repubblica dell’ultimo qu.irto di secolo esiste una 
componente o.scura, importante c in qualche misura de¬ 
terminante, che va scoperta e valutala, non |x:r brandirla 
come arma polemica immediata, ma ix;r illumin.’ire di 
critica conoscenza storica l’intelligcnz-a politica, 

Ea chi vorr i -ludiarla dedico questa marginale, mtxtc- 
stissima nota. 
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E pai c’è hi violenza con la sua fumosa spirale i 
che serri' per non 'Cenerari' olirà violenza 
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il Fatto 


Faccia a faccia a Rebibbia 
tra il mafioso numero 1 
e il più importante 
dei collaboratori di giustizia 

«Quando parli de? corleonesi 
sciacquati la bocca...» 

«Hai pensato solo al potere 
io ti ho sempre disprezzato» 
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loto Rima 
mentre lascia 
laulabunkcr 
dopo il 
contronto 
con Buscetta 
sotto I due 
"duellante 
al loro arrivo 
in mattinata 
e Pippo Calo 
dorante il 
taccia a taccia 
con don 
Masino 


Buscetta batte Rììna per «ko» 

«Sei un assassino di innocenti». Il pentito incalza e il boss tace 


'l'ommaso Buscetta che accusa, Totò Rima che 
non SI difende Questo il senso del non-confronto 
tra li pentito e il boss di Cosa Nostra, che si svol¬ 
to ieri mattina nell’aula-bunker di Rebibbia, a Ro¬ 
ma, nell’ambito del processo sui delitti politici. 
Buscetta: «lo immorale perchè andavo dietro allo 
donne? Immorale sei tu, che hai ucciso tante per¬ 
sone innocenti... Cosa Nostra è finita». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA Tolò Runa, visto da 
lontano, !>embra la (oto-tessera 
sbiadita di se stesso Masino 
Buscetta invece, non nuscia- 
mo a vederlo Totd Runa è se¬ 
duto a sinistra, Masino Buscet¬ 
ta a destra Guardano la corte 
danno le spalle al pubblico 
Totò Runa tace. Musino Bu- 
scelta parla e parla ironico, un 
po istnonico, a tratti irato To¬ 
tò Runa, alla Ime, toma dietro 
le sbarre, Masino Buscetta, 
protetto da quattro agenti in 
borghese, vola via Chi ha vin¬ 
to’ , 

Il confronto, che s'annuncia 
epico comincia vr-rso le dieci 
c quaranta Laula-bunker di 
Rebibbia C piena di giornalisti 
e di telecamere 11 presidente 
della corte d'assise li ha fatti si¬ 
stemare lontano, >in gallena. 
L'audio è scarso Arriva, flebi¬ 
le, la pnma domanda ‘Signor 
Runa, lei conosce Tommaso 
Buscetta’» --ri ». —• 

•No, signor presidente, non 

10 conosco, f-a voce del boss 
di Cosa Nostra è - come sem¬ 
pre - roca e tremula Non è 
abituato ai tribunali, alle tele¬ 
camere, al "pubblico.. La ri¬ 
sposta era scontata Totò Runa 
ha giò fatto sapere che lui con 
qucir»imrnorale. di Buscetta 
non vuole parlare Nessun 
confronto 

E invece il confronto ò co¬ 
stretto a subirlo Seduto II. a 
tre metri dal suo nemico e ac¬ 
cusatore Può nqn nspondere, 
certo Può non guardarlo Può 
tacere Fingere che non esista 

11 presidente. ' Gioacchino ' 
Agnello, - incal/anle «Signor 
R.ina. lei ha detto che Buscetta 
ò un immorale Se non lo co¬ 
nosce, come (a a sapere che C 
un immorale’, -lo. signor pre¬ 
sidente. ho detto solo che ha 
tante mogli. •£ come lo sa?» 

•1. ho letto sui giornali- 

salvatore Runa di Corleone, 
ha bS anni "lomma.so Buscet¬ 
ta di Palermo nchaGS Stessa 
generazione il primo ha rag¬ 
giunto il vertice di Cosa Nostra 
e lo ha tenuto per un decen¬ 
nio. il sc'condo ha iniziato a di¬ 
struggere Cosa Nostra, svelan¬ 
done il "COdicc-. e la struttura al 
giudice Falcone Non si vedo¬ 
no da tanti anni, tredici, sc-con- 
do Buscetta Si odiano Rima, 
per non guardare Buscetta ha 
impres,so al collo un angola¬ 
zione innaturale Verso sini¬ 
stra Buscetta fa lo stevso Ver¬ 
so destra 

Riin,i «Signor presidente io 
quando parlo di moralità, par¬ 
lo della mia famiglia Nel no¬ 
stro paese, viviamo di correi- ' 
tezze moriili Mio nonno, si¬ 
gnor presidente, ò rimasto ve¬ 
dovo a "10 anni e non ha cerca¬ 
lo altre mogli, mia madre a 36 
anni c non ha cercato altri 
manti». s 

•Ma fu lei stesso a chiedere il 
< onfronto che cosa 6 succes¬ 
so, da allora’ Perché ha cam¬ 
bialo idea’. 

Rima «lo ho il diritto di non 
rispondere Non insista, signor 
giudice Lei non deve insiste¬ 
re» L uomo del tritolo e dei ka- 
l.ashnikov si barrica d.etro il 
•valore, antico della fedeltà 
Fedeltà alla famiglia naturale 
n. s'intende fedeltà (taciuta, 
implicita) alla •l.imiglia» politi¬ 
ca quella maliosa Bascetta 
che Runa non nomina, le ha 
tradite entrambe È «un divor¬ 
zialo» ed ò un pentito è un 
•immorale. 

Don M.isino ascolta impa¬ 
ziente Il suo respiro rollo e t.i 
ticoso scivola nel microfono 
Non resisto quasi grida »Nò 
questa nò un altra corte viprà 


mai chi ò questo signore lo lo 
conosco lo voglio dire alcune 
cose su di lui L'ho incontrato 
tre volte Alla Ime degli anni 
cinquanta, quando lui era già 
latitante, insieme a Luciano 
Liggio Poi, a Milano nel 1970 
Ero con Calderone e Badala- 
menti Venivamo da una riu¬ 
nione in CUI si era stabilito che 
il golpe Borghese non si sareb¬ 
be fatto In quella riunione c'e¬ 
ra anche Runa l.a terza volta 
fu nel i980» Quali sono gli 
omi< idi piu importanti decisi 
da Runa’ -Questa ò la doman¬ 
da più assurda che mi sia mai 
stata rivolta Tutti prendevano 
ordini da lui Sempre Rtin.'» ò 
un ipocnta e un traditore» 

È un ipocrita Runa un tradi¬ 
tore Buscetta accetta il para¬ 
digma -morale, del boss, lo fa 
suo ma piegandolo atj un'm- 
terpretazione opposta Totò 
Rima - dice - era ossessionato 
dal potere Un dittatore pazzo 
delirante -Lui è l'uomo d ono¬ 
re che ha portalo Cosa Nostra 
alla rovm.i Ora parla di mora 
lità Da quale pulpito viene la 
predica con quale coraggio il 
signor Rima parla di moralità 
Lui che ha fatto uccidere i miei 
cari Che ha (atto uccidere tan¬ 
te persone innocenti» Nello 
scandire queste parole Bii- 
scctta SI gira verso Runa lo 
guard.a, gli ficca gli ocelli in 
faccia E - racconterà poi un 
giudice - subito toma a voltar¬ 
si - 

Totò Rima immobile, muto 
Tommaso Buscetta che attac¬ 
ca. con violenza -Tanti anni 
fa, ò vero, dissi di non cono¬ 
scere Runa lx> dissi perché lo 
disprezzavo Signor giudice io 
a Runa vorrei chiedere una co¬ 
sa Quando lui parla di immo¬ 
ralità, s. nferisce a tutti i divor¬ 
ziati del mondo oppure parla 
da ex capo della commissione 
di Cosa Nostra a un ex uomo 
d onoreA il presidente -Runa 
vuol rispondere’. Silenzio E 
Buscetta, che con quelle quat¬ 
tro parole (»cx capo della 
commissione.) ha messo m 
dubbio anche 1 altu.ile leader 
ship maliosa di Rima, npren- 
de -Vorrt'i che Runa nspon- 
des.se Lui non andava dietro 
alle donne, perché pensava al 
potere, perché voleva diventa¬ 
re la star di Cosa Nostra Lui 
non SI accorgeva neanche se 
IO andavo a letto con sua mo¬ 
glie. era troppo occupato a 
prendere il potere» Il colpo é a 
elletto Don Masino -che va 
dietro alle donne», a tutte le 
donne c dunque m via d'ipo 
tesi, anche alla moglie di Runa 
L'ipotesi è utile a Buscetta per 
spiegare ai profani l'iiomo-Rii- 
na il mafioso velenoso e vm- 
gumario , 

Le donne e la ■famiglia» Il 
pentito «lo disprezzo i corleo- 
nesi, non gli abitanti di Corleo¬ 
ne sia chiaro che sono perso¬ 
ne perbene» Tolò Runa, che 
ha deciso di non gareggiare 
per non perdere sussurra velo¬ 
ce -Si deve l.ivare la bocca 
quando parla dei corleonesi» 

Si va avanti cosi Per un'ora 
Buscetta che parla e .iccusa 
Runa immobile, nenroso lo 
sguardo fis.so al muro Don Ma 
sino alla line ricord.i una vcv 
chia profezia -Venti anni (a 
un giudice diva- 'l.»i malia fi¬ 
nirà quando un mafioso parle¬ 
rà' io ho comincialo Altri 
pentiti sono amvati Io sono 
I upmo che ha distrutto Cosa 
Nostra» 

Sono te 11 -10 il corleoiiesc 
torli,. nella g.ihbia Da II gu.ir 
derà in silenzio romm.i.viBii 
scetia .ilfronlare e b.illere .in 
chePipixiC.ilò 



«Pipi» Calò, 
rug^ come un leone 
Ora sei uh topo» 


ENRICO FI ERRO 


■■ ROMA Eccoli di fronte 
Pippo C«ilo e Tomma.-vO Bii 
scelta f'xl é come se decenni 
di stori.i di Cosa Nostra si guar 
dassero negli occhi Ricordi 
passioni antichi rancori M.i 
sopr.iUuIto odii profondi che 
soio 1,1 scontilt.i totale e irrever 
sibili (Il mìo degli .ivscrsari po 
Irà lenire Mai pUtaire del tulio 
Fommaso Buscetta ha di froii 
te a se I uomo che dc-cretò lo 
strangolamento dei figli suoi 
Ed é per questo rhe. qu.mdo .i 
metà confronto Pippo Calò gli 
SI rivolge Ironicamente con un 
-Masmo sei bravo, menti una * 
miKlaglia c un bacio., Buscetta 
sbotta «Giuda, da le accetto 
lutto ma igwci no H ii bi-ieitito 
anche i miei figli quando li hai 
UCCÌSI Infamei. Ed- é l'unico 
momenlo di emozione dell ex 
-Boss dei due mondi» Per il ri 
sto. il confronto vede un vjIo 



viixilore lui un PonimasoBu- 
scell.i freddo e calcolatore 
Con Pipi» Calò inc.ilzalo, 
sirello in un angolo sljellcg- 
giaio e ( osiretio a negare tutto 
di «aver .ivuto rapporti con i ro¬ 
mani della Banda dell.i Maglia- 
na di conoscere Tolò Rima e 
Tun Caiigemi Rifiuta Calò li 
nanche di fare il nome del suo 
SOCIO nella gi-stione del nego¬ 
zio di antiquariato a Roma Bu- 
scptta guarda negli occhi il suo 
vecchio -capo mandamento» c 
sentenzia -Calò, sei ignorante 
e non conosci il rapporto caii- 
-Hi elletto le lo spiego hai 
sbagliato, ora dc-vi pagare» 
Calò «bignor Presidènte:’ 
(Kìsso gi'.ire 1,1 s(»dia’ Voglio 
vc-derc meglio il .signor Buscet- 
1 ,* Cosi avrò il piacere di guar¬ 
dare in taccia chi mi ha fallo 
andare in galera « 

BuHcctta «Povero le. mi 




aspettavo di sentire il ruiii^ito 
del leone e invece sento lo 
jquittjredcltO|X) » 

Calò O'opo tu e tutta la tua 
Mmiglia topi di foi^na siete - 
Buscetta «Pippo Calò non 
fare il bullone » 

CaJò «Non fare show s<)lo 
questo sai fare tu sei un truffai 
(imo. hai truffato 1 Italia e 1 A- 
menca per i tuoi interessi « 
Buscetta. «E che’ Adevso 
hai imparalo anche I inglese, 

PipPO'’* .s 

Calò suda freddo tormenta 
il «dolcevita» giallo che gli fa' 
scia li collo Runa gli ha asse* 
gnato una parte che non sa rC' 
citare tenere lesta a Buscetta 
, nel tentativo di smontare il suo 
•teorema», quello deli esist^n 
/.a di una Commissione che 
tutto decideva c tutto dispone 
va all interno di Cos.i Nostra II 
tentativo disperato ò quello di 
mettere in discussione li nsul* 
lato de! i naxi'processo 
Calò «Allora signor Buscet* 
la parloTii di questa commis 
sione come la chiami l^ima 
sei stato tu ad accusarmi di far 
ne parte, poi sono venuti gli 
tn pentiti F. parlami deìPomlO' 
dio dek^Jiudice Costa In hai 
' detto che quando it incontrai a 
Roma ri dissi che Totucclo In» 
/erillo era un bamboccio ixir- 
chó insieme a Stefano Bontale 
aveva deciso quell omicide 


sen/a consultami) Lo hai det 
lo a pagina 325 del tuo interro 
gatono » 

Boccetta." Sii sintetico non 
andare per le lughe»- 

Calò "Ma tu hai parlato tan 
lo e per anni Questa “irage 
dia t hai fatta tu e sen/a ixirUi- 
re prove Hai riempito Lenti 
naia di pagine* 

Buscetta «Ltu Pippo Calo 
quanti cimiteri hai riempito’» 
Calo «’nlame tudicicheio 
ero nella commissione già al 
tempo dell omicidio Costa ma 
le date non combaciano Allo* 
ra dimmi quando sarei stalo 
eletto nella commissione Po’' 
lami 1 documenti» 

Buftcetta -Giochi con le 
date tu faccM parte dei m.ui 
damento fin dal 11)70 quando 
diventasti rappresentante della 
famiglili di l’ortanuova in mi.i 
assenza Lo s^u come fun/to 
na la famiglia si riunisco e de¬ 
cide» 

Calò "M 1 signor i’res)(J«‘n 
te allora accertiamo dove era 
1 K> in quei periodo i membri 
della famiglia Saro Riccolxmu 
e Stefano Bontale erano in ga* 
tera io vivevo latitante a Roma 
Salomone era ai soggiorno ob- 
f>!tg ito ('orno f icoN tmn > riu 
nirci’ (X)rta I docimxmti Masi 
no» 

BuKCCtIa «Ma che vuoi le 
carte dall anagrafe' Caro Calò 
quando gli uomini d onore si 


devono iiKonlr.ire si iiuoiitr i 
no Quando nel 71 si un oli 
Commivsione al posici <!i i 
inumvirato Badai iincn.i u 
l^onlale vennero a trovarmi in 
carcere I iggio creo ia ( oin 
missione jierchò Rima coinin 
CIO .1 lari* 1 sctjuestri le lo ri 
cordi questcF- 

\1a Pip|X) C.ilo il cassii re di 
Cos.a Nostra I uomo colui in 
n.ito per la strigi dii '•iputo 
‘>01 ha 1.1 memoria tro[»jxj or 
la Non rie orefa ni ppure dico 
noscero il goth 1 della limi! i 
della Magliana -S-imov»*» 
Danilo Abbruciati con il qii.ile 
òcoimpiitaio nel procosso piM 
il tentato omtcìdo di Roberto 
Rosone il vtcepreslde•■*;^• iid 
B.mco Ambrosiano di RoIhtIo 
t alvi -Eppuri - gli rie orij i un 
placabile Busceti i - tu cono 
scevi Domenico Baldiicc m* I r 
neslo Diulallevi (due' l)oss del 
gnipfX) romano ndr) tosti il 
padrino di suo figlio- In ditti 
colta Pipixn Calò ‘enta il c olpo 
di teatro «CiUidoCercol.i (con 
dannato per la sir Jge elei ‘>01 
ndr) disse ad un magistrato di 
Romache icongegni i*sp|osivi 
e le armi trovate nella villa di 
Poggio Sin Diren/o vrMvano 

perf’PMin il!‘*nt ito if'tiisirt 
tu Mi creda prc'siclente ix.*rclK 
la parola di Buv ‘«ita devi" v tle 
re [>iu delli mia'- P finsi etti 
lapidano Percliò a me mi na 
credulo anc he la Casvi/Kuie- 


Eccoli, l’uno accanto all’altro, separati da un muro di odio 


Senza mai guardarsi negli occhi 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 



IH ROMA 1ol6 Runa mangia 
il panettone Mjrseggia il caffè 
l>oi SI soffia il naso fi generale 
contadino in cella si è svccliato 
molto presto, dentro il gabbio 
ne ha atteso un ora buona 1 ar¬ 
rivo del suo accusatore e gli ò 
venuto appetito Sembra un 
p,islore scaduto all aria aiM*rta 
che sorveulia il gregge Inaoss,i 
un abito blu un.i camicia cele 
ste a ouadn con il colletto 
chiuso Ha una faccia di pietra 
I* immollile, mentre Buscel 
la lo martella con la violenza di 
un rullo compressore Ostenta 
tamonte ha lo sguardo rivolto a 
sinistra F Buscetta seduto a 
fianco a lui o^lentalanenle 
guarda a destra I unviggioda 
.Mitologia di gestualita rriatio 
sa Si capisce che nO I uno m 
I altro avvertono la pres(»nza 
della corte Sono due* divinil.t 
dell olim|X) mafioso costr(*tti 
una vicinanza lisica die npu 
gna .1 entrambi Quegli sgu irdi 
rivolli agli «inti^KHii ruivsuniono 
plasticamente I attu de condì 


/ione dei due duellanti Rima 
h<i l'iKchio rivolto a Cosa No¬ 
stra al suo popolo gregge ai 
suoi soldati mai come ora co- 
diretti a pavsare di sconfitta in 
sconfitta Runa ò un pa.vsato re¬ 
moto tenebroso che non si ras¬ 
segna Buscetta da tempo ha 
s|xv/alo quelle c.ilene non 
vc*de ergastoli nel suo futuro ^ 
pronto al inacht del secolo sa 
(x.‘nissinio che ia sua arma for 
midabile e diventala la parola 
Si può dire che mai come ie¬ 
ri mattina nell aula bunker di 
Rebibbia lo scontro fra malia 
e antimafia sia sialo lo sconlrrj 
fra i ! silenzio e la p«irola Ma 
Runa ha perduto li match del 
sc*colo H.i |>erdulo ix?rabban- 
d(»no del ring Un.» conclusio¬ 
ne che a Buscetta non ò pia¬ 
ciuta AvreblKf voluto cleome 
se avreblx* voluto che Potò 
Runa raccogliesse la sfida Da 
novi* anni sj combattono con i 
verbali di interrogalono le di¬ 
chiarazioni ai giornali Se ver 
sioni opposte sugli stessi fatti 



Pappalardo risponde a Caselli 
«È vero, contro la mafia 
si può e si deve fare di più» 


IBtAIAMA -l.a ( hies 1 devi darsiunosc dtudanimo di»|)o i 
silenzi e 1# collusioni del pasvilo ix'rchò senz j coraggio non c e 
neanche fn*sclu*//a del V mgi lo» queste le parole duro e corag¬ 
giose proniinci.»!e d.il procniatoiedi Palermo Giam arlo Caselli 
Un invito il suo a lottare tu'tnnsicMiie contro l.i mafia Ieri I arci 
vescovo di l’alcrmo lU irdin de Stilvatore l’appalardo durante l.i 
giornata conclusiva del terzo convegno delle Chiese siciliane ha 
ris,Misto all esorta/ioiìf di Cavili -Non sempre forse ivi passa¬ 
to e stala chiar.imenle porci pila la gravila e le notaste conse¬ 
guenze scKiali ed ecclesiali de l lenoineno mafioso Imo .i dare 
1 iiTiprevstoneche isih'iizio lei ondaniu* non troppo esplicite |x> 
tes.v*rc><*sserc segno di invnsibiliiaodi tacita c'onvivenza» 

•Non vino mancati ii< gli ultimi .inni - ha detto Pappalardo - 
.iperte condanne itogli c*cct ssi c nnnnali dell.! mafia e come le 
strigi hanno scow» la nosir i c i»sc lenza civile cosi piu urgente si 
i* Mita la n<*ci*s.sU » che le comunità ecc lesiali orcndewro nei ri 
guardi della malia piu c hiara i di*li*rniinata fKisizione» Il prelato 
h.i |)o* sottolineato la iu*cessii.i di •nnnovare m i riguardi d i ma¬ 
fiosi la torte condfinna dc»ll.i loro vit.i iniqua» t* «1 urgimz.i di un 
nioviiiienlo di conv<*rsione purificazione d i una < ultura. atleg 
guimenti e m(*ntaliM che contribuiscono al ix*rsislere e al raffor 
/arsi dell angosc lovi iti.de» P ipp.il.iixlo ha c<;nclusocon 1 .tugu¬ 
rio di |M»l<*r diMiiislr.iie il P.ip i c lic le sui [lareili* non sono rima 
stf iiiascoil.tto I ire IVI SCOVI) ih ^|ra( us t monsignor Giusi'pjX' 
( osianzo liti v»(l()lin< ilo m il i sti*vsa (x:casione Ì i MVc*nza n< 1 - 
[isola di-risc.itt.in d.dto lor^edt I male lacomunita uman.i dt* 
mini landò l.i r.idic.ili nu omp.itibilit.i dell.) malia deli.i m.igi.i 
dell.i mas.soneriacoii il V ingi lixiellii canta» 


sulle medesime sione su quel 
’ 1 interminabile scia degli orrori 
IriicCiata da Cosa Nostra F. 
propiioordche li gran giorno 0 
venuto il generale contadino si 
mira, pur es.sendo stato lui piu 
volte nc*gli ultimi mesi a soile* 
Oliare un faccia a faccia nsolu 
toro Fxrco perchò Buscetta ù 
stizyito nonostante la sua vitto¬ 
ria E come ixateva fare Rima 
ix*" tentare di miti gare la sua 
immagine di grande sconfitto’ 
Poteva farlo scalo alla miinier.» 
corlc*onese Esattamente ciò 
che ha fatto 

Si ò prelimin.irniente rivolto 
al piesidentc* del prfx.esso sui 
delitti |x>litici Gioacchino 
Agnello conlc*stancio la mora 
Iita dei suo accusatore Con 
queste parole «Non voglio_tj.ir 
lare con questo signore T un 
immorale Mio nonnea ò rima 
sto vc*dovo a ^0 annt con 5 figli 
E non ha cercato a Itre donne 
altro mogli Mia madre a 3 5 an 
ni ò nnì.Lsta vedcjva A Corleo¬ 
ne ò quc'stione di corrette/ya 
mor.ilc» Vir.'i dunque questa 

I unica sferzala rivolta ai Bu 
scelta dai trascorsi sentimenta 

II burrascosi Buscetta nsjoon 
de con una movs.i abil'ssima 
replicando «Cc 1 hai con lutti i 
divorzuiti dei mondo o contro 
un iix uomo d onore che ha di 
vorziato'» Rnn.i fiuta la irap- 
[xaia c non ns[xinde Propen¬ 
dere per la sc*conda qxMesi 
ecjuivarreblx* all immissione 
implicita di una precis.i regola 
di Cosa Nostr.i Si limita a nh.i 
dire «Questo conironto non Io 
voglio fare non insisU'te» L 
con il presidenie che invc*ce 
insiste tagli.» corto alzando la 
voce quasi inalberandosi «Mi 
avvalgo dejja Licolto di non ri 
sjxandorc K un mio dintto» M.» 
Agni'Ilo lo t.illona come fa Rn 
na se non conosce Buscetta i 
mostrarsi l.inlo informato sul 
suo c^irriculum piu intimo’ Rn 
n.j «L un uomo dall.i b.issa 
moralità I lu) letto sui gior 
nali- 

F da questo momento m |X)! 
Kiin.i nell udienza di ieri si t* 
trislorma lo in un convii.ito di 
pietra Con le gamlx.* larghe le 
mani callose apixaggiale sulle 
giiUKchia il collo taurino qu.» 
SI insaccato Cosi ò Buse ett.i a 
segn.ire da solo inizio e fine 
di ogni round Round folgcx.in 
ti magistrali jxmnell.itc colpi 
da k o Biiv ella non possiamo 
vederlo 1 teU obbiettivi mgi 
g intiscono solo qu jttro v lue 
1 ne quel le <ki (|ualtro angeli 
I ciistfxli che cinturano come 
I un v)i uomo il pi’ntito |)iu prò 
i (( Ito del iiioikIo ('hi lo h i visto 


arrivare in un auto blind.ila d.u 
vetri lume» giura clic aves se i 
SUOI proverbi »li cxcliiali scuri 
bi sc*nie dunque solo la su i vo 
ce Vcxro ircniica • Questo si 
gnore da qua'e pulpito parla 
con quale cc:>raggio parla di 
moralità con me [x*r quc*stioni 
di donne qiiindo e 1 artefice 
delle fine dei miei cari quando 
ha UCCISO tante [vrsone inno 
centi’ lo jx>levo .iridare .i letto 
con lu.i mogl'e e ’u non le ne 
vircsti ne.inche .tccorto [xt 
che eri ItopfX) im|vgn.i!o a di 
ventare la sl.ir cto'l.i Cos.i No 
sl/.i Falla vedere quest.n tua 
moralità » V^exe sprozyante 
anche verso l.i corte qu indo il 
pubblico ministero gli chic'dc 
quanti omicidi furono coni 
mevsi da Runa - Que-st i e la 
domanda pili avsurd.i che mi 
sia st.ita rivolta • Vcxre dal di 
dentro •<^>uc*sto I uomo che ha 
pijrtaUi C C)v» Nostra allo st) tr.i 
glio se incora poteva vrvire 
Voi non VI siete ancora resi 
conto dei per-on.iggio ch<‘ 
avete dav.mti- l-j v<x.e della 
memoria -Ha cominciato uc 
c idendo .i Corleone insieme a 
Liggio li suo capea Michele Na 
varr.i Poi .iltr.jversij Io Stato si 
ò liberato di luciano Ijggio 
Ha fatto la stessa cosa con *i a- 
no B.»dalamc'n'i usancio Anto 
nio Silamone PfH disv* j Mi 
clieie Grc*co die era lui il cajxj 
dcll.i ' ommissione Ma il capo 
vero c ella commissione ò seni 
pre stato Totò Rima» L'n pizzi 
co di limino n.ircisistno -Si 
gnor) avete di fronte a voi 1 uo 
mo cl e VI ha aiutato a sconfig 
gere Coso Ntastra 1 atomi ì» 
donianife die vi [xisvino tor 
n.ire nlili- 

E un monologo stringenti* 
S(.andito d.i epivxfi d.iti* n 
cordi 1 ulte le volti* die eblx* 
fxcasione di incontrare Kiin.» 
('c)s.i si dice* V mo quale era 
voIt.i (x*r volt.i 1.1 jxisl.i in gio 
c c> ai massimi vertic i del golh.i 
m jfiov) I punii segrc'ti li* riv i 
lita glicxii I veleni Kdin*rano 
I c ipi \eri e dii erano i can* h 
p.igli i Mich(*le()rc*cosi illud* 

V I dii ssc‘r e quale uno in re.il 
la iiiin cont.iv i nulla N» I ni*) 
nolog z s- 0 spazK» iK*r i n gol.i 
m«*nli di conti Kiin i li » .iccii 
s.no I ix'iititi cii .in«!an .i brac 
celto'BusLetla - Ma io non in 
d.ivo a br xceMo con lu ssuno 
Non Ilo scritto un copione lo 

Kjii ixirlo )x*r sentito dire 
Quando dm* uomini doimre 
p irUnio ’r i loro ]) ir!an< ► c> . o 

V A hi s.inni) Vm sono ilm 
comari c lu* p irlaiu» jx’r U se a 
le U loro intalti sono atli'rm i 
zumi 1 IO pi r qiu Ilo c hi so 


[x»trei se riverì rom mzi di f m 
tjscic'iize Sullo slondo in il 
cune b.ittiii'* le* p igine [x s,nn 
della storili dell u umo inni» !' 
suicidio del giudice Doinomco 
Signorini» I irrc*sto del dirigi*n 
te del Sisde Bnino Contnd i 
Anc hi- un .lUlcx ritica ih Di p i 
role di Busceua In un pruno 
teni)X) infatti ,ivev » iii-gato di 
conoscere Kiin i Era il d lu 
gl.o dell S-l e I 1 * ilcone eh < 

10 intenog.iva disv - Creilo di 
nem .nere mai incontrato Rii 
na nt Liggio ne Proven/aiio- 
Oggi spiega - Ho ik*lti> che 
non li) conoscano ,a iene «jiie 
sto era un nnxfo ix*r dtsprez 
/.irlo li) ho senijjre dispn zza 
(o e dispre/yo i corli-onesi 
Non gli ibitaiiti di (.oflc^om 
che* invc*ce s» perche sono 
jxTsone |X’r ìx’IH • (’iiutu »n 
t.isc*ttc minuti die a! gciHr.ili 
contadino Siirmno sì mbrali 
un elc’mil.'i 

Dentro la g ibbi i intinto 
Pip;H) Calo SI se ildava m itti 

s, i del suo contronto I seni 
brava gustare ogni p itola de tl i 
daBusccMta Da {ì*mi[X) Ir i Imi 

11 1 e Calo non corre piu buon 
Miiìgue Quando si c condiis 
tl primo in.ite h pri visto ilal 
c irtcllone Rimi s<* m* tornato 
nel suo g.ibbione I in.ilnn ut i 
|xr lui il [x*ggio er i pa .s \U> 
Busc»*lt I 11 I c ( inferni ilo n r; si 
no in lomfi» la su i si iinr i iii 
}x*nlilo 

(Ju ilciino negli ultimi m 
pi SI e «iweiitui ito in p n igoni 
azzardali !i » I omm ist ìmiv c 1 

t. i i* il lx)ss S.iKati>re C ingi*nii 
c Jie avTeblx'mizia’o i p<*iilirsi 
Sivorrdilx soste ihtì i Ih C an 
ei*mi jx*r Ci**"’ versi s.m blu 
un [x'iililodi iniiMirt mz i suih 
riore rispetto j qm " i di iloii 
Musino Ix dii hi ir 1 , ioni ih 
( .ingenu in r«* ilta n st uhi m 
c ora oggi .ibb is* i iz i misti no 
V* Ma |H*r (jiM'l IXH. odi» SI IH 
S.5 cl trover«*nimo m ]irc c n/ i 
ili un IHmu) il • '* t' IH m <h 
sposto ail ammetti fi n» tieni 
(Il ivc rt rubati » un c aiiiH >11 c i 
rx o di prose lutti Insomm i un 
[H'iitifo c tu d •! jiimio il vist I 
c riiiim ile voni I >Im line di e 
ih ( ssi re Vi liuti ) il i! mi'l » \1ol 
ti» prolissi* in\c*(.( s« SI trilli 
ili con(i*stari cjiH II i colie ( zio 
nc di’lla cujx)l i tilt in • v< r 
tic istica e con mx>' i l'liermo 
c Ili* i*ra lil.i 1> isc* di Ila t oiu • 
/ione* di 1 ile Olii* i* l-li frsi*tiiiH > 
Nir 1 m* . as<j m imo uk Ih 
(' ili» IH I sili ► I tc ( M f 1 K { n 
( on Busk eli i h i s< guilo un \ li 
IH I 111 ili »g I ( i)s I SI nuli >V( in 
<]Uc*sto moiiH'nto ' » '! mimi n 
so ‘Otti )S1H lo m lli< 'S<) 
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Le città 
al voto 



Politica 


Accantonate per ora le polemiche, tutti aspettano le elezioni 
Gorrieri: «Il segretario guardi a sinistra, la strada è quella» 
Granelli: «Mino non si tocca, ma occorre un organo direttivo» 
Fiori imperversa: «Occhetto è più intelligente di lui» 


La De aspetta al varco Maitinazzolì 


Bodrato difende il segretario. Mastella chiede il congresso 


Domani si vota E dopodomani che ne sarà della 
De’ E del segretano’ Molti chiederanno la testa di 
Martinazzoli, ma per ora non si dice A sua difesa 
scendono in campo Bodrato, Granelli (che però 
vuole rafforzare il suo staff) c Mastella, che però 
chiede il congresso prima delle elezioni politiche 
Gomeri invita il segretario a guardare a sinistra Ma 
Martinazzoli insiste sul «centro-centro» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■I ROMA. Che ne urÀ delta 
De da lunedi m poi’ Le tnippe 
«ludocrociale ci saranno an¬ 
cora per essere schierale a di¬ 
fesa dei loro antichi valori’ E il 
segretario cosa stara pensan¬ 
do in queste ore d' attesa’ Il 
paese sta vivendo forse un tno- 
menlo stonco la fine - per ora 
annunciata - di un potere qua¬ 
rantennale E tanti sono pronti 
a dividersi le spoglie come la 
osservare amaramente Guido 
Bodrato Tanti sono pronti a 
far ncadere per intero sul se- 
grelano la responsabilità della 
sconfitta Ma in queste ore 
questo non si può due Certo 
cè Publio Fiori che sospeso 
dal partito rincara la dose ad 
ogni momento contro Marti- 
nazaoli («Cicchetto è più intel 
ligente di lui») Ma Luigi Gra¬ 
nelli av.erte che il segretario 
non SI lecca anche perché «ha 
latto personalmente uno sfor¬ 
zo encomiabile per partecipa 
re direttamente alla prova c in 
coraggiare quanti localmente 
hanno operato in buona fede 


e tra inlinite difficolti» 1 utl al 
piu andri rafforzata 'a leader 
ship del partito aggiunge il se¬ 
natore m 'anese «con la crea¬ 
zione di un organismo sia pur 
transitorio di direzione politica 
scelto dal segretario» 

Difesa di Martinazzoli dun 
que ma ton qualche dubbio 
Gli altri invece preferiscono ac 
cantonare ogni polemica ma 
la resa dei conti é solo rinviata 
Il congresso diventa a queste 
punto una tappa non piu prò 
crastinabile >&jrebbe assurdo 
andare alle elezioni politiche 
con I commissari di partito c ò 
bisogno di legittimiti piena» 
avverte Clemente Mastella che 
può permettersi di fare la vote 
grossa «Dove siamo noi a Be¬ 
nevento e Salerno andiamo al 
ballottaggio» Come dire dove 
ci stanno gli altn è il disastro 
Bodrato non può a questo 
punto che ammettere «Le ten¬ 
sioni ci sono sono anche stori 
camenle giustificate anche se 
non mancano elementi di stni 


mentalizzazione da parte di 
thi vuole comunque pa.ssare 
alla stona pur non avendone 
motivo» Poi fa un tentativo di 
spostare l'attenzione altrove 
affermando che non solo la De 
deve fare i conti con se stecca 
Ma ù un fatto che é la Deche in 
questa competizione elettora¬ 
le correi rischi piu pesanti 
■Subisce una sconfitta non 
muore il soggetto politico di 
centro» Francesco D Onolrio è 
fiducioso E soprattutto con¬ 
vinto che finché la linea politi¬ 
ca resta ancorata al centro non 
potranno esserci alternative al¬ 
la segreteria Martinazzoli Tut- 
l al piu potranno esservi seg¬ 
menti del partito che lasciano 
il che insiste non significherà 
la scivsione o lo sparpaglia 
monto del partito l.a venti è 
che I uscita di scena del segre¬ 
tario sarebbe per il partito di 
rompente Lo sanno bene non 
solo coloro che sono più vicini 
a Martinazzoli ma anche i suoi 
critici Cosi Bodrato insiste nel 
definire una stupidaggine in 
termini politici puntare alle di¬ 
missioni del leader, e Mastella 
avverte che «in corso di elezio¬ 
ni non se ne deve nemmeno 
parlare» Ma la questione resta 
c-d ù legata alla linea politica 
che questo partito sceglierà 
Centro destra centro sini¬ 
stra centro-centro Martinaz 
zoli punta a quest ultima ipote 
SI E in questa direzione andri 
il prevedibile ordine di scude¬ 
ria per il 5 dicembre al ballot¬ 
taggio liberti di coscienza Del 
resto cosa dovrebbe fare piaz 


za del Gesù dire di votare Ru 
telli o hni’ - fa notare D Ono 
fno Impossibile in questo mo¬ 
mento prendere una decisa di¬ 
rezione di marcia Bisognerà 
vedere non solo I entità della 
sconfitta ma anche dove que¬ 
sta verri consumata 

Le spinte per una direzione 
e per I altra però sono forti 
Non c è dubbio che Roma sia 
un banco di prova cmciale È 
qui che prospera la Cisl qui è 
la Chiesa più forte Ciò che av 
verri nella capitale influenzeri 
tutta la politica de E cosi non a 
caso qui sono piu forti le pres¬ 
sioni perchè il partilo scelga 
possibilmente a destra -Ma vi 
rebbe un errore gravissimo - 
mette in guardia Bodrato - 
perchè la destra la fermi solo 
nfiulando la sua strategia non 
nncorrendola E cos è la destra 
oggi’ Quella della Lega un 
mix di ultraliberismo e di con 
cezione protezionistica cioè 
un pasticcio L altra quella del 
Sud ha solo un istinto di ven 
detta stonca» No I unica stra¬ 
da - conclude - è guardare a 
sinistra come già indicava 
Sturzo 

Anche Ermanno Gomen in 
vita Martinazzoli a guardare in 
questa direzione Bando alla 
tesi suicida che stando uniti si 
possa vincere dice L impresa 
SI è dimostrata impossibile 
non è che Martinazzoli abbia 
sbagliato "Se la De-conclude 
il professore - e ancora il de 
gaspenano partito di centro 
che guarda a sinistra abban 


Nella Legnano «del Carroccio» richiamo di Martinazzoli all’unità 

Il leader: «Comunque in campo 
qualunque sia il dato delle urne» 


«Siamo ancora in campo, non toglieremo il distur¬ 
bo» Mentre i sondaggi delincano pronostici scorag¬ 
gianti per la De nelle maggiori città, Martinazzoli a 
Legnano chiude la campagna elettorale con uno 
scatto d’orgoglio «Qualunque sarà il risultato, da li 
SI continua Non c’è una soglia per il successo» Nel¬ 
la piazza simbolica della Lega Lombarda richiamo 
aU’unilà nazionale 

_ ' DALLA nostra INVIATA _ 

PAOLA RIZZI 


M LEGNANO La piazza lom¬ 
barda è gelidi il vento polare 
del Nord mlirizzisce i corag¬ 
giosi qualche centinaio ra¬ 
dunati davanti ad un palchet¬ 
to dove sta per parlare il se¬ 
gretario della Democrazia Cri¬ 
stiana a conclusione della 
campagna elettorale Sulla 
slessa piazza di Legnano do¬ 
ve I comuni dietro le insegne 
del Carroccio quello stcnco 
hanno sconfitto il Barbarossa 
il professor Miglio giovedì se¬ 
ra ha decretato la morte della 
pnma Repubblica decesso 
ratificato dalle prossime ele¬ 
zioni Martinazzoli è contralto 
dal gelo ma a ripensarci si 
scalda e alza un po la voce 


abbandonando il consueto 
aplomb »lo al prolessor Mi¬ 
glio rispondo che non verrà 
seppeliilo un bel niente tanto 
meno la nostra presenza il 
nostro talento la nostra risor 
sa Slamo ancora in campo 
non toglieremo il disturbo» 
Qualunque sara il risultato 
elettorale si va avanti alla vi 
gilia del test amministrativo di 
domenica Martinazzoli non 
molla Sara anche per quel 
manipolo di fedelissimi che 
sono venuti ad ascoltarlo in 
quella piazza periferica, per 
appoggiare un candidato sin¬ 
daco de "non compromesso» 
come recita un volantino il 


segretario nazionale quasi si 
commuove «In questa cam¬ 
pagna elettorale al Nord e al 
Sud ho potuto constatare che 
1 democratici cnstiani resisto¬ 
no non desertano non rinne¬ 
gano E non cccorre scorag¬ 
giarsi per qualche commiato 
Se ne vanno i clientes quelli 
che erano venuti per prendere 
qualcosa e non per dare» 

Il responso dell urna co¬ 
munque incombe quale sarà 
la soglia che decreterà la 
ssonlitta’ Martinazzoli al cro¬ 
nista impertinente che gli po¬ 
ne la domandi risponde con 
un giro di parole «Non lo so 
ma non è tanto la quanliti 
che conta quanto la capacità 
di stare in campo Qualunque 
sara il risultato da II si conti¬ 
nua» E poi quasi una minac¬ 
cia "In democrazia si vince e 
SI perde ma mai una volta per 
tutte» Quanti ai pronostici il 
leader De taglia corto «A leg¬ 
gere 1 giornali sembra che le 
elezioni siano già avvenute 
andiamo avanti ad oroscopi 
mi auguro invece che si riesca 
a smentire quelle chiromanti» 


Per lui comunque la situa 
zionc è chiara e lo dovrebbe 
evsere anche per gli elettori 
«Non è vero che questa è una 
campagna elettorale del tutti 
contro tutti Ci sono schiera¬ 
menti abbastanza identifica 
bill una sinistra un centro 
una destra Certo è un po 
troppo ingombro il campo 
ma secondo me non c è disor¬ 
dine" Insomma elelton del 
centro se ci siete battete un 
colpo 

Ma è lo spinto della Lega 
che aleggia sinistro sulla piaz¬ 
za della cittadina lombarda la 
stessa da dove Bossi ha lan¬ 
ciato le sue cannonate contro 
I magistrati contro quel pro¬ 
curatore Abate al quale vor¬ 
rebbe «raddrizzare la schie¬ 
na» E mentre il segretario De 
parla si sentono gli altoparlan¬ 
ti degli attivisti della Lega 
Nord Sari per questo che 
Martinazzoli ad un certo pun¬ 
to assume un enlasi risorgi 
mentale e ricorda il «sangue 
versalo da tanti italiani per di- 
lendere 1 unità d Italia» «1 lom¬ 
bardi sono stali importanti 
perchè nei momenti difficili si 


doni le illusioni ceniriste e par 
tecipi alla costruzione di 
un ampia alleanza di forze 
progressiste» & ci saranno di 
visioni questo sarà il prezzo 
necessario da pagare 

Davvero divisioni dopo la 
frana elettorale’ Se questa è l<i 
prospettiva il futuro perla De è 
nero quello di una forza potili 
ca minonlaria Una deriva si 
nule a quella del Psi E a que 
sto che Martinazzoli sta tenuin 


do d. opporsi è perquestoche 
ieri ancora ribadiv ) in polemi 
ca con un articolo di I ranco 
C.ingini sul Tempo dal titolo 
«Gli errori di Mino affondano la 
De» «Non cerco il centro che 
non cè come luogo sulla 
mappa della politica ma co 
me un punto di sintesi e di in¬ 
terpretazione politica come 
Sturzo insegnava e come do 
vrebbero insegnare le vicende 
della stona che ci stiamo la¬ 


sciando alle spalle» 

Insiste dunque il segretario 
contestando cosi anche I affer 
mazione di Giovanni Ferrara 
che »la De come quel centro 
che è sempre state ed ha volu 
lo essere none è piu» Ma alla 
fine non può che concludere 
•Non è tanto la quantità che 
conia in questo momento 
quanto la capacita di stare in 
campo Qualunque sia il nsul- 
lato da lisi continua» 



sono sempre chiesti che cosa 
potevano late per I Italia e 
non I Italia per loro» 

E che nsponde al Bossi del 
le ingiurie .ii magistrati’ Non 
ho il compilo di difendere la 
niagislrafura che si difende 
da sola Se mai sono gli eletto 
ri che devono difendere ma 
gistrati con il loro voto Lo di 
co sempre Bossi non è un 
mio problema è un problema 
per chi lo vola Se mai è un 
nostro problema chi lo voi i 
perchè c è un malconlenlo 
gencniiz/ato Ma nelle eie 
zioni di domenica dobbiamo 
liensare non a quello che si 
guadagn ) ma a quello che si 


|)erdc ossia I unita naziona¬ 
le» 

Poche parole per respinge¬ 
re ancora una volta la propo¬ 
ste fallagli d il segretario del 
Pds Achille Occhetto di aderi¬ 
re ad uno schieramento pro- 
grevsiste -Non era un appello 
secondo me era un invilo al 
sciogliete le righe della De 
Mi pare ovvio che 1 1 risposta 
fosse negativa» 

Insomma comunque vada 
la De non muore si cambia si 
muta ma reste sempre la stes¬ 
sa quella forza poiilica che 
dice Martinazzoli slonderan- 
do un orgoglio prelettorale 
"ha governalo 1 llali.i |X-r 45 


anni durante i quali il paese è 
cambialo in meglio non in 
peggio» E la corruzione le 
langcnti le collusioni’ Un in 
toro mondo politico che crol¬ 
la’ Un effetto indesiderato di 
■una troppo lunga consuetu¬ 
dine con il potere» Nessuna 
vergogna quindi «Abbiamo 
coniato una nuova dettomi 
nazione partito popolare ita¬ 
liano non perchè ci vergo¬ 
gnavamo ma per tornare alle 
origini Ma certamente voglia 
mo conservare il nostro sim¬ 
bolo quello dello scudocro 
ciato che Bossi non lo sa ma 
è il simbolo che sventolava sul 
Carroccio alla battaglia di l,e 
gn ino» 


Solo clientele 
che se ne vanno? 

ENZO ROGGI 


■■ Ce qualcuno in giro 
che SI da da fare perchè 
Martinazzoli si tramuti da 
commissario salvatore a 
necroforo della De Non mi 
rifensco si badi a coloro 
che palesemente aspirano 
a creditore frazioni piu o 
meno ampie dell ex eletto 
rato democristiano cosa 
che accadrà quasi sicura¬ 
mente questa domenica E 
del resto perdere voti an¬ 
che molti non significa au 
tomaticamenle scompari¬ 
re Ed è lo stesso Martinaz- 
zoli a riconoscere che ora 
come ora «non ci aspettia¬ 
mo di vincere» Non si tiaita 
di questo C è qualcuno 
che vuol proprio far sparire 
dalla scena la De o meglio 
la «sua ragion d cs.sere» Si 
tratta dello stesso giornale 
romano che qualche setti¬ 
mana fa ospitò un mcs.sag- 
gio del filosofo Rocco Butti- 
glionc per un paltò di non 
belligeranza tra De e Msi e 
siccome tale messaggio 
non ha uvuto alcuna eco nè 
in Fini nè’ in Martinazzoli 
ceco la deduzione an/i 
I annuncio del «disastro» 
imminente Questo episo¬ 
dio non va ascntto alle ero 
nache della politologia ma 
inteso propriamente come 
messaggio politico Di chi’ 
In senso stretto è il messag¬ 
gio di quel coacervo di inte¬ 
ressi romani (saccheggia¬ 
tori urbani corporazione 
della rendita fondiaria de 
gli appalti pubblici e dell c- 
^ncro fiscale residui dcl- 
I anstocrazia icra) che 
hanno deciso d. sostituire 
I icona di Andreotti con 
quella di Fini Ma in senso 
piu largo è sintomatico si 
tratta di una fella cospicua 
del vecchio blocco sociale 
domindiilL creditelo o co 
slruilo nel quarantennio 
dcmocrisliano che al Noid 
come al Sud ha deciso di 
cambiare spalla al propno 
fucile La De s è allevala la 
serpe in seno una serpe 
che ora non invoca piu 
compromessi ma annuncia 
morte 

É stupelacente che Marti- 
na/zoli nel suo mesto pe¬ 
regrinare in modeste as¬ 
semblee di lodcli e sulle pa 
gine dei giornali ignori una 
la'c novità limitandosi a 
parlare di -clienti» che se ne 
vanno (xirchè non hanno 
piu nulla da lucrare m casa 
de Qui non SI tratta di fran¬ 
ge opportuniste e bieca¬ 
mente trasformiste che voi 
tano le spalle al nnnov.i- 
menlo del partito so fosse 
COSI potremmo parlare di 
positiva autocpurazione e 
Martinazzoli potrcblx piu 
che dolersene vanlarscne 
Si tratta di una scomposi¬ 
zione profonda cncompo 
sizione inquietante a de 
stra di un ceto jff.iristico 
burocratico che purtrop¬ 
po può tirarsi dietro m isse 
di popolo aduso illa logica 
clientelare dello scambio 
con il che [x-rdcogni legilti 
mila sociale e stonca I invo 
cala «aggregazione di ceri 
tro« che tuttora il segreta 
no-commissario invoca co 
me destino dei suo Partito 
popolare Martin i/zoi evi 
te questa analisi rifiuta di 
fare i conli con il Icnomeno 


nella sua profondila conti 
nua a equivocare tra mode 
ratismo e centrismo c Imi 
sce con lo scontenlare tulli 
E cade nella mistificazione 
probabilmente involonta 
ria quando riduce il «nuo 
vo» a puro trasformismo a 
«operazioni di grandi co¬ 
smesi quando invoco si 
tratte di un contuso ma rie 
co e irreversibile processo 
di ridislocazionc sociale e 
culturale del Paese in cui si 
confondono clementi di 
pencolo e polon/ialila di ri 
nascita che sta alla politica 
discemere Equi che si mi 
sura la nobile inconsisten 
za dell operazione niarti 
iiazzoliana Ecco una ripro 
Vi egli continua a dire che 
le maggiori novità vengono 
proprio dal suo partito pe» 
chè presenta candidali tulli 
nuovi e spesso «non domo 
cnstiani» (arditamente fa ri 
ferimento .il prefetto Caru 
so e all ex comunista Ca 
prara) Ecco una prova di 
illusorio «novismo» La que 
slione che Martinazzoli do 
vrebbe jxirsi è perchè non 
bastano Iacee nuove per 
accreditare un partilo che 
voglia essere davvero nuo 
vo e capace di recupero’ 
Provi a interrogarsi co-ì c 
allora capirà che il difetto c 
nel manico nella pollile i 
nella scelta che da rredibi 
lita 

A ricordarglielo è uno 
dei SUOI un personaggio 
autorevole clic lo ha saluta 

10 con entusiasmo come 
iraghetlalore dell i De verso 

11 partito pooolarc padre 
Bartolomeo Sorge il quale 
aveva affidato ogni spor in 
za di rc-cupcro del ruolo 
politico dei caliolici alla vii 
Iona del «rinnovamcnlo» 
de Ora egli alza I allarme 
•Martinazzoli ixirde tcni|xi 
il rinnovamento nstegna t- 
csplicitemcntc invita i »cat 
tolici dcmocralin» a prò 
muovere «dal b isso» un 
chiarimento radicale i 
•eventuali nenie anche una 
separazione» E tale la delu 
sionc che Sorge o-evede (c 
lorsc auspica) una divisio 
ne tra i callolici "Che chiari 
sca I equivoco di slarc’ lulli 
insieme ma senza muover 
SI» Invece Martinazzoli 
sembra dedito solo al len 
lalivo di niiiiinii/zare la 
sconfitta Econtinua a mvo 
care alibi «Gli interlocutori 
spariscono» come a dire 
che la colpa è dell ignavia 
altrui Tutti conoscono le 
sue enormi dillicolla all in 
torno del partilo le ribollio 
ni dei vecchi maggiorenti i 
gruppi parlamentari inviix’ 
riti dalia sindrome di so 
pravvivcnzd la villa dei falsi 
sostenitori la sostanziale 
solitudine Ma .inchc que 
sic difficolt i possono esse 
re contrastale solo dalla 
politica ancora una volte 
dalla scelte 1 ulte le no ita 
che egli ha cercalo d intro 
durre scompaiono di fronte 
all insislcii/a nel lasciare il 
parlilo 'a sua politica la do 
ve erano prima del ciclone 
Come meravigliarsi allora 
se d 1 destr.i c da sinistra gli 
SI ricorda che quel posto 
su CUI egli insiste non c c 
piu e ognuno se ne va a 
cercare cas i altrove ' 


I 


La Cei non rischia sulla De. Il card. Ruini smentisce contatti con Fini: mai parlato con lui 

E i vescovi danno libertà di voto 


Reggio Calabria 

Falcomatà, pds 
nuovo sindaco 


"I vescovi non daranno alcuna indicazione per il voto 
amministrativo di domani» Lo ha dichiarato ieri il se¬ 
gretario generale della Cei mons Tettamanzi II Vi¬ 
cariato di Roma, in un comunicato fa sapere che «tl 
card Rumi non ha parlato nò ha avuto aleiin’altra 
forma di contatto con 1 on Fini» l.a «frammentazio¬ 
ne» politica dei cattolici è ormai un fatto II presiden¬ 
te dell’Ac, Gervasio, sollecita le elezioni politiche 


ALCESTE SANTINI 


■■ Cm A DEL VATICANO »! 
vescovi non daranno alcuna 
indicazione di orientamento 
alla vigilia del voto ammini¬ 
strativo di domenica che in¬ 
teressa molte cuti della pe¬ 
nisola» Lo ha dichiarato ieri 
il Segretario gencrcalt della 
Conferenza cpiscoprie ita¬ 
liana mons Dionigi Tetta- 
manzi, facendo chiarez.za ri- 
sp>cUo a tante notizie appar¬ 
se su alcuni organi di stam¬ 
pa c su depliantc\cì\or^\\ fat¬ 
ti circolare da candidati c 


gruppi politici interessati 
Ed a proposito di precisa 
/ioni ne è venula ieri un al 
tra dal Vicarialo di Roma 
che in un comunicato ha 
smentito categoricamente 
che il card Camillo Rumi si 
sia incontrato con I on f-ini 
come scriveva icn mattina 
La Stampa riferendo cfie lo 
stesso ieader missino lo 
avrebbe confermato con un 
•si è vero» Nel comunicato 
del Vicarialo invece «si prò 
CIS.I che i! card C.imillo Rui 


ni non ha parlato nC ha avu¬ 
to alcuna altra forma di con¬ 
tatto con 1 on Gianfranco Fi¬ 
ni» Una precisazione ritenu¬ 
ta opportuna da quanti nel 
mondo cattolico romano di 
VISO sulle scelte che dovran 
no essere latte domani in se¬ 
de di volo per dare alla città 
dove è pure il Papa una nuo¬ 
va amministrazione guarda¬ 
no con preoccupazione al 
fatto che una fetta della vcc 
chia De ò orientata a soste¬ 
nere proprio 'a list.i guidala 
dal segretario del Msi 

t. quindi per lare chiarez¬ 
za in questo clima di grande 
confusione che il Segretario 
genereale della Coi mons 
I ettamanzi ha voluto far sa¬ 
pere che I vescovi lasciano 
ai cattolici -liberta di scelta» 
lenendo conto che I asso¬ 
ciazionismo catlo'ico è me¬ 
no contammabilc dalle idee 
f. CSC Iste c di destra rispetto al 
vcccfiio elettorato cosiddct 
to •bcnponvinti » della vcc 


chia De romana la cui ostili¬ 
tà verso un amministrazione 
democra-lica progressista in 
Campidoglio è ben nota E 
per facilitare questa liberti 
di voto mons Tettamanzi 
ha sottolinealo clic «diver¬ 
samente dalle elezioni poli¬ 
tiche le amministrative han¬ 
no prevalentemente un pc-so 
territoriale c personale» co 
me per indicare che i cattoli¬ 
ci devono farf attenzione 
soprattutto ai programmi 
alla competenza ed all onc 
sii delle persone che si sono 
candidate per amministrare 
la città E per .iccredilarc 
questa tesi mons rette 
manzi ha ricordalo che «la 
Cci non è mai intervenuta 
con qualsivoglia indicazione 
per quanto riguarda il voto 
delle elezioni amministrati¬ 
ve» 

1..1 venta è ' he la Confe¬ 
renza episcopali non riesce 
piu a conlrollare una vera c 


propria esplosione di fram 
nu’iitazione nel mondo cat 
lolico per CUI non solo è in 
gestazione un Partito pope 
lare i) posto della vc-cchia 
De ma CI sono la Rete i Po 
poi in per la riforma di fx 
gm I Cristiano sociali di 
Ciomcri c ci sono i cattolici 
che da tempo votano per al¬ 
tri partiti per motivazioni di 
verse Non a c iso il Papa 
nel maggio scorso invitò i 
vescovi a coniugare uniti c 
pluralismo ma c e ancor i 
incertezza a seguire questa 
strada che presuppone una 
sola discriminante |x;r i cat 
lolici ossia di non votare so¬ 
lo per quei partiti che dichi i 
raUinientc si oppongono ai 
valori cristiani di solidarietà 
di siustizia sociale di ditevi 
della praona umana di tra 
sparenza nell i gestione del 
la cosa pubblica 

D altra parte su C imita 
Cattolica i\i prossima pubbli 
c izione patire De Rovi seri 


ve che «o i cattolici tormano 
un unico gruppo politico 
(unitario o lederato) oppu¬ 
re rischiano di sparire come 
cattolici dalla scena politi¬ 
ca» t dopo iver ammesso 
che -un ricoinpattemcnlo in 
un unico p irtito come i sta 
ta la IX nel jwsvito è im 
possibile» padre De Rosa ri- 
tie le che 1 ultima occasione 
c tl ita dal tentativo di mari 
Il izzoli nel d ir vite ad u i 
nuovo partito altriini liti 1 1 
Ir intnii ni izioni tlt-i c allo 


Il presidente 
della Cei 
Camillo Rumi 


Ilei in atto diventerà -diaspo 
ra» dato che in base alla 
nuova leggo elettorale «c è 
po>to solo per due o Ire 
grandi gruppi politici» Ed è 
s gnificaltioche il presidente 
dell Azione cattolica Giu 
SI ppe Gervasio su Sesino 
Selle scriva rivolto all esi- 
I intc M irtin jzzoli che «ogni 
atteggiamento ogni iniziati 
\ 1 c he porti 1 ritardare 1 1 tla 
li dclit elezioni diventcn h 
Ik indie ilivo fli un i pt rito 
los 1 volonl 1 (li si iv lo 


■■ RK,GIOCAIABRIA Suini 
m.i Itilo I-ilcomati i-d è pi 
diessino il ruovo sind.ico di 
Rtggio Cildbri.i F II prima 
volta nella stona dt 1 do|X) 
guerri che il primo ciltidino 
della t ilta la parte della sinistn 
di opixjsizione I alcomala 
che ha ollemilo il volo di 30 
del 48 consiglieri m lul i gui 
deri uni giunta fomiata da 
Pds IX Rele Pri e due indi 
IX’ndenli Hanno parte della 
nidggioranz i pur avendo n 
minci ilo i entrare in giunl i 1 
dei cinque socialisti pri senti 
Anche uno dei consiglieri ri 
pubblio ini SI è tollocato il 

I op[K)si/ione issieiiie i Msi 
Pii e Rifondaziont comunista 
Della giunta tiri pirte di 
esterno anche I urb.inisia Do 
mcnieo Siiraci di I Pds I est 
cutivo SI proixjnc come una 
giiint i ilt 1 sind Ki) I iktnnii 
hacin<|uinl inni è prò tesso rt 
di lettere si txcup i di stori i c 

II i [iiibliltc Ilo una v rie di slu 
di inonognilk t sn uomini poi 
tu 1 I vit elidi ili 11 I ( il ibri i i 

li 1 Mi ZZogloMI 



Napoli 

Muore d’infarto 
un candidato 


NAPOII R( n/o I lite no 
L.ipolisi Idi. Il jc i\K i Proi?c{ 
to Ncipolf Nno\ In morto it 
n sera [>cr i infarto R( n/u 
1 itlcno m» oslaUT colto 
da malore ini nlro in nclli 
scuola maPistriN -V1d//)in- 
riclli zona del '''omero r 
I ultimo incontro elcPoialo in 
vista della compii* /ioni un 
minislrativa di donicnic i 
prossimi II c ipoltsi 1 di «Pro 
l}cMIo Na|X)li Nuovi- listi 
iìic sostiene come c indul i 

10 alla c.inc i di sinil ico 1 ot 
lunato SiuiìPciii c si ito 
soccorsoc i''' Tato lu il os|h 
dale «Cardarelli- in j i. mono 
lunL[o il pc rcorso 

\1cdicc:) chimr^f) 1 iiii. no 
c r ) spos,ito c i\( V 1 ui I fi 
t’ita Nelle. prc*ccclcnli ( Ic/io 
ni ammmistralive si lU 
(.andid 1)0 nel Pii Dill‘)7St 
fino a poco li miX) fi ivts j 
riMstilo 1 1 e jru i di siet sin 

11 ICO tu I suo pai- •< el orti^nii 
Pi se ofx ni >ro n pr< a ih 
I 11 di Isi nii i 
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Le città 
al voto 



Politica 

Incontro con il segretario del Pds a due giorni dalle urne 
«Martinazzoli mi ha risposto sopra le righe, ma non desisto 
La posta in gioco è la formazione di una nuova classe dirigente» 
La chiusura della campagna elettorale a Tivoli 


p.1:^111.1 k 


5 ru 


«Mino pensaci, il centro è finito» 

Occhetto: cattolici democratici al governo con i progressisti 


Col voto di dorridni si comincia a costruire il nuovo 
sistema politico italiano «La posta in gioco - ha det¬ 
to ieri a Tivoli Occhetto, concludendo questa prima 
taso della campagna elettorale - ù la formazione di 
una nuova classe dirigente» «Martinazzoli mi ha ri¬ 
sposto sopra lo righe, ma non desisto li contro non 
ha futuro, c i cattolici democratici dovranno decide¬ 
re di governare coi progre.ssioti» 


ALBERTO LEISS 


M KOMA "Dopo questo 
ris/ioni 1 iMlia nuli sara più 
l.i sk'vsa ili prima, dobbiamo 
saperlo Irifalli non ce dub¬ 
bio che con quesla espenori- 
/.È. col voto direno dei citt.i- 
dilli, SI mi'tter.i in campo una 
nuova classe dirutonle K la 
iiirtiia/ionc di una nuova 
disse dirntenle nazionale 
per il lutiiro di <|Liesto paese e 
l.i vera posta in gioco delle 
prossime elezioni politiche» 
Achille (Xichetto sta prep.i- 
r.mdo 1 ultimo comizio di 
i|Uesta prima fase della cane 
paun.i elelt'irale per i Comu¬ 
ni 1.0 pronunccr.i piu lardi a 
'l'isoli K ritlette ad alta voce 
su quale deve essere il mes¬ 
saggio principale Comincia¬ 
no col voto di dom.uii mesi 
s he sar.inno un [jassaggio 
stoni, o per l'Italia -Il chilo 
lite balza agli ocelli già in 
1 mesta 'ase dice - ò il gran¬ 
ili mutamento che sta Inve¬ 
stendo un ptj' in tutte le dire¬ 
zioni la re.ill<i politica, sia .t 
sinistra, che a destra e alcen- 
trrj GiraiicItJ per l'Italhi in 
questi giorni ho avuto la net- 
t.i sensazione che il tent.ilivo 
di ril.incinre un nuovo centro 
politico uscirà battuto spap- 
i)ol.il(j Dunque in questa si¬ 
tuazione il potere che hanno 
nelle m.mi i cittadini non e 
solo quello di registrare il tra¬ 
monto del vecchio regime 
ma eli far si che dalla crisi ita¬ 
liana SI esc.i dando vita itila 
piu larga Mleanza demcx'ra- 
tic a e di progresso, eajjaee di 
attrarre le forze migliori del 
iiioderaiisino illuminato, por 
dare un nuovo sbocco di go¬ 
verno al paese Questo Sara il 
IKoblema centrale dopo i ri- 
sultatidiilotnani- 

K nelle ultime seliiiiiane il 
leader del Hds ha investilo 
ogni energia nella sfida [xr le 
piu ampia ricomposizione 
delle forze m campo l.an- 
i landò 1 idea di un tavolcj 


programmatico eli tulli i pro¬ 
gressisti E rivolgendosi con 
ìnsistenz.i al mondo cattoli¬ 
co «Il vero problema - prose¬ 
gue Occhetto - c' elle il vec- 
ctiio centro cattolico e desti¬ 
nalo .1 dividersi tr.i chi vitole 
governare con la destra e i hi 
vuole governare con hi sini¬ 
stra Non lui piu sensf) hi ri¬ 
cerca di una .uilonoiiia col- 
liscaziono al eeniro, rim.in- 
chindo al dopo la stipulazio¬ 
ne di alle.mzo nella vecchia 
logica delle coalizioni conso¬ 
ciative D altro canto preci 
sa - non ho mai sostenuto 
che debba annullarsi iina .lu- 
tonotn.i presenza dei cattoli¬ 
ci nella politica A .Martuiaz- 
zoli, che mi ha acc usalo di ri¬ 
petere monotonamente la ri¬ 
chiesta rii (ivsare la 
data delle elezioni 
ho risposto che l.i 
nostr.i |K)sizione non 
SI limiht a questo pur 
irrmuneiabile obietti¬ 
vo I lo indicalo uno 
sbixco politico rcsili- 
stico« 

Di replica perA e 
stat.i irrit.Ua e neivo- « 
sa (X'c hello legge non senza 
qu«ilche sorpresa i titoli di .il- 
cuni giornali «Non ohbedi- 
si 1 ) a tkchctlo Non scarno 
mezza De per and.ire col 
l'cls», ha detto i' segrelarm 
flerniKnsli.mo -Maio-i olii 
menta - non ho chiesto di 
scaricare nessuno I lo 
chiesto so nella De c’sistono 
realmente forze disposte -id 
andare nell.i direzione di un 
vero rmnovameiito creando 
C|uel soggetto politico nuovo 
die sar.'i eflettivameiite nuo¬ 
vo, a mio giudizio se s.ipra 
dare una n'spost.i .i quei dil- 
tiisi fermenti che vedo nel 
mondo c.illolico ileniocr.iti- 
co» Per Occhetto non si irai 
t.i di «immaginare uno se tiie- 
rarsi pregiudiziale ,'Vla di 
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Ut Lega è una forza nuova 
rnà è ancora ambigua 
nella scella democratica 
Bossi ridà fiato 
al vecchio sovve>3Ìvismo 


< uMvi'nin’ sull usik;ou/a u 
I iirkion/a «li un .ilUMit/a (irò- 
t’rainin.itK a s«‘ria ()cr «.(.ire' 
una baso ili iio\crno al )iacso 
noi «1 anni (lolla pn^ssuiia lo- 
^islatura 

(ina prospotnva n<*<;ossa* 
Ila ad ini[K'(liro oIh' I llalia (li* 
sonica «prod.i dol qualuiKjut* 
sin«> o (1- 1 ixipiilisnio mon¬ 
tanti a cut [UT molti sorsi 
«lamio SOLO la proti sta so- 
L ossionista «l«'lla I o^a o il 
tonlativo tioolasi ista di prò* 
siMUarst con un solto t\u«tvo 
Un oS(‘nlual< sm « osso «li 
(juosto forzo - ossi'rs.i lon 
prooccup.tziono il Mcjrotario 
«lol Pds sari libo il s«'ro s.iIU) 
noi Inno [ n riv hm por lo r.i 
ktioni «lolla s(»lKlari«'l.i iiazio- 
n.ilo o por il ruolo sti sso dol 


i [lalia III un «. onli'slo 
«ur«>pio «* inU*rna- 
zioilak' « osi «lolu .ito 
s<»pi.iituUo [>or )1 Ui 
turo «lol lavoro dol- 
I<K<,upaziono «Iella 
stal>ilit.i c'commiKa 
o (m.iiizi.tria Li n 
sposta un (HV s«H)ra 
li* riithi* di Marlmaz 
> - , /oli - colle link* - «. o- 
muiujut m »n mi ta «k'sistori** 
Al rai 4 nmamnnt«* di (X 
«,ho(U>si polr<*b(H «>bitltar« 
spumomk) alla polanz/azio 
lu* o iriiraU'lo a spat « aro il 
contro non si ns« Ina «Si lav«)- 
nro il sue cosso della «losira' 
Ma um» se hior.unonto len 
«lonzialmoiite lni>olare -non 
impiKa riti. Ilio por il l« a«lor 
«l(‘l Pds « In* it pillo pioi^re's- 
sisla dot-iba vo«k*r«’ la smislr.» 
m posiziono del tutto pr«*«k) 
min.mie Kitem^** naturak* - 
dico - e he ci siano parti so- 
e i.ili o nuovi i 4 n:))|n din^erili 
« he non si iv rivolto alla sino 
str.i. o .il P«ls m.i e ere inno 
l(irm«‘ «Il r.ipprovmt.inz.i |)o 
[itK .1 autonomo ('k') v.»k’ por 
e erto componenti l.iie ho e o 
SI e(»mo p«Til mondo e ..Itoli 


eo- l'n nfenmonto.il 
nossihilo nM»lo di 
vl.uio soejni ma ii»>ii 
s(*lo -S| tr.ilta ,iej 
e’umi’o - «Il lr.idizu.mi 
polilìe ho «* e iillnrali 
forti e riee K nos 
suno |>i*ns.» che il 
l>r«>i*ressisino il.dia 
no SI ridiK.i .1 un.i 
(Jiion u» e on «in.ileln* 
eospntjlio inlorm» M.i «k*t«‘r 
millanto rost.i l.i se oli.i Innpi 
d.i |KT umi c onvori 4 onz.j v«*r 
s«i un.i «lolle' du«‘ i|>«)te‘si in 
campo- Una se<*ll.i (kn isj\ i 
« uremie'.meh« iHr etmti.» 
si.ire* il numtan* «loll.i «lesir.i 
noof.isc'isi.i o k•l^hlsfa pNitt.» 
ejlia dcH. isiv.i - insisto ( Xc h«'t 
to jKTcho e ontim.(/ .i v<*de* 
re* iiiM i^r.iv<- mimaturita ek 
nieH.ralie.i m <|uesto «oinj>o 
nonti elollo scluer.imonto jx) 
litieo it.tliano Una <k*str.i 
nuKlorna c* dotucKMlic.i u\ 
un ec‘rto senso «• .luspie afnk* 
ni un.i l(n{iea di .iltorn.mz.i 
\1.» .illa !a*i 4 .i v.t rivoli.» pnj 
prn» «Illesi.» e nlic.» lindio eln 
r.» ('un.» I(»rza miov.i sono 
dol lutto k'Uiinino le opzioni 
iMoeler.ili* o nee>lilM*nsto doll.i 


Wsv diuiso tra nostalgie 
e patti con la vecchia De 
Ma la sinistra valuti 
rimpallo di Fini 
sul muìcontento popolare 

su.» proposta piditic i m.» i! « 
silo .itioLteti.inu nt«> .mibii^ijo 
sul •orrono d«*lk looolo «!«' 
m«K.».niello nsehi j «li d« lt‘r 
min.ire un.» nuova siltia 'loiu* 

«li «le'liioe lazi.i bli^e.ila 
)^.issi e .inolio Mafoni conio 
loro min.ue»* ** .illusioni .i ri 
torsioni <• s«H ossioni noi ( .iso 
«Il un.» seoiilitt.i ok*l!«jr.ile o 
pollile. 1 . me'ttono in c.impii 
ini.) loiiek nza «‘VeTsiva roalo 
nel.nido « «>ipo .1 ejuol sitvveT- 
stvisnu* «•n«k*mK(*e fioo st.it.i 
una m.ilattia alUie \ <k*lla d«‘- 
iiioe r.izi.i it.iltaii.i 

K il \1si (Il Kmi o (k Ila Mus¬ 
solini -Nonostante* itli storzi 
di altr.iiie .irsi d.ill i sua oriii;i 
IH il Msi muse e duo ccjm 
nioll(,> v«*eenie* «k'il.i pollile a 
Il jiian.i niM e ompoiK'nU* 


Ilostali’iL .1 o lllolase is'a e Ito 
incerto zoiu del tiaoso eei- 
iiK .1 Koiim c ih I L.IZII > « all 
eora prrse’iito .me ho pi-re lu* 
e'* .ittiV.mii'lìU eoltivat.i «l.il 
Movim«*llt«) sC'e Itile* ehoeelu* 
IH* «Ile .1 ['imi f 1.1 le ndi'iiz.i .111 
.le e ord.irsi e ol ni i 4 i^io del 
voe e Ino sisti'in.» «li potori* »lo- 
mocrisii.ino Tutt.ivi i - ossi r 
v.i poro ( )« e liotlf» l.i rimon- 
l.i (loll.i ik‘str .1 nosl.ile*ie .i non 
SI « omb.itto SI lo stjf (e'rri'iio 
tr.uiizum ilo d(*ll.t b.ilt.iolia 
.mlil.ise ist.i c Ile* {dilli v.i fat¬ 
iti Alle Ilo l.i iniov.i t.iso de’ll.i 
Kopubblie .i e he noi \oe:liamo 
« ostruire* non [)ih') « hiiu’iitic .i- 
ri* k* orieinu elolla Uostituzio 
IH* o «li*l!.i nosir.i (Iomhk ra 
zi.i mito d.ill.ì lolt.i di l.iL'r \ 
ziono contro il iiazif.isc isim « 
M.t un.i corta -ri'tone .i .mt.t.i- 
se isi.i |.>utn*bbo non eoe|lie‘ie 
li latto nui'vo r.ip{)re’si iM.ilt) 
«l.il iiiieju.iyejH M on « ni p«*rso 
no c«ime him a kom.i o Mi*s- 
s.mdra Mussolini ,i N.ipoli 
salino rivole|e*rsi .i vasti sliati 
popol.iri .itti.ivi rs.iti da loii- 
«l.iti umoi di {;r«>test i Anelli' 
({uosto non « un t.iito nu« «ve» 

I Italia so[;ialtUll'> .il Mlil - 
rie onl.i il s«'e;ri’t.trn) do! Pds - 
h.» eji.i •ijX'rimont.ito uno se i 
volaUH'lito .«elostra eie Ila {irò 
tosi,! |;< Ipolaro e olilo < iWo 
miti.» jH’i (irimi .min 7i) Mi il 
risulf.ilo «li i]ih'1!.i 
svoli 1 .1 ilosiM J lt(/ 
ju tsi un In ni« inno 
eli duiiiiiDo .)( 1 sisti 
m.i eli jioloro «ii-mo- 
e nslMiH > e* di introci i 
con la crimimilii.i or- 
i:.mizz.iia OijiHjUo 
{jiu e Ih m II - e<ni- 
‘ !ii<|i* t Ve lie*tto pt*n 
saiielo .ili .ippe Ilo 
« Iti* nb.tdir.i jnij t.ndi .i i noli 
- uii.i sinistra popo'.in '* «k 
mi'ci.ilK .» h.i d.iv mli .i si il 
« anì)in 1 «li r.ji e ol’Ih'H* I.i 1^111 
sla |dU'l( sl.i ma di « .iisovoi 
K« li I ili lili.l Unte pll/piisl.» ili 

»^ov« ino \Tie Ih* per rpiosio 
insisli ) siill.i iH*e e ‘ssila e Ile* 
ni'Ssun veito V.id.i dis[>rrso » 
sinis{r.j kiM IR 11.) ( ( msult.tzio 
IH di dolìMIU I Ul!» le «'IH r 
i|H'd<*m(K r.itie Ih « proetre s- 

Mste de Vi mi ) ( im\ ( fi^e re sili 

e .indili.ili V lic pe.ssDiM) raj) 
pre M (U.ire uno stx.eco all.» 
volont.i «li rmiiov.iiiH nlo «* 
.UH ho .ili.i ne liH'st.i (Il lidiie i.i 
( di su urozz.i e ho s.ilo el \ iili 
p.R’se me*ss«i .1 ella i prova 
el ill.i e risi ine if.ik se *e i.ik e* 
pollile.! l n |>aosc e ho h.t bi 
se »e|no di esse ro ne osiniite > 


■■ 1 s.'Likji n slt r li tilt) c»pe*rti sole 11 1( )!).mi ('lite* *■ lil» ’J I ' 

' cinbic (• pre visto i! td.illotlaktejieI I e*l(*itor« de \i• pe u n' c t mis. i i 
re* il i citilK ilo e loUorale* M i .illi l/ieme* p« i 1 si ni.. .lo . li. , i i i 
I* [le'i 1 1 oiisikilie'i I SÌ può Vi 't.in ( le imam I son. de m in e 11 lini 
b ille •ll.n.’i.jio por 1 e'k’ZiolH* elei sinij.K o U « o e possibilit i . I t .l. 
ne M omnni sojir.i i 1 "i mila abii.uiti 



ijtie'st.i o la {irim.i |>oss]bi!il.i e Ilo i e'Ie'tte ne - h.t 11 ) e il> n i 
t.m i>or il |) mito tr.iee i.mek» im.i c re k e* sul simbole> e nnlie. 
eoli il i (ninonio I i*voiUim1o e .iiidid.iU» « oiisjljihto pn 'e n 
i eiMiomporane*.inH’nti* voi,ire* il snieiai o ir.ie« lanele. un.i e oh 
rollani{olo in > in o ni.i sl.imp.ito il nome* <l«*l c aiielielnte > sost. 
(l.il jj.jrlito [irosee'llo 


- ..d ’’v l .d’.’v-d . "Evitiamo giudizi sommari sulla l^ega» 

La Malfa: «Ho imparato da Crotone 
Contro la crisi, un’intesa democratica» 


Abtetr.i, [X’ntimortto, presq dt dtstaiiza tl.i ttna |kj- 
litica cx'otioiiitca «ngon.st.i»'^ (jiorgto La M.ilfa 
s|)i(ji?a la sua posiztonu di fronti' alla crisi sociale 
«( )ra che la Democrazia cristi.iiia si è iiideb.jlita, il 
prerbiem.i italiano si può awiare a soluzKJiie» Idi 
(jtii l'invito al Pds, .senza escludere la Lega, per 
una unità di intenti. «Bisogna ancora stabilire dii 
sono I con.scrvatori» 


LETIZIA PAOLOZZI 


}« iVtzV Pt'r voliti .inni rigo- 
rist.i .issorlim* di un.» {wrlitie.i 
elot t.ik{li vie IMO .ill.i B.irH .1 d I 
i.i.i.i «• .il suo ononi.ini»'nf«> 
imitando il w;ndo «k'il.i Koutin.i 
i m -Alke* I.e'l p.M'so de-lk* IIK* 
r.ivivilie*'. ) Mozzitimoglt (.i te* 
sf.i' HI •l.n’«*nzi.»me;*- ( )r.i i jie.tr 
i^ted .1 M.»ll.i SI [)e*nto 

Che è HUCCCMO, La Multa, 
perché questo rivolgimento, 
rìpeniamento. cambiamen¬ 


to di rotta? 

I! f'.u's»* si.» .»trr.iV'*rs.inelo iin.i 
« risi |)r«»femelissilll.» \l!o e|iM* 
stiemi ile*ll.i salili.t fie'lisieilll 
.iMibionle* erimimtlii.i si .u^ 

L’iunge* ejvtgl un e*k*nie*(ilei VJ 
e Mk* d.il e|U.ile* dipi'lldo il elmi 
tei all.» VII.» (lolla gonle* il l.iVei 
re» 1) I.I ci'se H. i Ilp.izie mo Ab 
hi.line teli *re >nto un |»re )l)le*iii i 
[xjlitieej di H‘nut.i ek’Mi'K r.»li« .1 
ns«. hi.imo vHK* il sijri^eT»’ di 


» 


Questa scttìmaiia con 

E SALVAGENTE 


m< >V IIIH'IIU p< elltle 1 .11 III ir t.ll I 

Si riferl.Hce al Movimento ho- 
ciak*. Anche all.» Lc’K»»*^ 

Li i e‘g.1 {Hill |in’llde*re* ellH* 
str.iek* divoiit.ire* l'spre sshiik* 
eli un riniHJV.inie'Iltei de'l P.H’se 
« (Il '« litui I V e>n il j». iss ile I II 
.eVoio mie» slxKie» pi)lill««> ili 
e|U l!« Ih me le le > • VOI'MVe ) 
KvcrHlvo, cioè vlolcnuy^ 

Nej (Jllestei sImkvo [Jieijjiiii 
p«*f« Ih* Ile >11 *• 1111 I ili' ' .lille »r 1.1 
ne» min.H e. la i!i Ir isforin.irsi in 
feiUui » «lol P H’se \t.»//UU m 
UHI le'Ile f.i ' 1« i 1 sn 1 eilin MaV I 
|l! lp«il< SI le eli r.ilist.t < le ( illa 
IH •) i Il.lll.l Vie nr* d.l un l e'Spe* 
ru iiz.i di mu fr«' 1< k .ili (fumili 
se* mlroellK l.lllHf un OÌe‘m> lllei 
de‘b< ile* di imit.e II iZie iltak* IH j| 

I II « .l/IK • UH e HI le V.l siili I SUI 
i ar.tlIeTIslK .1 SIS e tiare e(Ue*’!,t 
( loklll se, ouin trite HlIUn. Il fe 
• I> r elisili. I NI I HI p.ie‘si . onte 
gli SI »fl I llill I tlH I f,»|)| ere se ili i 
r< un.» ris{ ji jsia <1 \ n< *i «live ria 
iin.» s. iluzi' me* I Ime i 

Innomma, al ft'dcraliHmo h 1 
oppone una ntorìa di unita 
che ha poco pìu di un seco¬ 
lo? 


-•le: 



“Benessere 
donna”: 
ecco il testo 
integrale 
dell’opuscolo 
contestato 
alla Garavaglia 


1 ! 

ve [Iti |jiu ( Ih 
sl.i V issHHie' 
111 1.1 vote mi I 


!■ edicola da siovcdl a 1.SOO lire 


L I I c.i e « he eli 
il 1 ll'ifi m eli ({Ile 
le SJ 'ti SS1< »ue eti 
di s« ISSI. i||e n,i 
V e »sla .il ’oilek i e toll.i « e is* le il 
z 1 eh uii.i p irte dt gli 11 ili im 
L» U‘Ka, dunque, in ipolesi 
di j^ovemo? 

( re*e|e > e he 1 .llfe*gv'l lIlH (Ite. CHI 
str ) <1.1 [jarti eli He le irze* | »< eliti 
e tie - I ».»rli I pi r Ile II foj iiihhlK i 
III Ml.l I >e ISSI > ||)« Ile I lail.in «le*| 
)Ms M.i eh gli iid.iri.i i • HI IMI »! 
I.I ilti’lizie .Ite eli IH <11 si il eilire 
Ull lltOgL'l.linoille > ile'ltUHlVi i se 
IH 'Il m l.lppe irte » ili e-Vn el/'M'lle 
eh (|U' sle I a le >V lllll'llle • 

K)«i.s.sumian)o. S* k'i dovosM* 
dare una indica/ionc di po 
si/ione al Pds? 


\svjgge lloii , il glIlellZH* slllla 
I •*ga .Min (‘s.tin<‘ UH >lte» .itti nt<» 
de’Kompeirt.Uni nll e eli II.I Iole > 
e Ve>[u/H»no N«»l* «*s« l«|iloijefo 
n litu* t eli (Kissihilit I i»i»htK.i 
un » Ulte s l Si- \<. m< sono 1 ( 
«i>ni(zie>ni e* Ull progriiiima 
e«logU.il«> 

Adeguato a quale scopo? 

\ les Ilpe'l.iri (} 1 |I *11 » [J irto 
<|IH I « «‘fi pr»>dii 1 ti\i ()i*l Pai'v 
e Ih suri» Mj>pros«*nfali et.ut.» 
L*g.t V e» « IH II » g ostfUHo un.i ri 
i>ii *',1 <t<en<>ini« i eft*! iiiisliij 
l’.H s« hiscgju pr«'Mip{>«»rr«* 
un ) h<r.«* in(os.i tr.i ({ii.iidi i.ip 
{<(i se'iil.iiH» I l.ivoi.itori efl|M*n 
eloiili «* uh) p«*n«k nll 

L'altro giorno, e UH<*}to un 
suo articolo sul -Corriere 
della S*ra- in cui, appunto, 
invitava a ripciiH<tre la politi¬ 
ca economica. Chi erano I 
destlnaian del mesH^iijgio? 

I Hii< (ito ' ra nv</tlii iil'ds mi 

.UH ile .il UH eliele» eie Ik MllpM si 
UH > 1 h‘ > {>l< « ole* e he «egli te II 
el.inee ,i ni < eiiosi. ersi tH'Ii i i «• 
c.i <'e>ns(*iiiamo iiisu'iiic do 
m.iiulo «he <jiH*st«» pjeihk m.i 
e|.»l < jtl.ik* ellpe Iuh• li |ut»lfe 11 |e I 
il eli'liKK ',|/.,| itati III.» Vi'llg.i 
.itfr. >ltt l'e I i . >11 ll’l I H erte UMit | 

< Il ltit<‘lHl 

Mi falcia capire. l.a Malfa, 
lei vorrebbe una lltian/iariit 
meno bnjlale? 

Ne > 1 » « fi eto i tu* SI Ir liti etl i • >r 
re 'ggeTt* ({IH I pK l e i|< I «k K || 

mente) la k'gvH* t m in/i.»ri,» 
«Ih d il'r'>nde* non sjK'sI i 1 t«*r 
mini eie 1 (>iobl« rn.i I II.dia «* v i 
« IMI 1 un I « risi hiianzi.iri.t 

IH'llee stesso Icmjjii SI «Oliti 
im e il le IH i'IH IH I > Il «k UH lu 
stn.i IzZ.lZHHH (• .!« HI I I IMI » 
e risi se K I il** gr IV ISSIMI e Li {■• e 
lidi I de I gove*ino di {xiro « on 

le niltle lite • Me eli ilfu ilH I IH' U 
lille I ,tllr I I H t |><>l« he IM 
eli linee \e ISO UIIOV»* e*ll'/HI||| i 
I lo{j< e !« ( le /ioni <!« ivr(.mo .l.ire* 
IH t pleispe tllV.i il I* H Si un l 


«Il Ili* priori!.i d.l .illroiil.iii i 
ipjHinlo < Oli « In i* ilispoinbi 
k ejlK st.i (k'Il.t pollili .1 es OMO 
IIIK.I 

Ma p4*rche Va Malfa queste 
cose le ha delle e non 
ieri e noi) domani? 

Ini.Mito pi r« Ih I«* « oso si mìmo 
iggiav.ili* SI poi«*v.i sporari 
« lu* I.I rrs'SSHHH* «SolHJMlli.l 
i iiropf.i II rniiM.issi- Inv* < • 
non e* si.ite II OSI 

1 raditi dal cosidetto sponta¬ 
neo fun/ionumento del mer¬ 
cati? 

• li 1 ‘>rr« .i|»}»n 'II! ire* sireim* nt 
eh J»e iIltK ,1 < « olH iMlit I Li se 
« Olii i.i I igioiii pi r « in oggi di 

<0<|IMSt< «OSI < «hi Ili p.ISStl 

10 iK’gli anni in e in .i Uomo 
« r.izi t « nsli.iiM SI irov.tv i soli 

(l.itiH'iih* insisli.it I .il «i*ntri) 

(le Ilo '^t.lto «k‘ll.i vii I it.ifi.itM 
I 11 « i‘nn< • .1 >111.1 IH jIiI « .1 di si t 
sH gno «li 11 «1 oiH tnii.» \i»Uvi 
dm « < iiiv.iIhI Ili li UH xk'llo i V 

InsoiniiM. L) Malfa soxUme 
va i ta^ll alla sp<*Ka pubblica 
per ar^inan* la Democrazia 
cristiana? 

\\n niMH • i >lk rii > un.i « op« rlii 
r.i non i «in.i |h» 1 i(i( .i di svitiip 
pi Ini lisine issisti n/i ihsiiie ) 
\i II ss, I < I M I.I i H e • UH l< I M illt 1 
e < he* «le gli e i< nu liti di « olili 
nilll.t ile Ili I stale I il, <|IH sti ejll I 
nini .inni sono nl.t liiu v< «ti i 
Ilio liii ilni< nll* di iiiipejst.ire 
(III I {>( illlK .1 I II SV llM|>pi I 

L» Malfa, lei é mai stato tu» 
liberista? 

Nei IH ' SI IlV I 1 Ih noli se JIH e 
111 11 si. ito « Olivi lite e « Ih* ehi Soli • 

11 sistfiiia (.apil.ilislK o i ( I.I Ni 
« t'SSi lei ho Silldl.llo .1 ( IMI 
lelldgi SiettfiI ila pM iti'ttra e d 

Kevnees diiii(|n<* ho se niprt* 
p< ns.iio ( he e K « < irre'V.i e vitati 
'.I spi sa ini{ re>e]i||ttv l i Mie l'i 
« H'IIZ I 11 « o|H ttlll.l dl-'le 

« IH nll li 

iiisoinma, e Mata mal iute** 




i" 


AnnA Vffòi 


Clowiinnl 
Diane r>i 




■i t jiU‘sl .1 i 1.1 S(\(ind.i possiliiht.i di vo’o I ekllim sei 1 
solo il p.irtite I 'r.K( t nulo un.i « ro«. < sul simlx i|< > > se m,. f<i 
) UH ) mdu .»ri‘ « olì IH HiH' « « e igiHiiiK il ( ( >nsH;lK*i( pu ii*r 11 
I m.ii us,jr«* il numun < i NuioimitK .inu nt< lui! tvi.iil mh » . o* 
SI liasfiTlsc t sul t .UH il'ili lo SII Ili.IV o se isti nule ' il ili 1 II g 1 pie 
SI ( 11.1 
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RartitD] 

fPartlloV 

*■ MvW 

MOBBl 

^Partilo 1_ 

n»»r1i1cd 

vZ/ 

Vartlto\__ 

( Paeito] 

« 


<•- 


Filippo 

Ciati 

1P*ftllo\ _ 

/Hartltoì „ 


■■ in e lUe'sH 1 V .ise > 1 e le Uv >u \e 't.s se euH ) >« l il s\ie e v 
li I ( .IfK .1 d. siml.H O Iree. il lelo llll.l « |( S ' sul'elleliLi 
• gl 1 si nnp.ito il tlollH'«• e, OCIH'IIM dulllpre'e is i ' is 
non iv r I iltm « e insi*giji*nzi il voH muI.i’Ii h >m .. ii ist. i s. 
SUI I.I ' li ' | 1 K Ik is 1 i*(hi se .sU ngoiio 11 < illilld.l'. Mlidu'i 
.1 «il e*'. He.!.* 


pn*tata la mm <ipjK>si/i<uie 
alla l>c'’ 

Si ilio «o||\im<i iiiiM d« Ogv'l 
< he il pro()l« (M.i ' ih ino si s i 
le (ibe .IVA Ulte • l i olle Illsie Me 
i e ili II tuli' di'll » I K \eli‘ss< t 
ve igllo Vi ile U se i l se el le i *o!Zi 
{ «illt e tu S<M I «Il t tiU le e)n tl 

' ir« un d v >rso « ejiinnie* pe‘i 
t< end.ir« I.i giustizi I su b )si soli 
di ( «‘Ite» in un sisle'iii.i « « I >111 e 
line (i e li« SI re sti nei ihìii si di 
*1 Mele Ilio li ( Il jiHI (il Ite >il 

L« Malfa pr(*occupato dei 
ceti piu di'boii 1 ' quando e 
<*sploNa la lotta di C rolonc? 

Il tino iiIk i >!• • vu ii<* pre »])ni > 
d «li t nll( SSH 'Mi* SII 4 {Ile Ile { 1 >o 
dio (re ite tlH dime tsir e « Ile l|oll 
' se A I itine Mie se eppe ili el ll'l 

un I |Miliii( I eli ngore il] » ' ’ ii 

Ih r > >111 Ile eli c . 'il il.lK he * 
. he peess t «>|| I\e le t iMie ir 
I (ligi ile V I 

1^1 nuova elettorale 

dovrebbe, aliiH'no nelle in. 


tcn/ioni. portare.» due 
di JH-hieramenli k le forze 
politiche s«irann«) i «>strelte a 
nniinc»*, per stare in schit*- 
rarnenti piti v.i.sH 11 suo Pri 
si dichiara disponibile? 

Se «, i e istru I e IH L‘l il le I» UH iV 
iflf ni' < le UH - I I K 1 1 > . f s 1 
le MM • ni 1 ^ .! .IH is'r I slf .1 1 

h.ll.e eninr i 

Perciò, in un'Italia bipolare. 
L» Malfa slHera .il (vane 
gato) tavolo dei proj{rt.*s.si» 
st»*’ 


'T IH 


t.f 


Jl'll 1 si I 

'Val' Il 


. h 


I chi sono, |)«*r k'i, 1 «onser 
valori? 


gtle. 


« 111» Hi >- Ih 

I sii MI e , IO Un . 1 
■ le « I nU' 'Hi 

II I le l'hi I in{ Il 

tini III 1 ^ II. i< l> < 

eie <111111 lt. 1 I li s. s 
V ll’l I 
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nvCèTkT 
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Lari no ) .. 

PaUHol 
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Verdi 

OC 

VO-X 

à 

{ Partito) _ - 

Ov 

1 Filippo 

1 culli 

(Partito J 


■1 < 'ue st.i ( I iil'un.i possib'Iil.i I < 

di ' V ijoii • la su 1 I <re*!e re*l iz 1 il 
( Il isic'li f. . Olili in ile P( >1 P< le» s* . 1' I 
' |t' . lll.t lis* 1 \ I il.i 1 issi'gl I II file I I 1 * 

i 1 *.. sin I u < I SI js'f mite .ila ili» ' , iti l'i 
■ ile "Il l’Il ini' I 


' il 1 


•y 
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Politica 


S ili llii 

IV lOMiiihn l‘)‘ì^ 


Veneòa 
al voto 


{•<44 H 



Una giornata col candidato delFarea progressista 
Ai portuali: «La nostra battaglia ha un v5ore nazionale» 
Progetta una confederazione di comuni, da Mestre a Favaro 
«E abbiamo bisogno di imprenditori veri, non di quelli fasulli» 


Massimo Cacoiari 
candidalo dei progressisti 
a Venezia 
< Un nuovo piano urbanistico 
a Porto Marghera» 


n fronte del porto dì Cacciarì 

«Fermiamo qui Bossi, lo Stato paghi i debiti con la città» 


Una giornata con Massimo Caccian, dall’incontro 
COI portuali al convegno con Benvenuto, Adomato e 
Ruffolo, dal «filo diretto» con gli elettori all’assem¬ 
blea con un gruppo di anziani «Faremo un piano 
urbanistico per Porto Marghera». dice Alle eiziende 
creditnci dell’Efim «È indecente che lo Stato non 
paghi 1 SUOI debiti» E della Lega «Fermiamoli, la no¬ 
stra è una battaglia nóizionale» 

" c - t- 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILKSARTORI 


VENtZIA Oggi va discre- 
lamenle «tondino - tubi sciolti 
- orzo - frumento - ferro cro¬ 
mo» c è da caricare e scarica¬ 
re All alba, nella sala chiama¬ 
la della Compagnia lavoraton 
portuali comincia anche la 
giornata del candidato-sinda- 
co Massino Caccian «Un salu¬ 
tino» ai portuali che lo accol¬ 
gono con ruvido affetto e non¬ 
curanti pacche sulle spalle da 
far stramazzare un bisonte 1 
vecchi dipendenti non passa¬ 
no inosservati un metro e no¬ 
vanta per cento chili la stazza 
media I giovani arrivati dopo 
la meccanizzazione sembra¬ 
no gnomi qualcuno ha il codi¬ 
no o I orecchino Nella sala 1 
manifesti di un »convcgno 
operaio» sono sovrastati dalla 
pubblicità di un vezzoso «Body 
Center» Ma nel bardi fronte un 
cartello avverte ancora «Seve¬ 
ramente vietato entrare a torso 
nudo» 

Caccian gioca in casa, qui 
Una rassicurazione sulle 14 
domande gii presentate da al¬ 
tre aziende per gestire 1 movi¬ 
menti - «siamo contran alla li¬ 
beralizzazione lout-court sen¬ 
za un disegno di programma¬ 
zione» - ed un avvertimento 
politico «Bossi 6 un apprendi¬ 
sta stregone che ha acceso 
lina miccia che non sa come 
spegnere Non stiamo facendo 
solo una battaglia per Venezia 
se la Lega dovesse farcela qui 
e a Genova è la situazione na¬ 
zionale che SI ndiscute» L in¬ 


contro è breve il lavoro chia¬ 
ma C è tempo per un accurato 

S iro del porto commerciale 
h disastro banchine scon¬ 
nesse una buca dietro I altra 
I area dei container sem ivuota 
magazzini decrepiti negli ulti¬ 
mi anni il provveditorato ha 
puntato lutto sul porto passcg- 
gen «Fa schifo fa schifo» 
brontola Caccian Ennesima 
sorte da rialzare se eletto Via 
in auto, da solo 
Mestre federazione del Pds 
Sono le nove Un caffè un ora 
di telefonate nn ora di intervi 
ste Altra corsa alle 1 1 c è un 
appuntamento con gli elettori 
a radio OUO Aperta Professo¬ 
re che farete per la saniti’ Co¬ 
me tratterete gli anziani’ Ta 
glierete ancora 1 servizi sociali' 
No per canti «I servizi sociali 
sono lina pnonli Veniamo da 
tre anni di tagli indiscriminati 
Dobbiamo tentare di impedire 
I ricoveri dei malati degli an¬ 
ziani Dobbiamo tenerli più 
possibile nel lemtono Sennò è 
il disastro economico sapete’ 
L, anziano assistito nel sociale 
costa 600 000 lire al mese 
1 anziano ricoverato costa 
600 000 lire al giorno A Vene¬ 
zia un cittadino su quattro su 
pera i 65 anni » Professore e 
favorevole alla somministra¬ 
zione controllata di eroina ai 
tossicodipendenti’ «Non sta al- 
cdmùne fare I antiproibizioni- 
sta II comune devo assistere 
tutte le attiviti che protesone 
le categorie a rischio» Telefo 


nano gli artigiani creditori del 
I Efim «Ci deve da anni 5 mi¬ 
liardi siamo SO aziende sul 
I orlo del collasso abbiamo 
350 dipendenti senza possibili 
ti di cassa integrazione o pre 
pensionamenti» «Lo so ò in 
decente inammissibile come 
la lo Stato a spiegare che non 
trova 5 miliardi per pagare 1 
SUOI debili’ Garantisco il mio 
massimo impegno Se le parte¬ 
cipazioni statali continuano 
con questa fxjlitica provocato¬ 
ria di disimpegno in tre anni 
sari minacciato anche il cuore 
di Porto Marghera» 

È passata un ora adesso 
Caccian deve filare alla Nuova 
Verxezta per un filo diretto con 
gli cletton Curve a sinistra al¬ 
largando a destra curve a de¬ 
stra allargando a sinistra par 
cheggio sofferto Trentuno te¬ 
lefonate in lista di attesa refe 
rendum e casa gran protagoni¬ 
sti Professore cosè questa 
area metropolitana’ «La citta 
metropolitana assume le fun¬ 
zioni di programm.izione della 
provincia trasporti casa risa 
namento programmazione Al 
suo interno ci saranno 1 comu¬ 
ni metropolitani ciascuno con 
un propno sindaco Venezia 
Mestre Cavallino ma anche al¬ 
tri Marghera Favaro • Una 
confederazione di comuni ho 
capito bene'«SI lachiami pro¬ 
prio cosi- Professor Caccian 
COI patti in deroga si moltipli¬ 
cano gli sfratti «Intendiamo 
costituire un fondo sociale del 
comune per aiutare gli inquili 
ni a reddito medio a sostenere 
gli aumenti o a cercare un altro 
affitto sul mercato Trecento 
quattrocentomila lire al mese» 
Ma aumenterà il debito pubbli 
co' «Aumenteremo le entrate 
E 'aglieremo le spese ma non 
nei settori prioritan la casa 1 
servizi » Angela SI anni ve 
dova di un artigiano pensione 
di 600 000 lire al mese' sfratta¬ 
ta per finita locazione e dispe¬ 
rata «Mi aiuti non voglio mol¬ 
to una camera una cucina» F 


1 occasione per riassumere 
1 offensiva complessiva sulla 
casa «Signora noi potremo 
spendendo subito 1 finanzia 
menti della legge speciale au¬ 
mentare 1 offerta di alloggi 
pubblici al ritmo di 7 800 al- 

I anno Costituiremo un agen¬ 
zia immobiliare per gestire sul 
mercato lutti gli immobili pub¬ 
blici Però è assolutamente in¬ 
dispensabile una moratoria 
degli sfratti per finita locazio¬ 
ne devono passare solo quelli 
per giusta causa e severamen¬ 
te controllata Sennò arriviamo 
presto a problemi di ordine 
pubblico gli sfratti sono gii 
4 000 E po bisognerò tassare 
le case sfitte a Venezia sono 

II 000'» «Grazie grazie'» 

l-a signora il giorno dopo 
telefonerà anche al candidato 
leghista presentandosi cosi 
«lo sono Italiana ma mio figlio 
è veneziano» Avanti con le do¬ 
mande il futuro delle aziende 
comunali pubblico o privato - 
•Di volta in volta il più conve¬ 
niente» - il futuro della Bienna¬ 
le il futuro dei quartien e lo 
stadio I ospedale di Mestre il 
palasport 1 traspiorti le im 
mondizie il metro subac¬ 
queo Sull acqua alta un solo 
intervento distnscio È un pro¬ 
blema più fragoroso fuori che 
dentro Venezia Professore ha 
scelto gli assessori’ «Vana cu 
riositas Ulficializ.zerò la squa¬ 
dra il 23 novembre» Professo¬ 
re ma chi devo votare’ «Signo¬ 
ra non sono un venditore di 
cioccolatini» Uffa È andata 
bene’«SI» gli assicurano 1 gior¬ 
nalisti «Mi parevano tutti trop¬ 
po d accordo» «Ma se lei ha ra¬ 
gione ■ «Lo so lo so che ho 
quasi sempre ragione» 

Ride finalmente Sono le 
due Corsa m auto a Venezia 
Garage A passo sveltissimo 
nel labinnlo di calli un pastic¬ 
cio al volo sa'utialvolo strette 
di mano al volo Alle tre in 
contro con gli arrabbiatissimi 
ambulanti sfrattati da San Mar 







Mariconda, un leghista dubbioso 
«D programma? Prima eleggetemi» 


Massimo Cacclart. 

È sostenuto da una coalizione di sei liste Pds 
Verdi Rete Alleanza Democratica Rifondazio 
ne Comunista e Prog-’esso socialista In Ad c è 
una parte dei repubUicani veneziani guidata da 
Gaetano Zorzetto - un altra sostiene il centro - 
che per la prima volta non si presentano auto 
nomamenle Progresso soci dista simbolo un 
Ic'one ruggente, è la lista «ufficiale»dell ex Psi 
Aldo Mariconda. 

Iz> presenta da sola, la Lega nord l.a lista leghi 
sta è aperta invece da Franco Rocchetta presi 
dente della Lega Nord Lo stemma è quello lom¬ 
bardo ma sul basso ventre di Alberto da Giussa¬ 
no è sovnmprevso un «leòn» veneziano , 

Giovanni Caateilant. 

Candidato del <enlro» ex rettore dell Universi 
ti di Venezia È sostenuto da quattro liste «Ver¬ 
so il partito popolare» (la De) «Patto per Vene¬ 
zia e Mestre» (Segni) «Latuacitli» fondata dal 
I assessore uscente (e da tempo uscito dal Pds) 
Guido Moriotio e dalla «Lega Autonomia Vene 
la« di Mano Rigo ex sindaco socialista di Vene 
zia Per Castellani - e comunque <onlro» C jc 
Clan - invitano a volare anche 1 demichelisiani 


OAL NOSTRO INVIATO 


H VENEZIA Simpatxto è 
simpatico Ana svagata capel¬ 
lo da monne completi country 
club eloquio auglo-italo-vene- 

10 «Vabùn Silvia fissarne que- 
1 apuntamento cussi gò la scu¬ 
sa de non star con Bossi luto el 
giorno» SI congeda a sera dal- 
I addetta stampa Silvia Silvia 
Polfoletto quasi-awocalcssa e 
candidata consigliera impalli¬ 
disce ed indica il giornalista 
dell Unttù «Manconda, il ne¬ 
mico li a.scolta'» «Beh’ Bossi 
che el se Clava Dovrò mica 
pccvsar la giornata con lui sa 
che baie» 

Aldo Manconda candidato ■ 
sindaco di Venezia è leghista 
dell ultima ora «Fresco di ba¬ 
se e non scatenato" precisa Si 
è iscnlto all inizio di quest an¬ 
no Bovsi Rocchetta e la Mann 

11 ha conosciuti appena pochi 


giorni fa alla presentazione 
dei candidali Un perfetto si 
gnorncs.suno anche per la Le¬ 
ga Trevigiano Sbanni casa in 
affitto a 'Venezia cosa di prò 
poeti a Milano dove la moglie 
mantiene la residenza Candì 
dato in extremis dopo molti ri 
fiuti illustn grazie al diktat di 
Bossi «La gondola è un Car 
roccio senza le ruote e Vene¬ 
zia ha bisogno di un manager 
non di un filosofino» Manager, 
anche se non super Mancon¬ 
da lo è stalo quindici anni alla 
Olivetti una breve parentesi al 
la fondazione Rizzoli travolui 
dallo scandalo P2 un negozio 
di computer e adesso - in 
pensione come dingente indù 
striale - tiene corsi di forma 
zione manageriale per una dit 
la Mai aiutato dallo zio il se¬ 
natore repubblicano Visentini' 
«Che menala'» sbuffa la Silvia 


CHE TEMPO FA 


•Ma no» smorza lui «i rapporti 
ira noi Nono correlti però non 
CI vediamo mai* Neanche una 
telefonatina d auguri per la 
campagna elettoraie’ «No- 
Anche Manconda viene dal 
Pn Elettore ed isentto («injzon* 
no») fino all anno scorso «Poi 
ho provato interessse per Al* 
ieanza Democratica L sa che 
le dico’ Se nella coalizione 
che sostiene Caccian non ci 
fos.se Rifondazione forse non 
mi s*arei presentalo (>er sinda 
co» Ormai ò m corvi Ma con 
comodo deve coniare mollo 
sull effelto*Lega Ixi sua gior 
nata «intensa» inizia o mezzo 
giorno Ilio diretto con gli elei 
ton alla Nuotxi Venezia Salto a 
casa per pranzare Alle 15 con* 
fronto con gli altri candidati or 
ganizyato dalle cooperative 
Pausa di relax alla Ijjga senza 
stampa appresso «Dobbiamo 
coordinarci fisicamente» spie 
ga I efficientista Silvia Cosò 


avete una tresca’«Ma nooo » 
arrossisce Alle 18 30 terzo ed 
ultimo appuntamento pubbli» 
co un confronto coi concor 
renti sullo sport durante >1 
quale lanceró un unica idea 
originale «Bisogna far amvare 
gli aiuti dei Coni anche alla vo» 
ga veneta» 

Beh non può essere un tut¬ 
tologo Ma il guaio è che le n- 
spostc standard di Manconda 
sono dei «vedremo» Filo direi 
to domanda di una fan «Cosa 
propone per I economia della 
città-'» Risposta «Dovremo fa¬ 
re un piano crecltbile per Porto 
M ii^hera» Telefonate di arti¬ 
giani che farà per noi’ «Appe¬ 
na eletto convocherò una ta¬ 
vola rotonda con tutto le forze 
sociali per il nlancio di Porto 
Marghera» Chiama un operaio 
dei comitali unitari di base 
che farà per i lavoraton’ «Ap¬ 
pena eletto convocherò le par 
li sociali per fare un piano per 


Porto Marghera» Insiste I opc 
raio «S incontrerà anche con 
noi dei Cub’» -Certo' Mi lasci il 
suo numero» A cornetta cala 
ta ecco Manconda chiedersi 
l>erplevso »Cub Voi dire che 
roba’» Domande al) incontro 
COI cooperatori Cosa fara per 
la qualità della vita in citta' 
«Dobbiamo lanciare un piano 
per fir nnascere Venezia in 
collaborazione con chi hi 
idee» b per Marghera’ «Pro 
muoverò una tavola roloncKi di 
tutte le parti sociali» Edài 
Il «vedremo» vale anche |K?r 
altre questioni Come risolver i 
il problema dei parcheggi al 
I ronchetto per i vcnczuinT 
«Guardi n<*l casino del fron 
chetto non so come andrà a fi 
nirc Certo che il probleni i ò 
essenziale» Come interverrà 
contro i motoscalisti abusivi 
che asviltano i turisti’ -Il (o 
mune avra il i>olso duro» Gli 
concc»derà nuove licenza ' 


•Non so qual ò il fabbisogno 
Dovremo capir'o» Altrove si 
destreggia come può l*arà pi 
ste ciclabili’ -lo sono un segua 
ce della bicicletta» Verrà in 
contro agli automobilisti'' «An 
eh IO sono un utente dell au 
lo» 

1^ logica sembra prima il 
sindaco poi decideremo il re 
sto Fidatevi a scatola chiusa È 
cosi’«Guardi ò vero che finor i 
queste cose io le ho v*guitc da 
cittadino Ma queste storie sul 
1 mespenenza L esperienza 
non mi preoccupa Mica me 
avevano piu di me altri sindaci 
come quel Rigo che noi faseva 
un c,ì\scy Ci sarà un team che 
guiderà il comune con critcn 
aziendalistici Li scelgo io sen 
za condizionamenti* Alln le 
ghisli'' -Per la maggior parte di 
rc! di no D accordo Iti l^ega 
m» h I dato una lista di nomi 
Ma sono molto decisionista be 
chi scelgo non gli va bene in 



superstiti e la direzione nazionale del Psdì men 
tre quella locale sostiene Caccian 

Bruno CaneUa. 

Avvocalo candidato a sindaco dal Msi Lo ap 
|X)ggia inche un «Comitato di salute pubblica» 
che invilo a votare i •cittadini con la merda fino 
al collo» con lo slogan «Gli imbroglioni fuori d ii 
coglioni» 

Augusto Salvadorì. 

Avvocato c indidato del proprio movimento 
1 «Unione dei cittadini* F stato i lungo iis.sevso 
re De famoso internazionalmente per le cam 
pdgne contro i saccopelisti i gondolieri che 
cantavano -O sole mio» e le cacche dei cani 

Francesco Merlo. 

bnnesimo avvocalo fuoruscito dalla I-ega Nord 
e candidalo dalla concorrente «Lega Veneto 
Autonomo» Non è neanche veneziano vive e 
lavora a Rovigo 

Paolo MlnchUlo. 

Giovane commeix lalisUi ex segretario del Pii 
che ha deciso di creare il gruppo per il quale st 
candida E che ha chiamato appunto «Il grup 
po» Candidali giovanissimi 


co -I venditon di grano devo 
no tornare Quelli di souvenir 
d rotazione finché non ci sa 
ranno altre collocazioni apjx? 
Ubili conseguenti alla rioiga 
nizzazione dei flussi turistici» 
Applausi Altra corsa va|X»re( 
lo sala san Leonardo 1^ notte 
prima propno qui Ciccianha 
partecipato ad una festa elei 
torale ballando rock n roll 
scatenati Adesso c 0 un con 
vegno di Rjfondazione sulla 
salvaguardia di Venezia «Biso¬ 
gna spostare ! attenzione da: 
progetti [tesanti alla continua 
ordinana manutenzione» npe 
te e sa molto di requiem per il 
Mose e la chiusura delle boc 
che di porto 

Sono le cinqu<» l mezza 
Cacciar! è di nuovo in fuga per 
1#* calli pedala parla saluta e 
spiluccd un grappolo di uva 
moscata a Cannaregio c é I in 
contro con un gruppo di anzia 
ni Lo hanno cercalo nel frat 
tempo una cooperativa di la 
XI merci un industriale esclu 
so da un appalto una signora 
che cerca casa Sei e mezza 
via anche da Cannarcgio di 
nuovo verso la terrdferma dove 

10 a.spetta un convegno di im 
prenditon organizsato da Ad 

11 cronista ha una lingua fuori 
da Willv li coyote ma il filosofo 
ò un Be-bcHip «Vado avanti ci 
vediamo all uscita de! garage» 
e scarta correndo il loden svo¬ 
lazzante Sala conv^>gni dell ex 
Agnmont, sul palco Benvenu 
to Adomato Ruffolo Manrra 
Salarnon Aldo Palineri Ctic 
Clan può espone il progetto 
per il polo di Porlo M irghera 
•haremo un nuovo piano iirb i 
nislico dell ir^a indicando le 
destinazioni delle areedismes 


so Bisognerà dv re 1 1 Vx tc 
tà di promozione Marghtri 
cosi coni c soltoc ipitalizzal i 
con vecchi carrozsoni c senz i 
coojxfralive ea artigiani non 
mi place Dovrà essere un <)i>c 
razione innanzitutto iin[>rcn(Ii 
tonale» Bonifxare le irec il> 
bandon ite dalla chimica co 
sto prr^visto uO 000 lire al nu 
tro quadro - immetterle ail 
mercato venderle a nuovi im 
prenditori assicurando huro 
crazia all osso «Sarà dura in» 
gli strumenti ci sono Li mia 
preoccup iziont piuttosto ò 
che non vedo gli imprenditori 
rampogna Caccian -lm|>ri n 
diton veri non lasulli die vo 
glianu spillare soldi a Pintalo 
ne ipprofittando della dichi » 
r izione di st Ilo di crisi Si or 
rabbia un ospite Buggero 
Boatto preside i-d». i giov mi 
industriali «Mi disstxno ò un 
attacco pnxlitono* - iliri ip 
plaudono 

F notte Cacciar! rip irte \ 
casa'No ultimr inetmiro 
un probabile issessore D ii 
cwalcdvia lo skylint d P( rtfi 
Marghera ò zoppo qua e 1 1 lu 
CI e fiammelle cedono al 1> o 
•Eppure queste zone mdu 
stnali per me hanno Io stessi 
fdseino di una c iiudnle Kt 
cordi vent anni fa com er I |; i 
revn un allx’ro di N il ili Si 
c all alb I C iccian voi mtin iv j 
davanti al Pelrolchimito «v » 
rane piu gruppi che op<ri 
PotereoiXTaio lojttacontimi 
Ped 1 cinesi inarxist leninist 
Psiup Servire il }X3polo Gli 
o|X"r.ii entrivmo cf)n fisci di 
volantini sfitto il brace io p ire 
vano eneielojxdie» Ad».sso 
non li ce‘rca nessuno sono i 
M’ipravvissiiliaccrcart 1 k tt i 


qualunque momento posso 
prendere c »pix?llo t mdar 
via» 

Dilla Lega intanto partono 
fax os.innanti Manconda «é 
pronto a far nnascere la città» 
Il comune *soUo la sua guidi 
sarà uno strumento motore ed 
inimatore della cultura e degli 
scambi economici con le ma- 
cro r»*gioni europee con 1 Est 
il Nord Amenca e 1 estremo 
Oriente» Chevsà |>orché già 
che CI sono non includono 
AIrica Oceania e Sudamerica 
Scarsa simpatia per il terzo 
mondo’ Nei programma fX'r le 
comunali la l,ega picchia du 
ro controlli controlli ed meo 
'a controlli «su extracomunita 
n nomadi e sup[X)sti profu 
ghi» Seguono oscure precisa 
zioni «F'er coloro che nsulie 
ranno in regola si potrà fare n- 
lenmenlo alle ‘'condotte che 
la Serentvsima stipulò nel 
1 500 con I prolughi ebrei» 



Aldo Manconda 


Maricondi che vuol dire’ 
•Non lo so Ix> ho chiesto an 
eh IO non me I hanno ancori 
detto» M j scusi il suo prò 
gr*mma chi lo ha scritto' «lo 
no lo ho partcHTipato solo ai 
discorsi sull c-conomi » e sulla 
cultura-vj hof ilto il v>ftware 
pe«r la Bien i ile - ed oltrelulto 
il mio contributo stato re*ce 
pilo a tl ish» Seni t e questa 
proposta |i<-*renntroIl ire i flussi 
tunslici - «Sira istituito un bi 
ghetto di iccesso illacitt^»- 


come jiens. v di ittu irl i 
•Guardi io iH>n cs,igcri.r<i su 
que-sta stona del biglietto i>or 
rt I ljccenlr> sull i disc pini i 
degli amvi» M i se voiet»* cr» i 
m mchc* un » -polizi » turisti 
ca» «Coss.»' SI »ri pari indo 
<lc 1 vigile di quartHre- No 
guardi é senno qui mi suo 
prognmm» «Viri cn ito nn 
corjio di fXjli/i I tunsfic i 
fica < regol imr ni ilo l in \f 
dei -, org»nizziIi- 

«Mih * \! S 





SERENO VARIABILE 


! COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA una conlluonza fra 
aria fredda di origine nord-orientale e d a- 
ria calda e umida di origino mediterranea 
ha causato sulle nostre regioni centro-mc- 
ridionali un peggioramento delle condizio¬ 
ni atmosferiche con annuvolamenti estesi e 
precipitazioni diffuse a carattere nevoso 
SUI rilievi anche a quote relativamente bas¬ 
so Una perturbazione di origine atlantica 
attualmente tra le isolo britanniche e la 
Francia si avvicina rapidamente alle nostre 
regioni Di conseguenza il tempo di fine 
settimana sarà perturbato sulla quasi tota¬ 
lità della nostra penisola 
TEMPO PREVISTO sulle regioni adnatiche 
e ioniche o sulle altre regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni a carattere nevoso sui rilievi e lo¬ 
calmente anche a quote interiori ai 500 me¬ 
tri Sulle altre regioni italiane condizioni di 
variabilità con ampie schiarite al Nord e nu¬ 
volosità irregolare lungo la 'ascia tirrenica 
Durante il pomeriggio aumento della nuvo¬ 
losità e successive precipitazioni ad inizia¬ 
re dal settore nord-occidentale il Piemon¬ 
te la Lombardia la Liguria e le regioni del- 
I altoTirreno 

VENTI deboli o moderati provenienti da 
nord-est ma tendenti a ruotare verso sud¬ 
est 

MARI gonoralmonle mossi 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 

7 10 Rassegna stampa 

8 15 Dentro I fatti. Con Giorgio Fra¬ 
sca Polara 

8 30 Ultimerà Con M D Alema P 
Buongiorno S Lodato 
0 10 Voltapagina Cinque minuti con 
Piera Degli Espositi 

10 10 Filo Diretto Risponde Franco 

Bassanini 

11 20 Cronache Italiane. Le città tol- 

'eranti 

12 30 Otto ore Settimanale sindacale 

13 05 Radio box Messaggi e propo¬ 

ste a'Ia segreteria telefonica di 
I R 

13 30 Saranno radiosi la vostra mu¬ 

sica in vetrina 

14 30 Week End Sport 

15 30 Diario di bordo Con Enzo lan- 

ndCCi 

16 10 Viaggi in città: Genova, Vene¬ 

zia, Napoli Con Gianfranco 
Bcttin A Gh'roMi e M Scon¬ 
certi 

17 10 Verso sera Hangar con M San 

torco A Barbato R Nigro 

18 15 Sabato Rock 19 10 Backlln 

L altra classilica a l R I a spor 
ca Dozzina 
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Le città 
al voto 



-.-■r . . . . PoWica . 

La campagna da «destra pulita» naufraga Tultimo giorno 
tra razzismo e selve di mani tese nel saluto romano 
Ameri intrattenitore insieme a una vailetta di Mike Bongiomo 
E alla canzone «Vorrei la pelle nera» è il finimondo 


pagnij 


7111 


Saltano i bottoni al doppiopetto di Fmi 

E il Palaeur urla: negro sei tu e non tornare più 

Cicchi O/H meniti imCk /*ll :kl*tictl r»a*n Kr^llnlA a l‘invritr\ .I A mtici/'» trt t in l-w^ntrv Hi l’u^riS vAmKr.\ro nnfAtii*';* »n. 


Fischi ed insulti ad una improbabile coppia di artisti 
che canta un vecchio brano: «Vorrei la pelle nera». 
Saluti romani, slogan del tipo «Boia chi molla». Ma la 
festa-comizio che chiude la campagna elettorale di 
Fini non è stato solo questo. 11 candidato del Msi a 
sindaco della capitale mette da parte il fascismo, 
parla di destra di governo. E qualcuno sembra inte¬ 
ressato, anche se per ora si tiene ai margini. 


STIFANO BOCCONKTTI 


M ROMA. Alcune Immagini, 
tra le più semplici. E forse le 
più scontale. Palasport di Ro¬ 
ma. me^'ora prima del di¬ 
scorso di Gianfranco Rm. il 
candidalo della destra a Ro¬ 
ma Lui parlerà fra poco, le 
gradinale piene, ma non stra¬ 
colme (è facile fare una cifra 
per chi frequenta il baskel. me¬ 
no di tre quarti delle gradinale 
più tutte le sedie del parterre 
fanno quattromila persone). 
In attesa del comizio, c'è uno 
spettacolino. I nomi? Non pro- 
pno di richiamo II più famoso 
è quello di Cabnella Gandolfi, 


’ che - assicurano aH'ufficio 
stampa del Msi - è una delle 
vallette di Mike Bongiomo Ac¬ 
cento milanese, sembra un po' 
a disagio fra le gag di qualche 
umonsta Uno - pare di intuire 
SI chiami Misefari, o qualcosa 
di simile, dice cosi -Sapete 
pe.chè Poggiolini quando 
piange si asciata le lacnme 
• con la carta igienica?» Ed an¬ 
che se tutto il Palasport intui¬ 
sce la nsposta e già comincia e 
scandisce la parola-chiave, lui 
impertemto prosegue «Perchè 
ha la faccia come il c -.e si 
ferma propno a questo punto 


Pra queste battute e l'invito a 
non fumare, la -valletta» trova il 
modo di presentare una «cop¬ 
pia» di cantanti. I nomi, anche 
in questo caso, son difficili da 
intuire Dovrebbe trattarsi di 
Cinzia Favilla (Favilli’) e Ga¬ 
briele Lorenzi. Lui suona le ta¬ 
stiere. lei canta. Sicuramente 
non sanno esattamente quel 
che stanno facendo, perchè 
•attaccano» con un vecchio 
pezzo di Nino Ferrè II ritornel¬ 
lo la cosi: «Ecco-perchè-IO vor- 
rei-la pelle-nera » È una can¬ 
zone troppo famosa, perchè la 
gente, anche i più giovani, non 
la conoscano E quell'aspira¬ 
zione ad essere magari un ex- 
tracomunitario, qui la -vivono» 
come una provocazione Sono 
lutti in pieci, l'anello superiore 
è lutto un saluto romano «Ne¬ 
gro sei tu, e non tornare più», 
nimano Poi, il solito, tradizio¬ 
nale «Boia chi molla, è il no¬ 
stro godo di battaglia» La si¬ 
tuazione sembra sul punto di 
degenerare, o allora, la signori¬ 
na che lavora con Mike Bon¬ 
giomo ntorna frettolosamente 
sul palco, afferra il microfono e 


gnda -Questa è solo musica, 
la politica non c'entra» Nulla 
da fare. Que-sto Palaeur ha 
«bruciato» la coppia di cantan¬ 
ti E si calmerà solo col succes¬ 
sivo -artista», un certo Giorgio 
Onorato, un po' avanti negli 
anni che rimette lutto a posto 
intonando un sempre buono 
•Sole che sorgi » I ragazzi (al 
maschile, perchè davvero fra 
di loro non c'è traccia di pre¬ 
senza feinminilej assiepati 
nell'anello superiore, lontanis¬ 
simi dal palco, esattamente 
come fanno la domenica in 
curva Nord all'Olimpico si cal¬ 
mano Ma per poco Ora va in 
scena, una «giovane promes¬ 
sa», un ragazzo Chi lo presen¬ 
ta (sempre la vailetta), memo¬ 
re di quel che è avvenuto, pre¬ 
mette -Ora canterà un brano 
noto. Badate alle parole e scor¬ 
datevi chi la interpreta abitual¬ 
mente » Ottiene l'effetto op¬ 
posto, perchè il bmslo si placa 
e tutu spettano Guardinghi E 
quando la -promessa» intona 
•In questo mondo di ladri» di 
Vendilti riesplode un'altra vol¬ 


ta un boato di fischi 

Immagini della festa, della 
«cultura», che ha accompagna¬ 
to I ultimo iniziativa di Fini pri¬ 
ma del voto Ma sono le piu fa¬ 
cili, SI diceva Che non spiega¬ 
no tutto Perchè I ultima gior¬ 
nata elettorale del segretario 
missino non è stala solo que¬ 
sto Corto, anche e soprattutto 
questo Cosi si potrebbe conti¬ 
nuare. ricordando gli «Inscio- 
ni II più grande, il piu visibile 
«In hoc signo viiKes». e a lato 
un cerchio nero con dentro la 
fiamma tricolore Oppure I al¬ 
tro stnscione. fumato dalla si¬ 
nistra sigla del-Fuan» O quelle 
bandiere tricolori con dentro 
un cerchio crociato, tanto si¬ 
mile al vecchio simbolo di Or¬ 
dine Nuovo E SI potrebbe an¬ 
dare avanti a lungo e se la pre¬ 
senza squadrista può non fare 
piu notizia SI potrebbe sposta¬ 
re l'attenzione su un altro ver¬ 
sante Quello dei nostalgici 
Conte una vecchia signora che 
sventola una bandiera italiana 
ancora con l'effige del re Im¬ 
mortalata dalla tv di SUto de¬ 


ve però sembrare patetica an¬ 
che al «grosso» del pubblico, 
visto che nes-ssuno la aiuta a 
sventolarla Impresa che sem¬ 
bra decisamente superiore alle 
sue forze . - - 

Si potrebbe continuare, si 
diceva, ma il Palaeur len non 
era solo questo Cera qualco¬ 
sa di piu Che in qualche modo 
SI notava Si sta parlando di 
quelle persone, sparse qua e 
là, che non solo non parteci¬ 
pavano al rito collettivo del 
•chi non salta è con Rutelli» 
ma sembravano decisamente 
infastidite dalla frenesia dei 
giovani neofa-scisti Quel grup¬ 
petto di per-one venule ad 
ascoltare Fini, forse ancora in¬ 
decise se votarlo o meno Sen¬ 
za simboli naturalmente Una 
decina di loro sono seduti vici¬ 
no alla tribuna stampa Non 
parlano, non battono le mani 
Neanche quando il -federale 
di Roma- ringrazia le persona¬ 
lità che collaborano all'-impre- 
sa di Fini» Ed anzi sembrano 
un po' seccali dal lungo, ster¬ 
minato elenco di nomi latto 
dal -federale» che riesce a rin- 




Gianfraitco Fini mente parla a Roma al palazzo dello sport 


graziare pure il ca|X) ufficio 
stampa Con queste parole 
-Lo ringrazio per il suo lavoro 
che è andato ogni oltre limite 
naturalistico» Frase che sem¬ 
bra scioccare Enneo Amen (si 
proprio quello del <alcio mi¬ 
nuto per minuto»), che ha il 
compito di presiedere il tutto 
Ma quel gruppo di persone 
non ascolta neanche il giorna¬ 
lista sportivo Chi sono’ Diffici¬ 
le definirli .Ma sono gli unici ad 
accorgersi che proprio mentre 
sta per parlare Fini, sulle gradi¬ 
nate compare un ultimo stri¬ 
scione -I commercianti ambu¬ 
lanti» Due di foro ridacchiano 
scambiandosi una sorta di go¬ 


mitata di intesa E fanno qual¬ 
che battuta sugli «ambulanti» 
proprio non li amano Pare di 
capire siano commercianti 
Sono qui solo per ascoltare il 
candidato della destra E stra¬ 
no a dirsi nonostante l'entu¬ 
siasmo della platea. Fini sem¬ 
bra rivolgersi solo e soliamo a 
quel gruppetto Si rivolge a lo¬ 
ro sperando che forse altri, 
fuori di qui, lo intendano E di¬ 
ce -C'è ancora chi si appella 
all'antifascismo per bloccare 
la voglia di puliziadi Roma Ma 
quel scntimc-nto non ha piu ra¬ 
gione di esistere cosi come 
non ha piu ragione di esistere 
una stenle e rituale nostalgia 


del fascismo» E se non o f.isci 
smo, cosò’ Fini spiega -1 ro 
mani voteranno |x:r liber.ire l.i 
foro citta ma anche per 'ilx-r.ir 
SI di un Parlamento pngionieio 
del malaffare e per erigere una 
grande barriera alla disgieg.i 
zione che viene dal Nord I iilli 
I partiti lo hanno capilo pei 
questo CI uttacc.ino tutti issie 
me» Il palaeur lo osami 1 ibi 
ancora col Siiluto romano chi 
sventolando tutti i tipi rii trico 
lore Quel gruppetto (di coni 
merciantiQ se ne .,i Con lo 
sIes,so atteggi.imento i on cui 
era arrivato Sciv.i din niill.i 
Se SI e fallo convincere lo ,. 
sapra solo domenic .1 


A Genova si è detto sicuro della vittoria: «Conquisteremo l’Italia» 
«Esproprieremo i beni dei partiti». Ancora minacce al giudice Abate 

fessi rischia e alza il tiro 
Tutti sul Pds gli ultimi strali 


«Esproprieremo i beni dei partiti, conquisteremo l’I- 
taiia viilaggio dopo viliaggio». Bossi promette vittorie 
e sfracelli ma in testa a chi nschia di ptù in questa 
tornata elettorale c’è anche la Lega, len sera a Ge¬ 
nova le ultime bordate, tutte contro Occhetto e an¬ 
cora una volta il giudice Abate, titolare di un’inchie¬ 
sta sul leghista Leoni, intanto Miglio litiga con tutti, 
compresi lumbard e Montanelli, sul caso Tirolo. 


■■ ROMA Nella classifica di 
chi nschia di più a questa tor¬ 
nata elettorale c’è anche lui E 
infatti nonostante il vento ap¬ 
parentemente in poppa, le dif¬ 
ficoltà quasi insuperabili della 
De e di CIÒ che re.sla del cen¬ 
tro, Bossi non si sente affatto si¬ 
curo Pronostica vittorie folgo¬ 
ranti a Venezia e Genova, co¬ 
me premessa per la -riconqui¬ 
sta- leghista dciritalia, ma sa 
benissimo che la vittoria non è 
allatto sicura e che in caso di 
sconfitta in queste due città il 


procedere della Lega sarebbe 
in salita A Varese, sua rocca¬ 
forte. denuncia le provocazio¬ 
ni del giudice Abate, -mano¬ 
vralo dal Pds». e addirittura 
l'intetvenlo dei servizi segreti 
in casa del senatore leghista 
inquLsilo, ma la prospettiva 
non è certa nemmeno 11 In- 
somma un puzzle in cui Bossi 
SI muove con qualche difficol¬ 
ta e in cui il leader della Lega 
ha sparalo len le sue ultime 
bordale, seguendo la strategia 
già delineata nelle ultime setti- 
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mane Ossia attacco frontale al 
Pds. unico vero contendente 
della Lega, ai giudici che si a/* 
cardano a indagare sul Carroc¬ 
cio sporcandone l'immagine 
di pulizia antipartilocratica, al 
Csm che è diventato all im¬ 
provvido per BossSi un distillato 
della partitocro/ia tra i magi¬ 
strati ai giornalisti che «rac¬ 
contano baile- e dicono che la 
Lega vuole la secessione men¬ 
tre il federalismo $ un’altra co¬ 
sa Quanto al giudice Abate, la 
vicenda non è propno andata 
giù a Bos«si L quel magistrato 
«da buttare nel cestino» ha avu¬ 
to la sua razione di insulti an¬ 
che ieri sera «Noi non siamo 
gente che parla senza sapere 
quel che dice noi lo conoscia¬ 
mo bene quel magistrato 
NeirSG il suo fu 1 unico voto 
contrario del tribunale della li¬ 
berta al dissequestro dei beni 
della Lega Quel giudice ha un 
procedente contro la Lega bi 
era abituato a rispondere ai 
ixiteri occulti I*! molto perico¬ 
loso che un magistrato rispon¬ 
da a poten occulti, mafia, 1^2 
findnz.ao Opus Dei». 

L atto conclusivo della cam¬ 
pagna d autunno leghista si è 
svolto a Genova, cui Bossi ha 
dedicato le attenzioni maggio¬ 
ri. convinto com’ò che lo slon- 
damento in una regione di for¬ 
te tradizione democratica e 
progressista sia il viatico |wr 
partire alla conquista delle re¬ 
gioni ros.se del centro Ha fatto 
tappa a Chtavan o poi nella 
Lcnlralissima piazza De Ferrari 
chiedendo il massimo impe 
gno alle truppe leghisie della 
citta L'ostacolo da abb*iltere II 
ò un altro magislruto. Adriano 
Sansi. sostenuto da Pds Ad. 
Rete. Verdi lista Pannclla e 
Bossi ha sparato soprattutto 
sulla Quercia -Prov.ite a chi<’- 
dero agli imprenditori emiliani 
so possono lavorare senza pa¬ 
gare il Pds» fia tuonato nel tour 
di Chiavan Chiudendo il tapi 
lolo con un riferimento diretto 
ad Otch»'|lo «Se continui .i di 
re bugie p<‘rdi anche l Fmilia* 
|[ senso deli attacco «> chiaro 
fiossi teme che possa realiz 
zaiM lappeilo di (Xchetlo per 
un «contenimento» della U'ga 
nelle rixcaforti del nord come 
prernesvi per uni successiv.i 
sconfitta e lui risponde anriiin 
dando sfracelli nelle reguini 
rosse «Conqutstermm) paese 
dopo paese villaggio dopo vii 
laggio tutt.i I Italia dopo il voto 
- ha incalzato Bossi - e la pri 
rna legge che 'ar.i la Lega vir » 
[>er espropriare i beni immensi 
accumulati dai partiti- 

loni atti dunque scsondo 
lo stile del capo lumb.ird c h(* 
-intendi* mandale vgnali po 
lenti» al'a gente fiossi dtconoi 
SUOI pm stretti colUiboralori e 
c onvintoche questa si.i anc om 
l.i fase in cui «bisogn.i abb.itte 
re» 0 t he la gente 0 il .iccordo 
l,a gente dicono fiossi e M.iro 
ni capisce t hi* l unico mezzo 
per spazzare d.iVNero via i re 



r X!r T 
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I>erti del vecchio sistema è la 
l^ga e la usa «Per costruire» 
dice Bossi ci> tempo 

F, tuttavia la lAJga ù percorsa 
da molli nervosismi ba che 
I C'ffelto rangenlojK>h rischia 
di diluirsi, terne l’affermazione 
del l’ds e Iti naggregazione del 
centro che inevitabilmente av- 
verebbe a spose sue Teme so¬ 
prattutto che li rischio seces¬ 
sione e 1 toni forti uvUi da Bossi 
posjKino aM.i lunga alienare 
simpatie «illa I.ega In questa 
situazione di incertezza l ideo 
logo Miglio SI muove davvero 
come un.i vagante II tour in 
Allo Adige ù stato dc*vastante 
Ha iX)rtato.i uno sconirocon il 
rcsponvibile locale dell<i Ix'ga 
jK’r nier.te convinto t he il Smi 


'l’irolo debba lasciare l Italia 
ha portato allo scontro finale 
con Indro Montanelli, ora pa 
Iron di Segni «Il senatore Mi¬ 
glio - ù scruto nel feroce ci>n 
trocorrente del direttore del 
(|uolidiano ~ ha dichiaralo che 
I terroristi sud tirolesi erano nel 
giusto .1 lanciare fx>mbe con 
tro c.isi*rme e tralicci dell Allo 
Ad‘gc Può darsi ma aliTU’iio 
una cosa 1 hanno snagluto 
1. avvoc.Uo i!il«*nsorc** Miglio 
negsi di avi r giustificati» il ter 
rorisinoilegh altoatesini, ma la 
Pri)cura dell.i Repubblica di 
Bolzano ind.ig.i Ma mand.iio 
la Digos a -vcciuestrare la regi 
slrazione de' discorso meram 
se del seii.itore li*ghist.i anche 
se* da un primo (*vnH- in*lla 


ira.scriz.one non vi sono ac 
cenni alla giustificazione delle 
bombe degli anni sewinla 
che egli avrebbe invece adoni 
bralo in un’intemsla «i un quo 
tidiano del nord Sulla polenr 
ca interna alla I«ega Miglio ha 
detto la SILI così «Quella del 
bud l’irolo ò 1.» situazione simi 
le a quella del Mezzogiorno 
d Italia dove i leghisti dicono 
chi* sono IO I ost.jcolo fondii 
ment.vlc allo sviluppo dell.A Le 
ga Montefion (il res|X>nsabilc 
lixale della U'g.i ndr) dice le 
stos.se cosedi tutti i meridiona¬ 
li a quel c.ir.ibmiere mcridio- 
nalegguinte mterovn» scjlo di 
essere* eletto e mettere cosi in 
tasca i ìIkx i milioni al mese di 
cimsigherc* regionali* » 


L’ideologo ai ferri corti col segretario di Bolzano 
«Vuole solo essere eletto e guadagnarsi l’indennità» 

Miglio: quel le^sta 
sembra un meridionale 


Il senatore: 
«Matarrese 
è una figura 
lercia» 


■1 ROMA «Quel Matarrese è 
una figura lercia» Gianfranco 
Miglio scende m campo a fian¬ 
co del collega Speroni e attac¬ 
ca frontalmente il presidente 
della Federcalcto Per I ideolo¬ 
go del Carroccio Matarrese 
-ha approfittato di una vitto- 
nuccia stentata contro il Porto¬ 
gallo per parlare di rischi di di¬ 
visione del Paese» e •< onfon- 
dcre calcio con |>olilica ù pro¬ 
prio un oix?razione meschina 
e di bevvi lega* -Con la elle 
minuscola», precivi l ideologo 
della liCga 

«Profond.unente amareggia¬ 
to». Antonio Matarrese sottoli¬ 
nea che la frase «abbiamo uni¬ 
to il Paese ne avevti bisogno» 
voleva solo segnalare il tatto 
che "il calcio si è confermato 
uno straordinario veicolo di 
partecipazione e solidarietà» 
bcN-ca anche la replica di Gian¬ 
ni Rivera («Qualcuno ha pas- 
viUj il secno») e del capognip- 

g o dei cieputati De Gerardo 
lanco Quest ultimo si .lugura 
che Malarrev^ resista allo 
«scortc***i* invito di Speroni non 
fnvs .litro che jx*r non fare po 
sto a un de[)utato leghista- e 
aggiunge che -)a ìz'ga e abi 
tiMla a non nsix*tUire neppure 
i arbitro delle istituzioni figu- 
narnixi v* j>uò rinunciare al 
sos|X’tto che gridare forza Ila 
ti.i SI.» una manovra antil«*gfii 
sta- 


FRANCA CHIAROMONTE 


m ROMA II terremoto pro¬ 
vocato dal viaggio d) Gianfran¬ 
co Miglio in Alto Adige non si 
placa B nemmeno si placa J i- 
deologo (piu o meno viste le 
reazioni che da un po di tem¬ 
po suscitano ne) Carroccio le 
sue affenna/ioni) della l-^ega 
nord Mentre il segretano de 
deH'Allo Adige Stablum. accu¬ 
si Miglio di aver provocato «al¬ 
larmismo e paura in una co¬ 
munità già debole», il procura¬ 
tore capo di Bolzano, Mano 
Martin ha chiesto alla Digos 
un rapporto dettagliato, con 
tanto di registrazioni, sulle di¬ 
chiarazioni fatte da! senatore 
leghista a Merano 

Nel corso di una manifesta¬ 
zione infatti Miglio aveva par¬ 
lato di «regione europea oel Ii- 
rolo» e di autoderminazione 
dei tirolesi Ma non e questa la 
ragione della richiesta del ma¬ 
gistrato essa infatti si riferisce 
innanzitutto alla giushficazio- 
ne che il senatore avrebbe da¬ 
to al terrorismo degli anni 60 e 
70 in Alto Adige -Nel comizio 
non ho affrontalo questo argo¬ 
mento» ris|X)nde Miglio rieor- 
d.indo che il giudizio sullop- 
ixirtunità delle bombe lo ave¬ 
va i'spresso rispondendo a 
una domanda dei Comcn* del 
lasi.*ru 

Il «professur» però non si li 
mita a dichiarare l.i sua «indif 
ferenza» ix*r 1 iniziativa della 
m.igisiralum nei suoi confron 
ti Anzi ne ha un |X) per lutti 
A cominciare dai suoi «compa¬ 
gni di pallilo* che si erano af¬ 
frettati .1 dichiarare al solito 
che «il senatore parla |x*r v:*» i* 
c hi* «non ù l'ideologo de'la U 
ga- e che -certamente vorrà 
[.in* prop.iganda «il .uo libro 


Crema, progressisti in potè position 


SOFIA BASSO 

B ( Kl MA ('rema e iin.i pK c ol.i ranta 
Ira I Comuni d(*!la (xiinbardui <1<ac do 
malti SI vota (,)ui i) caiKlulatode I Irtnile 
progressisi.i ò dato in ik»I<* |>i>sitioii c<ni 
il controll iG' tk'll uomo di frissi 
e il lì' <l«*!l ex sindaco <k IVI r»*sti> 
già il fatto chi* SI v.ida alk* iirm i* una 
silloria delle* opj)osizioni ctie dt)|X) tre* 
.inni di maggioranze fragilivsinu* si si> 
no dtmevv f.icendo c idi*re la giunta 
un moiKXolim* d< c<jn I .tp|>i>ggio 
esterno del Rsi die già rnanc.iv.i d<*! 
voto di due c oiisigli(*ri sìa lalisli intjuisi 
Il Cosi tlall.i fine <)i st*tti*mlm nell.» 
( lUaitina loriibard.i particolarnii*nii 
iidpit.i ifalta crisi c'conomica ( I aiiiui 
scorso a caiis.t ch'ila chiusiiM dillOli 
vi'tti nulle opi*r.»i vnH» rim.isti v*nz.» la 
voro) goV( rna un coinnussaiio V .in 
diesi gli .ispiranti tll i priin • * 

ilell.i c ilt.i soni; s<*lt«* il Vi*ro sc 4 Mitro i* 
(r.t (re candid.iti Ren.ito btr.id.» p iria 


meiitari j)ulic*ssino il ili S7 (*s|KMn*ntc* 
di -Alle.inz.» progri'ssista» (!Ms IVt 
Psili r.idicali parli di*i Ve rdi antiproi 
biziimisti e .ikiiiii nomifii di Sc*gnij e 
sostenuto dall* liste di Rifondazione e 
Verdi W.ilter Donzelli sind.icod.ii ‘K' 
pnniii di una giuiit.i IX INi |X)i moni) 
colore ora caiidiil.tlo tlallt) Scudtxro 
ciatii a d.i un Ratio popol.cre che lujn 
ha nii lite a che Lin ci>n M.irioUo Ce 
vire (j'dvmetti il U'ghista consigliere 
iiscc'iite e colk'gi ih'Ilex simlacii .illa 
l’o|)i)lare di Milano 

M.» come SI spieg.i It j)C»le pi)sition 
i fu il sond iggio ik'll.i Cimi preannun 
i 1 .) .il candickito pnigrevsist.C «btr.id.! i* 
IIP uomo molto i .ip.u e e c onoscmto 
s[)K*ga Agostino Allont segn*l.inodi |].i 
(.Iiiert ut di Cren» » c in lisi.» con -Alleali 
za progn*ssisla» -Acoautori*di Vi leggi 
n.izioihili di im|}i>rt.inza priman.i d.ilk* 
<|U(*stiom imlMent.»li .» c]iu*lle dei con 
sum iton r s(»pr aiutili «ihbi imo con 
dotto iin.i i.imp.ign.i < letior.th* m«»lto 
c.ipilian i hi* tlnr I il I pili ili dui nn'si 


iiiM incontri nelU* i »s«, nei qij.irtien 
n« i bar [>c*r potere i c onfront in* diietl.» 
mc'nlecon i citi iclini- F mf.itti n.ivvic i 
ilare .inimiiiistr.iUiri (* miministr.iti c il 
primo obiettivi' ih Ila coilizionc* Co 
iiK*' -Meltencli) in gioco uno spinto ili 
servizio- Che vuol dire per ' sempio 
.ittiv.ire uni» sporte he) del cilt nlino in 
uukIo che i cri'inasdii [xisvuio ivere 
una risposta ai loro probk'int vnza do 
\e*r gir.irt' il i un uffK io <ill .litro i* senza 
.lite iitlere* i tempi dell.i btircK ra/ia l n.i 
campagna elelte>rale «prò» spurgano i 
sostenitori ili btracla A ilitferenza di 
quelle avxers ine i he .i V’nhre Mloni 
s.iri‘bt>i*ro st ile loiKj.iini'nt.ilnu nle 
-contro- -CìioMni’tti 11 rea ili I .IV ile ire 
il s(»litf» .irgom«*nti) legtnst.i eJi'lla rutx* 
na geiU'M'e per{Xtu,ila d.ii vischi par 
liti Ma nel cremorie'se cjUi'st.i l ittica 
non h.i un buon gHAi> picche ipii non 
.uni) stille scoperto m i/z<*t!e 1 iiiiio 
Si mdalo che hi tulpitn (remi hi 
i ianvohi* iliM scuiilisli per pi K In SI )1 
di- Ni'n .1 I .isi) i»-i due t omiini di 11 i 


provine i.i i Ile sono .mdati ilk- urne i 
giugno l ì lx*g.i non e ruiscil.i iienunc* 
no .1 ricoiiquist.ire i voti del 6 aprile F 
qii.il «* li c a\ ilio ili b.ittaglM dell ex sin 
t) uij’ Stciomc* c* chisirt' che rappre 
SI ut 1 I » c ontimnta con il p jss.jto si gm 
stille.i ilicendoch» min h.i potuto |X)r 
t.ire .iv.inti un pfogr.imma perche era 
Si In.IVO dei p.jrlili in una ni.iggior.inza 
tr vgilissima- Ma sopratteiUo jx'r ostaco 
l.iii* Str.iil.j c Ile SI pres4*nl.i c ome «I uo 
Ilio nuovo- 1 argomento preferito A 
(|uello di 1 insAonuinismo -Questo A il 
Listo pieferilo della (’uria - nb.ille Allf> 
III - die ijui i* ve*sa uflicialmente in 
i iinpt) .ip|x)ggi indo Donzelli Rifon 
dazioneci appoggia perclie li.» .jccelta 
i<i il nostro iirogr.inima Con noi si e 
Si hier il.i un I p.irte di va let.i civTleche 
v,i il di 1.1 (letta sinistra i omprendeiulo 
.ine he ‘•sponenti ik*l nioinlo i .iUoIk o 
\ll d ec’.i pi>i t is|x nido ril).id4*nd{) I hi* 
< irin 11 il Vili! Vi >lo idi. i ' « n-'ii i I i, solo il 


che é scritto anche* in ic*di*si o« 
In particolare Miglio appunt.i i 
SUOI strali sul segretario j>rovin 
cialc del Carroccio Hniberfo 
Muntefion definendolo «■un 
carabiniere iiiendion.tk'ggi.ui 
le» 

•Quella del bud brolo - 
spiega - e un l‘iiiuozionc* simi 
le a quella del mezzogiorno 
d Italia dovi’ i k'ghish dicono 
che sono io Gianfranco Mi 
glio, 1 ostacolo lond.iment ile 
allo svilupix) dell.» l-eg.i Mon 
tefiori dice lo stesse* cose di tut 
li ' iiieridioiiali ma il Sud i irò 
lo non A un.» questione liAak* 
come pelivi lui m.i un prijbk* 
ma europeo che coinvolge il 
B.iden I Austri.i I it.ili.i <* io 
|x;nv> che sull Furoj)a st.miio 
tornando le nuvole* in'rt* ilei 
nazionalismo* Non finivi* 
qua «A quel c.ir.ibinieri nn ii 
dionaleggiante - insisti Miglio 
- interewi v'k; di essere c'I* tto 
e di mettere cosi in l iv > h c o 
spicua indennit.i di IH nnlioiii 
al mese di consiglu re o-gH ni i 
le dell Alto Adige- 

Poleinico Miglio iiulii net 
confronti di Indro Moni me Ih 
che, nel «CoiUrcK.i.jrrenk ip 
parso ieri sul •CiunuiU’- «ivi \ i 
sostenuto chi* ilineno ima i o 
vj 1 lem'risti .ilti'alesini 1 ice 
vano sb.igli.it.i I ivxfM.ii.» «h 
lensc're Cjia il .ici’presidi nie 
dei senatori leglusti M.un Ilo 
Slaglieno ivev.i ri*|)li( «li* il 
dirc'ltore ilei (timiuile ~ ricoi 
d.mdo 1.1 su.i j^'sizu'iìi l iM«r» 
vole .ili mdi(x*nden/a il**! Sud 
l’irolo - che -Moni un III tu 
re.-lt.i I «iwcx Ilo iJit<ns(i»^i 
vorrebbe* f.irkj lui i’iu lar<l m 
sintonia con bt.iglieiio Migliti 
die hk»r 1 i hi* -1 jbbr.u i u » inoi 
tale con M.irio Vgui si.i pt.i 
t.mdo Mijnl.ini*lli i! sn»> J > In 
glio- d.ilo i Ile 1.1 all illi in/i 
con Sc*gni ( definito mi nnui i 
lore c Iv* non i lev e i st in i 
g.ill.i-J ha provi A .iti t *ri i/mm 
negative ni ll.i n'd i/ioin i m!' • 
d.i rendi*re c ri*«liink I < vi n 
tiialit.i t hi* Mont lUi ih *r i <|n i! 
c he glorili * .il»b.i' aoiii i) c i r 
naie- tjn.intd ili \lfo Vlu < 
prijv gin Miglu*- Ninni unì 
mi »ct US 1 ili essi re un i il*n > 
.ivvi K ,ili> II) ( liti s 1 d I In* 
C'iò V iji il din i fu II I ( r 1 nuli* 
lui 

M 1 il Ili Ulti, ipi iti I M n 111 
"proti ssur non si un t i ih \i 
lo Adigi* Migiii» m‘ itti s' Il 

j'fi iHi'i* ,aiK‘ I » m un SII {misi 
glli/ JX*t c OSI iliri > I issii < > 1 

presidente di*ll.i la pnhblK i 
Ani tu* t|'ii Si n/.i nu //i i' ni 
-Scalf.iro uniK i un ' iv u> 
che p.isvi liti iVi-rsn k I k /|< 

ni lii'lH* SI dis. id 1 il uk Si 
lui SI si*nli en piinhi iti.n 
compì I gli .itti pun‘i. iti 111 - it 
le rni.i ni i »rd ii i<l< > pi io il n 
-m ili*m(K r izi i gii itti li <1. vo 
no i onipien t < ili n)m i n *n i 
di mintghi 1 di nunighi '« m n. 

Siili > hinit irsi I i < Miipii fi jn* 
gh .itti c hi* in iiii I mi ) 1 i tt i hi ii 
.illi limi 


t 
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in Italia 


Secondo la proposta del ministero deiUntemo ai militari il compito 
di sorvegliare ambasciate, sedi di partito, abitazioni a «rischio» 

Una richiesta formale è già stata inviata al ministro della Difesa 
L’operazione consentirebbe a carabinieri e polizia maggiore mobilità ' 

L’esercito per l’ordine pubblico a Roma? 

Parisi: «Soldati di leva nelle regioni calde, capitale inclusa» 


L’esercito potrebbe essere impiegato anche a Roma 
per compiti di ordine pubblico; lo ha annunciato il 
capo della polizia, Vincenzo Parisi. «Nessuna milita¬ 
rizzazione»; soltanto esigenze logistiche che con¬ 
sentirebbero di recuperare 500 tra poliziotti e cara¬ 
binieri per incarichi investigativi. Il Siulp; «Ci augu¬ 
riamo che l’impiego sia limitato alla vigilanza. Si 
tratta comunque di una soluzione di emergenza» 


NINNI ANDRIOLO 


■1 ROMA Soldati di leva per 
difendere ambasciale, sedi di 
partito e residenze privale Ro¬ 
ma come Pralermo la proposta 
arriva da! Viminale. L’Esercito ' 
impiegato con compiti di ordi¬ 
ne pubblico non solo in Sicilia 
ma anche in Puglia, Calabria, 
Campania c «soprattutto nella 
Capitale L’espenenzd dei «Ve¬ 
spri siciliani» nsale la penisola, 
investe le regioni a rischio del¬ 
l’Italia mendionale e giunge fi¬ 
no a Roma ' " 

■Nessun nuovo allarmo», af¬ 
fermano al ministerodcirinier- 
no Marallarmestancitecoso, 
negli attacchi conccntnci della 
criminalità organizzata c delle 
altre centrali occulte che pun¬ 
tano a destabilizzare Come 


non meltcre m relazione la 
proposta di utiliz/arc i militari 
nella Capitale con le bombe 
vere e con quelle false degli ul¬ 
timi mesi’ -Nessuno vuole mili¬ 
tarizzare Roma», ha affermato 
ieri il capo della polizia 
Ma l’idea di soldati armati 
all’ombra del Campidoglio, di 
Montecitorio c di Palazzo Ma¬ 
dama non mancherà di far di¬ 
scutere. anche se giustificala 
daU’esigcnza di «disimpegnare 
il personale delle for/c dclTor- 
dine c dirottarlo in attività ope¬ 
rative» Insomma a presidio di 
obiettivi a nschio non piu poli¬ 
ziotti c carabinier,. o non piu 
soltanto loro, ma anche milita- 


Vincenzo Parisi ha annun¬ 
cialo l’intenzione di utilizzare 
i’oscrcito anche al di là dello 
Stretto di Messina parlando ad 
un convegno del Centro alti 
studi della difesa "Il min'sloro 
dell’Interno ha già inoltrato 
una richiesta ufficiale» ha af¬ 
fermalo il prefetto A pronun¬ 
ciarsi sulla proposta del Vimi 
naie dovrebbe ovsore adesso il 
ministro della Difesa habio 
Fabbri Spetta a lui decidere 
sul numero degli uomini c dei 
reparti da impiegare e sugli 
stanziamenti da destinare alle 
nuove spedizioni 

speso dovrebbero ricade¬ 
re sul bilancio della Difesa 
Speso non da poco i soldati di 
leva c gli ufficiali utiliz.zati con 
compiti di polizia giudiziaria - 
dovranno avere una retribuzio¬ 
ne maggiore rispetto a quella 
che percepiscono attualmen¬ 
te. cosi come ò successo per i 
7000 uomini già imp<>gnati in 
Sicilia in tun'zjono antimafia 
Se la Difesa dirà il proprio 
benestare la questione verrà 
posta aH'ordinc del giorno del 
Consiglio dei ministn che po¬ 
trebbe dc'cidere di promulgare 
un decreto legge simile a quel¬ 
lo del 25 luglio 1992 che diede 


il vifi all <»jx*razioiie «Vespri si¬ 
ciliani» 

Quel di.'crelo prevedeva an 
che la possibilità che il gover 
no utilizzasse i soldati al di là 
della Sicilia quando lo nlcnes 
se opportuno senza passan 
attraverso un nuovo dibatljto e 
un nuovo voto del Parlamento 
Una «cambiale in bianco» che 
Camera e Senato non hanno 
voluto sottoscrivere in fase di 
conversione in legge 

Di utilizzazione dei soldati 
di leva in !*ugha C.ilabna e 
Cam[)ania a presidio dei co¬ 
siddetti «obiettivi seiìsihili» (tri 
bunali caserme, abitazioni di 
magistrati, ecc i si era [)arlato 
già net mesi scorsi Al ministe¬ 
ro dell Interno er<ino <imvate 
molle richieste avanzate dai 
prefetti delle province» meridio¬ 
nali La novità annunciata icn 
da Parisi riguarda soprattutto 
la proposta di utilizzare i mili¬ 
tari nella Cupit.ile 

Un.i scelta die negli am¬ 
bienti del Viminale viene giu- 
stificatii con ! esigenza di libe¬ 
rare almeno 50t) uomini - ira 
poliziotti e carabinieri - dal 
compilo di presidiare «posta¬ 
zioni fesse» por destinarli a 
compili di «controllo mobile» 


de! lerrilono e soprattutto *«1 
incarichi investigativi «Questtj 
A giustificalo d.i! f.itlQ che \ 
Roma gli obiettivi a nschio v) 
no numerossissimi e che con¬ 
trollarli tutti connx>rta l impie 
go di forze ingenti» si sostiene 
al ministero dell Interno Qnnl- 
la che prevc*do 1 utilizzazione 
dell esercito nelle rc'gioni men- 
«Itonali a rischio e nella Capita 
le quindi s.irebbe soltanto 
una scelta logistica da mettere 
m pratica con le stesse mod.ili 
la della spK'dizionc siciliana 
Ieri li CaiX) della [polizia ha 
parlalo della proposta di im¬ 
piegare I esercito ix.*r compiti 
di ordine pubblico come della 
lux-cssila ili -una iniegr.izionc 
reale nel rapporto tra fof70 del- 
1 ordine e lorzo armate- Ma il 
h»iulp parla di «soluzioni di 
emergenza» e si augura che 
I impiego dell’esercito sia limi¬ 
tato alla vigilanza di alcuni po¬ 
si» fivsi -doveò nclìH-sla la s<*m 
))lice senltnella- L utilizzo dei 
militari afferma il sindacato di 
|)olizia -deve far comprendere 
quante migliaia di uomini del¬ 
le forzo dell ordine vengono 
usali pert empiti che non han¬ 
no nulla a che vedere con I ai- 
tiviià istiluzionalc* 



Il capo della polizia, Vincenzo Parisi 


Inchiesta sull’appalto del carcere di Vibo Valentia e altre opere pubbliche. Ci sono state infiltrazioni della 'ndrangheta? 

Catanzaro, due indagini sulle società di Salabè 


Altri due fascicoli coinvolgono ie società di Adolfo 
Salabè; “architetto di fiducia di Sisde e Quirinale. La 
procura di Catanzaro ha avviato un’inchiesta sugli 
appalti della «Fra.sa» e un’altra sui lavori al carcere 
di Vibo Valentia, affidati alla «Edilpro» di Salabè. Gli 
inquiventì vogliono capire se durante i lavori si siano 
verificate infiltrazioni mafiose e accertare se tutte le 
procedure siano state svolte regolarmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 


■■ CATAiNZARO La ’ndran¬ 
gheta SI é mliltrala nei lavon di 
costruzione del supercarcere 
di Vibo Valentia elletluati dalla 
cliltd Edilpro di Adolfo Salatxl’ 
È quanto sta cercando di verifi¬ 
care la direzione diitreltualc 
antimafia di Catanzaro, che ha 
aperto un’indagine per lare 
chiarezza sulVappallo del pe- 
nitcnzianocalabre»c. Un’inda¬ 
gine intrapresa propno mentre 
1 Ipotesi di connivenze tra cri- 
minalilù c impresa 0 siala 


avanzata dal deputato del Pds. 
Pino Sonoro, che ha presenta¬ 
lo un’interpellanza al ministro 
dcirinterno per sapere se esi¬ 
ste un rapporto dei carabinieri 
in CUI SI parla di queste collu¬ 
sioni I 

Nei giorni scorsi, intanto, la 
Procura di Catanzaro ha aper¬ 
to un fa.scicolo per verificare se 
tutto le procedure per la realiz¬ 
zazione delle numerose opere 
pubbliche eseguite dalla ditta 
"Fra sa. siano state svolte rego¬ 


larmente Un’incliicsla appa- 
rontemonlc come tanto altro, 
se noli fosse che anche la dilla 
>Fras.i« 6 di Adolfo S<ilab<;. 
l’architetto di fiducia del Sisde 
e del Quirinale, il cui nome 6 
pesantemente saltalo fuori nel 
corso deH’inchiosta sui .fondi 
non. del servizio segreto civile 
Le duo indagini, dunque, si 
presentano assai spinose an¬ 
che perchò riguardano le so- 
ciotd di una persona che da 
molli anni manliene un giro di 
relazioni ad altivsmo livello ■ 
adcs.so q'6 da capire se ci sia¬ 
no stali, o meno, contatti o col 
lusioni anche con esponenti 
della criminalità organizzata 
Qualcosa in tal senso gi.\ risul¬ 
terebbe sia alla polizia che ai 
carabinieri di Roma che han¬ 
no «rispolveralo, alcuni rap- 
l>orti di qualche tempo fa. la 
CUI lettura ò oggi particolar¬ 
mente interessante 
Per ora il fascicolo aperto 
dalla Procura di Catanzaro sii- 


.gU apjgalti della .Fra.sa" 0 con¬ 
tro Ignoti e il re.ito ipotizzalo 
quullo di coq-uziouu tuttavia 
sono stale gi.t disposte indagi¬ 
ni a 360 gradi assegnale all.i 
polizia Duo gli -tsijcth princi¬ 
pali die dovranno essere ac¬ 
certati Si. |x'r ottenere gli ap 
palli 0 per port.iro a tonnine • 
lavori nel corso di tutti questi 
anni siano state o meno. t).v- 
gatc Idiigenli so le dille che 
hanno ricevuto sub-appalti sia¬ 
no in qualche maniera in con¬ 
latto con le cosche della 
ndrangliota Non solo i giudi¬ 
ci vogliono anche capire quali 
siano le socieia riconducibili 
alla «Fra sa» e quali siano le al¬ 
tre attiviti dello persone che 
ruot.ino intorno .ilio aziende 
dei fratelli Mano e Adolfo Silla¬ 
be Insomma >i vsiole fare 
chiarezza su una reaitò che 
potrebbe non essere molto dit- 
iercnie da ciucila che ò emersa 
a margine dell’inchiesta sullo 
scandalo del Sisde Gi.ì nei 
prossimi giorni, dunque do- 


. vrebbero essere disposti una 
sc.-rie di «liti iMrulton. come il 
sequestro di numerosi alti e Ui- 
seicoli 

Ora non rimane che allcn- 
derc gli sviluppi dcH’inchioMa. 
che SI preannuncia qiianio 
mai interessante Propno [x-r- 
chò sugli appalti vinti dalle so- 
ciolò di Salabè giù sono m cor¬ 
so accertamenti di altri organi¬ 
smi di ixilizia come accerta¬ 
menti sono in corso sulle attivi¬ 
la del centro tunslico Parahe- 
lios. (Il Parghelia. in provincia 
di Caianz.iro. sempre di pro- 
pnetò dcll’architcUo del Sesde 
e frequentato d.i minustn poli¬ 
tici .liti ranglii dcll.i burocrazia 
e uomini d’atlari 

Ma. come detto, accanto al- 
1 incllicsta sugli appalti della 
■Fra sa*, c è un’altra indagine 
die riguarda altri lavori esegui¬ 
li d.T una scKictò di Sat.ibè. 
condotta dalla prcxura distret¬ 
tuale antimafia di Catanzaro 
ed è relativa ai 'avori |x'r il car¬ 


cere di Vibo Valentia un ope¬ 
ra nella quale, al'faverso i su- 
.bappalli, avrebbe;'Jhes-so le 
mani anche la ndranghcla. Di 
questa circoslanza si parlereb¬ 
be in un i)ipportqpdci carabi¬ 
nieri invialo al prefetto di Ca¬ 
tanzaro e Imito nel nulla sen- 
z.a che tosse awcrtiLi la magi 
stralura. Una circostanza mol¬ 
to grave di cui si discuterò an¬ 
che in Parlamento dove il 
deputato del Pds Pino Sonoro 
ha presentalo propno su que¬ 
sto punto un’intenogaz.ione al 
ministro dell’Interno 11 parla- 
mcntaredellaQuercia ha chic 
sto di sa|x;rc se m qucH'appai- 
to siano mai siale rcsconlrale 
irrcgolanM c ha chiesto anclie 
di sapere -se è vero che c è un 
ixililico calabrese che abbia 
sovrainteso .ili aggiudicazione 
di lutti gli appalli di carceri o 
altre opere pubb'.ic he che so¬ 
no stati effetluati in Calabri.»» 
Nell’inlenx'llanza Sonerò ol¬ 
tre che a chiedere conto del 
rapporto dei carabinieri invia- 


. lo al pruielto ih C.itaiizaru. ha 
doiiiandalo ancheconie mai il 
. nMiiisieto- deirinlemo non è 
mai intervenuto nonostante 
uno dei sottosegreUiri del Vi¬ 
minale Murmura. sia propno 
originano di Vibo Valenlia Al- 
lemiazioni .ivsai gravi che 
probabilmente susciteranno 
.inche Tinterevse degli inqui¬ 
renti , 

Mentre alcuni nuovi fascico¬ 
li sono stali d|XTli m Calabna 
sul conto delle sociclò dell ar¬ 
chitetto del Sisde. i giudici del¬ 
la procura di Roma h.mno 
continuato ad andare avanti 
nell inchicst.i sui .tondi non. 
del Sisde ieri e sfata inlcrrog.i- 
la Kos«i Maria Sorrentino mun¬ 
ire nei prossimi giorni è previ¬ 
sto f mlcrrog.storio di Malildc 
Mortucci segretaria dell e\ di- 
retiore Riccardo Malpica l.a 
Martuci'i subito dopo I .irrc- 
slo aveva scelto il silenzio Ora 
sembra che il suo .itteggia 
me nto potrebbe cambiare 


Autoparco di Cosa Nostra 

n Tribunale della libertà 
conferma ^ arresti 
per i 4 poliziotti di Milano 


H FIRENZE. I poliziotti dol 
commussanato Monforte di Mi* 
lano, arrestati nel corso dcH’tn* 
chiesta suH’auioparco di via 
Salomone gestito da Cosa No¬ 
stra. restano in carcere 11 Tri¬ 
bunale della libertà di Firenze,, 
ieri mattina, ha negato la liber¬ 
tà al vice questore Carlo laco- 
velli e ai tre sottulficiali di poli¬ 
zia, Vincenzo Grimaldi, Rober¬ 
to Stornelli c Leonardo Atterra¬ 
to respingendo le nchicsic di 
scarcerazione ^ 

Gli atti dcH’inchtcsta con¬ 
dotta dal sostituto procuratore 
Giuseppe Nicolosi della Dire¬ 
zione distTcUualc antimalia, ‘ 
sono stali esaminali con la len- ‘ 
te di ingrandimento dal Tribu¬ 
nale della libertà, presieduto 
da Marcello De Roberto Cosi 
come I memoriali presentati 
dalla difesa I giudici però so¬ 
no giunti «illa conclusione che 
gli indizi a carico degli indagati 
sono sufficienti per negare la 
•carcerazione L udienza del 
17 novembre era stata molto 
tes<i, anche per i! clima che si 
era crealo nci giorni scorsi in 
seguilo alle polemiche Ira le 
procure di Firenze o Milano, 
nate dalle dichiarazioni di un 
p<*nlilo che accuviva i m.igi- 
strati toscani di indagare in 
gran segreto sui giudici del ca¬ 
poluogo lombardo ' Nelle 
istanze di scarcerazione, i di¬ 
fensori dei |x>liziotti avevano 
allegato diverse fotocopie di 
giornali con articoli sulla 
«guerra» tra Vigna e B<jrrelli 
nel tentativo di dimostrare che 
lìcl t.i|K)luogo toscano I in¬ 


chiesta sull’autoparco viene 
condotta con scarsa serenità I 
difensori di Jacovclli hanno at¬ 
taccato duramente i metodi c i 
risultali dell’indagine, presen¬ 
tando una memoria di una cin¬ 
quantina di pagine per dimo¬ 
strare - come ha sostenuto 
giovedì sera nel corso della tra¬ 
smissione «Rosso c Nero» la 
moglie del funzionano di poli¬ 
zia ~ che non ci sono provo 
contro il vice questore 11 sosti 
luto Nicoiosi che oggi deixisi- 
terà le richieste di rinvio a giu¬ 
dizio per la pnma iranche cicl- 
rindagine sull’autoparco di 
Milano era intervenuto in aula 
solo per prescnLiro gli alti del¬ 
le indagini 

Int.irito Panorama anticipri 
che la Guardia di (in.inza ha 
consegnato al procuratore Pier 
Luigi Vigna un clovsier dal qiui- 
le salta fuori che nel 198} un 
agente del IV distretto di poli¬ 
zia Giorgio Mareddu aveva (at¬ 
to clamorose scoperte sull .ui- 
toparco di via Salomone Ma 
reddu inutiimentc aveva six.* 
dito il suo rapporto firmato dal 
capo del distretto Vito Pianto 
ne il CUI vice era Carlo lacovcl 
li. ora in carcere Un anno do¬ 
po il 1984 Mareddu scrive un 
scntondo rapporto «in cui - rife¬ 
risce Panorama - spiega che 
all autoparco lavorano |X’rso- 
naggi in odor di mafia a co 
minciare da quel Giovanni 
lesi pregiudicato fx.*r associa 
ziono a delinquere» (I rappor 
to scrive il settimanale, s.)rà in 
vialo agli organi coiiipetenli 
c|ualtro rni’si ilojxj (ì S 


Uno scandalo da 20 miliardi sulla pelle degli handi¬ 
cappati assistiti dall’Aias di Mila«KO. Per mettere a 
tacere questa verità l’ex presidente Aias. Antonio 
Mostaccio, avrebbe decretato la morte del giornali¬ 
sta Beppe Alfano. Prima di farlo uccidere da un sica¬ 
rio, Mostaccio aveva cercato di comprare il silen/io 
del giornalista. Ixi vedova «Quando Beppe rifiutò i 
soldi gli dissero che la sua pelle non valeva una lira» 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


wm UARCKl U)NA (Mcmii.i) 

Un buco dii venti miliardi Uim 
rapina fatl.i ai t ontr bucnti si 
(.lìiani 0 consumata sulla polir 
degli handic.ipp<«ti Dietro! as¬ 
sassinio del giornalista lieppe 
Alfano c or.i secondo quanto 
raccontano i due }x.‘ntiti che 
stanno dietro !<i clamoroszi 
svolta nelle indagini sull .isvis 
smio del giornalista una vana 
bile tutta siciliana di 'l’.mgeiito 
poli L uso della violenZii |)rr» 
grammata per bloccare la veri 
ta che IcMitaniente cominciava 
a venire fuori su uno scan<lal<» 
miliardario consumato .il 
I Aias di Milazzo un.issi,xi.j 
/ione che dovrebbe cxcuparsi 
dell assistenza .»i disabiii ed c 
generovirnente fin.inziata d.il 
la Regione 

[ieppe Alfano (iuiique sa- 
roblx* morto [xt ordine dell ex 
presidente dell Aias di Milaz 
zo Antonio Mostaccio Ma 
non solo 1. in<irto ix*r un in 
lr(\cio die vedo insieme per 
son.iggi della politica di dar 
cdlona Pozzo di Gotto u p< zyi 
(.l.t iKivanta di un t mati.i giova 


ne e spietata Un patto scelle 
rato che qui diventa sistem.i 
un sistema che regge ambe 
dav mlJ «Il mutamenti ehe 
SL.uotono la 8Kihi Uomini 
ino'sidabili volti iiu arla|x*co- 
riti e sgu.irdi di ghuxcio Un 
[lotere i he d.i (|u< sle parti non 
ni SCO nc'ppure a s ilv ire la fai 
ri.» il giorno dei funi r ili del 
giornalista ijuaudo il siiul.ico 
(il ILiixdlona Amato spiega 
che non er.i proprio il caso di 
proclamare il lutto cittadino 
che va riserv.ito solo ad eventi 
str.iordin.iri lì <os.t ordinarli 
lilialiIL Ile il t( nt.itivodi far liu c 
sulla pKcola tangenlo|K)iinai.i 
iltorno a<! una mangiatoia mi 
tiardaria venisse s|K*nlo icol 
[)i di pistola I ulto iioniMle an 
die pt r it bnitJo gioniale* he si 
[>ubl)lica dii queste p*ir1i .it 
lentissimo a spicg.iri ch<* il 
morto l'ra un -prokssore-con 
‘ liobb> delgiorn ilismo 

Antonio Mostac l io e un pie 
c olo i.npieg.ito del connine di 
ILirc <‘llona c [i<* in |xko tempo 
Im bruciato u t.ipp« Nnd.ico 
fk Icomiinc'ih Mi ri un p.icsoi 


lo di duemila anime a pochi 
chiloniein da Biircellona di 
viene uno /el.mte crilonnello 
del sistema di potere dcmocri 
stiano che da queste parti si 
identifica col senatore ('arme 
lo Satitalco Mositiccio nel sim- 
ternhre del IU')t diventa presi 
dente dell’Aias di Milazzo Re • 
siera in sella per un anno sino 
a ({uaiìdo sull Aias si a<ldensa 
no le prime nubi che naM_ono 
in gran p.irtc dalle uidiK‘su di 
All.ino II giornalista siede 
spevso nel vilotUi televisivo 
dell emittente kxale -1 eie 
NcVks» da dovi* l.iiuia aci use 
jM sainlis-stTne Alfano em an 
che tinico di im m.igistnio 
du da queste parti in t>iHo 
k mpo SI ò f.itta la f.im.i di ei i 
stillo Con Olindo Can.ili il 
giornalista p.irkiva s()csmj c* in 
molti 1 ILircellona credimo 
c In* gli raccont.issi' ass.ti piu di 
quello c he il m.ittino dojxj ij> 
p iriv.i n(*i SUOI .irticoli sul c|Uo 
lKlianoc.ttaiK*sc‘ l«i .Sicilia Prt 
iii.i della t ondaniia «i morte 
MosUiccio .ivrobbe tentalo <J. 
comprare il suo silen»»» 
l n offeil.i di 40 milioni )k t 
scordarsi che esisteva 1 Ai.is di 
Milazzo Un.» pro|X)sta che ih 
Sk iIi.i Ila cjuasi m mpn* lo su s 
so v.ilore di una minaccia di 
morte «Quando riliulo - nc 
conta Mimma Alfano la vedo 
va del gionialisla - gli ilissi ro 
du* la sua vita non valeva p»u 
un soldo» M » su ( os.t <kt\e\ i 
l.u ero |}e()ix All mo covi do 
vfv.j sctmlare*’ U» si vopnr i 
iiKiuc nt< SI 4Ìop(j la morte <k I 
giorn.ilist.i A scoiMTdiian il 



Beppe Aliano il giornalista ucciso 


IcTTibik vav) di Pandora del 
I Aias ò propno Olindo C.mali 
il magistraU; amico tiel giorna 
lista ammazzato Tredici jxt 
sone in m.mette 1 Aias vhmu* 
letteralmente dee apital.i Sii 
tallo Inori }0f)(> divibili lesse 
rati ne ll.i stnittiin di Mil.izzo 
c he ( sistono pere; solo sulla 
carta Vc-ngono fuori gli stipeti 
ili doro dei dingemli che in 
casstiv.ino 27 milioni .il mese» 
le consiik'nze' percontin im di 
milioni mai cMU ttnalc gli .ii. 
ejuisti eli immoljili t>e r lisi e*sir i 
noi iqiiellHk»!! Avsexia/ione* i 
mili.inli .irMlfati ci.igit .immilli 
sii iiori e investili per proprio 
< einlo c lM>n se 1 niik.irdi eli iihk 
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Guido Venturoni 


Angelo Martant 


Cambi ai vertici militari 

L’ammiraglio Venturoni 
è il nuovo capo di stato 
maggiore della Difesa 


NOSTRO SERVIZIO 


Ki'MA C’.imbijno i vertici 
della Diics.i c dell.. M.irina II 
Consumilo dei li- iistii ieri. Ila 
stabilito clic 1 (immiriiqlio di 
squadra Angelo Mai uni assu 
meral incanto di capo di stalo 
marniere della Manna al poslrj 
dell’dinmiraslio Guido Venni 
roni che. dal primo liennaio 
diventa ca|X) d stato inaijijiore 
della Difesa 

F.chi sono, qual e il loro pas 
salo ( he slori.i si |X)nano ad 
dosso questi due ainnnnuili'’ 
Laniniiraj?lio /Vnqclo Maria 
ni nato a Brindisi il JO s;criii.nio 
1935 ha frequentato I Acc.ide 
mia navale lino .il 1957 sue 
cevsivamenlc ha fre<jui’r.,aio i 
corsi suix'norc e di speciali/ 
Ai/ione (in comunica/ioiie ed 
elcttromc.i’) e, con i) v-tdo di 
I .ipitaiio di corvetta I Islitiilo 
d. suetT.iin.inttima 

I SUOI pnncipali im .inehi .1 
txirdo di navi da (omballi 
mento includono il comando 
della molocannoniera Freccia 
( I96G1 delle corvette Grosso 
e Sibilla (1967) la prima 
squadriglia motocannoniere 
iÌ971) la IrcR.ita Alpino 
( 1976-77) e 1 incrcxialore 
Caio Duilio (19S1) - 

Ixt deslina/ioni a lerr.i coni 
prendono van incarichi negli 
alu cornanUi luuionali c Noto... 
prcs,so lo stalo maggiore della ^ 
Marma, nel reparto comunica- 
/loniedelcttronica (1972 7-5), 
qualecapoulliciopiani (1977- 
Ht ), e qUide cap» reparto pia¬ 
ni e opcrtuioni (19S1-H7) 
presso il comando in capo del¬ 
la squad'a navale e il coman¬ 
do Nato del Mediterr.m.csacen- 
Irnlc quale capo ufficio pumi 
(1974-76) e poi nell incanco 
di soltcìcapo di stato maggiore 
(1982-83) e capto di stato 
maggiore pi98')) 

Come ammiraglio di divisio¬ 
ne, dal settembre 1987 al set¬ 
tembre 1988. è stato coman¬ 
dante del 18 gruppo navale 
costituito con il compilo di 
condurre opera/ion: di scorta 
e di cacciarninc nel Gollo Fer- 
sico durante la guerra Iran- 
Iraq -- 

Dall ottobre 198,8 al marro 
1990 <^ stalo c,iix> ullic 10 gene¬ 
ralo del capo di stalo maggiore- 
delia Difesa Nel maggio del 


1990 e st.ito noinin.ito stjtlix .1 
po di stato m.iggiore dell.t Di- 
les.i c II 1 m.inlcnulo tale inca 
rieo Imo al lebbraio 1992 
quando e stato nomili.ilo co¬ 
mandante in capo della squ.i 
dr.i navaleeconiand.inle N.ilo 
del Medilerr.ineoci nir.ilc 
I. .imnuraglio Guido Velilii 
rolli è nato invece a loramu il 
lOaprile 1934 Entralo ili acca 
deniia n.ivale nel 1952 c st.ilo 
nomin.ito giiard.amarina il 1 
luglio l9o7 capi'ano(Il v.iscc 1 
lo il 51 diiembie 1977 e con 
Ir.imniiraglio il 31 dicembre 
1982 Ammiraglio di squ.idr.i il 
' gennaio 199pi 
Assegnalo .Ilio stalo ni.ig 
giorc della Manna Ila ricoperi'- 
gli incaric hi di c.ipo ufficio sin 
di ( siH’rimcnl.i/ioni del n-p.ir 
to elicoitt ri e di issisienli- del 
c.ipo di stato m.iggioro della 
M.inna F sialo inoltre c.ipo 
delluftico del ca|X) di st.ilo 
maggiore dell.i Ditcs,i e lui ri 
coixno presso la dircvioiu 
generale per il ix-rsonale nuli 
tare della M.irina I incarico di 
c.ilHj dell Icr/.i divisione im¬ 
piego ullici.il' Il servizio Nel- 
i arco della sua camera è stalo 
comandante delle corvette Da- 
iiaidc, Albalros o Urani.i del , 
, secondo gruppo elicollcn, del 
. la Iregal- 1-a.vvr c del incroc’m- 
, toreOaioDuilio 

1 suoi incarichi quale ufficia 
le ammiraglio sono stati ca|x> 
del reparto ivaii, e operazioni 
pres.so lo st.ilo maggiore della 
Manna dai i>eltembrc' 1982 al 
settembre 1984 cgH) del re¬ 
parto jji.ini e 0 |X'ra/ioni dello 
stalo maggiore della Difc'sa 
dal'ollobre 1984 il settembre 
19S4 t omand.inte della prima 
divisione navale dal setlembre 
l'ISb al setteml'ic 1987, capo 
ufficio pi.inilic.i/ionc generale 
e Imanziaria dello stato mag 
gioro della Manna dal settem¬ 
bre 1987 al dicembre 1989 
soltcxal» (Ji stalo maggiore 
del'a Mariii.i militare d.il di 
cembre 1989 ,il gennaio 1991, 
comandante' in capo squadra 
navale e co n.indanle del Me- 
dilerT.vnc'o centrale d.al febba 
no 19(11 il febbr.uo 1992 d.i! 
15 lebbr.iio 19 )2 ha .cssunlo la 
c.irica di c apo di stato maggio¬ 
re della Manna 


Al giornalista siciliano furono offerti quai'anta milioni per tacere sullo scandalo Aias 

«Accetta questi soldi e tad, se vuoi vivere» 
Ma Beppe «Al^o rifiutò e poi fu uccìso 


Massonerìa, le «liste» senesi 

Una burla di due venerabili? 
«No, una macchinazione 
contro una città democratica» 


tinili non si s.i b» no dovi M.i 
non e linil.i Ci vjno .ukIu* 21)5 
.issuiizioni in pinna e.imp.igitcì 

ulnMOMk* \k*l.l d( 1 llUOM .is 
sunti vuiu^ono d il (.oninn** di 
Miti tjuvn \nlono Moslmiu 
si(<k' -.ull.i pc)Iltt>iM di smd.i 
LO Alt.ino s.ij)i V I tutto’ [ orsi 
() Ilirsc' s.i[K v.i solo il p(K o lIu’ 
(l.t inosv) d( ntro .u suoi sm)i 
irtivoli Mosi,Itelo (• 1 in.diosi 
iiuK 1 SUOI 11 .inno t roduto t hi* 
(osso i^ià troppo ('• h inno seni 
lo \ I ji.irol I line .i)l i siui ston.ì 
- Ntk’sso »s|M*ttnii(i vjIo I.i ton 
d uin » - <Ik o Mimiii.i AM.ino ’- 
South.in»') solo Ltiiisii/i.i non 
SI ndf'tt.i in.i lu ssijiio si nq i i 
I liH ik ri I di \M idoli ire- 


■1 SII NA Un.i ix>I|X'lM .iv\e 
loiìaUi l-u pubbiXdZfoi’t delle 
liste ni.ini|>oUite sui presunti 
massoni senesi sul q'iofidiano 
•li Cittadino» sta sempre più n 
velando contorni inquietanti 
Qualcuno parla però di uni 
tx*tfa È la versione die ieri in 
prima pagin.i ha .Kcredit.ito il 
(luotidiano «l indijx'ndente» 
A ;x ns,irl.i e .id attiMrla s.ireb 
IxTO stati due maestri voner.i 
Ixli uno senese* e uno 'lorenh 
no che avrebbero l.iMo stam 
pare in inttlis»» un librettino 
rossciconter.ente mi'k loni'di 
Ijresunli m.iss»jnj senesi s 
tondo il quolidi.ino lei^lust.» 1 » 
piibbliea/ione s.trehlH st.ila 
( itt.i irrtvare corno un Ixxco 
ne .ipix'litosT) ul tjuotidiano s<* 
ncs4 in edicola srjlo <l.il mese 
di .ii^osU) l due m is.sont lo 
.ivreblxTo tallo coni<' iitorsio 
ne p<*r la [>iibbl.«. .i/iune <■'el^ll 
elent hi ( st.ivolt.i s< n ) di p ir 
te de nfruii] delU liste digiti 
m issoneri » tiorenlin.i * pr iti 

SI 

Ut SL her/o non si jmo [i.irl.i 
rf ,i(t lUo -m.i ili uh.i se r.i < 
propria m.icchiii i/ionc» h i v> 
steriuto K ri I abri/io Visjni v. 
^retano del s<*neM* ieri in 
un.i conferen /,1 stdjiqicj li nut i 
.liircn/e presenti indù iIm 
uirt la no toscano C.uido Sas c i • 
ni -In ijiiesli u inp» i^ii ino v< k 
ni t' sp.t//.ttiir.t l II 4 lini i 1 i 
h.isst; inqH nt h i i ui porti n 
ni* I in Inlmn ik il c,i< nn ik In 
t.iii'i j ! I ii«>sti i s,)li i uil I I n 


cr>ndizJonal.i s i i tulli coloro 
che .f)no st.iti colpiti da quesiu 
oiKTa/ione» C c'* anche eh. ria 
portato «ivantl la leorj.i di un 
( omplotto nato .iti interno del¬ 
lo stc*ssO l’ds «None ifl.ittoco 
SI - h.i v)itf)line.ilo \ iqni - non 
A ( vjiio l.nde nc*l nostro partilo 
semmai c i possono evsere st.ili 
iWi cotnp.ii^ni cieduloni che 
qu.indo i^ir.iv.ino yli elenchi 
hanno d.i'o loro (pj.ilchv < 
lIiIo- «L un oper i/ioiie c h' li i 
lascialo 11 s4‘i’no - sostiene a 
SU .1 \o!'.i il rettore I iiii^i l}<Tlin 
quer - c4(rc ndo un imm igine 
di un.i c ria qii »si ti >t.iliiK lite ili 
mano ili I tiiasst l'u ri t < on 
LIij ik Ir limil it 1 c V iiisiom 
M I '>i< lì i n< Ih I akatlo in qiu 
st.i situ i/K'iu 11 |H)U*rt de mo 
I ratico non ipp irti» lu i » ii 
c tiri 4XC nl*i k’iiU rto 15.ir/ inti 
V ICC [iri sid( iii( ik'l P »r! iiii» ni > 
1 nro|M*o iLt^iunk;! Ama Ir si 
'T iMi di un » l) irl.i Olii un astu 
• i iii.uiovT.i <» di ain'x din ic* 
COSA MUSA hi.ili iiisK mi 1 Ia rupi 
A Ir vi\ l.illìi > IM MI AI Mis( liti Min 
il spirqcn iismii i/ioni k*si\i 

il< Il i A oi ri nz 1 i»! >litK a e di’l 
I inu kjril i ' lor ik ili ik | i ro 

I II Al 'li VI Mii I hi s] p iss,is 
SI <j il dr iinuM ili.) I)u'’l.i 11 ui 
non ere do -sottolim . il shul.i 
codi Sic n.i Pier Lu j.i Picc ini - 

I I siili i/ionc* v.i c hi.inta IN tc he 
A un opi I i/ioiR Aompless,! i 
d.i I j)/jn Mi iiij.’iiro c Ih m it 
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Sotto accusa le note spese degli inviati in Somalia e nelFex Jugoslavia 
Assemblee spontanee nelle redazioni, dura la reazione dei giornalisti 
Il capo del personale Pier Giorgio Celli: «Non c'è ancora alcun 
provvedimento. Stiamo valutando i diversi casi e non faremo sconti » 

Bufera alla Rai per i «rimborsi d’oro» 

«Pronti 16 licenzicimentì al Tgl », ma poi arriva la smentita 


Sedici licenziamenti al Tg 1 per i «rimborsi d’oro»; que¬ 
sta la notizia diffusa ieri dalle agenzie e subito smenti¬ 
ta dalla direzione del personale della Rai. A Saxa Ru¬ 
bra giornalisti e tecnici minacciavano di occupare le 
palazzine dei Tg, contro un vertice che non si preoc¬ 
cupa della credibilità dell’azienda. Alle ^emblee ha 
partecipato lo stesso direttore del personale; «Nessun 
colpo di spugna, ma studieremo regole nuove». 


SILVIA QARAMBOIS 


H ROMA. Veleni, falsi dos¬ 
sier. notizie pilotate: da viale 
Mazzini H a Saxa Rubra, nei 
palazzi della Rai l’atmosfera ò • 
tornata incandescente. Da 
giorni .si rincorrono ■ nuova¬ 
mente voci su licenziamenti di 
giornalisti e tecnici per ì «rim- 
bersi d'oro» degli inviati in So¬ 
malia e nella ex Jugoslavia. E , 
ien una notizia clamorosa è 
slata diffusa dalie agenzie di 
stampa; la direzione del perso- , 
naie della Rai - diceva una no¬ 
ta dell’Agenzia Italia - avrebbe 
firmalo ma non ancora invialo : 
sedici lettere dì licenziamento 
a! Tgl, e precisamente a tre 
giornalisti c a tredici Ira opera¬ 
tori, tecnici, montatori e un im¬ 
piegato. Una «fuga di notizie» 
che. secondo l’Usigrai. era il 
segno dello scontro molto for¬ 
te aH’intcmo del vertice Rai, ’ 
perche anticipava i tempi di un . 
confronto annunciato Ira dire- . 
zionc del personale e sindaca- . 
to. , . . .... 

La notizia dei licenziamenti 


e stala smentita a lambur bat¬ 
tente dalla stessa direzione del 
personale, ma nelle redazioni 
si ora ormai accesa la miccia; i 
comitati di redazione si sono ■ 
ritrovati immediatamente nella 
sede deirUsigrai. a Saxa Ru¬ 
bra. Un incontro «ristretto», a 
cui non avrebbero dovuto par¬ 
tecipare più di una quindicina . 
di persone. Ma le porte sono ' 
state lasciate aperte, e la sala si 
É affollala di giornalisti e di tec¬ 
nici. e insieme ai sindacalisti 
dei giornalisti c'erano quelli 
’ della CgiI, con la gente che . 
continuava ad affluire, a voler 
dire la sua. I toni erano forti. In 
queiras-scmblea spontanea si ' 
parlava anche di occupazione - 
dei Tg; «Qui non c'è una banda 
di corrotti penitenti pronti a 
chinare il capo alla mannaia»; 
«Siamo pronti a scendere in 
campo sulla questione morale, 
siamo pronti a parlarne in tv, 
alla gente che paga il canone»; 
«Se ci sono dei casi da perse¬ 
guire, che venga fatta luce; ma 
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non devono andarci di mezzo 
tutti». I 

E mentre nei giornali arriva¬ 
va la smentita ufficiale dell'a¬ 
zienda, lo stesso direttore del 
personale, Pier Giorgio Celli, 
raggiungeva l'assemblea. Lui 
doveva chiarire, spiegare, 
quella «fuga di notizie». Quei 
sistemi che - accusano i gior- , 
naiisti Rai - ricordano t «fumi 
del Sisdc», mezze verità (l'in¬ 
chiesta) mescolata a notizie 
fasulle (i licenziamenti), a no¬ 


mi lasulli (per tutto il giorno 
sono circolati nelle redazioni 
anche molti «nomi eccellenti» 
dei Tg), E già si parla di quere¬ 
le sporte da Donato Bendiccn- 
ti. Massimo De Angelis e Paolo 
Di Giannantonio, i tre inviati 
del Tgl i cui nomi sono stati 
fatti ieri nelle agenzie dì stam¬ 
pa, segnalati per ì rimborsi 
spese dalla Somalia. 

' A Colli i lavoratori, giornalisti 
0 tecnici, ricordavano che 
spetta all'azienda tutelare l'im¬ 


magine della Rai. perchè ne va 
della sua credibilità. E Celli ha 
fatto un discorso ritenuto «co¬ 
raggioso»: dopo aver ripetuto 
che non, c'è ■ ancora alcun 
provvedimento, - ma che si 
.stanno valutando i diversi casi 
(«Non ci saranno sconti per 
nessuno»), ha sostenuto an¬ 
che che la Rai deve percorrere 
mollo più seriamente la strada 
del nuovo e ha dichiaralo che 
anche lui vede un pericolo nel- 
l'azienda, il riaggregarsi di fa¬ 


miglie e di clan. 

Non solo, azienda e sinda¬ 
cato in quella assemblea han¬ 
no fissato già un calcndano di 
incontn urgenti per stabilire le 
■nuove regole»; lunedi e marte¬ 
dì si vedranno per discutere di 
trasferte c di producer, di note 
spese, di tutela dei giornalisti 
(che vengono ancora mandati 
sui luoghi di guerra senza nep¬ 
pure un giubbotto antiproietti¬ 
le) e di assicurazioni. Celli, ter¬ 
minato l'incontro, ha raggiun¬ 
to un'altra sala di Saxa Rubra, 
quella dove era riunito il Tgl in 
assemblea. • . -• 

Al Tgl l'assemblea era già 
stala convocata dall'altro gior¬ 
no, alle prime voci di licenzia¬ 
menti: i giornalisti erano pronti 
alla linea dura, a occupare la 
palazzina, dopo che persino 
un Incontro Ira il direttore De¬ 
metrio Volcic con il direttore 
generale Gianni Locatelli non 
era bastato a sbloccare la si¬ 
tuazione. . a ■ ■- 

Sulla vicenda era intervenu¬ 
to anche il segretario della Fn- 
si. Giorgio Santerini, che ieri, 
mattina ha incontrato il Procu¬ 
ralo capo della Repubblica di 
Roma, Vincenzo Mele, che sta 
indagando appunto sui «rim¬ 
borsi d'oro», da quando lo 
scorso settembre è scoppiato il 
<aso» (con il licenziamento 
dell’inviato del Tgl Enrico 
Massidda). Santerini voleva in¬ 
fatti sollolmearc gli aspetti del 
disagio c del perìcolo per tutti i 
giornalisti impegnati in un la¬ 



Dalla conferenza intemazionale del Vaticano sull’infanzia parte una nuova crociata : 

«£ la pubblicità a trasfoirmaire i bambim 
in Rovani drogati, alcolizzati e na2àsldn» 





È la pubblicità da cui sono bombardati che trasfor¬ 
ma i bambini in giovani alcoliz 2 ati, drogati o nazis¬ 
kin, A sostenere una tesi tanto singolare quanto 
estremista è l’ambasciatore tedesco presso la Santa 
Sede, Hans Joachim Hallier, intervenuto ieri in Vati¬ 
cano al convegno intemazionale sull’infanzia pre¬ 
sieduto da monsignor Angelini, Un nuovo, durissi¬ 
mo attacco alla società contemporanea. 

NOSTRO SERVIZIO 


Giulietta Masina Giulietta Manina è uKila ien 

esce dalla clinica: fSX^ma dov^^^^^ 

«Mi dà fona vcrata dall'8 novembre. Se- 

• i j tXt condo i medici «si è ripresa sia 

la tede in Dio» neltc lorzc llsìche che in quel¬ 

le psicologiche». Glulicha ha 
ringraziato i modici, le inler- 
micrc. e tutto il personale per 
l'estrema cortesia con cui è stata trattata; «Ho ripreso i setto chili 
ctie avevo perso, ho mangialo molto, soprattutto pane c marmel¬ 
lata. La solitudine -ha detto Giulietta commossa ■ è un peso mol¬ 
to duro da sopportare per l'uomo». . ■ • 


■■ citta del VA'nCANO. Do- 
pxj l'aborto, ora tocca alla pub¬ 
blicità. A lanciare l'anatema - 
accusandola addirittura di tra¬ 
sformare i bambini in disadat¬ 
tali che cre.scendo «cercheran¬ 
no rifugio in comportamenti 
compensatori come l'alcool, 
la droga, le ideologie estreme* 
- è lo psichiatra Hans Joachim 
Hallier, che è anche ambascia¬ 
tore tedesco presso la Santa 
.Sede, intervenuto ieri alla con¬ 
ferenza intemazionale sull'in¬ 
fanzia in corso in Valicano. Il 
quadro che Hallier dc.scrive è 


apocalittico: una società dei 
consumi che «ha scoperto il 
bambino come un soggetto 
economico-, un'industria pub- 
blicitana che concentra sem¬ 
pre più su di lui «gli sforzi per 
creare nuovi stimoli per l'ac¬ 
quisto dell'abbondanza cre¬ 
scente di merci e articoli di 
consumo». E d'altra jjarte i 
bambini, «più indipendenti c 
sicun di se stessi di una volta», 
avrebbero «un potere d'acqui¬ 
sto molto elevalo* e la capacità 
di «influire sulle decisioni di gc- 
niton, Iraiclli e amici» pur re¬ 


stando «più influenzabili degli 
adulti per quanto riguarda le 
decisioni negli acquisti». - 

Hallier punta il dito contro 
l'industria, che «ha sviluppato 
metodi molto ingegnosi per 
guadagnarsi la fiducia » dei 
bambini c legarli il più presto 
possibile a certi marehi com¬ 
merciali». c in particolare ac¬ 
cusa le banche c le casse di n- 
.sparmio, colpevoli non solo di 
«regalare ai bambini dei libretti 
di risparmio con una somma 
iniziale», ma anche e soprattut¬ 
to di offrire -una vasta gamma 
di atlivilà per il tempo libero 
entrando cosi in concorrenza 
con la classica assistenza of¬ 
ferta tradizionalmente • da ' 
scuola, chiesa c parrocchia». 

Un concetto, a quanto pare, 
particolarmente caro ad Hai- 
iier. che insiste: «In molti settori 
della società del benessere - 
tuona - la pedagogia viene 
sempre più sostituita dal mar¬ 
keting», li "mondo dorato» of¬ 
ferto dalla pubbllcilà ■nehiede 
meno, impegno interiore o 
aspetta meno dalla persona e 


dal carattere offrendo libertà 
per divertirsi invece di valori e 
assoggettamento». E cosi "lad¬ 
dove prima i vecchi poteri di 
socializzazione, la famiglia, le 
chiese, la scuola c lo Stato col- 
laboravano insieme per forma¬ 
re il carattere dell'adolescente 
secondo i valori tradizionali 
della società, adesso il giovane 
viene sommerso da informa¬ 
zioni di consumo sganciale dai 
valori c che hanno il solo sco¬ 
po di svegliare bisogni artificia¬ 
li. il consumo diventa il perno 
dcll'onenlamcnlo. Il modello 
di questa società non è più l'in¬ 
dividuo elicameme lormato, 
ma l'uomo che consuma». 

Un'analLsi - che sicuramen- 
le non mancherà di suscitare 
aspre polemiche, come quelle 
che hanno portato a bollare 
come «criminale» la relazione 
tenuta giovedì dal canadese 
ITiiiip C. Ney sulle donne che 
abortiscono - che porta lo psi¬ 
chiatra-ambasciatore a con¬ 
cludere che -spc-sso il giovane 
non si rende conto che la sen¬ 
sazione di felicità proveniente 


dal consumo puO essere solo 
' una soddisfazione apparente; 
' da qui li cammino verso altre 
realtà apparenti come la droga 
o le ideologie non è lungo». Un 
cammino che Hallier descrive 
cosi: «Siccome bisogna entrare 
nella società competitiva della 
libera economia di mercato 
per poter partecipare a questo 
. mondo del consumo, i giovani 
sono presto soggetti alla pres¬ 
sione di questa concorrenza. 
' Spesso succede che qualche 
giovane luggc da questa socie- 
, là concorrenziaie; o perchè si 
crede troppo debole per poter 
resistere oppure perchè rifiuta 
l'insensibilità di quc.sta .società 
per motivi dì principio». Se in 
Germania i naziskin assaltano 
■' le case degli Asylanien, insom- 
, ma. la colpa sarebbe della 
. pubblicilà che hanno assorbì- 
' lo da bambini, perchè secon¬ 
do Hallier in alcuni casi «il nfiu- 
to della società si trasforma in 
forte aggressione proprio con¬ 
tro questa stes.sa società o con¬ 
tro certe minoranze tollerale o 
apixiggialc da questa». 


Montecatini sotto shock per la morte dei fratelli Piattelli. Nel biglietto ai genitori avevano scritto: «Vorremmo una bara bianca» 

L’addio dei gemelli suicidi: «Si va in Pairadiso...» 


■■ ROMA. •Vorremmo, per favore, una bara bianca. E non 
piangete per noi; si va in Paradiso.,.». Dice cosi il biglietto che i 
frateiii Piattelli, 31 anni, morti suicidi due giorni fa. hanno la¬ 
sciato ni genitori. ■ 

Luca e David, gemelli (omozigoti, perciò assolutamente 
identici nell'aspetto), si sono impiccati nel garage di casa, in 
una frazione di Montecatini. U ha trovati la madre, rincasan¬ 
do. • - • - 

Lei, poi, ha potuto raccogliere quekfoglio di poche frasi, 
senza nessuna firma in fondo, e scritto quasi come se i due 
fratelli fossero un unico individuo, con gli stessi pensieri e le 
stesse paure. . •• 

I carabinieri di Montecatini - chiamati dopo la scoperta 

dei corpi ~ hanno trovato nella abitazione della famiglia Piat¬ 
telli diverse pagine, senile dai due giovani forse nelle scorse 
settimane: da questa specie di diario degli ultimi giorni si ca¬ 
pirebbe che David e Luca avevano progettato di togliersi la vi¬ 
ta da tempo. ■ , .. 

II motivo del suicidio? Difficile capire davvero cosa sia 

successo. ' 

Sembra che i fratelli fossero convinti che uno avesse qual¬ 
che malattia gravissima. Di sicuro, entrambi negli ultimi anni 
avevano subito molte traversie. Uno, dopo essersi icito il fe¬ 
more, era stalo più volte operato e, alla fine, si era ritrovato, 
giovanissimo, con una gamba più corta dell'altra. Il fratello, 
invece, soffriva di problemi urologici: «Era stato anche lui 
operato diverse volte», hanno spiegato i carabinieri, -ma no¬ 
nostante questo continuava a provare dolori fortùssimi, era di 
certo depresso e avvilito». 

Inoltre, dall'età di vent'anni - si 0 saputo - i due fratelli 
conducevano una vita molto solitaria, iasieme con gli anziani 
genitori: «Prima non ora cosi, quando erano ragazzi sembrava 
che lutto andasse bene. Poi, [rèrù. sono cominciate lo malat¬ 
tie e con e.s.se i guai». ' . 






Lx) psicologo: 
«Ragazzi “identici”? 
Non è mai così» 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA. Gianfranco Mon- 
tanarclla è docente di Psico¬ 
logia all'università di Roma, 
la Sapienza. 

Profeasore, cosa pensa di 

questa vicenda? 

Per cominciare, sgombena- 
mo il campo dalla questione¬ 
gemelli. Da quel che sappia¬ 
mo. la vicenda di Montecati¬ 
ni riguarda due persone che 
vivevano praticamente in 
simbiosi, in una situazione di 
totale interdipendenza. F. un 
rapixirto di questo tipo può 


instaurarsi in una qualsiasìa 
coppia di parenti o di fratelli 
non gemelli. 

Cioè, la «gemellarità» in 
questa storia è assoluta¬ 
mente secondaria. 

Già. Non e.si.sle nessuna ri¬ 
cerca, nessuno studio che 
evidenzia l'esistenza di un fe¬ 
nomeno per cui gemelli de¬ 
cidono di togliersi la vita in¬ 
sieme -in quanto gemelli». 
Guardi, sull'argomento si è 
detto di tutto. Si è arrivati per¬ 
sino a parlare di ca.si di tra¬ 


smis.sione del pensiero, ma 
bisogna chiarire che questo 
non è mai .stato provato e 
confermato una volta per tut¬ 
te. In base .agli clementi che 
abbiamo, perciò è più corret¬ 
to parlare di due persone che 
vivevano in uno stato di 
c,sttema simbiosi. F. .sarebbe 
utile indagare sull'ambiente, 
capire .se davvero - come 
.sembra - questi due giovani 
siano vuvsuli nell'isolamento 
di chi slabiltsce relazioni solo 
all'interno della propria fa¬ 
miglia. 

Parliamo In generale; al sa 
qualcosa deUe dintuniche 
Interne alla coppia di pa¬ 
renti ebe si suicidano? Per 
esemplo, si sa se solita¬ 
mente c'è un «forte» che 
decide c Impone la scelta 
aH'altro? 

Izi verità è che questo •trasci¬ 
namento» può verificarsi. Ma 
capita anche il contrario, 
cioè che uno decida di ucci¬ 
dersi e l'altro lo dissuada. Pe¬ 
rò rusconiri scientilici .su que¬ 
sto problema non ce ne so¬ 
no. E nel caso di Montecatini, 
in realtà, la cosa che più ini 


colpisce non è la parentela, 
non è il fatto che si tratta di 
gemelli, ma il contesto socia¬ 
le e famiiiare Comunque, di¬ 
sponiamo di elementi insuffi¬ 
cienti per arrivare a delle 
conclusioni. 

Hdo a che punto, profes¬ 
sore, si può dire die I ge¬ 
melli, ' omozigoti, sono 
davvero Identici? 

Non lo si può dire. Nessuno 
sludio finora ha dimostrato 
che gli omozigoti si compor¬ 
tano davvero allo ste.sso mo¬ 
do, compiono le stesse azio¬ 
ni. (anno te medesime scelte. 
Anche quando si dice che 
gemelli vi.ssuli lontano han¬ 
no fatto uguali scelte di vita... 
He’, mi pare che si tratti più 
che altro di un luogo comu¬ 
ne. 

Nel caso degli omozlgòtl, 
la somiglianza fisica è pra¬ 
ticamente perfetta. CI si 
guarda ed è come vedersi 
in uno specchio. Può cau¬ 
sare problemi, questo? 
Potrebbe, ri,spt>tto alla forma¬ 
zione di una propri.I identità. 
Se la somiglianza è proprio 


netta e i genitori non si com¬ 
portano in modo tale da dif¬ 
ferenziare i propri comporta¬ 
menti e da distribuire gli af¬ 
fetti in modo diverso tra i due 
figli, sicuramente può es,serci 
poi un problema nella diffe¬ 
renziazione dell’identità. 
Cosa Intende per «distribu¬ 
zione degli affetti»? 

Ecco: i figli na.scono in deter¬ 
minate fasi del ciclo di .s-vi- 
lupjx) delle famiglie e sono 
accettati perciò in modo di¬ 
verso 1 genitori hanno moti¬ 
vazioni e atteggiamenti diver¬ 
si rispetto a ciascuno. È nor¬ 
male, è naturale. E questo, 
ovviamente, bisogna che ac¬ 
cada anche con i gemelli. 
Non si può considerarli la 
«stessa co.sa», copie uniformi. 
Bisogna es;>ere spontanei e 
cercare in loro le differenze, 
'l'onere distinti i vestiti, i gio¬ 
cattoli, è un atteggiamento 
corretto. Anche mandarli in 
clas,si diverse secondo me è 
prcicnbile. Alla nascita ap¬ 
parentemente .sono uguali, 
ma bi.sogna ricordare die le 
iilonlità sono diverse. 


Quel cronista dell’Aids 

La morte di Marcoaldi 
il giornalista sieropositivo 
Difese la dignità dei malati 

Volontari delle associazioni anti-Aids, parenti, amici, 
collaboratori, gente che lo aveva conosciuto magari 
solo attraverso i suoi interventi sulla stampa o in tv per 
parlare di come si vive e si lotta con la ■Tialattia, ieri a 
Milano hanno reso l’ultimo saluto a Stefano Marcoaldi. ' 
Morto a 41 anni, Marcoaldi era presidente dell’Asso¬ 
ciazione solidarietà Aids, Una vita spesa fino all’ultimo 
pier la difesa dei diritti e della dignità dei malati. 

ALESSANDRA LOMBARDI 


vero di altissimo rischio. Ai 
giomalLstidelTgl Celli ha ripe¬ 
tuto che non ci saranno «colpi 
di spugna» per le note spese 
' gonfiate, ma anche che biso¬ 
gna nvedere il modo di lavora¬ 
re degli inviali. «Siamo soddi¬ 
sfatti perché 6 prevalsa la ra- 
- gionevolezza - ha dichiarato 
Giulio Borrelli, del Cdr - e spe¬ 
riamo che prevalga la saggez¬ 
za. Gli inviati del Tgl non sono 
né più bravi né meno bravi di 
quelli delle altre tv e dei gior¬ 
nali. Ma non solo; gli inviali del 
Tgl non costano né di più né 
, di meno di quelli delle altre tv e 
degli altri giornali». 

La vicenda dei licenziamen¬ 
ti é arrivata a surriscaldare il 
clima della Rai, mentre si parla 
-, di stipendi in (orse e dì tredice¬ 
sime •congelale»; mentre si 
parla delle nuove nomine nei 
supporti, ancora una volta tut¬ 
te di segno De. Anche Vincen¬ 
zo Vita, responsabile del setto¬ 
re infomiazione del Pds, è in- 
■ tcrvenuto ieri sui temi «nom- 
. malizzazione» in corso alla 
Rai. "Altro che nuovo - ha di¬ 
chiarato - La gestione concre¬ 
ta del servizio pubblico va in 
senso opposto allo spirilo del¬ 
ia riforma. C'é un'aria di re¬ 
staurazione del potere De su¬ 
pcriore persino « a quanto 
emerso negli ultimi tempi. Si 
sta snaturando il ruolo della 
toi con il rischio di compro¬ 
mettere la concreta funzione 
del servizio pubblico». 


■■ MILANO Coraggioso, luci¬ 
do. ironico c sereno fino all’ul- 
timo, Sletano Marcoaldi se n'è 
andato. Presidente deirAcso- 
ciazione Solidarietà Aids, sie¬ 
ropositivo dall’85, Marcoaldi si . 
è spento giovedì a Milano all'e¬ 
tà di 41 anni. E ieri mattina una 
folla commossa - amici, pa¬ 
renti, rappresentanti e volonla- 
r. delie a.s.sociazioni che ope¬ 
rano sul fronte della lotta al¬ 
l'Aids in tutta Italia - accompa¬ 
gnata dalle parole del fratello 
Franco, gli Ita dato l'ultimo, af¬ 
fettuoso saluto nella nella 
chiesa di San Vincenzo in Pra¬ 
to. Un nome diventato familia¬ 
re al pubblico, quello di Stefa¬ 
no Marcoaldi, che volle - di¬ 
chiarando senza reticenze la 
sua condizione di sieropositivo 
- •prestare faccia e voce a chi 
non può c non se la sente di 
uscire allo scoperto per difen¬ 
dere i propri dintti». Giornali¬ 
sta, nato al Mondo e poi ap¬ 
prodato a Capital dì cui era in¬ 
viato speciale, Marcoaldi ha 
continuato ad animare e a 
svolgere in • prima persona 
un'attività infaticabile per la di¬ 
fesa dei dintti c della dignità 
dei malati. Prima i viaggi a New 
York, alla scoperta dei primi. 
gruppi di auto-aiuto. Poi, fin 
che la malattia glicl'ha con¬ 
sentito, la collaborazione con 
settimanali e le apparizioni in 
tv per parlare del male c di co¬ 
me atironlarlo. per lacerare la 
cortina del silenzio e della soli¬ 


tudine che avs'olge la .solfereii- 
za di migliaia di persone 
(611,300 1 casi di Aids rilevati 
dall'Oms nel '93 in 173 paesi. 
13 milioni gli uomini, donno e 
bambini che hanno contratto il 
virus, con una proiezione al 
Duemila Ira 1 30e MO milioni). 
Perchè, come non si stancav,-- 
di npetere, «pnma di morire di 
Aids, SI VIVO con l'Aid,s». ■ 

"Coerente con il coraggio c 
Id lucidità che ha sempre ma¬ 
nifestato - dicono gli amici c i 
collaboratóri dcll'Asa che gli 
sono stati vicini fino all'ullinio 
- Stefano se n'è andato la¬ 
sciando a tutti un mcs.sjggio di 
fiducia e di speranza». E lo ha 
ncordato len alla cenmonia fu¬ 
nebre il fratello Franco’ «Dove¬ 
vano essere gli anni più orribili: 
sono stati i più pieni. Doveva¬ 
no essere i più deprimenti: so¬ 
no stau 1 più vitali. Dovevano 
essere i più vergognosi, visto 
che quella malattia si chiama 
Aids: sono stati i più orgoglio¬ 
si». 

L'associazionc fondato da 
Marcoaldi ha deciso di dedica¬ 
re al suo presidente alcune 
delle inizialive in programma 
per la Giornata mondiale con¬ 
tro l'Aids promossa dall'Oms. 
la manifestazione delle coper¬ 
te con i nomi dei morti e la 
vendita aperta in gallona de' 
Corso domenica 28 o il Gran . 
galà di beneficenza di lunedi 
29 al Piccolo Teatro acuì han¬ 
no adonto numerosissimi mu¬ 
sicisti e cantanti linci. 


Sequestro Glorio: appello 

La fami^a di Giovannino 
chiede il silenzio stampa 
e un contatto con i rapitori 

«Giovannino stai tranquillo e sii forte. Non temere» 
tornerai a casa e starai bene». Ieri pomeriggio, la fa¬ 
miglia Glorio ha chiesto il silenzio della stampa. Un 
messaggio rivolto anche ai rapitori: «Abbiate pietà». 
Le indagini sul sequestro del figlio quattordicenne 
di un imprenditore romano preso martedì scorso a 
Casalpaìocco, ' continuano ora neU’ombra. Forse 
una pista nellambiente della malavita romana. 

MAKIMIÙANO DI GIORGIO ANNA TARQUINI 


H ROMA. Da questo n'io- 
mento sul sequestro Glorio 
cala il silenzio. Alle 18 e 20 di 
len, con gli occhi lucidi, ma la 
vcx:e ben ferma e lo sguardo 
‘vcvero verso le telecamere, la 
sorella trentaduenne di Gio¬ 
vannino ha letto lappello con 
il quale ha chiesto alla stampa 
di tacere. «Martedì sera hanno 
portato via la nostra vita, Pao¬ 
lo Giovanni, Non abbiamo 
avuto nessun contatto telefo¬ 
nico. Vi preghiamo di capirci. 
Quindi chiediamo a tutta la 
stampa e a tutte le reti televisi¬ 
ve il silenzio, nella speranza 
che i sequestratori di mio fra¬ 
tello mi stiano vedendo, op¬ 
pure sentendo e abbiano a 
ravvedersi del gesto disumano 
che stanno compiendo. Chie¬ 
diamo pietà e comprensione». 

Questo il messaggio scntto 
concordato con la famiglia e 
gli mvesligalon. Poi Annama¬ 
ria Giono ha continuato a 
bmccio, nvolgendosi al fratel¬ 
lo. «Giovannino, se mi vedi 
oppure mi stai sentendo, non 
li devi preoccupare Devi stare 
trdnquillo. Vedrai che tutto .si 
nsolverA al più presto. Tu n- 
lomcrai a casa e starai bene. 
Non ti preoccupare, stiamo 
tutti insieme a te. Mi racco¬ 
mando però, fai il bravo Stia¬ 
mo facendo Timpossibile Gio¬ 
vannino. Mi raccomando, de¬ 
vi essere forte». 

Come sempre acc.>de nei 
casi di sequestro, il silenzio 
stampa era stato chiesto espli¬ 
citamente dal magistrato per¬ 
ché nulla |X)le.vsc turbare le 
indagini e le eventuali trattati¬ 
ve con I rapiton. Ma la richie¬ 
sta. in un primo momento, era 
siala rifiutata dalla famiglia e 
anche len sul consenso dei 
Giono ò stalo un piccolo gial¬ 
lo. La lettura dell'appello nn- 
viata di ora in ora, mentre alla 
villa, un via vai di invesligaton 
e alle 13.30 un vero e proprio 
summit con il magistrato Gio¬ 
vanni Salvi, i Capi della mobile 
e il<‘li.ì Cnminal{x>l RìmIoKo 
Ronconi o Nicola C.ivaliere, il 


viccquestore Nicola Calipari, 
li colonnello Umberto Pinotti 
e I vertici della Guardia di Fi¬ 
nanza. Chissà, forse i Giono fi¬ 
no airullimo hanno atteso 
qualcosa. Forse proprio quel 
contatto con i rapitori che og¬ 
gi hanno decisamente smenti¬ 
to di aver mai avuto. Hanno 
anche negato di aver pagalo 
alcun riscatto. Adesso, par lo¬ 
ro. comincia Tattesa. Per gli 
investigatori ù arrivato invece 
il momento di lavorare senza i 
rifleltori puntali. 

Anche ieri é stata una gior¬ 
nata frenetica per le forze del 
l'ordine. Nelle indagini - al¬ 
meno in apparenza - non ci 
sono novità di rilievo Anche 
se, a tre giorni dal rapimento, 
un indirizzo preci.so sembra 
sia stato preso Non ò da 
escludere - avrebbero detto 
ieri gii investigatori - che il se¬ 
questro sia strettamente lega¬ 
to aH’attiviià dell'imprenditore 
romano La connessione cor. 
l'attività di Glorio ix)lrebbe n- 
guardare i nsvbUi di alcuni ap¬ 
palti in cui ò impegnato l'im- 
prcnditore come quelli por la 
manutenzione delle centrali¬ 
ne Sip o altri nella pubblica 
amministrazione. Giovanni 
Glorio possiede aziende in di¬ 
verse città d'Italia e in diversi 
setton. Ba.sti pens<jre che solo 
nel territorio laziale gesiisc»* 
più di cinque attività tra scxiie 
là di servizi, di telematica e 
pubblicitarie tutte nati* do|X) 
gli anni Ottanta. Una fortuna 
accumulata molto in fretta co¬ 
me hanno riscontr.ito anche 
gli ufficiali della Guardi.» di Fi¬ 
nanza che stanno svolgendo 
,'iccertamenti sul suo patrimo¬ 
nio 

Non ò escluso (x*rò che il 
sequestro si.i maturato n<‘l- 
l'ambiente dell'usur.i ras.iJ- 
palocco é piena di ville acqui¬ 
state da molaviiosi rom.iiu .m 
che legati a clan ormai storici 
come la banda della Maglia- 
na Alcuni di loro |>otreb!>ero 
es.M'rc venuti conov’enza 
dell.i consistenza patnmonia 
led<MG!< »rio 
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Il «Re Mida» dei farmaci ha detto ai giudici che la titolare della Sanità 
ha ricevuto dalle case produttrici fondi per la campagna elettorale 
Accuse aU’ex ministro Scotti: «Mi caldeggiò una ditta arnica» 

Respinta la richiesta di scarcerazione deOa moglie Pierr Di Maria 

Popolini: «Soldi anche a Gairavaglìa» 


20 iiuvcmbrc 1993 



"Due case farmaceutiche hanno finanziato, lo scor¬ 
so anno, la campagna elettorale di Maria Pia Gara- 
vaglia». Lo ha detto Duilio Poggiolini ai giudici napo¬ 
letani. E lei, la ministra della Sanità, annuncia que¬ 
rela a L’Espresso, che ha diffuso stralci dell'interro- 
gatorio del professore. Accuse anche all’ex ministro 
Vincenzo Scotti. Intanto, il Tribunale del riesame ha 
deciso: Pierr Di Maria resta in carcere. • ' ', . ; 

; MARIO RICCIO . 


MI NAPOLI. Si difende attac- 
cando, Duilio PoMiolini. Chia¬ 
ma in cau.sa il Chola della sa¬ 
niti, compresa l'attuale mini¬ 
stra Maria Pia Garavaglia. ac- ‘ 
cusata di essersi fatta finanzia- 1 
re dalle case farmacoutiche la i' 
campana elettorale del 1992; i~ 
•Tutti i ministri del settore e i 
membri della Commissione -, 
unica sul farmaco sono esprcs- ; 
sionc delle industrie produttri-, ; 
ci di medicinali». Ai giudici na- ’ 
polelani, il Rockfcller del far- 
maci ha parlato anche del prò- ; 
fessor Pozza (membro della ' 
Cuf), medico personale del- ; 
l'ex ^retarlo del Psi, Bettino ' 
Craxi; deH'onorcvole Vincenzo 
Scotti c del sistema delle false Z 
fatturazioni, grazio al quale le {' 
imprese avrebbero esportato J 
inwnti capitali all'estero. 

E iquanlo emerge dai verbali 
degli ìnteri'ogaton resi da Pog- i 
. giolini al magistrali, che saran- 
no pubblicati, sul numero in 
edicola oggi, deir^Esprcsso»., 
L'on. Caravaglia (che ha an¬ 
nunciato di aver querelato il : 
settimanale), ncll'oltobre del-,' 
lo scorso anno, si sarebbe re- ' 
cata nello studio di Poggiolini • 
per chiedergli di non cancella- '• 
re dal prontuario farmaceutico 
nazionale, una serie di medici¬ 
nali. «Mi pregò vivamente - ha ' 
sostenuto l’ex componente del f 
Cip-farmaci - di adoperarmi ' 
affinché si soprassedesse a i 
questa revisione, in attesa di ' 
future iniziative . legislative». 


Cosa rispose ' Poggiolini in ■ 
quella occasione? ■Mi rifiutai di 
aderire all'invito». In aiuto di 
Maria Pia Caravaglia (aH'opo- ,■ 
ca sottosegretario) «interven¬ 
ne allora II ministro De Loren¬ 
zo. che decise salomonica- 
mente di eliminare solo la me¬ 
ta dei farmaci già inclusi nell'e¬ 
lenco. lo notai - ha ancora af- . 
fermato Poggiolini - che alcuni 
medicinali, per i quali nei fatti 
fu rinviata la decisione, aveva- ; 
no riportato il parere contrario 
alla eliminazione di alcuni ■' 
componenti della Cùf vicini al- • 
la Caravaglia». - : 

L'ex direttore generale del 
servizio farmaceutico del mini- 
.stero della Sanità ha poi con¬ 
fermato ai magistrati che le in¬ 
dustrie. in occasione delle fe¬ 
stività natalizie c pasquali, da¬ 
vano sterline e lirmotti d'oro ai 
membri della Commissione 
unica sul farmaco -e un po' a 
tutti quelli che contavano al¬ 
l'intorno del ministero, cosi co¬ 
me accadeva per me». Poggio¬ 
lini ha riferito che le caso far¬ 
maceutiche «influivano poten¬ 
temente» sulle designazioni 
dei 33 membri della Cui, fatto 
dal Consiglio sanitario nazio¬ 
nale. In merito allo autorizza¬ 
zioni dello licenze di produzio- ' 
no in Italia di farmaci esteri, il 
professore ha affermato: «Ca- - 
vazza ora molto vicino a Vt'c- 
chielt, componente della Cui, ' 
cosi come i componenti veneti ‘ 
della stessa. Vistoli c Dal Palù 




au?iA 




erano molto vieni alla 'Fidia". 
Posso dire inoltre che Tullima 
Commissione, quella che do-, 
vrobbe cs.scrc scaduta da po¬ 
co, aveva, a mio avviso, uno 
scarso livello scientifico ed era 
divisa in varie aree». . : 

SuH'appartcnenza politica - 
dei membri del Cuf, tra gli altri 
esempi, Duilio Poggiolini ha ci¬ 
tato i nomi di Brancati, Nicolet- 
ti e Lauro (area Cnr) ; Sonenti- 
no, Sillpo e Cenazzani (erano 
uomini che facevano capo a 
De Lorenzo): Trabucchi. Dal 
Palù, Visioli 0 Vecchie» (area 
De); Lugarcsi,(aroa Pei). Infi- ' 


ne. Palmieri e Pozza («legati 
alla ditta "Xanussi"»), faceva¬ 
no parto dell'arca socialista 
milanc.se; «In particolare. Poz¬ 
za, modico personale dcll'o- 
norcvole Craxi». 

Il Re Mida dei farmaci ha 
lanciato precise accuse anche 
all'ox ministro dcH'Intemo. 
Vincenzo Scotti, che negli anni 
'91-’92 gli avrebbe chiesto la¬ 
vori; «I lo ricevuto numerose te¬ 
lefonate dell'onorevole. Il qua¬ 
le mi chiedeva di'intorc,ssarmi . 
por il rilascio di licenze ad una : 
ditta napoletana, la “Vontra", . 
che, a suo dire, gli stava a cuo- 


H MILANO. Ha resistito fin 
CT HimP'H'P potuto, poi alla (ine 

s-Jl LlUllCtLC . ha dovuto ptissare la mano. 

. Ambrogio Secondi ha inviato 

pi cSlUcnLC la lettera di dimissioni da 

J 11 presidente di Farmindustria, 

Q 611 d. l'associazione degli • indu- 

y-, • I . • striali farmaceutici. Non vi 

r anninQUStna. sono conferme ufficiai, ma 
secondo ambienti indusmali 
milanesi il cambio della 
guardia dovrebbe venir for¬ 
malizzato la prossima settimana quando si riunirà la giunta 
dell'organizzazione. Secondi, presidente della società farma¬ 
ceutica Skf, era stato arrestato due volte per vicende legate a 
Sanitopoli: una prima volta il 29 giugno dal giudice Di Pietro, 
quindi la scorsa settimana su mandato degli inquirenti napo¬ 
letani. Nonostante tutto aveva cercato di nmanere al suo po¬ 
sto, ma col pa.ssare dei giorni la sua posizione si è fatta inso- 
.slenibile. Soprattutto dopoché il direttore generale. Conte, ha 
annunciato l'intenzione di avviare un rinnovamento totale al 
vertice di Farmindustria per cercare di scrollare dalle .spalle 
dell'organizzazione gli effetti di Tangentopoli. Ma non sarà 
un'impresa facile visto il numero degli imprenditori del setto¬ 
re finiti nelle maglie dei giudici. In attesa di un'assemblea che 
rinnovi gli incarichi, le redini di Farmindustria verranno affi¬ 
date al vice presidente anziano, Mario Materazzi, titolare del¬ 
la Polifarma. 


L'ex direttore del servizio farmaceutico, Duilio Pogglolini 


re e di cui conosceva il titola¬ 
re». E. ancora: «Preciso che 
l'on. Scotti mi chiedeva, sem¬ 
pre con cortesia, non tanto di 
inlcrcs.sarmi per l'ottenimento 
deH'aulorizu'azione ministeria¬ 
le al rila.scio delle licenze, 
quanto piuttosto di interesstir- 
mi affinché io reperissi una o 
più ca.se farmaceuticho dispo- 
.ste a rilanciare siffatte licenze 
alla dilla "Ventra"». Poggiolini 
ha raccontato ai giudici che 
una volta fn convocato al mini 
stero dell'Interno da Scotti, il 
quale avrebbe insistilo per 
agevolare la .solita azienda ■ 


«amica». Il professore ha poi 
spiegato di non iiver comun¬ 
que accontentato il parlamen¬ 
tare de: «Non gli ho mai detto 
un no netto, tivcndo preferito 
defilanni con eleganza, per¬ 
dendo tempo». 

Intanto, ieri, i giudici del Tri¬ 
bunale del riesame hanno re¬ 
spinto l'istanza, presentata dai 
legali di Pierr Di Maria, con la 
quale avevano chiesto la liber¬ 
tà provvisoria o gli arresti do¬ 
miciliari per la donna. 1 magi¬ 
strati ritengono che la sua scar¬ 
cerazione potrebbe inquinare 
le prove. I.ady Poggiolini noi 


giorni .scorsi, infatti, aveva det¬ 
to ai giudici che so fosse nma- 
: sta in carcoroavrebbe finito 
. con il raccontare tutta la verità 
sul marito. ■ • - 
Infine. Walter Gerfida, segrc- ' 
tarlo nazionale della CgiI, ha 
chiesto l'intervento del mini¬ 
stro Con.so, «affinché la magi¬ 
stratura abbia tutti i mezzi ne- 
ces.sari per andare (ino in (on¬ 
do: man mano che la giustizia 
avanzai nella sua inchie.sta. e 
'■ nuovi lata giudiziari vengono ;i 
galla, alla denuncia della CgiI 
viene restituito il suo autentico 
significato». ; 


Il presidente della Lazio si è costituito ed è stato subito interrogato sulla vicenda della Montedison International Company 

Cragnottì, dal Brasile al supercarcere di Opera 


Sergio Cragnotti, ex amministratore deH’Enimont. è 
arrivato a Milano e si è consegnato alla guardia di fi¬ 
nanza. Il presidente della Lazio è accusato di falso 
in bilancio per un centinaio di miliardi. Nel super- 
carcere di Opera è stato interrogato dal pm France¬ 
sco Greco. Stop ai «veleni» in procura. Arrestato per 
corruzione l’ex assessore Attilio Schemmari (Psi), 
già condannato per la «Duomo Connection». 


MARCOBRANDO 

■■MILANO. Dal Brasile a lx> attendeva una comoda ce!- 
Londra, da Londra a Milano, la singola, nello stesso peni* 

da Milano ad Opera, ospite del tenziario che ha già ospitato 
supercarcere immerso nella altri boss del gruppo Ferruzzi: 
grigia campagna deirhinter* ; tra gli altri, Giu.seppc Garofano 
land. In meno di 24 ore il fi* '. e Carlo Sama. Cragnotti ha im* 
nanzicrc Sergio Cr^nolti, pre- parato la loro lezione. Aveva 
sidcntc della Lazio c a suo concordato anche lui con gli 
tempo tra i massimi dirigenti di inguirenli le condizioni, mollo 
Montedison ed Enimont, si ó ri- - sofl, del proprio ritorno, 
trovato tra le nebbie lombarde. ^ Il finanziere ò accusato di 


aver contribuito alla falsifica* 
zione del bilancio del gruppo 
capitanato dal defunto l'taul ' 
Cardini. A quanto pare lo ha 
inguaialo soprattutto Roberto 
Marziale, ex amministratore 
delegato delia Meiheo. Si tratta 
della Montedison International 
Holding Company, grazie alla 
quale Cardini riuscì fra l’altro a , 
celare la perdita di centinaia di 
miliardi provocala da cattive 
speculazioni sulla soia nel 
mercato statunitense. Come? 
Lix Meiheo a sua volta fece p>c* 
siirc il passivo su una sua con* 
irollata sudamericana con se* 
dcaCuracao. 

Insomma, Roberto Marziale ; 
C uno che la sa lunga, anche 
su Sergio Cragnotti. Anzi, fu 
proprio Marziale a presentare 
Cragnotti alla famiglia Fcrruz* 
zi, garantendogli una rapida 
carriera, fino alla carica di am* 


minLstraiore delegato di Eni* 
moni. Secondo Taccusa. Cra*. 
gnotti devo rispondere di un 
centinaio di miliardi che han¬ 
no contribuito alle disgrazie 
della Montedison: circa 50 fini¬ 
ti nei conti della -Cragnotti & 
Partners». fondata nel 1991 a 
Dublino, molto cara a varie ; 
stelle del caso Enimont (Giu- ' 
.seppe Garofano, Carlo Sama. . 
Sergio Cusani, Raul Cardini); , 
altri 50 sono stati gestiti in ma¬ 
niera poco limpida tra il 1988o 
Il 1992. Ieri sera, dalle 18 in 
poi. Sergio Cragnotti ò stalo in¬ 
terrogalo in carcere dal pubbli¬ 
co ministero Francesco Greco, 
presenti due avvocati difensori 
cxtralusso: . Giovanni Maria 
Flick c Marco De Luca, lo .stes¬ 
so legale di Carlo De Benedet¬ 
ti. 11 giudice delle indagini pre¬ 
liminari Italo Ghilti, che aveva 
filmato l'ordine di custodia 


cautelare, lo interrogherà lune¬ 
di Quindi almeno fino a dopo¬ 
domani il finanziere resterà 
dietro le sbarre. 

Sergio Cragnotti è arrivalo 
nello scalo per vip di Linate. 
l’Ala, alle 15,45. con un aereo 
privato. Era in ritardo di quasi 
due ore sulla tabella dì marcia 
concordata con la magistratu¬ 
ra c qualcuno già tcmc*v'a die 
si ripclc.ssc il tira-e-molla già 
avvenuto nel ca.so di Garofano. 
Invece il lussuoso Lear Jet 
bianco ha finalmente fatto la 
sua comparsi'i nel cielo di Mila¬ 
no. Cragnotti C sceso per ulti¬ 
mo dal velivolo: indos.sava un 
cap|X)tlo blu 0 teneva in mano 
una voluminosa borsa di pelle 
marrone. Prima di salire sul¬ 
l’auto della Guardia di Finan¬ 
zi!. il presidente della Lizio ha 
salutato, abbracciandola, una 
signora che cra con lui e con 


altre persone (fra cui i legali) » 
sullo stesso aereo. Poco prima 
delle 16,15, Sergio Cragnotti 0 
giunto al comando della Guar- , 
dia di Finanza. Poi via, verso 
0|>era. . 

Tanto per cambiare, ò .stata 
una giornata movimentala a 
palazzo di giustizia. Mentre era 
alto«) Cragnotti. in procura si 
cercava ancora di ricucire lo 
strappo determinatosi nei gior¬ 
ni scorsi tra il pm Fabio De Pa¬ 
squale. il ixx)l antilangenti e i 
vertici dcU’ufficio. A quanto 
pare, la strada ormai imbocca¬ 
la ò proprio quella volta a mi- • 
nimizzaro i termini dello scon¬ 
tro, Li questione ò stata alfron- 
tata anche nel corso di un in¬ 
contro svoltosi icn nell ufficio 
del procuratore Francesco Su- 
veno Borrclli. Vi hanno parte¬ 
cipato. oltre a Borrclli, il procu¬ 


ratore aggiunto Gerardo 
D’Ambrosio c le tre -colonne- 
di Mani l^jlite, ì pm Gherardo 
Colombo. Piercamillo Davigo 
e Antonio Di Pietro. AH’ordìnc 
del giorno soprattutto gli svi¬ 
luppi .strategici dell’lndi^ino c 
le prossime richieste di rinvio a 
giudizio. - - ■ ' 

Intanto ' un’altra inchiesta 
anticorruzionc, quella .sugli af¬ 
fari sporchi del Comune di Mi¬ 
lano avviala nel 1991, ha por¬ 
tato in galera per corruzione 
l'ex as.sessore socialista ali’Ur- 
bani.stica Attilio Schemmari. 
già condannalo a 20 mesi, in 
primo grado, - nel procc.sso 
•Duomo Connection- per abu¬ 
so d’ufficio. Un imprenditore, 
Corrado Manfredini. ha detto 
di avergli dato 300 milioni tra 
1988 e 1989 per la realizzazio¬ 
ne di Ire torri nel vecchio quar¬ 
tiere Isola. . . 


Pubblicato rinterrogatorio in Assise 
«Mi iscrissi su pressioni di (Pervaso» 

Berlusconi: «Entrai 
nella P2 per iaxe 
affari in Argentina» 

Silvio Berlusconi, nei giorni scorsi, ha deposto da¬ 
vanti ai giudici della seconda Corte d'Assise di Ro¬ 
ma che stanno processando gli uomini della P2. 
«Sua emittenza» ha spiegato che si iscrisse alla log¬ 
gia di Lido Gelli su pressioni di Roberto Gervaso. 
Sperava di poter fare così buoni affari in Argentina, 
Il testo deH’interrogatorio sarà pubblicato integral¬ 
mente dal settimanale L'Espresso. 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Silvio Bcrlu.sconi,, 
nei giorni scorsi è stato ascol¬ 
tato dai giudici della .seconda 
Corte d'As.sise di Roma che 
stanno processando alcuni ' 
degli uomini della loggia di ' 
Lido Gelli. Il testo integrale 
dell'interrogatorio sarà pub- 
blicato da «L'Espre.sso.. Ber¬ 
lusconi, come ù noto, era 
iscritto alla P2. -Sua emitten¬ 
za. ha spiegato di es.sersi de- 
cLso |jer l'iscrizione alla log¬ 
gia dopo una serie di richie¬ 
ste dello scrittore e amico 
Roberto Gervaso che aveva 
bLsogno di scrivere sul -Cor- , 
riere della Sera». «Si trattava - 
ha raccontato Berlusconi - di 
un favore personale ad un 
amico al quale non potc-vo 
dire di no». Gctva.so - ha 
spiegato ancora Berlusconi - 
mi pregò dicendomi che a 
me non costava niente que¬ 
sta adesione e aggiunse an¬ 
che che attraversò Celli avrei, ■ 
(orse, potuto fare degli affari 
in Argentina perché il capo 
delia P2 era bene ammani- 
gliato con le autorità di quel > 
paese dove erano state pro¬ 
grammate anche un gran nu¬ 
mero di opere pubbliche, «lo . 
- ha detto ancora ai giudici 
della Corte d'Assise Berlu¬ 
sconi - in quel periodo ero 
presidente di un consorzio 
per l'edilizia industrializzata ■ 
che raccoglieva le principali 
aziende italiane del settore. 
Non la mia azienda; era pro¬ 
prio una carica onorifica an¬ 
che perché io oro mollo gio- 
v.ane». ■ , ■ 

Bcrlu.sconi proseguendo 
nella sua testimonianza ha 
poi spiegato di aver cono¬ 
sciuto Bruno Ta.s,s.an Din in 
un momento in cui voleva 
comprare il settimanale .Tv 
sorrisi e canzoni» ed ha ag¬ 
giunto che lutti sapevano co¬ 
me Gelli ■fos.se Ixme intro¬ 


dotto e aves.se notevole in¬ 
fluenza in casa Rizzoli». 

Nel corso dell'intcrrogalo- 
rio. le domande dei giudici 
.sono stale moltissime e l?ci - 
lusconi ha spiegato anche 
dei rapporti avuti con Franco 
Di Beila, poi diventato diret¬ 
tore del -Corriere della .Sera» 
e anch'egli iscritto alla P2. I 
giudici hanno infine chiesto 
a Bcrlu.sconi se i suoi rapporti 
con Gelli potevano essere 
definiti «una amicizia» e «Sua 
emittenza- ha risposto con 
un secco «No. assolutamen¬ 
te». In realta, parte delle con¬ 
clusioni della CommLssione 
parlamentare d'inchiesta sul¬ 
la P2, affacciavano ben altre 
ipotesi. E cioè che Gelli e gli 
uomini più .'ittivi della ?2, 
con Michele Sindona prima e 
con Roberto Calvi pati, utiliz¬ 
zavano l'Ambrosiano e altre 
btinche l'xjr rafforzare, in 
ogni modo, le attività econo¬ 
miche della lx>ggia e dei suoi 
appartenenti più imixirtanti. 
Tipico é il caso, jjer e.sempio, 
del Monte dei Paschi di Siena 
e persino dell'F.ni, attr.'iverso 
una serie di consociate este¬ 
re. .Alcune di queste banche, 
owiamenie, erano dirette da 
uomini dell.'i K e concede- 
’ vano crediti ingenti, con mol¬ 
ta facilità, ai «‘rateili» che ne 
avevano bisogno. I.zi relazio¬ 
ne Anseimi .sottolinea come 
.ilcuni di questi «fratelli- otte- . 
Mes.scro «finanziamenti al di 
l.'i di ogni merito credizio» e' 
cita i nomi di alcuni di loro: 
Genghini, Fabbri e Uerlu.sco 
ni. Una inchie.sta interna del 
Monte, jxtt esempio, allacciò 
poi l'ipotesi che. per questo 
motivo, fossero stati d.iti a 
Bcrlu.sconi tondi (ino a 90 mi¬ 
liardi di lire. «Sua emittenza», 
owiamenle. ha .senqjre ne¬ 
gato la circostanza, parl.indo 
(ii normali partile di giro. 


Milano, sentita anche PoUastrini del Pds: «Mi sono sempre battuta contro il craxismo» 

Inchiesta-metrò: intmogati 0 ex sinciad 
Tognoli: «Tangenti? Sapevo qualco^ ma...» 


In vista della chiusura deU’inchiesta sulle tangenti del 
metrò milanese, ieri sono stati interrogati l’ex sindaco 
di Milano Carlo Tognoli (Psi) e l'ex segretaria del Pds 
milanese Barbara PoUastrini. Nei prossimi giorni toc- i 
cherà agli altri parlamentari inquisiti. PoUastrini; «Mi 
sono sempre battuta perché il mio partito non si omo¬ 
logasse al Psi e al craxismo». Tognoli; «Tangenti? Sape¬ 
vo qualcosa ma non c’entravo». ■ 


H MIIANO. La procura di Mi* 
'ano vuole ctiiudere le indagini . 
’iulle tangenti del metrò e vuol 
chiedere i rinvìi a giudizio, an* - 
che quelli dei parlamentari. 
Co.sl ecco, ieri. Carlo Tognoli, - 
socialista, sindaco a Milano 
prima di Paolo Piilittcri, poi mi* 
nistro, che ricevette con Pillil* 
Ieri il primo avviso di garanzia 
all’inizio dei maggio 1992. Ec* 
co pure Barbara PoUastrini, de¬ 
putata del Pds. ex segretaria . 
provinciale milanese del Pci e 
Iella Quercia, che ha ricevuto • 
la'vi.so di garanzia .solo una 


quarantina di giorni fa. dopo 
e.sscre stala chiamata in causa 
da Sergio Soave, ex pidicssino 
di area migliorista e cassiere di 
mazzette. Entrambi, sebbene 
in termini assai diversi, sono 
accusici di corruzione e finan¬ 
ziamento illecito dei partiti. 
Entro pochi giorni saranno in¬ 
terrogati tulli gli altri parlamen¬ 
tari: oltre a Piilittcri, Bellino 
Craxi, Antonio Del Pennino 
(1^1). Renato Ma-ssiiri (ex PsdI. 
ora Psi) c Gianni CervettI 
(Pd»s). . . ‘ • - 

Barbara PoUastrini ò accusa¬ 


ta, come hanno spiegato I suoi ■ 
awocati Floriana Maris e Carlo 
Federico Gro.s.so. .solo «di con¬ 
corso morale in corruzione» e 
l’accusa -ò fondata c.v:luslva- 
mente sulle affermazioni di 
Soave, contestale con dccLsIo- 
ne c prive di alcun elemento 
ulteriore di riscontro». «Ai ma¬ 
gistrati ho spiegato la mia veri¬ 
tà. le mie ragioni, la mia vita 
politica», ha detto al termine la 
deputata. In die senso? «Ho 
sempre condotto battaglie - 
fuori e dentro il partito, a Mila¬ 
no come altrove • contro il .si¬ 
stema spartitorio. perché il 
mio partilo non «si omologas.se 
al Psi. Ciò che ho fatto rende 
evidente che non ho avuto nul¬ 
la a che vedere con quel siste¬ 
ma e che ho sempre interpre¬ 
tato la politica in modo oppo¬ 
sto a quello che qualcuno 
(Soave, ndr) ha so.slenuto», 
Ancora: «In pass/jto io sono 
stala messa in difficoltà pro¬ 
prio per la mia opposizione al 
cr.'.ixismo, R. guarda ' caso. 
<|uando sono stata eletta se- 
gn.’taria della Federazione mi¬ 


lanc.se mi sono mancali i voti 
dei riformisti, c anche di parte 
degli occhclliani milanc.si, per 
quc.sto motivo*. ‘Però - ha ag¬ 
giunto - mi sono .sempre bat- 
tuUi contro il croxlsmo. 1»^ «si 
può dedurre anche dalla lettu¬ 
ra del giornali, parte dei quali, 
proprio per que.sto motivo, mi 
hanno osteggiata». Mentre par¬ 
la. poco lontano Tognoli con¬ 
fabula col suo avvocato. Gian¬ 
nino Guiso. Che effetto le fa . 
trovarsi vicina proprio ai mag¬ 
giori esponenti del craxismo 
milanese? Barbara Pollaslrini 
ha gli occhi lucidi: *R una do¬ 
manda giu.sta... Ma In questi 
momenti penso soprattutto a 
me stessa. Da più di quaranta 
giorni sono sconvolta. E come 
«se avessi un lutto, che sto eia- . 
lx)rando interionncntc. Ora mi. 
sento ferita, |x.t me sles»sa c 
• per la mia famiglia». Alla parla¬ 
mentare ieri sono giunti me.s- 
sa^i di solidarietà di 24 donne 
dirigenti del Pds (tra cui Livia 
Turco, Lilla Trupia, Slmona 
Dalla Chiesa. Caro! Taranlelli e 
Komann Bianchi) e di Franco 


Ba.ssanini. della segreteria <lol* 
la Quercia. 

giornata è stata i>iu int«‘n- 
Sii per l'ex sindaco Carlo '! o- 
gnoli, pa.ssato dal torchio del 
pm Gherardo Colombo (maz* 
zeile Aem. Ipab c Pio Alb^Tgo 
Trivulzio) a quello del pm 
Paolo Iclo (tangenti metrò). 
Hft finito verso le H.IVJ. Allora, 
onorevole? -Mi sono dichiarata 
estraneo ai (alti attnbuitimi. 
Non sono mai stalo un prota¬ 
gonista del sistema delle tan¬ 
genti, anzi sto raccogliendo 
prove a mio discarico». E per¬ 
ché viene accusano da diremo 
di persone? -È vero, tulli cerca¬ 
no di scaricare colpe .su di ini‘ 
per molivi svariati, non solo 
politici». Ma se lo .stes.so Craxi 
ha ammesso per lo meno il fi¬ 
nanziamento illecito del l\i. 
anche con le mazzette del me¬ 
trò... «Ah, si... Anch’io ho am- 
mes.so di saixre che gli im¬ 
prenditori finanziavano il parti¬ 
to. Ma non sono stato né un at¬ 
tore né un comprimano ilei si- 
•siema. Chiaro, no?». I iM.li. 



Barbara PoUastrini 


Caseirta 

Cento miliardi 
sequestrati a 
ex vicesindaco 


■■CASEirrA. Il Tribunal** 
antimafia ha dis;x)sto il se¬ 
questro dei l>eni, oltre cento 
miliardi di lire, tutti intestati a 
parenti e prostanomi di Nico- 
i<i Di Muro. G3 anni, ex vice¬ 
sindaco democristiano di 
Santa Maria Capua Volere. Il 
jiatrimonio deH’uomo ixjliti- 
co, arrestato nello scors<5 
mese di luglio a Parigi ix.Tclìé 
coinvolto nella Tangentopoli 
casertana, sdirebbe stato ac¬ 
quisito con i proventi di illeci¬ 
te attività. Di Muro é imputato 
di concussione e corruzione 
aggravata nonclié di a.ssocia- 
zionecamorristica, perché ri¬ 
tenuto in rapporti di affari 
con gli imprenditori Agizza c 
Romano, già arrc*stali con 
l’accusii di as.sociazione a 
delinquere di s(am|X) camor- 
ristks'i. 

Tra i lx*ni sequestrati ci vj 
no terreni, auto dj gross:i ci¬ 
lindrata. 4 vilU*. .50 apparta¬ 
menti. duo iiHcri j^alazzi. tre 
I S(x!ielà finanziane eil una ali- 
I luentare 


Camorra 

Infondate 
le accuse 
contro Roseo 


Un ]xnli!o lo 
aveva .jccus:ito di .ivere stra¬ 
ne amicizie c frequentazitaii 
nel mondo criininaie. Per il 
giudice (jiuseppe Kosc’o. pre¬ 
sidente della (tjiIl* d’Appello 
di Salerno, sono stati giorni 
amari, il suo nome veniva ac- 
comun.ilo .i «,;ijello di altri 
magistrati c.impani aecu.viti 
di collusione con la camorra. 
Ad indicarlo era stalo Mario 
Pe|X‘. un jxrtitilo del clan Al¬ 
beri. un.t delle più p<,/?enfi or¬ 
ganizzazioni della Campri- 
nia. Ora. dopo mesi *1: lur- 
menli, il sostituto j^rcx’uraio- 
re di Na|K)!i Melillo. ha com¬ 
piei.unente scagionino il dot¬ 
tor Roseo dali'iniamante 
.iccusa, preM*ntando richie¬ 
sta di archivia/.ii;ne ix*r d'in- 
londatez/a dei tatti-. Si cfiiu- 
d‘‘ *.'osi con l’arclnvi.izione. 
per 1 iirirn.) volta dall'esplo- 
d*’i' - di T.ingenlojx>li. una in¬ 
dagine su un magistrali) so- 
spett.iU) di L'ollusioni con la 
inalavit.i organi/./ata. 
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I paesi asiatici non si presentano al summit come un blocco omògenèo ; 

Attrazione é rivalità tra Tokyo e Pechino 


■■ L'Apcc (Forunri per la 
coopcrazione economica Asia 
Facitico) ò talvolta considera¬ 
la una sorta di ponte tra l’Asia 
c l'America. Ma, a prescindere • 
dalla presenza Ira i membri i 
deH’orKanizjiazione di un terzo 
continente, l’Oceania, rappre¬ 
sentata da Australia c Nuova 
Zelanda, sarebbe errato pen- ’ 
siitc alla componente asiatica 
come ad un blocco omoge¬ 
neo, i -f. ■ 

' I .SCI paesi dell'A-scan (A.sso- 
ciazione delle nazioni dell’A- ■ 
sia sudorienlale) ad esempio, 
aderiscono aH'Apec con atteg- ,■ 
giamento critico e sospetlo.so 
.soprattutto a causa della pre¬ 
senza degli Usa, di cui temono 
l’imperialismo commerciale e 
culturale. Il premier malaysia¬ 
no Mahalhir Mohamad , ha 
spinto il suo spirilo di contesta¬ 
zione sino a di.sertare il vertice 
di Seattle. Gli altri (Filippine, 
’l’tiailandia, Singapore, Indo- 


Alla riunione di Seattle gli asiatici partecipano per 
così dire in ordine sparso. I due «grandi», Cina e 
Giappone, hanno interessi contrastanti ed obiettivi 
strategici diversi, ma potrebbero trovare un punto 
d'intesa nel comune interesse aU’intensificazione 
dei rapporti economici. L’assenza della Malaysia 
esprime il malessere e le riserve dei sei paesi dell'A- 
sean nei confronti degli Usa. 


GABRIEL BERTINETTO 


nosia, Brunci) hanno preferito 
evitare gesti così clamorosi, 
ma hanno ribadito tutte ic loio 
risersv. 

Quanto ai due maggiori Sta¬ 
ti, la Cina ed il Giappone, per¬ 
seguono ciascuno . obiettivi 
propri, che potrebbero anche 
non amioniz/arsi. Pechino e 
Tokyo condividono Tambizio- 
ne di giocare un ruolo più im¬ 
portante nel nuovo panorama 
internazionale creato dalla ca¬ 
duta del muro di l^erlino e dal¬ 


la disintegrazione dell’Unione 
sovietica. Ut prima aspira ad 
. uno sviluppo economico che 
tu? sostanzi il già considerevole 
peso diplomatico e militare. Izt 
stsjonda à impegnata neH'o* 
perazione inversa, per sottrar¬ 
re il ricco Sol levante alla sua 
angusta condizione di "nano* 

. JX)IÌtÌC(A - • 

l-t partecipazione di Cina e 
Giap|ione al forum si inc|uadra 
nel contesto di questi, diversi, 
obiettivi generali. 1 nipponici ' 


tendono a<} atteggiarsi a me¬ 
diatori. direttori d’orche.slra 
cjuJLsi, del processo di coojx?* 
razione e integrazione fra eco¬ 
nomie nelle quali loro sono già 
inseriti in profondità sia sotto ii 
profilo degli Investimenti che 
dei commerci. I cinesi invece 
sono apjK'na agii inizi nella 
costruzione <fi un’economia 
moderna e nell’apertura . ai 
rapporti con l'c.stero, gii U.sii in 
particolare, .. . ' 

Il |K)tcnzlale di crescita nel- 
l'ultimo grande paese comuni¬ 
sta 0 enorme, e la nascita 
eventuale di questa immcnsii 
zona di libero scambio nel ba¬ 
cino del Pacifico jx>treblx* M?r- 
viro ad accelerare il processo. 
Ma Pechino ha anche «un 
obicttivo più immediato ed è II 
rinnovo della clau.sola di na¬ 
zione? più favorita nei rapporti 
commerciali da parlo degli 
Us;i. . , . ■ 

’l'okyo nutre vef%t,i Pwhino 


un atteggiamento bivalente. 
Da un lato teme di essere rele¬ 
gata in secondo piano nello 
.scacchiere asiatico da una Ci¬ 
na proiettata con il suo miliar¬ 
do abbondante di abitanti ver¬ 
so il molo di massima potenza 
economica del Duemila. Dal¬ 
l’altro. Tokyo si r*;nde conto 
che Io sviluppo del suo vicino 
<> garanzia di una trasforniazio- 
ne istituzionale non caotica, 
ed ò il miglior vaccino contro il 
pericolo di una frantumazione 
territoriale cd istituzionale. . 

Quc.st‘uUimo evento avreb- 
Ix? coaseguenze tragiche |x.*r 
la Cina in primo luogo, cd et- 
Tetti destabilizzanti su tutto il 
continente. p<?r il prevedibile 
es«xlo in nuLssa di taighe fette 
eli po|)Olazionc nei paesi limi- 
tmfi. 

I^obabllmenic, o per meglio 
dire auspicabilmente, i |K)teii- 
zialì attriti fra Giappone e Cina 


Sciranno smussiiti dairìntcnsifi- 
carsi delle relazioni economi¬ 
che bilaterali, che già sono no¬ 
tevoli. ‘.. L'amnionlare • degli 
scambi fra i due fxirfnerù stato 
l’anno scorso pari a trenta mi¬ 
liardi di dollari, con un aumen¬ 
to de! 50T. rispetto ai venti mi¬ 
liardi del 1989. B nello stesso ' 
arco di lemjXJ gli investimenti 
si sono quintuplicali, da 438 : 
milioni di dollari a 2 miliardi e 
centomilioni. ■ 

intanto però vale la pena ac¬ 
cennare ad una serie dì que- 
■ stioni su cui Tokyo c l\*chino si 
trovano in disiiccordo. o che 
|X)ircbb<.*ro frenare ravvicina¬ 
mento recipnxio oppure forni- 
IX? pretesti |x>lemici nel casi) di - 
un peggioramento delie rela¬ 
zioni. ■ e V; -^ ' 

l-i rivalità ò latente ad eM*m- 
pio noll'appnx'co <lei clu«' go¬ 
verni aircx-lnd(x;ina ed agli al¬ 
tri paesi del siul-esl asiatico. 


Sono due situazioni molto di¬ 
verse. In un caso si tratta di 
contribuire, praticamente da 
zero, alla costruzione di eco¬ 
nomie di paesi arretratissimi 
(Cambogia, Vietnam. L'ios). 
vittime vuoi di un prolungato 
stato di guerra, vuoi deH'oslra- 
cismo internazionale, vuoi dei 
(allimcnti del socialismo reale. 
Ui Cina ha sempre guardalo 
all'ex-Indocina come ad una 
propria zona di influenza, ed 
ha avallo tensioni fortissime 
negli ultimi ventanni con Ha¬ 
noi che non stava al gitxo. Og¬ 
gi Pechino ha riallacciato il 
dialogo con tutti e tre i paesi 
indocinesi, ma è stata prece¬ 
duta da Tokyo sul piano dell’i- 
niziativa commerciale. 

, Idspetto ad altre realtà della 
stessiA area geografica - Malay- 
si.a. Thailandi.i, huloiiesia. Sin- 
ga|X)re •• la Cina può gÌ4X’are 
un'arma in più. l.i lode 


componente (in alcuni casi 
■ addirittura la maggioranza) 
deH'elemento -hua qiao- (ci¬ 
nesi airesleru) sul lotide della 
r>opolazic>ne locale. 

Lo comunità cinesi in quei 
paesi dimostrano una forte 
pro|H*nsionc ad investire nella 
ex-madrepatria, a mano a ma¬ 
no che il suo sistema jxjlittco- 
economico si liberalizza. KTo- 
kyo. che siiiora ò stato il princi¬ 
pale partner csTonomico del¬ 
l'Asia sudorientale, vede insi¬ 
dialo. jx’r il futuro, quel prima¬ 
to. Così, in ]>arte per amore 
dell’ambiente, in parte jxt in¬ 
teresso di lx>llega. solJev’a la 
questione (.legli standard **co 
logici che dovTcblx’ro essere* 
ris[x?Hali dalle navi eia* attra¬ 
verso gli Stretti di Malacca pun¬ 
tano sui jxyrli [x’trTÙitrri ni»*- 
tJiurienlali. !*iù alla Iosm.* la so¬ 
glia di sk'iire/./a ec» «logica ri- 
cinesi.t iH'r ir.nisil.ue in ijUflìe 


acque, minore divx'nlerebÌK' 
infatti la concorrer.za deù': Ci- 
, na. la cui flotta ù as.sai meno 
nuxJcnia di quella giappone¬ 
se*. 

Sono alcuni es<*m|)i di con- 
N-nziosi che }Mìtrol)lx*r(i, in de¬ 
terminate c<«ndi/.ioni, iggra- 
varsi c portare i ilue grandi in 
rotta <Jj collisione. Ce iie sono 
allri; le ix)lemiche in mmio .il- 
ì'AsÙjri (k'tK’lopmrn! IxjnU. in 
CUI Tokyo e Ptvhino v.inlano 
r<*corCi contrapposti. risix*ltiv.t- 
nicnle di primo creditore e di 
atfczionati.ssiimj cliente. 

B iKJii manca nemmeno 
una pK'Col.i cuti!c*s«i h’rriloria- 
ie, die ha jxt oggetto le im)1c 
.S t'nkviku, a nord ai T.itwan. 
che f)gnuna <)eìle due parti re¬ 
clama come sue. Non stjno 
che isololli rocciosi, ma talvi.>l- 
i.j la navx' del «lialogo può in¬ 
caglia rsi .indù* su scogli picco¬ 
li ('•! a|)|).ireiiU'menu* iniKK'iii. 
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Al supervertice (di Seattle il presidente Usa 
benedice il più potente blocco economico 
I leader di Nord America e 15 paesi asiatici 
lasciano l’Europa alle prese coi suoi guai 


La ricetta Clinton: esportare di più sola via 
per aumentare l’occupazione e i redditi 
«Oggi s’impone il cambiamento di obiettivi 
Gli Usa puntano sui mercati del futuro » 


FVontieire apeirte per creare lavoro» 


JiangZemin 
_ festeggiato 

f ' ali’arrivo 

: negli Usa 

J , . »?! Sotto, ■ 

"presidente 
Ciinton parla 
a Seattle 
k ^ In basso, 

K cartelloni 

-f indifesa « - 
dei diritti del 
popolo 


Nasce l’Apec, il più potente blocco economico di 
tutta la storia umana, Nord America e Asia insieme, 
con l'Europa lasciata in disparte a cuocere nel suo 
brodo. «Tutti abbiamo difficoltà a creare posti di la¬ 
voro, l'unico modo per farlo è esportare, espandere 
la propria fetta del commercio mondiale», dice Clin¬ 
ton, martellando sulla preminenza deir«mteresse 
nazionale» sui battibecchi interni di ciascuno. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. «Esportare». 6 
il gndo di battaglia, l’urlo nella ' 
lotta per la sopravvivenza a ca- ;, 
vallo de! ' millennio. Clinton f 
l’ha lancialo • ieri ■ in diretta ' 
mondiale, forte e chiaro per¬ 
ché fosse sentito in Cina come 
nella Ruhr c nella pianura Pa- • 
dana, a Chicago e Manchester 
come in Siberia, mentre bat¬ 
tezzava a Seattle l’inizio della • 
conferenza che per la prima ,!' 
volta riunisce i leader del Nord ■ 
America e quelli di 15 Paesi y 
asiatici, gli unici al mondo a ' 
continuare a crescere econo- ,t , 
micamcnle mentre stagnano, ' , 
o addirttura agonizzano ir. pre- 
da alle loro lacerazioni elni- , 
che. regionali, o addiritura lo- •' 
calistichc gli Usa, l’Europa c , 
l’Est excomunista, v . x, . 

■Tutte le nazioni ricche, e ; 
molte assai più di noi (unico : 
rifcnmonto alla vecchia Euro¬ 
pa con i suoi lassi di disoccu- , 
paziono che superano il 10%), ; 
hanno difficoltà a creare posti K 
dì lavoro e a far crescere i red- ■' 
diti, anche se hanno una ero- ' 
scita economica», ha detto il . 
presidente Usa mollondosubi- , ' 
to senza esitazione e senza •' 
tanti arzigogoli il dito sulla pia- ! 
ga pnncipalc di tutto II mondo 
industrializzalo nel dopo guer- ■; 
ra fredda, sulla ferita che fa più v ; 
male di qualsiasi altro malan¬ 
no. che può essere mortale c ; 
che nessuno del <medici> liti- 
giosamentc a consulto al ca¬ 
pezzale dei malati sembra es- - 
sere in grado ai curare. -Per- - 
ché?», si ò chiesto. «Perché i la- - 
voratori nei paesi avanzati de- i 
vono ■ diventare .sempre più 
produttivi per essere in grado 
di confrontarsi con la competi¬ 
zione da parte dei paesi a bas¬ 
so salario da una parte e dei » 
Paesi ad alta specializzazione, ' 
alta tecnologia dall’altra. Esse- i 
re più produttivi significa sem- : 
plicementc che meno prersonc 
sono in grado di produrre una " 
quantìte .sempre maggiore di 
beili. E in un ambiente di que¬ 
sto tipo se si vuole aumentare i 
posti di lavoro c i redditi l’uni¬ 
co modo per farlo é che cia¬ 
scun paese riesca a trovare più ( 
clienti peri propri prodotti». 

•Non'c’é alternativa», "■ ha , 
martellato. «Nessuno é riu.scito 
a dimostrare in modo convin¬ 
cente che un paese ricco può 
diminuire la disoccupazio.ie c 
aumentare i redditi chiudendo . 
le proprie frontiere. L’unico 
modo per farlo é espandere la 
crescita globale cd espandere ' 
la fetta di ciascun Paese nel : 
commercio globale», ha detto 
mentre .scrosciava un appiau- - 
so fragoroso nel gran salone' 
del Four Scasons Hotel dì 
Seattle dove si svolge la conte- 


APEC: lo scambio commerciale 


; ronza dell’Apec. ' 

Esportare per riincltere in 
, moto la macchina della cesci- 
ta. Esportare come unico rime¬ 
dio per recuperare i po.sli di la¬ 
voro perduti in una dei più de¬ 
vastanti processi di ristruttura¬ 
zione del modo di produrre 
dcH’intora pluri-sccotare stona 
del ,, capitalismo mondiale. 
Esportare per salvarsi, anche a 
costo di sgomitare, c peggio 

■ per chi non si accorge che é 
l’unica ciambella di salvatag¬ 
gio. Il rc.sto sono solo palliativi, 

, o comunque da solo non ha 
funzionato. <S1. abbiamo lavo¬ 
rato duro. Sono 10 anni che ai 
vertici del G-7 abbiamo martel¬ 
lalo perchè gli altri Paesi ridu¬ 
cessero il loro deficit, smeltc.s- 
sero di drenare denaro dal fon¬ 
do globale per gli investimenti 
di capitale, contribuissero alla 
crescita globale mostrando un 
po’ di disciplina in casa. Si. 
questo l'abbiamo fatto, l'ab¬ 
biamo latto», ha detto Clinton 
scuotendo la testa per dire che 
non basta più. • , 

L’America cresco ma ò bloc¬ 
cata dal fatto che non c’é ab¬ 
bastanza crescita nel resto del 
mondo, ha spiegalo. Non pos¬ 
siamo aspettare che l'Europa 
. si decida a darsi una scossa, 

; smetta - di -confondere gli 

■ obicttivi coi propri problemi», il 
sottinteso. Quindi l’America si 
rivolgo aH’Asia, dove ci .sono i 
mercati del futuro. «C’ò di tanto 

. intanto, per tutte le nazioni, un 
momento in cui bi.sogna sce¬ 
gliere, definire il percorso c il 
proprio carattere ikt gli anni a 
venire. Sono momenti difficili, 
perché cambiare ò .sempre dii- 
licite, perché suscita contro¬ 
versie, perché é sposso pieno 
di ri.schi... Ora siamo a un mo¬ 
mento del genere. Il cambia¬ 
mento si impone, che noi vo¬ 
gliamo o no, E non ci possia¬ 
mo laro nulla. Sono sparite le 
stelle polari che avevano gui¬ 
dalo i nostri affari negli anni 
scorsi. Non c’é più rUr.s.s. Non 
c’é più l’espansione comiini- 
sla... Non possiamo più per¬ 
metterci che le nostre preoccu¬ 
pazioni nazionali ci accechino 
su quelli che .sono i no,stri inte¬ 
ressi nazionali di fondo», ha 
detto rivolgendosi innanzitutto 
agli americani, turbali e divisi 
sulla sua ricetta ma anello a 
chiunque, anche oltre Atlanti¬ 
co, voglia intendere. , 

La scelta, anche so per il 
momento più simbolica che 
carica di conseguenze c deci¬ 
sioni pratiche immediate, é la 
creazione del più polente c 
mastodontico blocco econo¬ 
mico mai concepito nella Mo¬ 
ria mondiale, quello che ioga 
gli Usa agli altri 15 inombri dcl- 


l’Mian Pacific Economie Coo- 
pcration Group (Apoc). Ncm- 
inono la nascita oolla Ceo ne¬ 
gli anni 60, o la creazione del- , 
l’Opec, il cartello dei produtto¬ 
ri di petrolio che aveva scon¬ 
volto . ogni ., - ' precedente 
paradigma economico o politi¬ 
co negli anni 70, avevano tónta 
dirompente capacità di ridiso- 
gnare da cima a fondo la geo¬ 
politica del pianeta quanto 
questa nuova creatura. lU Ame¬ 
rica punta sull’A.sia perché li é 


la cre.scila. tre volle più rapida 
elio nel resto del pianeta, c’é il ' 
25% della produzione mondia¬ 
le, mentre tront’anni fa era so¬ 
lo il n. Perché 11 ci .sono il 
Giappone e i famelici c altivis- ^ 
simi "tigrotti» l-long Kong. Tai- 
wan, Singapore e Corea del ’ 
Sud, cui la crisi mondiale .sem¬ 
bra lare un baffo. LI c’é l'im¬ 
menso potenziale mercato di 
un miliardo e passa di cinesi e 
la risorse naturali di una Sibe¬ 
ria che noi .secolo venturo po- , 


«Sì, sono un mercante di tappeti e noame ne vergo¬ 
gno affatto», dice Clinton sbarcando all'aeroporto 
della Boeing, il colosso azzoppato dalla crisi delle 
commesse militari. Prima di lui a visitare il comples¬ 
so a nord di Seattle era andato il presidente cinese, 
il principale potenziale cliente per il prossimo quin¬ 
dicennio. Cui. dimenticando Tian Aa Men, gli Usa 
ora vendono i super-computer proibiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


wm NEW YORK «C'é qualcu¬ 
no che l'altro giorno mi ha 
pre.so in giro. Hanno dello, lo 
sapete, che il presidente 
Clinton e un mercante di tap¬ 
peti, che si dà da fare per 
vendere i prodotti americani. 
Ebbene, sì, non me ne vergo¬ 
gno affatto», aveva detto Clin¬ 
ton sbarcando a Seattle nel 
campo di prove di volo della 
Boeing, il gigante dell'indu¬ 
stria aeronautica che .sta a 
C|uesta città che si affaccia 
sul Pacifico come la Fiat sta a 
Torino e che è anche la prin¬ 
cipale azienda esportatrice 


degii Stati uniti. 

Poco prima a visitare uno 
degli impianti della Boeing, 
quello di EvoretI, alla perife¬ 
ria settentrionale della città, 
era andato il presidente cine¬ 
se Jiang Zemin. l’erede desi¬ 
gnalo di Dcng .Xiaoping, l’uo¬ 
mo c’ne riunisce te cariche di 
capo delle forze armale, ca¬ 
po di Stato e di segretario del 
partito comunista. «Sono si¬ 
curo che nella misura in cui 
le comunità degli uomini 
d’affari e i governi dei nostri 
due Paesi riu.sciranno a lavo¬ 
rare insieme per rimuovere 
fattori negativi e ostacoli arti- 


Seattll WLLCOMì 






* 




Irebbe avere un ruolo parago¬ 
nabile a quello che nelI’KOO 
avevano avuto l'apertura del 
Far West americano c l’impo- 
rialismo coloniale. E se non al- ■ 
tro perché, se proprio si voglio-. 
no fare i conti della serva, -se 
ogni impresa americana con 
più di 150 dipendenti potesse 
iare un paio di dozzine di as¬ 
sunzioni grazie alle esportazio¬ 
ni in A-sia, risolveremmo in bre¬ 
ve tempo il problema della no¬ 
stra di.soccupazionc». 


Clinton nei panni di venditore oggi vede Jiang Zemin 

Caccia aperta agli affari 
È la Cina il supermarket 


ficiosi. potremo certamente 
promuovere un migliora¬ 
mento dei. rapporti Cina- 
Usa», aveva detto in un di¬ 
scorsino di IO minuti alle 
maestranze. Parava davanli 
allo fusoliere di Jumbo 7'17. 
757 e 767 in costruzione. La 
Cina é il principale cliente 
per quest’industria azzoppa¬ 
ta dalla fine della guerra fred¬ 
da e delle grandi commesse 
del Pentagono. La compa¬ 
gnia di bandiera di Pechino 
ha appena ricevuto 105 ae¬ 
rei. ne ha in ordinazione 129. 
si calcola che ne potrebbe 
vendere altri 800 ne! corso 
del prossimo quindicennio. 

Ieri a larda ora a Seattle, 
all’alba in Italia, c’era stato 
nel quadro della conferenza 
deH’Apec l’incontro.tra Jiang 
e Clinton, il primo a questo li¬ 
vello tra Cina e Usii dalla stra¬ 
ge di piazza Tian An Men. Il 
mercato cinese - e l’aiuto di 
Pc-chino a rimuovere la spina 
colossale della bomba ato¬ 
mica della Corea di Kim II 
Sung - valgono bene un col¬ 


po di spugna. E certo non é 
un caso che proprio prima 
dell’incontro la Casa Bianca 
avcs.se olferlo a Pechino il via 
libera ad un altro affare co¬ 
lossale per le impre.se Usa 
da. alla ces,sioiie di un super- 
computer Cray da 10 milioni ■ 
di dollari, destinato alla ricer¬ 
ca melereologica, ma sinora 
bandito per il possibile uso 
militare. - • ; 

Prima di Jiang e Clinton al¬ 
la Boeing era andato anche il 
segretario dì Stalo Warren 
Christopher, vantandosi di 
aver "ixrn.sonalmente parlato 
ai ca|)i di Stalo asiatici per- 


cfié comprino i vostri aero¬ 
plani», Così come qualche 
giorno fa si era premurato di 
promuovere nel Kazakhislan 
ex-sovietico la vendita di 500 
milioni di dollari di prodotti ■ 
della ■’ McDonnell - Douglas, 
più che la non proliferazione 
atomica. Sinificativo anche 
che ieri dallo stes.so Chrìsto- 
|3her, accanto a queste aper¬ 
ture sia arrivato un durissimo 
avvertimento .agli Europei; 
■Sul Gali non c’é più margine 
di trattativa, gli accordi già 
raggiunti ; alla Blair House 
non si rinegoziaiio-, 1 LS’/. Ci. 


Cee critica 
sull'invito 
di Bonn 
a Jiang Zemin 


BB PECHINO, decisione 
presa da Bonn di invitare 
lormaimcnte il presidente 
cinese Jiang Zemin a visita¬ 
re la Gennania ha provoca¬ 
to immediate reazioni da 
parte degli altri paesi della 
Comunità europea. L’invi¬ 
lo. con.segnato a Jiang Ze- 
inin a nome del presidente 
tedesco Richard Von Weis- 
zacker dal cancelliere Hel¬ 
mut KohI, impegnalo in 
questi giorni in una visita 
iillicialc in Cina, ignora una 
delle sanzioni ancora in vi¬ 
gore tra quelle inflitto al re¬ 
gime di Pechino dopo che, 
nel 1989, repres.se con la 
(orza le proteste po|X)lari 
nella piazza Tia-nan-mcn. - 
I Dodici mantengono tut¬ 
tora il divieto di visite a li¬ 
vello pre.sidenzialc e quello 
concernente la cooper.n- 
zìone nel settore militare, il 
problema é stato esamina¬ 
lo a Pechino nel corso di 
lina riunione dei rappre¬ 
sentanti cliplonialici dei 
paesi della comunità c rim¬ 
balzerà pre.sto a Bruxelles, ' 
I-a polemica all’ir.tc-mo del¬ 
l'Unione europea é anche 
una conseguenza, secondo 
alcuni diplomatici occiden¬ 
tali, della decksionc adoltó 
ta dal presidente statuni¬ 
tense Bill Clinton, che invi¬ 
talo Jiang Zemin a Seattle 
per la riunione del loro per 
la cooperazione economi¬ 
ca deirA.sìa-Pacifico, Du¬ 
rante il viaggio in Cina. 
Kohl ha già lirmalo contrat¬ 
ti per circa Ire miliardi di 
marchi. 


Aerei a terra 
Sciopero 
airAmerican 
Airlines 


■■ NEW YORK, È il caos ai 
terminal American Airlines 
degli aereoporli di tutto il 
mondo: lo .sciopero degli 
assistenti di volo della più 
imixartiuite compagnia ae- 
roa americana ha bloccato 
a terra decine di migliaia di 
pa.s,soggeri, la,sciando sulle 
spalle dcllealtre compa¬ 
gnie il compilo di garantire 
il traffico aereo. 1;’Ameri¬ 
can Airlines si é trincerata 
nel silenzio sul numero dei 
voli cancellati e sui pas.s»'g- 
geri rimasti a terra. Secon¬ 
do le stime del sindacato 
degli assistenti di volo. Il 
90% dei lavoratori apparte- 
ii-mli alia Union (in totale 
21.000 iscrilti) ■ ha preso 
parte allo sciopero. Il sin¬ 
dacato dei piloti ila rilento 
che l'American é riuscita a 
tar partire solo il 20'.’.j dei 
suc'i voli. 1 ioste.ss e steward 
picchettano gli aereoporli. 
irer prolcstare contro ■ il 
mancato accordo sul rinn- 
.lovo d(-l contratto di lavoro 
c anche il sindacato dei pi¬ 
loti minaccia di entrare in 
sciopero ir-.'r lo stesso moiì- 
vo. ’Di ironie alla minaccia 
di un’adesione alle agita¬ 
zioni avanz.ala dai macchi¬ 
nisti, l'Anierican Ila paven- I 
lato dra.stichc contro-misu¬ 
re intanto, la compagnia 
ha awiato una causa da 10 
milioni di dollari coiilro il 
sindacato in sciopero e l’a¬ 
genzia di pubbliche ri’la- 
zioni della Union ;xt aver 
usalo melCKli inliinidalori 
con i passeggeri. 
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Un documento interno delle forze armate 
lancia Tallarme sul clima nell’esercito 
«Ai militari frastornati è difficile spiegare 
che i vecchi nemici sono diventati amici» 


nel Mondo 

L’azione degli ultraortodossi può innescare 
disobbedienza civile e spirali di violenza 
Il momento della verità il 13 dicembre 
quando scatterà il ritiro da Gaza e Gerico 


Solitui) 

20 innonìbre 1993 


«Israele rischia la guerra civile» 


Un documento interno all’esercito israeliano avver¬ 
te: gli accordi con l'Olp potrebbero provocare una 
guerra civile tra gli israeliani. Smarrimento tra i sol¬ 
dati «Per loro l’intesa di Washington è stata come 
un colpo di fulmine». Per gli estensori del documen¬ 
to occorre avviare un «dibattito controllato» tra i mili¬ 
tari. per chiarire i nuovi compiti e il senso deir«ab- 
braccio» con Arafat, «prima che sia troppo tardi». 


UMBIRTO DE QIOVANNANQELI 


■1 Una lcstimonian.£a aliar- ■ 
mante, ioprattutlo per le sue 
conclusioni l'accordo di pace 
siglato il 13 settembre a Wa¬ 
shington Ira Rabin c Arala! può 
determinare una guerra civile 
tra gli israeliani A denunciar- , 
ne I rischi è un documento in¬ 
terno dciresercito israeliano, 
di CUI il quotidiano indipen¬ 
dente di Tel Aviv «Haaretz» ha ' 
pubblicato icn ampi stralci 
Smarrimento, preoccupazio- 
ne. un «senso di vuoto» per una 
•situazione completamente di¬ 
versa dal pa.ssato» sono questi 
gli stati d'animo prevalenti tra i 
soldati israeliani che operano 
da più di sei anni nei temlon 
occupati •! militan sono Ira- 
stomati. L'accordo 0 stato per 
-loro come un colpo di fulmine 
- allcrma un allo rcsponsansa- 
bile dello stalo maggiore - 
Non ù facile spiegargli che i 
palestinesi sono divenuti nostri 
amici, e che 1 comuni awersan 
sono diventali gli integralisti di 
"llamas" e gli estremisti del 
"fronte del rifiuto"* - < 

Smarrimento dicevamo e 
insieme incertezza per un futu¬ 
ro che SI percepisce ancora in¬ 
certo nonostante i progressi 
fatti registrare dal negozialo in 
corso Ira israeliani e palestine¬ 
si per l'attuazione degli accor¬ 
di di Washington il documen¬ 
to redatto da un'equipe di mi¬ 
litari c ncercaton univcrsilan 
coordinati dal tenente-colon¬ 
nello Vaakov Castel, motte in 


guardia sulla «crisi profonda 
della società israeliana e del 
suo rapporto con l'esercito» 
ctie l'intesa con l'Olp potrebbe 
provocare 

La forza della ricerca sta nel¬ 
la sua oggottivili- non vi ò trac¬ 
cia delle motivazioni ideologi¬ 
che con CUI la destra israeliana 
ù solila attaccare la poliUca del 
dialogo perseguita dal governo 
Rabin. nò si cerca di usare il di- 
sonentamento dcirosercilo 
per invocare bruschi cambia¬ 
menti di rotta Semmai, il con¬ 
trario Per gli auton della ricer¬ 
ca «le regole del gioco demo¬ 
cratico nschiano di essere 
mevso in discussione dall'ini- 
/lativa dei gruppi oltranzisti, 
molto attivi c fortemente moti¬ 
vati sul piano ideologico» Oa 
qui il pencolo di una pos.sibilc 
guerra civile «Gli appelli al ri¬ 
fiuto dcll'autoritù governativa, 
alla disobbedienza civile, alla 
rivolta popolare e lo manifesta- 
z.ioni violente contro una scel¬ 
ta politica potrebbero moltipli 
carsi nelle prossimo settima¬ 
ne» nieva il documento dell e 
sereno che la nienmenlo a 
due esempi recenti, altrettanto 
traumatici l'evacuazione della 
ciltù di 'l'amit, nel Sinai ( 1982) 
e la guen-a in Libano (1982- 
1985) Il «momento della ven- 
là» scatterò il 13 dicembre 
quando av«ò inizio il ritiro del- 
I esercito con la stella di David 
da Gaza c Gerico «A quel pun- 



Yitzhak Rabin 


to - avvertono gli autori della 
ricerca - potrebbero avvenire 
scontri armati tra i soldati c i 
coloni degli insediamenti* Per 
gli estenson del rapporto tra i 
quali il filosofo Avi Ravitzki c i 
politologi Assa Kasher e Nan¬ 
na Costai ù necessario avviare 
da subito «un dibattito control¬ 
lalo» tra I militari al fine di 
chiarire loro fino a che punto 
la protesla politica sia legitli- 
nia, e quando essa divenga in¬ 
vece ribellione In particolare 
concludo il documento occor¬ 
rerà spiegare dettagliatamente 
ai militari quali ordini siano 
«palesemente illegali» e quali 
invece vadano obbediti anche 
se .1 singolo soldato li nlenga 
errati l.'csercilo sembra dire il 
documento va «conquistato- 
alla pace E questo sarò un 
nuovo, decisivo banco di pro¬ 
va por il goscmo di Yitzhak Ra¬ 
bin 


■i CI'JtUSALI MML La Cittò 
Santa ò. come tutti i giorni, con 
la «via dolorosa» affollata di tu¬ 
risti, con il Jerusalem Pof>t in¬ 
tento a gridare 1 ennesima uc 
visione di un israeliano nei 
pressi di Gaz.i Ma lo slevso 
giornale riporta in poma pagi¬ 
na, sia pure con grande caute¬ 
la. la notizia di un possibile vi¬ 
cino accordo ira il Valicano e 
Israele Ed eccoci bussare alle 
porte di qualche cittadino au¬ 
torevole di questo luogo unico 
dopo la conclusione di un im¬ 
portante seminano organizz.a- 
to dairintern«izionale sociali¬ 
sta e dalla Cisl intemazionale 
Il nostro pellegrinaggio - con 
la collaborazione del collega 
Fernando Liuzyi - inizia da 
uno dei piu importanti scritton 
israeliani autore di «Vento 
giallo» un repozrogesui temio 
ri palestinesi occupati nonché 
di vari romanzi tra cui «Vedi al 
la voce .imore» È David Gros- 
smann «Vorrei vedere al piu 
presto possibile», dice, «la fir¬ 
ma di un accordo di mutuo ri¬ 
conoscimento tra Israele e il 
Vaticano» Ma lo scrittore ag;- 
giunge una nota polcmic,ii "L 
da lungo tempo che Israele 
vuole fare un simile accordo, 
ma il Vaticano ha finora rifiuta¬ 
lo di avere normali relazioni 
bilaterali con il nostro paese» 
E aggiunge con malizia «Pen¬ 
so che sia significativo che 
Israele sia armato ad un ac¬ 
cordo di riconoscimento con i 
SUOI vicini arabi prima che 
con il Valicano Potse ciò di¬ 
pendo dal fatto che ò piu facile 
risolvere problemi politici e di 
ordine temtoriale che questio¬ 
ni legate a fedi religiov- e a 
identitò culturali* 

Ma ecco chi sede questo 
nuovo raggio di speranza qua- 


«V inr» V 

«..Af Sì n U 


«Rù facile far pace 
con gli arabi 
che col Vaticano» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


sj come una propria conqui 
sia ò JchudiU larol osponenlo 
di "Poacc Now*. «Pace adevso* 
l’autorevole movimento pacdi 
sta "Ogni fatto che possa favo* 
nre il dialogo c la comprensio¬ 
ne fra le religioni» commenta 
«può contribuire allo sviluppo 
della pace nel Medio Onenlo 
il nostro paese ò la 1 erra banla 
per ebrei, cristiani c musulma¬ 
ni È importante che i cattolici 
nel mondo sappiano che ci so¬ 
no formali e buone relazioni 
tra il Vaticano o lo blato di 
Israele» Non ntcno soddisfatto 
appare un -pilastro» della sini¬ 
stra israeliana come il segreta¬ 
rio generale del 1 hstadrut 
llaim Haberfcid, anche se i! 
sindacato ò stalo spesso accu¬ 
sato di tiepidezza nei confronti 
dei movimenti pacifisti «Il San 
lo Padre» osserva IKiim -ha 
una grande influenza nel mon¬ 
do e anche nella nostra regio 
ne» E aggiunge -D.i mollo 
tempo aspettavamo un .litro 
ptivso verso la noimah/zazio- 
ne dei rapporti tra Israele c «litri 
Stali» Un altro dirigente sind«i‘ 
cale appena reduce d.i un in 
contro non facile con il sinda¬ 


cato palestinese di Gaza. Enzo 
Iriso segretario generale della 
Cisl inicmazion.ilc. esprime i) 
suo timore che ! eufon.i dopo 
quella famosa stretta di mano 
tra Rabin e Arafat povsa anda¬ 
re scemando Lannuncio del 
Valicano può però riaccende¬ 
re la speranza «C’ò da nsolvc 
re il caso di Gerusalemme» os¬ 
serva «perchò questo ha impe¬ 
dito finora al Vaticano di rico¬ 
noscere Israele Oggi siamo di 
fronte a un atto di buona vo¬ 
lontà Non b.isla volere la pa¬ 
co bisogna pagare il prezzo 
della pace» 

E come la i>cnsa la sinistra 
{X>litica^ li Mapam (Partilo 
unific.ilo del lavoratori') ò al¬ 
lealo con 1 laburisti nel gover¬ 
no Kabin Ed ck-Co Chanan 
Eros presidente del partito in¬ 
tento a consRler.ìre la notizia 
proveniente da Roma «csTcel- 
k nte» «Sp^'namo che Taccor 
do possa rappresentare un si 
gnitic.itivo punto di svolta nelle 
relazioni tra Israele c il Valica 
no» Insomma pare di c.ipire 
che anche questa novità |x>ssd 
in qu«ilche modo rappresenta¬ 
re una lxx:c«ila d ossigeno per 


Per punizione una bambina americana lasciata senza cibo e acqua per quattro settimane - .. . 

È capricciosa, la madre la fa morire di fame 


Per le sue biricchinate, Taviclle Kigas, una bambina 
americana di cinque anni, è stata condannata a mo¬ 
rire di fame e di sete Vittima della follia di sua ma¬ 
dre. La donna, poi, annichilila, l’ha vegliata per gior¬ 
ni prima di denudarne la morte. 1 vicini di casa, che 
avevano udito le strazianti grida della piccolina, si 
erano accontentati delle spiegazioni della madre 
«Sono soltanto capricci». 


■INl-WYORK PorpunirUdci 
Yuoi solili capncci di bimba, 
Taviclle Kigas ù stala lasciata 
senza cibo per quattro sellima- 
nc Come non ba.sta.sse negli 
ultimi giorni le ó stata negala 
perfino 1 acqua Finchò la pic¬ 
cola americ.ina si ò arresa alla 
violenza, alla fame c alla sete 
A vegliarla, finalmente «quie¬ 
ta*. la sua aguzzina. la madre 
annichilita dalla sua stessa fol¬ 
lia A raccontare questo Iragi 
co calvario ò stato il reverendo 
Bob Carlos, di Vcaz.ie nel Mai¬ 
no durante l'omelia per i fune 
rali della bimba, di fronte a 
una folla di aulontò c vicini di 


casa che durante i giorni della 
sua tragedia non avevano tro¬ 
vato il coraggio di aiutarla 
Lunedi la madre di Tavicllc 
Ionia Kigas ha chiamato la 
polizia per .iwcrtirc che la 
bambina era morta da qualche 
giorno I la confessato che per 
punirla della sua vivacità I ave¬ 
va segregata Per quattro setti¬ 
mane non lo aveva dato da 
mangiare c negli ultimi giorni 
le aveva rifiutalo anche 1 ac 
qua Taviellc piangeva invoca 
va aiuto Quando i vicini le 
hanno domandato che cosa 
stesse succedendo la madre 


ha nsposlo che non c era da 
preoccuparsi si trattava di «ca¬ 
pricci» Da quel momento ha 
proso l'abitudine di 'cncro la 
radio accesa .1 lutto volume, 
perché non si udissero le grida 
della bambina 

Venerdì scorso il fr.istuono 
della radio é cessalo L appar¬ 
tamento in CUI abitavano To¬ 
ma Kigas c la figlia é piombalo 
in un silenzio sinistro l.a poli¬ 
zia nticnccheTavlcllc sia mor¬ 
ta quel giorno La madre non 
s<i che dire Ricorda soltanto di 
essere rimasta seduta, per di 
versi giorni accanto al corpo 
senza vita prima di decidersi a 
denunciare il fatto È stata arre 
stata per omicidio e rinchiusa 
ncll.i prigione della contea di 
Pcnobscot II padre di Taviellc 
Todd Kigas, ricercato por furto 
é inirov.ibile 

Separala da anni dal manto 
'lonui Kjgas aveva ottenuto il 
divorzio nello scorso agosto 
Da quel momento aveva tolto 
ogni rapporto con amici e pa 
rcnii cerne se il divorzio aves¬ 
se mandato deliniiivamcnlo in 


tilt l'equilibrio montale, giò 
compromesso della donna 
Per un mese soltanto aveva 
mandato Taviellc aH'a-silo nel¬ 
la Downeast School di Veazic. 
regalandole una piccola spe 
ranza In ottobre avc>v,i deciso 
di tenerla a casi hicendolc 
mancare anche quell appa¬ 
rente appiglio allo normalità 
Da quel momento é comincia¬ 
to ilcalvano della bambina 
Al (uncrali nella chiesa di 
Vcazic sono venuti tutti 1 vicini 
che SI sono accontentati delle 
spiegazioni della madre su 
quel pianto disperato di bim 
ba gli assistenti sociali che 
hanno condannato la donna 
alla sua solitaria lutila le mae¬ 
stre che non hanno capta'o gli 
•Sos che la piccola mandava 
Sono arrivati anche 1 nonni pa 
terni che da anni ave-vano rollo 
con la nuora abbandonando 
'I aviolle al suo destino Proprio 
al nonno é toccato far volare in 
CH-Io un palloncino bi.inco 
mentre la piccola bara veniva 
calala nella loss.i Un gesto ,il 
fetluoso arriv.ito troppo tardi 


Duecento curdi 
invadono Notre-Dame 
La polizia li scaccia 


(■1 PARIGI Hanno varcato i 
portali di Notre Damo con un 
intento preciso farsi sentire E 
tra le panche della callc^drale 
hanno avvertito i s.icerdoli sec¬ 
cati dall intrusione che avreb¬ 
bero centrato Io scopo,.indie 
a costo di inscen.tre tr.i le mu 
r.i vicrc uno sciojxto dcll.ì fa 
HK Duecento curdi tra cui 
donne e bambini dalle navate 
austere di Notrt' Dame hanno 
chiesto la liberiizione dei loro 
connazionali arrestati nella 
in.txi ret.ila oniani/z«ita nei 
giorni scorsi dallo forze dell oi 
dine a Parigi e in «litro cill.\ <lel 
la f> mela e terminata con il 
fermo eh 110 presunti simpatiz 


zanli del Pkk il p.irtito iavoM 
lon curdi che si batte per I au¬ 
tonomia della regione curda 
nella Turchia sudoricnlalc 
1 in«»nifesi«inli chiedevano il 
nlascK) di 49 curdi ancora trat¬ 
tenuti in care ere e il risarci¬ 
mento dei danni provocati dal 
la polizia nelle irruzioni di gio¬ 
vedì scorsi> I .>00 avevano co 
niunque promevso di sgombe¬ 
rare Utchicvi i>nma della mes- 
VI s<.*rale ma i s.icerdoti hanno 
solk*citato I intervento delia 
IXilizit» che <. intervenuta con 
dee ine tli agenti in assetto aliti- 
Mjmmosvi 11 sovnnti’ndente 
«.lell.i c«itledrale Praiujois Gi¬ 
rard cca. mdo<li prevenire cn 




quella parte di Israele che ha 
scommesso lutto sul processo 
di pace Ma c C un personag¬ 
gio mollo speciale incontrato 
in questo nostro breve viaggio 
a Gerusalemme, particolar¬ 
mente felice È una donna che 
contiene nella propria stona 
una specie di sintesi di quanto 
rappresentano questi luoghi 
travagliali 11 suo nome Nelly 
Karkabv Abita a Nazareth, ma 
ogni giorno prende la macchi¬ 
na per andare a lavorare a Tel 
Aviv Qui presta la sua opera 
presso 1 Histadrut È araba, 
ma nello stesso tempo ò israe¬ 
liana a lutti gl) effetti chì ù cri¬ 
stiana. cattolica lì tra le diri¬ 
genti del sindacalo di una 
specie di coordinamento fem¬ 
minile (Naamat) compren¬ 
dente sia le donne ebree che 
le arabe cristiane o musulma 
ne -Come potete capire que¬ 
sta notizia ò mollo importante 
per lutti gli arabi cristiani, non 
solo per I cattolici», dice Nelly 
•Penso che I accordo del 13 
settembre tra Olp e Israele ab¬ 
bia favonio questo nuovo pas¬ 
so Noi aspettavamo da molto 
tempo cne si arrivasse a tale 
mutuo nconoscimento Esso 
potr^ essere d aiuto, in futuro 
se VI saranno problemi per i 
cristi«ini in Israele Ci sar.^ qual- 
c uno a cui potersi rivolgere Fi¬ 
nora infatti non c ò stato qui 
un rappresentante del Valica 
no con uno status ufficiale» E 
che cosa pensi infine il dele¬ 
gato apostolico a Gerusalem¬ 
me monsignor Andrea Corde 
ro 1-anza di Montezemolo'^ 
-Non ho nulla da aggiungere a 
quanto dello d.i Roma» fa dire 
dal proprio Rirlavoce E si riti¬ 
ra in preghiera in questa Geru¬ 
salemme dibattuta tra ango¬ 
scia 0 voglia di credere 



Il generale golpista Sant Abasha 


I militari tornano 
al potere in Nigeria 
Aboliti i partiti 


MARCELLA EMILIANI 


tichc ha s))ocificnto che l.i te¬ 
lefonala lilla polizia 6 stata fai 
ta solo dopo che alcuni dimo¬ 
stranti avevano minaccialo di 
dar vita a uno sciopero della 
fame Non si hanno notizie di 
scontri e resta da chiarire se gii 
occupanti siano o meno soste¬ 
nitori o anche simpatizzanti 
del Pkk 

A Marsiglia intanto unccn 
linaio di curdi avevano occu 
palo I alno della redazione te- 
Ic’vusiva regionale Francc 3 
chiedendo una maggiore a! 
tenzionc degli organi di infor 
maz.ioiie al-dramma curdo- ! 
curdi residenti in Francia ha 
spiegalo i.n ptjrtavoce del 
gruppo di Marsiglia, «sono 
stanchi di essere ril''atli come 
terroristi quando sono vittime 
nel loro stesso paese» Uno dei 
leader della coniunit.i curda 
fr.mcese Azad Dorè ha accu 
salo il governo franeev «di ap- 
jxjggiare la lurcliia perche ci 
sono molti interessi c'conomici 
in gioco e di operare in coope 
razione con la polizia tedesca 
nolonamente prò turca» 


■i In Nigeria il gigante pi* 
irolifero dell Africa i militari 
hanno ripreso il |X)tere 11 re¬ 
sponsabile del governo prowi- 
sono Ernest Shonckan t stato 
costretto alle dimissioni Di 
sciolti gli unici due partili della 
scena politica il Partito social 
democratico e la Nuova con 
ven/ione repubblicana 
Per capire cosi c accaduto 
bisogna n.nid.ire al giugno 
scorso «li 13 di giugno ixr la 
prc'Cisione quando allora 
presidente nigeriano Ibrahim 
Babangida altro militare, con 
senti finalmente ai propn con 
cilUidini di rc-cars) alle urne por 
eleggere un parlamento civile 
Questo de) -ntomo del pevere 
ai civili» ò un tormentone clas 
sico della vita politica dell«i Ni- 
gena che in ^^annidiindipen 
den/a li ha visti governare solo 
per 0 i restiinti 12 lìannu visto 
regnare di golix* in golpe «uo¬ 
mini forti» con le stellette 
Per inscenare» la democra¬ 
zia. B«»bangida aveva scelto il 
modello americano secondo 
lui li piu acconcio alla realta 
del suo paese, che pur dieen* ^ 
dosi una Federazione di 31 St« 
ti. ò però ben lungi d«ill essere 
un emulo tropicale degli btati 
Uniti Era ed C* ancora un«i dit 
lalura e basUi Alle elezioni si 
scontrarono cosi due soli parti¬ 
ti che - sc'mpre por volere del 
padre-padrone installato alla 
presidenza - dovevano essere 
entrambi di centro ma 1 uno 
un po piu spostalo a destra, 

! altro un po piu orientato .i si 
nisira Vinse il Partilo socialdc 
mcxiralico quello -un po piu 
spostato a sinistra- e ).i cosa 
non piacque a Babangida 
Non gli piacque sostanziai 
mente perche iJ leader sttcìal 
democratico Moshood Abiola 
che in base al nsultato delle ur¬ 
ne .ivrebbo dovuto succedorg’ 
alla guida del paesi* era (ed 
e) espressione di un grupjxadi 
potere estraneo a quello nordi 
sta hausa fulani che dal 19W 
h.» latto il bello e il cattivo teni 
po in Nigena sia con i regimi 
mililan che con i governi t ivili 
Abiol«i P uno voruba uno del 
bud ed era riuscito a raccoglie 
re una valanga di voti anc he al 
Nord tr«t gli scontenti di un re 
girne corrottissimo spavenl.iti 


dalla bancaiulla csoimniic.i i 
dal le sempre piu frequenti 
niaiiifesidzjoni di pi.izza ifie 
rcclanmvano pane e domix ra 
zia Presa in cur.i d.il i on<lo 
monetano intenì.uion.rii la 
Nigena nel frattempo era i o 
me continua ad essere - iinpe 
guata .1 raddrizzare li\ono 
mia con ^orli riduzioi i di !Ii 
s|x*se s(x al) I h lilxnlizy.i 
zionedei,orezzi di i N ni di pn 
ma ncx-essitA primi sovmh 
zionati dal governo 

li presidente li.jb.iiigida 
[x'Hsò Nme nel giugno scorso 
di annullare i risultati eletlor ih 
a lui tanto sgraditi tanto }x?t 
prendere temjx') Quest i volta 
però a dispi,3t ersi e iiolto ‘u 
lono Abiola i sindacati i movi 
menti [x*r i dintti civili e so 
prattuno I esercito Per (jn mio 
possa sembr.3re assurdo iiifal 
ti lostcssoev'TCì’o» hebatol 
lezionato go!|x.* su golpe e che 
ha sostenuto i vari dittatori v on 
le stellette e le loro c.iinanlle 
langenlarc che hanno d(*pre 
dato il paese*con pervic.icia lu 
Lifenn«i. si 0 sempre* sentilo 
-moralmente» impegnato v(»r 
so la società V ivik 

Con l.i Nigeria in preda a 
sciop<*ri su scioperi lu infatti 
I esercito a -convicere- Baban 
gida a lasciare la presidonz.i il 
3G agosto scorso ma non [x r 
installare a! poton.' i! sempre 
ptu adirato Abiul.i vincitore 
delle elc*zif*ni lx*nsj Lrnest 
Shonekan amico del prc*M 
dente giubilato alla testa di un 
•governo di transizione » misto 
A erg/fore su Shonek,in giiar 
da Caso c era il generale tsini 
Abacha che aveva ritenuto 
[midentc tener [jer se il dica 
stero della DMes,! 

Che bisogno c era .illori di 
sp,iz-/ar via dalla ribalt i politi 
Cd .blionekaii se potev i liin/io 
Ilare d.» -test i di legnci civiU 
per imljlan'^ Li risposi.i va 
cercata nella sentenza dell Al 
la Corte di i,agos del 10 no 
vembu che ha riconosciuto 
validi I nsultati elettorali e d 
chiarato illegali pn>pno il go 
veniucolo tantixm» Ininngi 
n.indo le iniovc ire di pi.iz/.i 
Abacha h.i preso in niaiu» di 
rettamente le* rfdini del potere 
Ojii tanti silij’i .iH.i dt nnxi » 
ZI > eiuell i ve ra ( ()Ue 11 i finl.i 
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Regine Hildebrandt critica l’idea del congelamento nei I>ànder orientali 


«Lafontaine sba^a, stessi salari a Est e a Ovest» 



Regine Hildebrandt, socialdemocratica dell’Est, ò 
decisamente contraria alla propo.sla di Oskar Lafon- 
taine di congelare i salari negli ex Lander orientali 
La decisione presa con l’unificazione, sostiene, era 
che le paghe dovevano essere uguali, e così deve 
essere Pieno accordo invece, al congresso di Wie- 
sbaden, sulla necessiti di redistnbuire il lavoro, con 
la .settimana cortissima ma non solo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■ WIISHADI-N Oskar Ufon 
tiiinc* h«i «cliicslo scLis«i» (• hti 
ainmevNO di «iv-cr sbaglialo 
proponondo ail.i vigilia del 
congrevvj Spd di WiesLidcn 
un adeguamento dei sal«in nei 
Linder onentali ai livelli di 
produlliMt."» in pratici» il rallen 
tamento se non il blocco del 
1.» loro crescila Regine f tilde 
br.mdt è soddLsfatla dello scu 
M* ma ritiene cht* della «pravo 
c.izione» sia comunque il caso 
di parl.irt'.incor.i 

Lei è ministra del Lavoro nel 

Brandeburgo, una socialde¬ 


mocratica deirest, una del 
pochi cittadini della ex Rdt 
arrivati con la Spd sul pro¬ 
scenio della ({rande politica. 
È la persona giusta, Insoro- 
ma, cui chiedere un giudi¬ 
zio. 

(’fic COS.I penso delia pro{x>st.i 
di Lifontiiinc'’ Fenso < he fosse* 
sbagliata Anche pe'rt Ik* oltre 
tutto SI haviva su dati vecchi 
relativi .il 1993 e supe r.ili d.illa 
dinamic.t delio svilupix) nell.i 
e\ Rdt ( lu* lui port.ìto n un r.ip 
[K)rto sal.iri prtxluttivil.i del 
tutto divi, rv) 1-1 (Ux jsioiK [in 


s<i con 1 unifiuizione fu che i 
salari dell est s«irebboro stati 
panficati a quelli dell ovest in 
dipendentemente dtilUi loro 
i omspondenz.a alla produttivi- 
t.1 1.M un.i conseguenza obbli 
g.itoria delluniti'i e noi <i sui 
ino impcgn«iti ad arrivare alla 
pantA in lutti i sr tlori entro il 
9t) 11 processo er.i program 
matocosl ha funzionalocosì e 
( osi giusto che sia stato e sia 
D altr<i parlo, dofxj la svolta i! 
(.osto dclI.i vita 0 aument.ifo 
t.into nell.i ex Rdt da rendere 
inevil.ibile lo sgiinciamenlo 
degli aumenti salari ili d.tlla 
produttività Niente d.i Lire 
duiKiue I) «iltronde l.i mozio 
lu* sull Dccup.izione approv.ila 
dal tongresv) qui a Wiesba 
d<*n non recepisce 1.1 txjsizio 
ne (Il l-ifoiitaine C» scrTlo 
die SI deve re.ilizzare un.i poli 
tic.) (ti’gli ium(.nti s.il.inali c fie 
SII fivorevok ilio svitiipjK .1 
dell (X k.up.izioiK Su (juesto 
SI imod <ic' orilo 

A propoiiito di occupazione, 
che ne penna delTidca della 


settimana di quattro giorni? 

Nell.i siliMzione .ittu.ile con il 
lavoro che cornine ut a div*Mil«i 
re un.ì merci* r.ira e nc*cevs.i 
no c he ijiiello che c 0* venga 
redistribuito Noi net I3r*ncie 
burgo abbiiimo fivs.ito il diritto 
al lavoro comi* un obidlivo di 
sl.ito nella nostr.v Costituzione 
può irnnuiginarr dunque gli 
sforzi clic* f.ic Clamo jx-r creare 
povsibilita di fxcupazione | er 
gti uuiTiint ( per li donne fV 
rò ri[x?ln con lutti gli slorzi 
non SI potr.iniio evitare niiMire 
di reclistrihuzioi e Bisovn i ve 
<iero come ti> p» r esempio 
piultostfj che Ì<i sctlimani li 
vor.itiva di 1 giorni vedo con 
fiivore una riduzione ddiora 
no giornaliero I cjui sto |x*r 
c he esv\ permetti mia ptu gui 
sta rip.irtizio'U ck Ile jx)s.sibilitA 
Ira uomini •' donne Gredo» he 
sia piu giusto elle ili <(Ucsto 
mkhIo si [n^^s»no r< «tistnbiiin 
inegli(> I (.ompiti ili interno 
dell.i ! iiniglia \* c io ( liiipor 
l.iiite soprittutto per noi d«'I 
U*st dovi’l.ivor IV i li )3 «Ielle» 
donne* Alle h io s* >n<i si il i ex 


c tipata |x*r 39 anni in una 
«izienej.i cejiiu bioioga 

In una società In cui il lavoro 
nella produzione diventa 
aempre più «carso quali prò- 
biemi si porranno per un 
partito come la bpd, che e 
un partito «popolare», certo, 
ma con forti legami, non so¬ 
lo storici, con la classe ope¬ 
raia tradizionale? 

I3eh i> un bel podi le»m(xi«.he 
1*1 S|m 1 nexi e’‘ piu un (uiro -par 
tito oper.uo» el i un Ix*l po i 
problemi ele»l!a e lasse» e)(x’ru.i 
r«i|>pri*se»nt4iiKj m>ìo uii.i p«irte 
eiel suo (jn//orite i |m:)i guardi 
(|uell<i di un«i diversa dtslnbu 
ziom del laveiro nexi e uiui 
tHiesliohe de*ll.» sola n I ivv 
operaia» Riguarela lutti L tae 
c le) un e sempie) noi ne»! Br.in 
ek l)urge‘) elov«»v ime» lni*nzi ire* 
<> nula inse‘gn«inll Invex« il) 
biame> ridotto ixv tutti tonno 
all KOI e» i|uei (wtsti sono sl.tli 
saiv.iti I) tp}x*rtntte> n«*ii animi 
nisir izione pnbbhc i si ]>ongo 
no probk»mi clu|Ue*sto tipo I ii 
litro ivmpio Come si n« i 
Lmdt r d(*tl < st c un \ p luro 


sa diminuzione deri tavso di na 
latita eli* SI e ridotto di due 
terzi Ciò significa che negli 
isili nide) avrento molli posti di 

I ivoro in meno .mche (|ui do 
vre*me) Ireiv ire fomiedi r(*distri 
t)uzie)nc» Nein e'* unpovsihilc I) 
problema divent.» efiffic ile 
«juando SI p.irl I elei livelli di 
re ciclite* pili ij.issi Per molli n 
duzioni ele*l Stilano snllorelim* 
dei 301 s,m blK’iT) avsolut.i 
ine nte intirilerabili Bisogna 
ln»v m dire soluzie>m 

Altre soluzioni. .Secondo lei 
le riduzioni d’orario sono 
misure applicabili dapper¬ 
tutto? 

No corto Gl som* re.dta molto 
dive rse* e* il prex e»sso (lev (^s,sc* 
r( differenziale» sui dal |)unlodi 
visi I region ile die da qu< Ilo 
de i se*tle)n di produzione Que 
ste» se»n tutte enie»stioni d.i vede 
re caso pi r 1 «ISO l-i covi fon 
dame nt.dt* su cui dobbi uno 
div ut* re e ilpnneipio si uno 
o n«>d ICC oriti I sull uie a «ti il lì. t 

II elistiibuziolK del lavoro’ V 

si SI V i .IV Miti e I* s«*jij/M''U SI 
Irov no 




(ingresso Spd 
candida Rau 
a presidente 
della Repubblica 


■■ Sdl-SPADI-N Grandi (e*stc 
.1 loh.innes K.U 1 noniinaloper 
.ICC laina/ione candidalo uffi 
e lale .di i preside iiza elella Re ' 

piibblic.i e I .ip|x Ilo scontalo ; 

(III presideiilo del p.irtito a 
•mettersi d ’avoro» perche le 
e k'zioni oriié u sono (Jtetr«) 

I ingoio [ialino e Illuso tori .i Wiesb.iden tUon 
gresso federale della bpd 11 dcxuiiie iilo suil ex 
t upaZKjne e* la politica <x onoiine a che conile 
ne maggion ru*vil I ora st ito .ipprovate» gi i iner 
eoledì eniiH* (piello sulla p.irle*! ip.izione te*de 
v.i die imssiom di pac e de 11 Gnu nienlre il tc'r 
zo III ( on'e st.itissjni.imozione i he pri nek |h) 
Mzione I t ivon delle iute re elt.t/ioni mibn ni di 
(1 I p irte de II i [ndi/i i iie tl.i Ioli i di i gr inde e ri 
MI I. dii i org il II// it t IV e V i 1 ilio e are re eillii 
e he linvidei p iss llìe {e i i )i r m)Ii l'” Voli Ile 11 i noi 


Rudolf Scharping futuro 
sfidante del cancelliere Kohl 


le Ir 1 mere ok di e ui' tve di An 
e he 1 e le /ume de !i.i nije>\ i el 
re/ie»ne* tieni 11 i provex ile* lai 
Ir.i vra ne drainnii lu diflicol 
1.1 eccessive come invece er.i 
lice. ululo epJ.delle V«'it l III p.is 
Vito II voto ili giovi (Il pe r II 
noniin.i de i < iiiqiit vie e presi 
de'nli d .iltreiPde iv« v i gi,i 



nif)stMl(. ' tu* il probli ili 

i de gli 

(‘quiltbri in’erni noi pr 

e 'duce 

e 

[>iij le 1 II ( r izioin di soli 
e Ile k lupo fa 
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Il direttore generale Lamberto Dini: «È duro 
confrontarsi con paesi più stabili di noi» 
L’incertezza indebolisce anche la lira 
«Speriamo che il chiarimento arrivi presto» 


Stoccata alla Fiat: «È Tunica che investe 
se non lo facesse sparirebbe dal mercato» 
Abete: «Servono elezioni in tempi stretti 
anche se da sole non basteranno a rilanciarci» 


fl ministro della Sanità 
vuol cambiare la Finanziaria 
E il nuovo prontuario 
può sconvolgere il settore 


«La polìtica-caos affonda Teconomìa» 

Bankitalia suona Tallarme. E conferma: i Bot tirano meno 


Prezzo farmaci 
n governo 
cancella i tagli? 


Torna il nschio-Italia Per il direttore generale del¬ 
la Banca d’Italia, Lamberto Dini, l’incertezza poli¬ 
tica mette in pencolo l’economia. «Speriamo che 
la situazione si risolva presto» E Abete rincara la 
dose: «Ci vogliono le elezioni, anche se da sole 
non basteranno». Peggiora il deficit dello Stato, e 
con il calo dei rendimenti vanno in cnsi i Bot «Se¬ 
gnali di resistenza sui mercati.. ». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA I Boi hanno perso 
smalto, il calo dei rendimenti 
nell'ultimo anno ha messo i n- 
sparmlatori e gli operaton eco¬ 
nomici nelle condi/ioni di 
guardarsi intorno, in cerca di 
investimenti alternativi e più 
remunerativi M-‘gan •sobillali» 
dalla pubblicità Per il Tesoro 
dunque si potrebbero apnre 
problemi opposti a quelli del 
recente passato il calo dei tas¬ 
si finirà per rendere parados¬ 
salmente più difficile la coper¬ 
tura del deficit dello Stato:* 
Meglio andarci piano Per il 
momento non sono prevuste 
correzioni di rotta nella gestio¬ 
ne dei titoli pubblici La politi¬ 
ca di olfnrc meno titoli di 
quanti ne scadano (creando 
cosi le condizioni per un calo 
dei rendimenti) continua a li¬ 
ne novembre verranno messi 
sul mercato 38mila miliardi di 
Bot contro i 38 500 in scaden¬ 
za rutldvia la Banca d Italia 
as.sistc preoccupata all evol¬ 
versi della situazione anche 
perché - ha ncordato len a 


Siena il numero due di via Na¬ 
zionale limbello Dm 1 -il fab¬ 
bisogno pubblico non cala e 
non sta calando, perlomeno in 
termini a.v>oluli nonostante i 
miglioramenti raggiunti sotto il 
profilo del saldo primano il 
1993 si chiuderà con un disa¬ 
vanzo tra I 155 c 1 IGOmila mi¬ 
liardi un po al di sopra delle 
previsioni formulate dai mini- 
stn di Ciampi, anche se il tito¬ 
lare del Bilancio Spaventa nei 
giorni scorsi ha preannunciato 
che il governo non correrà ai 
ripari per tamponare questa 
falla provocata dalle maggior 
spese per gli ammortizzatori 
sociali e dal buco lei 
Non era propnamente que¬ 
sto 1 argomento da affrontare 
icn a Rocca Ssilimbeni sede 
del Monte dei Paschi di Siena 
Il toma era "L America di CIm 
lon un anno dopo» Ma a due 
giorni di distanza da un test 
elettorale importantissimo 
1 ultimo pnma delle elezioni 
politiche Dini non ha potuto 
fare a meno si spostare 1 ac¬ 


cento sulle cose italiane Ma¬ 
gari partendo proprio dagli 
Usa il propno dovere loro lo 
hanno latto approvando il 
pacchetto fiscale di Clinton È 
in Europa (Italia Germania 
Inghilterra) che c é ancora un 
•lungo cammino» da lare per 
risanare i bilanci pubblici ed 
a.ssicurate condizioni più favo¬ 
revoli per la npresa delle eco¬ 
nomie Con una dillicoltà in 
più per l'Italia, quella di .attra¬ 
versare una fase politica a dir 
poco confusa 

Se le condizioni intemazio¬ 
nali lo consentiranno (il che é 
tutto da vedere basti ricordare 
il richiamo dell Oese agli Usa 
ad una stretta monctana per 
combattere I inflazione) spazi 
per un ultcnore discesa dei 


tassi di interes,so potranno 
apnrsi anche da noi A patto 
che amvi una schianta dal 
fronte politico •Spcnamo che 
la situazione si chiansca c si 
chiarisca in tempi brevi - sot¬ 
tolinea Dini - Questa é una 
condizione perché ci confron¬ 
tiamo con paese dove la situa¬ 
zione politica é stabile mentre 
da noi non lo è» 

E 1 mercati in attesa del voto 
amministrativo confermano 
L andamento dei futures sui ti¬ 
toli di Stalo Italiani ha mostralo 
forti oscillazioni chiudendo 
con un piccolo regresso per i 
decennali c con qualche lieve 
apprezzamento per i quin¬ 
quennali Debole anche la lira 
che ha perso le posizioni gua¬ 
dagnale negli ultimi due giorni 



«Via Nazionale puntava sulla ripresa deirinflazione e invece...» 


Ma Cipolletta attacca Bankitalia 
«Sui tassi ha sbagliato tutto» 


«Bankitalia ha sbagliato le previsioni ha ritardato 
l’abbassamento dei tassi perché pensava ad una ri¬ 
presa dell’inflazione». Va giù pesante il direttore di 
Confindustria. Per Cipoletta con la «fine delle indiciz¬ 
zazioni l’inflazione non è più un problema e possia¬ 
mo avere tassi di interesse reali prossimi allo zero» 
Accordo con Tancredi Bianchi- «Subito ai privati le 
banche pubbliche» Bocciata la «banca mista» 

_ « DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


■1 BOLOGNA La Conlindu- 
stna toma a premere per un ul- 
tcnore abbassamento dei tassi 
di interesse Innocenzo Cipol¬ 
letta parlando icn a Bologna a 
un convegno sui rapporti ban¬ 
ca impresa ha detto che buso- 
gna lavorare per avvicinare al¬ 
lo zero I tas.si reali e ha criticalo 
pesantemente la condotta del¬ 
la Banca d Italia .Via Naziona¬ 
le ha sbaglialo valutazione 


prevedendo che nel 93 I infla¬ 
zione per effetto della svaluta¬ 
zione della lira sarebbe ritor¬ 
nala al 7/8'A5 Per questo ha fat 
to scendere i tassi soltanto do¬ 
po che orano diminuiti negli 
altri paesi, mantenendo un dif¬ 
ferenziale pressoché costante 
CiO significa che non credeva 
al calo deH'inflazione» Per il 
direttore di Confmdustria ora si 
sta correggendo il tiro anche 


se 1 timori di un riaccendersi 
dell inflazione sono oggi legati 
alla situazione politica e alle 
prossime scadenze elettorali 
Tu'tavia secondo Cipollet¬ 
ta ades.so si sono create le 
condizioni perché 1 inflazione 
non riparta A cominciare dal 
fatto che dal sistema sono sta¬ 
te eliminale le indicizzazioni 
("•Abbiamo abolito la scala 
mobile e certo non la ripristi¬ 
neremo») stanno scomparen¬ 
do tangenti e protezioni •An¬ 
che 1 prossimi contratti di lavo¬ 
ro saranno fatti sulla base del- 
1 inflazione futura e non di 
quella pa.vsata non ci saranno 
più garanzie per nessuno» ha 
esplicitato Cipolletta per il 
quale •dobbiamo prevedere 
tlissi di inleres.zr reali del 2/1% 
che sono poi quelli che hanno 
garantito lo sviluppo negli anni 
Cinquanta e Sessanta» È la re¬ 
cessione’ •La cnsi c é - dice 
Cipo letta - ma non é struttura 


le come qualcuno sostiene» Il 
direttore di Confindustria non 
fa conno alla drammaticità 
della situazione occupaziona¬ 
le e anzi prcfcnsce esercitarsi 
in rosse previsioni .Non sarà 
nel 94 ma negli anni successi¬ 
vi conosceremo un penodo di 
espansione che ora non pos¬ 
siamo nemmeno immagina¬ 
re» 

Cipolletta che partecipava 
al convegno organizzato dall I- 
slituto di studi bancari c dal 
Credito Romagnolo ha insisti 
lo sulla necessità di procedere 
sulla via di una deregulation 
spinta -bisogna consentire 
che le banche possano fallire» 
cosi come -deve essere possi 
bile licenziare anche nelle 
banche Ci penserà poi lo stato 
a introdurre la casa integrazio 
ne anche per i bancari» La fi 
losofia di Cipolletta é che -se 
c é un rischio é più facile che 
I interessato si impegni ad evi 


su marco c dollaro (giunto a 
quota 1 677 rafforzalo anche 
dall •effetto-Nafta») 

Come uscire dall incertez¬ 
za'* Se Dmi pur senza dirlo 
esplicitamente, sembra augu¬ 
rarsi elezioni politiche in tempi 
stretti il presidente della Con- 
finduslria non ha molte remo¬ 
re Secondo Abete - presente 
anch egli al convegno di Roc 
ca Salinibeni - é difficile che 


I economia possa rimettersi in 
moto senza segnali di stabilità 
politica •Tutte le persone di 
buon senso sanno perfetta¬ 
mente che la verifica elettorale 
può e deve essere latta rapida¬ 
mente» Solo che-dice ancora 
Abete - -da sola non può risòl¬ 
verò tutti 1 problemi» bisogna 
che 1 partili dicano cosa inten¬ 
dono fare e bisogna chiedere 
.al governo una politica econo- 




tarlo» La premcss.i naturai 
mente é che il scslema credili 
ZIO venga interamente pnvaliz 
zato che le banche diventino 
imprese a tutti gli effetti Equi il 
dingenic confindustriale mani 
festa preoccupazione per il 
tcnialivo di mantenere in m.i- 
no pubblica le ca.ssc di nspar 
mio attraverso una legge nt- 
lualmenlc in discussione che 
vorrebbe dare agli enti locali il 
potere di nomina della mag 
gioranz.a dei consigli di ammi¬ 
nistrazione delle fandazioni 
-.Non a caso - dice - a questa 
legge sono favorevoli Pds e Le 
ga che pensano di as.sumcre il 
controllo della maggiora parte 
dei comuni» 

Sulle pnvatizzazioni Cipol 
letta SI é comunque trovato in 
piena sintonia con lancrcdi 
Bianchi II presidente dell Abi 
ha insistilo sulla necessità che 
venga accelerala la pnvalizza 
zione del sistema banc.irio 


I. obietìivo é la creazione di al 
cuni istituti di livello europeo 
capaci di accompagnare le im¬ 
prese Italiano sui mercati inter¬ 
nazionali -l-a ripresa dell eco¬ 
nomia Italiana é legala alle 
esportazioni Ma non ci sono 
banche in grado di essere in¬ 
terlocutori validi posto che og¬ 
gi il paese che si sviluppa di 
piu é la Cina qual é la banca 
che é m grado oggi di o-ysistere 
le imprese italiane in Onenle'*» 
Per Bianchi ci sono in Italia ot¬ 
to istituti di credilo che si stac¬ 
cano dall insieme del sistema 
ma sono lutti pubblici e non 
hanno i mezzi patrimoniali per 
svilupparsi all estero •! lo detto 
a Ciampi - spiega il presidente 
dell Abi - di lare in Iretta le pn- 
vatizzazioni di Credit e Comil 
perché .ilmeno una di evse .xs- 
siima un ruolo a livello euro¬ 
peo» 

Naturalmente lo preoccupa 
zioni dei banchien sono legate 


mica sul piano fiscale e del la¬ 
voro 

A spiegare le devastazioni 
prodotte dall incertezza politi¬ 
ca sull'economia reale ci pen¬ 
sa ancora Lamberto Dini -An¬ 
che gli operaton e gli imprcn- 
diton che fanno profitti e che 
hanno ristabilito le loro finan¬ 
ze grazie alle esportazioni non 
fanno investimenti» E lancia 
una stoccata ad Agnelli «In 
questo clima investe la Fiat 
perché ha I acqua alla gola o 
io fa. oppure esce dal merca¬ 
to» Un giudizio solo parzial- 
menle attenuato più tardi da 
via Nazionale Dini voleva dire 
-èia spiegazione - che la Fiat 
negli ultimi tempi ha perso 
quote di mercato a causa delle 
difficoltà del mercato dell auto 
e quindi per la Fiat fare nuovi 
investimenti diventa indispen¬ 
sabile, altrimenti uscirebbe dal 
mercato 

Sempre dal direttore gene¬ 
rale di Bankitalia proviene la 
conferma del punto di vista 
dell istituto centrale sul cam¬ 
bio della lira che non é pro- 
pnamenle quello di molti im- 
prendilon che vorrebero il 
marco a quota mille Anzi, Dini 
scatta -Bonlà loro fanno dei 
profitti enormi hanno il costo 
del lavoro bloccato, non ci so¬ 
no indicizzazioni le maicne 
pome costano relauvamente 
poco e IO non credo che un 
equilibno per la lira si trovi a 
questo livello, se si chiarisce il 
quadro politico la lira può e 
deve raflontarsi» 


Il direttore generale della 
Confindustna Innocenzo 
Dpolletta. sopra il presidente 
degli industnali privati Luigi Abete 
e, nella foto a sinistra. 

Il direttore generale della Banca 
d Italia Lamberto Bini 


al forte incremento delle soffe¬ 
renze c aH'aumenlo della n- 
schiosilà del credito 11 presi¬ 
dente del Roto Emilio Ottolen- 
ghi ha ricordato che si prevede 
per fine anno un aumento del¬ 
le sollerenze al 7% degli impie¬ 
ghi (ora 5 4%) mentre nel 94 
SI anvcrà all 8% e cresceranno 
ancora l'anno dopo Cosi seci 
sono 70 mila miliardi di crediti 
alle imprese che sono a n- 
schio diventa impossibile par¬ 
lare di una loro trasformazione 
in azioni, ancorché la legge 
ora lo consenta Dal convegno 
esce bocciala I ipotesi della 
•banca mista» di tipo tedesco 
Secondo il responsabile del- 
l'ulficio studi della Comil Vitto¬ 
rio Conti infatti il sistema ban 
cano Italiano -non ha il fisico» 
per sostenere questo modello 
Piuttosto sembra più facil¬ 
mente percorribile il modello 
inglese della merchant bank. 


Nuovo ripensamento del governo non et sarà più la 
nduzione generalizzata de! prezzo oei farmaci 11 
ministro della Sanità Garavaglia vuole emendare il 
testo del Senato riesumando il provvedimento origi¬ 
nano della Finanziaria presentata da Palazzo Chigi 
Tra prezzi ballenni e revisione del prontuario 1 indu- 
stna farmaceutica italiana è di fronte alla sua crisi 
più grave Soprawiverà’ 


CILOOCAMPESATO 


■i ROMA Continua ii balletto 
SUI prezzi dei farmaci Meyso 
alle strette dalle rivelazioni di 
TangenlOF>oIi ingabbiato da 
una poliuca di controlli fatta 
appiosta per moltiplicare i fa- 
vontismi pressalo da un setto¬ 
re industriale in chiara difficol¬ 
tà il governo stenta a trovare la 
trebisonda E cosi il minustro 
alla Sanità Maria Pia Ciarava 
glia nbutta in alto mare quel 
che era stato aflennaio al Se 
nato (col consenso dell esecu¬ 
tivo) E cioè 1 abbattimento ge¬ 
neralizzato del SiTi del prezzo 
dei farmaci al 30 settembre 
1993 La Garavaglia presenterà 
un nuovo testo 0 meglio uno 
vecchio Infatti il governo ha 
deciso di nesumare la sua pro¬ 
posta onginana Si accantona 
cosi I idea di un Uiglio secco al 
prezzo delle medicine e si pro¬ 
pone solo la diminuzione dei 
farmaci che hanno una fustella 
più onerosa del prezzo medio 
Cee Le medicine meno care 
invece, saliranno alla media 
europea con maggior gradua 
lltà 

Tra il balletto dei prezzi c gli 
sconvolgimenti di Tangento¬ 
poli che hanno visto finire die¬ 
tro le sbarre i responsabili di 
mezza imprendilona farma¬ 
ceutica Italiana gli industriali 
del settore non sanno più dove 
sbattere la testa Ovviamente 
sono soddisfatti deH'uItima 
mossa del ministro 1 emenda¬ 
mento passalo al Senato sulla 
nduzione dei prezzi dei medi¬ 
cinali era visto come il fumo 
negli occhi Ma non ba.sta cer 
to questo a calmare i timon 
Emerse le complicità di Sanito- 
|x>li e venuti al pettine i nodi di 
prabehe decennali dietro cui 
hanno trovato nfugio imprese 
altrimenti poco concorrenziali 
rimane il problema di indivi 
duare una politica indusmale 
per un sefore in grave cnsi 
Tanto da ruschiare la colonie 
zazione dei gruppi slranien se 
non addinltura la scomparsa 
•Ben venga la pulizia del dopo 
Tangentopoli, ma attenzione a 
lare di ogni erba un fase o 
Ignorando in problemi delle 
imprese - protesta Alberto 
Aleotti amministratore dele 
gaio della Menanni, un impre¬ 
sa a base familiare balzata in 
pochissimo tempo al vertice 
dell'industna nazionale 
Prendere a nfenmento il prez¬ 
zo europeo è un modo per 
uscire da 1 angentopoli perchè 
SI comincia ad imboccare la 
strada verso la libertà di prez¬ 


zo unico modo por evit ire 
quei controlli amministralivi 
che sono alla base del mesca 
nismo delle tangenti Ma atten 
zione a non buttare son I as 
qua sporca anche il b.imbiiio 
Non so - continua àieot.i - 
quali imprese euroixe pirtrcb 
be reggere alle docce fredde 
CUI Slamo sottO|xrsti in queste 
settimane» 

Se gli industriali recitano un 
tardivo mea culpa le loro 
preoccupazioni non vengono 
soltanto dal fronte dei prezzi 
Alle porte vi è I abolizioni del 
prontuario farmaceutico con 
una nuova nclo-ysificazione 
che rischia di stendere al tap 
peto - almeno cosi denuncia 
no gli interessati - molte im 
prese del settore II mercato è 
ghiotto (oltre 21 mila miliardi) 
ma nschia profondi sconvolgi 
menti Con i nuovi criteri mia' 
Il cambierà radicalmente il 
numero ed il l po di medicine 
che verranno poste a carico 
del scrtvizio farmaceulico na 
zionale Sarà una vera molli 
zione e le imprese italiane [xi 
Irebbero uscirne con le osvi 
rotte 

Nell ultimo iJc»ccnnio sono 
pa.ssalc m mani straniere 29 
aziende medio grandi li'timo 
in ordine di tcm|x> un nomo 
come '’armitalia Carlo Erba 
Nel 92 il capitale estero con¬ 
trollava il Gl't* del mercato far 
maceutico italiano il 18 63' 
gli amcncani I 11 54 L i tede 
schi il 10 02% gli ing'csi il 
9 78% gli svizzeri Con la nuova 
cla.ssificazionc potrebbe esso 
re ancora peggio La commis 
sione incaricata dai governo di 
indicare i larmaci rimborsabili 
dalle Usi SI starebbe onontan 
do per le «..c scelto su criteri 
denvati soprattutto dall.i far 
macopea amcncam quella ri 
tenuta piu affidabile «Ma non 
SI può pretendere che i nosm 
prodotti divengano d un colpo 
tutti intemazionali Cosi si fa il 
gicrco solo di chi ha cop.a.o o 
di chi produco su luenzz Si 
colpisce Tangentopoli ma si 
penalizzano anche le industne 
sene che farne ricercr in Ita 
Ila» lamenta un industriale del 
settore L ufficio studi della 
Zambon ha anche izz..»rdalo 
qualche previsione Con i nuo 
SI cnten verrebbe colpi’o il 
44 21 del fatluratodclle impre¬ 
si' Italiane il 26 8 L di quelle 
europee appena il 12 7t di 
quelle statunitensi Una Water 
loo senza niomo per ’ lupresa 
Itali ina 







La Cgil boccia la centralizzazione dei contratti voluta da Abete 


Cofferati: «Industriali, attenti...» 


Contratti, tutto il potere a Confindustna La giunta di 
Viale delTAstronomia ha deciso di «normalizzare» le 
trattative per i contratti nazionali, spedendo un de¬ 
legato con pieni poteri a controllare l operato delle 
associazioni di categoria degli industriali Un mes¬ 
saggio bellicoso contro i sindacati’ «Ci pensino be¬ 
ne “ ammonisce Sergio Cofferali - se vogliono lo 
scontro troveranno pane per i loro denti» 


ROBERTO QtOVANNINI 


BM ROMA Giowdt 11 \d Rum 
la di Confmdusina ha docivi di 
accentrare la gcstionL dello 
trattative per i rinnovi dei con 
tratti nazionali CMUtorando in 
pratica le vane orRani/yazioni 
datonali di cateRoria Agli m 
contn parteciperà cosi un «de 
IcRato* di Viale dell A.strono 
mia incaricato di -venheare la 
conformità delle Nceltc con 
(rattuali alle lince stabilite*' in 
c.ivj di divsenso l ultima paro 
la sfx.*llorA al direttivo di Con 


‘industria Insomma a pochi 
mesi dalla fimia dell intevi che 
doveva forgiare la nuova «Co 
stituzione» delle relazoni sin 
dacali già SI annuncia uno 
scontro «Non c 0 dubbio ò 
una decisione organizyativa 
interna che però può avi'rc n 
percussioni negative sui rap 
porti tra le parti sociali» Que 
si » ò I opinione di Sergio Coi 
ferali segretario conk*ikrìlc 
della C gli 

Allora, tutto 11 poteri* ni duo 


Abete-CalUcrì? 

Beh SI prefigura una sorta di 
commis.san4»mento da parte di 
C onfindustria delle suo «ivso 
i. lazioni nazionali di categoria 
che si troveranno » negoziare 
in sostanza pnv,ite delh loro 
autonomia L wro che tradi¬ 
zionalmente un Mppresentan 
te di Confindustria ò presente 
sopMttulto nelle fasi piu -cal 
de» illi principali tnittaiivc di 
c.ilegona ma stavolta si v.i ben 
olir»* D 41 ad(*v»o in poi ci sar.» 
un eoordiihimenlo che deci 
derà nel monto del negozi.ito c 
jKirra vincoli Li s|x*cifieita c 
i aule)nomia della contr4ittazio 
ne può venirne annullata 
Però, a quanto pare, non cl 
sono stati dissensi. U docu¬ 
mento Abete-Callicri è stalo 
approvato airunanlmltà 
h questo ò proprio I aspetto 
piu soqjrtndenU* li tondi 
sc< ndenz i d< IN categorie v< r 
su c|ue'sto prfx.esso eli centra 
lizyazione 1 *innult irnento di 


ogni possibile arlicoliizionc ò 
una scelta politica ben prc?cis,i 
fx! 0 legata al resto delle de*ei 
sioni .ivsuntc che per un verso 
su 4ilcuni argomen’ nschtano 
di disattendere l accordo del 
23 luglio e d.ill altro potrebbe 
ro riaprire il contenzioso su 
ispctti che erano stati chiara 
mente definiti nell intesi In 
sosianz.i c ò la conferma che 
in Confindustri 1 prevaN un 
oncnldmenlo ehe non rinun 
ciii a tentare di nguad4igniire 
margini di unilateralità nei prò 
cessi di riorganizzazione 
Da dove nasce questa voglia 
di rivincita? 

Li cnsi dell impresa italiana 1 
problemi di credibilità die 
molle .iziendo hanno or i pro¬ 
ducono da un lato un unam 
mismo hulgiiro c dall litro 
fH5rt4!no il vortice* di Vi.ik* del 
1 Astronomia 4id assuriure *it 
tcgguiiiK nli di rottura Non ci 
(lim< nttclihimo altre prese di 
posiziotx* su temi iiiijxjrtanli 


I atteggiamento chiuso e in 
e he ciillur.ilmente’ arretrato sul 
tema dell onirio U\ martellante 
insistcnz.a sulla «flessibilità» o 
la assurd i idea di demgare il 
la eoniralUizionc e al mantelli 
mento de*l silario re.ilc perde 
shnarr imprecis ite nsorv» igh 
investimenti Insomma nspun 
1,1 una idea egemonica sul si 
sle ma delle imprese* e sull c'è o 
nomui non ave*ndo obiettivi 
erec* bili pe*r indicare la strid i 
dello sviluppo e della npre*s 1 
( onfmclusiria tenta di nf irsi 
un immagine iniitil.indo Li 
cuntratt.izione 

Il fronte degli industriiili ò 
sceso decisamente in campo 
contro ogni intervento sul- 
rororlo, e insiste per ottene¬ 
re «flessIbUltà*. Come n 
sponde la Cgil? 

Intanto il sisicm<i industri ik 
iMli IMO di fU ssibilit I in qii< sii 
inni ne li i iviita t int i Rirst 
tropp 1 mie IO non h.t < vil ilo 
iin 1 ffirtissini 1 l risi tic II ipp 1 



Sergio Cotferati 
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addetti 

scadenza 

ENTI LOCALI 


6-45 

000 

12-90 

SANITÀ PUBBLICA 


620 

000 

12-90 

SCUOLA 

1 

200 

000 

12-90 

POSTE 


245 

000 

12-90 

MINISTERI 


270 

000 

12-90 

AUTOFERROTRANVIERI 


145 

000 

12-91 

FERROVIERI 


160 

000 

12-92 

BANCARI ABI 


250 

000 

1-93 

TURISMO 


900 

000 

6-93 

CHIMICI (priv 0 pubb ) 


335 

000 

1 1-93 

OPERAI AGRICOLI 


900 

000 

12-93 

COMMERCIO E SERVIZI 

1 

500 

000 

3-94 

METALMECCANICI (pnv e pubb ) 

1 

180 

000 

Ó-94 

LEGNO 


500 

000 

1 1-94 

EDILIZIA 

1 

300 

000 

12-94 

ENEL 


105 

000 

12-94 

IND ALIMENTARE 


240 

000 

5-95 

TESSILE E CALZATURE 


885 

000 

6-95 


rato firoclutlivo b poi 0* orni 11 
chiaro che Conhnduslria igita 
artificiosamcnie questo argo 
mento della flessibilità pcrcer 
care di costruire una b4imcra 
il dibattito sulla norgtinizya 
/lom dell orano di livore T 
uni questione I he non si n 
propoli» solo <jw,gi |K*r conte 
(K« p irznlim nk gli tffelti 
dell i crisi mi In un im)>ilo 
slniltiir ili S« t Viro ilu lu 1 


prossimi anni Io sviluppx) non 
SI .iccompagnerà a rilevanti 
crescite dell occupazione so 
prattutto nell ndustna allora 
iniorvcnire sul sistema degli 
orari su'la loro articoLizionc e 
prefigurare una redistnbuzio 
IH del 1.1 voro anche .itlravervj 
un 1 riduzione delle prestazio 
niò un i SCI 11 1 obblig.ata 

Visto come viene consldcm- 
lo dagli impreniHtorf, cl sì 


domanda, perché l'avete fir¬ 
mato. l’accordo di luglio'* 

Attenzione il tentativo di Con 
findustna di distnjggcrlo 1 
putire d.!! due livelli di con 
tr lUazionc ne conterm .1 impli 
cit.imente I im^xinanza S. gli 
industriali scelgono 1 1 str.id i 
<t{ Il inasprimento tlello von 
Irò trover.inno p uiL jxrilort» 
tl( nti Ti ft l» r noi i c onir iHi 
lì ì/ioii ih «Il < lU I I M in 


(riltayHJiu iziimlilei Iiioii 
irathizione dii procevsi di n 
strutturazione sono esigenzi 
irrinunciabili I iku giiim]iren 
dilori dovn bl>» ro ritktttre un 
\x> l omologazioni ixiiri 
sc'nibrir»* uni soii/iom < mi 
liu liti 111 un I ( is« di (. risi 
nitdiv«nl<r tnorliN soprit 
l lUn |K r It 1 / 1 » n»l« un \\ • jx) 

si/i.m it» sn; in» n ili si si in 
v« II» I 11 < ittU n/ 
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Nelle fabbriche di gomma e plastica del Piemonte bruciato in 2 anni uri quinto dei posti di lavoro 

Auto in crisi e rìhdotto Fiat va «ko» 
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Piaggio 
e Gilera 
insieme 
in corteo 


H PISA. Hanno manifestato 
insieme, i lavoratori della Gile¬ 
ra di Aicore e quelli della Piag¬ 
gio di Ponledera, ieri nella cit¬ 
tadina toscana. 500 lavoratori, 
di Amore, dove ha sede la Gile¬ 
ra (l'azienda del gruppo Piag¬ 
gio destinata a chiudere il 30 
novembre secondo il piano di 
ristrutturazione presentato al 
ministero del lavoro dall'azien¬ 
da) hanno manifestato a Pon- 
tedera. sede del gruppo, insie¬ 
me ai lavoratori dello stabili¬ 
mento toscano. Ieri mattina, 
alle 10 il treno speciale dalla 
Brianza è stalo accolto da ca¬ 
lorosi applausi e rulli di tambu¬ 
ro alla stazione di Ponledera. 
In duemila hanno poi sfilato 
per la cittadina e davanti allo 
stabilimento Piaggio; toscani e 
brianzoli hanno espresso la lo¬ 
ro rabbia per la politica dell'a¬ 
zienda che chiede di tagliare 
700 posti. «Si fanno pagare ai 
lavoratori gli errori commessi 
dalla diri^nza aziendale - 
hanno detto Domenico Marti¬ 
no. della Hom brianzola, e Do¬ 
menico Contino, del Consiglio 
di fabbrica Piaggio di PonMe- 
' ra - chiediamo garanzie per i 
posti di lavoro*.' Il gruppo Piag¬ 
gio contava 13.500 dipendenti 
dieci anni fa. ridotti o^ ad ap^ 
pena 5.000. Il piano presentato 
in questi mesi prevede la chiu¬ 
sura dello stabilimento di Ar- 
core (369 occupati) e la elimi¬ 
nazione di 330 «esuberi tecno¬ 
logici» a Pontedera. pur rico¬ 
nosciuto il cuore produttivo 
dell'azienda. I lavoratori di Ar- 
core chiedono che ci siano ga¬ 
ranzie per la salvaguardia del 
posto di lavoro, anche in pre¬ 
senza di una chiusura nell'ar¬ 
co di uno-due anni del glorio-. 
so stabilimento; un plano di 
reinscrimento chegarantiscail 
lavoro agir òccupati,'che han-' 
no una bassissima età media. 

. Per gli investimenti la Piaggio 
invece non ha ancora presen¬ 
tato alcun piano. Dopo le pro¬ 
teste di un anno e mezzo fa 
contro l'ipotesi di trasferimen¬ 
to del cuore produttivo in 
Campania alla caccia dei fi- 
' nanziamenti straordinari per il 
mezzogiorno, l'azienda ades¬ 
so attende la definizione della 
nuova legge, che permetta aii- 
' che finanziamenti in zone de¬ 
presse del centro-nord. OLL 


I tagli all'occupazione che la Fiat si prepara ad an¬ 
nunciare (si parla di 12.500 «esuberi» solo nelle fab¬ 
briche di auto) vanno moltiplicati per due volte e 
mezza per le ricadute sull’indotto. Nelle fabbriche di 
componenti in gomma e plastica del Piemonte, de¬ 
nunciano i sindacati, si è già perso un posto di lavo¬ 
ro ogni 5 in soli due anni, a causa non solo della cri¬ 
si, ma della politica Fiat con i fornitori. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ ■ 

. MICHBLB COSTA' 


■■ TORINO. ' Oltre meta dei 
pezzi che compongono un'au¬ 
tomobile Fiat sono sempre sta¬ 
ti costruiti da aziende esterne. 
Ma una volta la Fiat forniva alle .. 
aziende dell'indotto il disegno 
dei pezzi e persino gli stampi e ' 
le attrezzature occorrenti per 
costruirli. Oggi invece affida 
queste incombenze ad alcuni 
fornitori più affidabili, che a lo¬ 
ro volta distribuiscono lavoro a 
varie ditte subfomitrici. II forni¬ 
tore di 1° livello è responsabile 
della qualità del componenti e 


del rispetto dei tempi di conse¬ 
gna. Mentre su una vettura co¬ 
me la «Uno» solo il 30% dei 
pezzi erano progettati al di ' 
; fuori della Fiat, sulla «Punto» la 
percentuale di componenti 
«estranei» sale al 45% ed arrive¬ 
rà al 60% nella «Nuova The- 
ma». che tra un paio di anni 
rimpiazzerà la «Thema». La : 
Fiat, insomma, si trasforma da 
" assemblatore di particolari ad 
assemblatore di sistemi, che 
^ compera da altri intere parti 
' dellavettura già montate. ^ 


Questa «deverticalizzazione» 
alla giapponese ù un processo 
dalle conseguenze devastanti 
sull'occupazione. Se oltre me- J 
tà di un'automobile Fiat è fatta ' 
fuori, va moltiplicato per due 
volte e mezza l'effetto dei tagli 
di posti di lavoro che i dirigenti 
di corso Marconi si preparano 
ad annunciare.. Si giustifica 
quindi l'allarme lanciato ieri 
dal SMietarìo generale della ' 
Fiom. Fausto Vigevani; «È in ar¬ 
rivo una montagna di cassa in¬ 
tegrazione per migliaia di di- , 
pendenti e mi aspetto prowe- ;■ 
dimenti molto pesanti. In que¬ 
sta situazione nessuno pud fa- " 
re a meno del conlrorito col ' 
sindacato, anche se la proprie- ' 
tà Fiat è condizionata da Cuc¬ 
cia e da Deutsche Bank. Se { 
qualcuno vuole dare addosso '! 
al sindacato, sappia che in Ita¬ 
lia non ha i consensi politici c ' 
di opinione per farlo», .rw- 
Gli attacchi all'occupazione . 
sono già una triste realtà ncl- 
l'indolto Fiat. In una conferen¬ 


za stampa tenuta a Torino dal¬ 
le organizzazioni Cgil. CisI e 
Uil della gomma e dei chimici 
sono stati fomiti dati su tre 
comparti. Rno a sei anni fa la¬ 
voravano in Piemonte 9.988 
persone nelle fabbriche di 
pneumatici. 5.121 in quelle di 
altri componenti in gomma ed 
11.790 in quelle di componen- 
' li in plastica. Adesso sono un 
quarto di meno. Solo negli ulU- . 
mi due anni sono uscite dalla ; 
produzione 1.561 persone, un 
. lavoratore su cinque. Non solo 
. i posti di lavoro, ma lo stesso 
tessuto industriale della regio- , 
■ ne rischia la distruzione. Nei 
componenti in gomma e pla¬ 
stica ci sono aziende in genere 
con meno di 200 addetti, stran¬ 
golate dai debiti. In molte 
V aziende l'indebiUimento ha 
raggiunto 4 volte il capitale. 

, Capita ormai che imprenditori 
.: disperati telefonino al sindaca¬ 
to proponendo la consegna 
delle chiavi delle loro aziende. 

Questa drammatica realtà è 


frutto non solo della crisi, ma 
della politica adollata dalla 
Fiat con l'indotto. Dopo aver 
selezionato negli scorsi anni i 
fornitori, riducendoli dai 1.200 
degli anni '80 ai 530 attuali, la 
Fiat ha imposto loro il «proget¬ 
to 15*. cosi detto dal taglio dei 
prezzi cui sono obbligati in tre 
anni. Inoltre la ; Fiat ritarda 
sempre più i pagamenti ai for¬ 
nitori d: 1" livello, che a loro 
volta si rivalgono sui subfomi- 
lori. affidando loro produzioni 
meno remunerative o addirit¬ 
tura in perdita. In alternativa la 
Fai propone ai fornitori di Oli¬ 
vello un finanziamento a fron¬ 
te della cessione in «leasing» 
dei loro impianti c attrezzatu¬ 
re. ■ ■ . ■. . , 

l-a Rat poi pratica manovre 
-non ortodosse» sui pas.sai^gi di 
proprietà delle aziende. É già 
successo che la Fiat abbia tolto 
commes.se a lomitori validi per 
darle ad aziende che accetta- - 
no di concentrarsi con altre. È 


. stato citalo il caso del «devio- 
; guidasgancio» (il complesso 
' di leve e interruttori che si 
■i;; monta sul volante per azionare 
■; fari, indicatori di direzione e 
' altre funzioni) tolto ad una 
piccola azienda specializzata 
in questa produzione per affi- 
' darlo ad un'industria che non 
; riesce a garantire la stessa qua¬ 
lità, col risultato che ora questi 
‘ componenti vengono imf>orta- 

■ ■■ ti dalla Germania. 

Sarebbe assurdo, hanno so- 
. stenuto i sindacali, pensare di 
aiutare queste aziende con un 
' taglio del costo del lavoro. I lo¬ 
ro bilanci chiuderebbero in 
. pareggio se non vi fossero gli 
oneri dell'Indebitamento. Pro- 
pno in questi settori poi il sin¬ 
dacato Ila saputo concludere 

■ una sene di accordi finalizzati 
uH'ottimizzazionc produttiva 

■ ed alla flessibilità, con .schemi 
di orario su 6-7 giorni alla .sctti- 

. mana che consentono dì ri¬ 
chiamare dalla cassa integra¬ 
zione diversi operai. . ' 



Ieri a Roma m^festazione di protesta dei lavoratori dell'Alumix v 


1 pagamenti 


Nuovo decreto suU'Efim per consentite il passaggio 
delle aziende delia difesa alla Finmeccanica ed ini¬ 
ziare i pagamenti anche ai fornitori minori. Intanto, 
si aggrava la situazione occupazionale a Porto Mar- 
ghera. Ieri manifestazione di protesta a Roma dei la¬ 
voratori dell’alluminio mentre anche la Regione Ve¬ 
neto chiede a Ciampi «misure di rilancio industriale, 
non di rottamazione». ; :. , ; : > . • 


QILOOCAMMSATO 


M ROMA Via libera per il • 
passaggio delle aziende della 
difesa^all'Efim alla Rnmecca- 
nica: il governo ha approvato ' 
ieri il decreto che modifica la : 
legge di'ltquidazlone detrenlc. '' 
In questo modo.-tanno.sapere 
al-Tesotb.- si creano le condi¬ 
zioni giurìdiche per recepire , 
immediatamente l'annunciato 
emendamento del governo al- : 
la Rnanziaria che stanzierà 
3.000 miliardi per le aziende 
ex Efim della difesa e 2.000 mi- , 
liardi per il settore alluminio. ; 
Con questi fondi il commissa¬ 
rio liquidatore Alberto Predieri ’ 
potrà procedere agli aumenti 
di capitale delle singole impre¬ 
se e al pagamento dei credito¬ 
ri. Il presidente della Rnmec- -■ 
canica. Fabiano Fabiani, ha 
sempre detto di voler prender- 


si le aziende dell'Elim solo se 
' prive di Indebitamento. 

Qualche buona notizia an- 
che dal fronte dei creditori ; 
commerciali dell'Efim. Appe- ' 
' na il decreto verrà pubblicato 
(probabilmente la prossima 
settimana). Predieri potrà co- 
» minciare a rimborsare anche 1 
' titolari di aziende che abbiano 
', lino a 50 dipendenti (100 per 
, le società di servizi). Potranno , 
' ottenere acconti del 30%. Il to¬ 
tale dei rimborsi salirà invece 
al 50% per Termomeccanica, 
Metallotecnica e Reggiane, so- ; 
cietà per le quali sono in corso , 
trattative di cessione. Il decreto ■ 
estende inoltre la cassa ìnle- 
grazione al dipendenti delle 
società controllate al 100% per 
. tutta la durata della liquidazio¬ 
ne deU'Ente. . . . , 


Proprio il nodo delle azien¬ 
de deH'Efìm, in particolare di ' 
quelle che operano nel settore 
alluminio, è stato ieri al centrò ( 
della protesta dei lavoratori di . 
Porto Marghera. Una numero¬ 
sa delegazione ha protestato 
ieri mattina davanti al ministe¬ 
ro del Lavoro. Fra Alumix ed ■, 

’ Alutecna nell'area industriale ' 
veneziana sono in discussione : 
quasi quattrocento posti. Sono 
infatti numerosi i lavoratori 
che dal primo dicembre ri¬ 
schiano di trovarsi senza occu- ; 
pozione e senza salario. Giu¬ 
gni ha promesso che il proble- : 
ma venà affrontato globai- : 
mente dal governo con un ■ 
provvedimento (ne parliamo ■; 
■qui a fianco) che prorogherà ‘ 
la cassa integrazione per l'in- ' 
sicmedei lavoratori italiani. Un ■; 
nuovo ioconlro col sindacato 
veneziano si terrà il 26 novem¬ 
bre. «Manteniamo intatta la > 
mobilitazione - dice il segreta- ^ 

. rio della Fiom veneziana Alfre¬ 
do Afelio - Dobbiamo impedi- ■ 

. re che tra un anno, finita di :. 
. nuovo la cassa integrazione, si 
‘ tomi a parlare di mobilità. E ; 
poi, va ritirato l'annunciato < 
provvedimento di chiusura di. 
Alutecna che lascia senza la- : 
voto 190 persone». Di quest'ul- ■ 
timo argomento si rìdiscuterà 


lunedi pomeriggio al ministe¬ 
ro. Ma gli annunci delle chiù- : 
surc parlano anche di altre 
produzione Efim come gli 
estrusi (300 posti in meno dal . 
prossimo anno) ed il primario ' 
che dovrebbe chiudere i bat¬ 
tenti nel '96 (400 addetti). ■—• < 
A Magherà, perù, non é in 
ginocchio solo l'alluminio. An¬ 
che la chimica, un tempo or¬ 
goglio dell'area industriale ve¬ 
neziana, versa in gravi difficol¬ 
tà. AH'Agrimont (fertilizzanti) 
si parla apertamente di chiusu¬ 
ra (800 lavoratori coinvolti) , 
mentre all'Enichem si annun¬ 
ciano tagli per 6-700 posti cui 
>se ne aggiungerebbero altret¬ 
tanti nell'indotto. Per non par¬ 
lare delle 300 piccole aziende 
messe in ginocchio perchè l'E- 
fim non.fa fronte ai suoi impe¬ 
gni. Ce n'è abbastanza perchè 
nasca una «vertenza Marghera» 
col governo. È quel che la Re¬ 
gione Veneto sta portando 
avanti. L'assessore al Lavoro, 
Walter Vanni, è andato ieri a 
Roma per chiedere a Ciampi 
politiche di «rilancio produtti¬ 
vo e non di rottamazione». È 
necessario - dice il parlamen¬ 
tare pidiessino Gianni Pellicani 
-«uscire dalle misure vaghe 
per prendere decisioni concre¬ 
te». ' - 



I lavoratori dell'Alumix mentre presidiano il ministero del Lavoro 

Occupazione: in arrivo la proroga 
del decreto legge sulla «cigs» ; 


■■ ROMA Nel prossimo consiglio dei ministn, il ministro del 
lavoro. Gino Giugni, presenterà un decreto legge per prorogare 
gli attuali termini della cassa integrazione straordinaria (cigs). 
Lo ha reso noto ieri lo stesso ministero del lavoro in un comuni¬ 
calo in cui rileva che «Il provvedimento consentirà, senza aggra¬ 
vio di oneri per lo Stato, dì usufruire di proroghe di cigs, rese ne¬ 
cessarie daH'ìmminenza della scadenza della suddetta cigs. Si 
prevederà -continua la nota - che al periodo della proroga corri¬ 
sponda una pari riduzione della durata del trattamento econo¬ 
mico di mobilità per i lavoratori interessati». Sempre in materia 
di lavoro, il consiglio dei ministri di ieri ha reiterato II decreto 
legge concernente la proroga delle disposizioni in materia di 
sgravi contributivi. Rinviati invece a mercoledì pro.ssimo i dise¬ 
gni di legge sulla riforma delle rsu, sul lavoro interinale e sul trat¬ 
tamento contributivo del salario aziendale. 


TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

In occasione della 23^ Mostra mercato del Tartufo Bianco 
.'■(■/■yv: SERATE nSoità 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 / ' - 

presso il Ristorante “1 giorni del tartufo” - via Roma, 24 (gestito daU’Unione Comunale del Pds) 


bDéMiiUicmHo». ■ . 

Titolavkccd due «ni fi ud nolo quotidiano locale come per soaolineare, ironicaniente, il p«ssaggio del Pds dalla loda politica alla rìitorizione gaitrooomìca» 
QuaiopamanioPOP coltalo, e tuoi Fhanno vàio» : 7/ 

Cd stala pwnono la acnibUkà di capire che rimpegno e la pniiica politica dovevano uscire dalie stanze anguste per aprìnì aireitemo nelle fonne più vane e 
aitioolaie. : , 

Toma quindi anche quesCamoal GIORNI DEL TARTUFO». 

Nel RìMocMli oigapìnalo dal Pdii dunnte la tnocera«incrcato di San Miniato, ti potrà degustare il «mitico» tubero a presti altamente oompetiUvi e penecipe* 
re ad huaoHnli ìpoontri di canilen culnnle e politico previsu m alcune serate infrasettimanali. 

lo queato modo; si potrà conlinusie a contribuire al «fìnanzumenio pulito» per il P1.;S, così come avviene aiiravcrso le Feste de RJnìU, lasciando ad altri le 
pfeoccupdiopìfMfTiBgcntopoU. Viaspcoisanot , 


Gli «tlNCONTRl - DIBAT-nTO» 
al Ristorante ”1 Giorni del Tarturo” 
via Roma, 24 - San Miniato : 

' Monadi Novembre ore 2/ ' 

DellWtima enciclica di Giovanni I^olo n 
«VERITATIS SPLENDOR» 

Ne discutot»: Wlhiui OCCHIPINIT GOZZNI • doti, in Teologia 
do» Ramo NENCI ONl • direttore Cantai diocesiana 
EleiM MEZZETTl • pres. Com. prov. pari opponuniib 
Frtsùdg: Delio Fiordispina . 


». . Martédì 7 Dtctmbrt ort 2J 

I Poteri cnminali in Italia: 

«Dal coso Moro alle ultime bombe» 

Porlecfpano; Sergio FLAMIGNI 
■laon del libro «La tela di Ragno» ed. Kaot 
Glaaul CIPRIANI • autore del libro «I Mandanti; patto strategico tra 
niaiaonena, maTia e poien poliiicì» • Ed. Riuniti. 

Presiede; Vanna Profeti > 


^ . Luntdì i3 Dictmbre ore 21 

«La RAI dd profeasorl» » 

Rinnovamento o ritorno al passato? 

Partecipo/w: Sandro CURZl • direttore Telemontecarlo News 
Vincenzo VITA • resp. nazionale informazione Pds 
Prejiede; Angelo Frosini . 


Nti^onUde^mincontri dibanbo» saràpouMte 
eemre iota su prenolazioHe 
PÙS*SuuMUdiUo(ieLefiuc0S7lt40099S) 


Ristorante “I Giorni del Tartufo” 

via Roma, 24 - San Miniato 

aperto net giorni di Sabato e Domenica dì Novembre (pronto e cena) 
e nei giorni degU INCObfTRl-DIBATllTO 

■.. MENU’ 

AnttpMti 

Tartine al tartufo ,. ■ ’ L. 4000 . 

Bresaola tartufata . ^ 8000 

Fantasie al tartufoL. 8000 

• Primi ', '' 

1 ortellini in bianco al tartufo ' L. 12000 
Tagliolini in bianco al tartufo L. 10000 
Penne ai funghi ' ‘ ; L. 8000 

/ Risotto funghi e tartufo L. 10000 

• Gnocchi al tartufo . ' L. 10000 

, Pizzicati tartufati ^ . U 8000 ‘ 

Secondi ^ ^ 

OiTcllo tartufato' L. 10000 

Prosciutto arrosto tartufato L. 12000 

Rotolo di tacchino al laittufo . L. 8000 

Cinghiale alla Cavour (con tartufo) L. 12000 ^ 

Filetti di trota salmonata al tartufo • L. 120(X> 

■ ' Contorni ’ - 

Instata mista ' ■ L. 3000 , 

Patate c polenta fritte ' L. 3000. 

ln,salatina di funghi e tartufi L. 6000 

Insalata alla tosolana L. 6000 

ng!«ofts '.‘v.,’'■ 

Macedonia profumo d'autunno . L. 4000 
Mignon di pasticceria L. 4000 

Torta della nonna ; . L. 4000 

Panna cotta a I tartufo L. 5000 

Cantuedm c vinsanto L. 4000 

Vini delle colline SamminiaUsi • 


Per Informazioni e» eventuali, prenotazioni: Unione Comunale PDS San Miniato 
Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Miniato 0571/42745 


D’Archirafi: «La Cee non valuta bene quel taglio» 



■i ROMA L'Italia non ha ri¬ 
nuncialo a buttare sul tavolo ) 
della trattativa acciaio l'ìm- " 
pianto di Bagnoli. .Nel calcolo 
dei tagli da effettuare alla pro¬ 
duzione siderurgica ilalìana - 
ha sostenuto Ieri il commissa¬ 
rio Cee Raniero Vanni D'Archi- 
rali - è sialo messo poco sulle x 
spalle di Bagnoli, cioè appena ' 
300.000 tonnellate annue. Sic- ■ 
come gli ultimi documenti uffi¬ 
ciali del 1988 stimavano la prò- < 
duzione in 1,2 milioni - ha ag- ‘ 
giunto - trovare un accordo su '■ 
un valore dì 700.000 tonnellate 
andrebbe già meglio». I-a diflc- 
renza non è latta a caso; si irai- ■ 
la di 500.000 lonncllatc che ' 
consentirebbero di mantenere 
in produzione il terzo tomo di È' 
Taranto. Per l'Italia, comun- ,• 
que. quella di Bagnoli sembra 
soprattutto una prima linea < 
che non si sa quanto possa ; 
reggere sotto gli attacchi dei ' 
carri armati Cee. • • 

In caso di sfondamento del 
fronte Bagnoli, tuttavia, il no¬ 
stro governo potrebbe attcstar¬ 
si sui ridotto deirindustria pri¬ 
vata. «Con la Cee si potrebbero 
barattare i tagli produtt'ivi pub- . 
blici con quelli eircituabili in 
un secondo momento dai pri¬ 
vali che intendano entrare nel- 
l'implanlo di Taranto. In alcuni 
casi questa soluzione è stata 
latta - ha spiegato ancora 
D'Archirafi - la Cee. comun¬ 
que, si esprìmerà nella riunio¬ 
ne fissala per il 17 dicembre. 
Se non si troverà un accordo si 
voterà. L'importante è trovare 
una soluzione intermedia che 
possa essere politicamente 
giustificabile’. 

«Il mese dì tempo che ci ri¬ 
mane va ulilizzalo per riporta¬ 
re sul tavolo della Comunità : 
tutto il problema della siderur¬ 
gia italiana, non solo il c«iso II- 
va - fa eco il presidente della 
Kedcracciiii Giorgio Faick - Un 


progetto in questo senso già 
esiste ed anzi c'è una commis¬ 
sione presso il ministero dcl- 
l'Induslria che lo sta mettendo 
a punto nei minimi dettagli.. 

Secondo l'imprenditore .si¬ 
derurgico, le risorse della Ceca 
andrebbero utilizzate per «fi¬ 
nanziare tutti quei gruppi che 
decidano di mettersi insieme 
per razionalizzare il mercato». 
Per larlo non sarebbe sufficien¬ 
te tagliare le capacità produtti¬ 
ve bensì bisogna intervenire 
•sulla produzione effettiva ri¬ 
ducendola sino a riequilibrare 
l'oflcrta con la domanda». Per 
Faick sono due le strade per¬ 
corribili: «Dichiarare lo stato di 
crisi del settore, oppure favori¬ 
re al massimo la riduzione de¬ 
gli impianti di chi è già inten¬ 
zionato ad uscire dal mercato. 
E di questi ce ne sono molti, 
sia affiliati alla Fcderacciai che 
in giro perl'Europa». . 

intanto, da Bruxelles il presi¬ 
dente di turno della Cee, il bel¬ 
ga Melcliior Walhelet, fa ,sape- 
rc che convocherà il nuovo 
consiglio del 17 dicembre per 
varare il piano di ristrutturazio¬ 
ne deila siderurgia europea 
•solo se avrà constatato serie 
prospettive di intesa». Proba¬ 
bilmente. le basi di un accordo 
clic sì annuncia ancora diffici- 
li.ssimo verranno poste in oc- 
CAsionc del consiglio europeo 
elle si terrà il 10 ed II dicem¬ 
bre, Si discuterà molto dell'Ita¬ 
lia, ma non solo. Se il caso ia- 
ranto ha latto finire il nostro 
paese sotto i rillctiori, non so¬ 
no mancati i dubbi, soprattutto 
da parte inglese, sulla conces¬ 
sione ai tedeschi di costruire 
un nuovo laminatoio a caldo 
nelle acciaierie della . Eko 
Stalli. v. *■ 

Per tornare all'llalia ieri è 
stalo firmalo l'accordo por il 
passaggio della Cogne dall'llva . 
alla ioini venture tra Stabio e 
Novamctal. . IG.C 


Industria 
ferroviaria r 
in sciopero ? 
per 3 ore il 24 


H ROMA. L'Industria fcrro> 
viaria si fermerà per 3 ore il 24 
novembre in coincidenza con 
rincontro a Roma fra governo 
c sindacati. A dome notizia so¬ 
no Firn. Fiom. Uilm che, con 
questa . proie»sta. : intendono 
esercitare una pressione sul 
governo perchè interpreti «fino 
in fondo la sua funzione di tu¬ 
tela degli interessi deirindu¬ 
stria nazionale e dell'occupa¬ 
zione nel settore». In un comu¬ 
nicato. i sindacati criticano le 
scelte delle Fs «a favore deirin¬ 
dustria estera c francese in 
particolare». ^ Le - Fs. > infatti, 
■stanno operando spregiudi¬ 
catamente per affossare l'indu¬ 
stria nazionale, azzerando la 
convenzione firmata il 12 di¬ 
cembre '92 con il consorzio 
Capri» per rammodcmamcnio 
del parco rotabile. Ad aggiun¬ 
gere preoccupazione a preoc¬ 
cupazione ò poi l’incontro che 
il presidente della Repubblica 
Scalfaro avrà il 26 a Roma con 
il presidente francese Mittc- 
rand. Il summit - spiegano i 
sindacati in una lettera a Scal¬ 
faro e Ciampi • -potrebbe rive¬ 
larsi una vera e propria opera¬ 
zione di marketing del prodot¬ 
to francese». A quanto si ap¬ 
prende rincontro sarebbe uti¬ 
lizzato per una sorta di «pas-sc- 
reila» del Tgv (il treno francese 
ad alta velocità) che un loco¬ 
motore italiano prenderebbe 
iri consegna a Modano por trai¬ 
narlo |>oi finca Roma.- 


Man Di Martino della redazione di 
Radio Popolare. Gianni Delle Foglie 
e Francesco Ingargiola della libreria 
Babele. Paolo Hutter, consigliere co¬ 
munale, Massimo Mariotti della Cgil. 
rimpiangono con affetto ed ammi¬ 
razione. .. c: 

STEFANO MARCOALDI 
grande protagonista della lotta al¬ 
l'Aids. - • 

Milano, 20 novembre 1993 

Emilio. Rina. Renzo, Ovidio, Mario 
Paraboschi partecipano al dolore 
della sorella Morìuccia dei nipoti 
Adriano, Santina. Lorenzo per la 
scomparsa del cognato 

» > -^HILLEIANZI 

figura ttscmplare di combattente 
partigiano nella guerra dì Liberazio¬ 
ne dell'antifascismo; affettuoso c sti¬ 
mato compagno )a.scia un vuoto in¬ 
colmabile. . . ‘cc 

Reggio Calabria. 20 novembre 1993 f 


Sabato 
20 novembre 1993 


Nel nono anuiversano della M-oin- 
pursa del compagno - - 

GIUSEPPE PICHIERRI 

la moglie Adele e il figlio l-ucuno lo 
ricordano sempre con nmpi.into e 
immuialo affetto. 

Taran(o.20 novembre 15W 

I colleghi e gli amici del Cidi sono af- ' 
feltuosamente vicini a Vincenzo Ma¬ 
gni e alla sua famiglia |x*r la [x^rdila 
delta .- . ' 

MADRE 

Roma. 20 novembre 1993' 

n giorno 18 novembre 1993 0 scom¬ 
parso il compa.gno 

ESTERINO MONTANARI 

La moglie, le figlie o la famiglia rin¬ 
graziano quanti partecipano al loro 
dolore. - , 

Bologna. 20 novembre 1993 


Groppo Pds • Informazioni porkimenfari 


Le deputate a i deputati dei Gruppo Pds sono lenut ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute: anlimeridlana (dalle ore 12) o pomeridiana di mar- 
ledi 23 novembre: anttmeridiana e pomeridiana di mercoledì 24; antimeridiana di 
giovedì 25. Avranno luogo votazioni su; pdl certificarione antimafia; ministero risorse 
agricole: decreti; pdl inchiesta aiuti allo sviluppo. 

I senatori del Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE2n0NE 
ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di martedì 23 novembre. 

II Comitato Direttivo del Gruppo dei senatori del Pds 6 convocato per martedì 23 no¬ 
vembre alle ore 18. '««'»• 

L'Assemblea del Gruppo de» sonatori del Pds ò convocata per mercoledì 24 novem¬ 
bre alle ore 18. - * - . - _ 


provìncia di FERRARA Coetello Eatenro • P. zza della Repubblico 
> AWISODIGARA ; 

Ai sensi della vigerne ncirmaliva si rondo noto cho auosta 
Amministrazione intendo Indirò una gara a licitazione privata por it 
servizio di pulizia negli edifici provinciali, di Ferrara o provir>cia. adibiti 
e sedi scolastiche e del Servizi Provinciali. L'importo complessivo 
triennale dei 4 lotti e di L. 2.061.000.000. È richiesta l'iscrizione alla 
CC. 1. AA.. od equivalente. Cat. servizi di pulizia. Si comunica che 
l'avviso di gara sudetto e stato spedito alla G.U.R.I. o alla O.U.C.E. il 
giorno9/11/93. 

^11 Presidente dr. Francoeco Ruvinottf 
.11 Oirlgento del servizio Prow.to dr. Roberto Mazzoni 


VACANZE LIETE 


Natale al Maral Appartamenti tre stelle, 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio. Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo). 

' ; Tel. 0184-43008 


REGIONE CALABRIA u.s.s.l n.s-caoTONS 
Servigio Provveditorato - 


. AVVISO PER ESTRATTO 
PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n- 273 del 20 novembre 1993 - Foglio dello 
inserzioni - Parte seconda, avviso di gara a licitazione 
privata, procedura accelerata, bandito da questa UssI, per 
l'aflidamenlo del Servizio di assistenza tecnico-manutentiva 
delle apparecchiature sanitarie ed elettromedicali di 
proprietà deH'UssI. per l'Importo presunto di L. 1.000,000.000 
(unmillardo). (.v ..-•‘■'ìm--'/' 

L'avviso è stato invialo all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Cee in data 10 novembre 1993. • 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato tei. 
0962-963819. . • . : - : - 

L'amministratore straordinario 

dr. Oluaeppe D'Agostino 


IBegMOBEmlllaEgmagna 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 


MODENA 

Estratto Avviso di Gara 

Quest'Amministrazione indice, con procedura d'urgenza, 
licitazione privata per la fornitura di Materials per dlellsl; 
filtri per dialisi extracorporoa - lineo artero-venoso e/o relativi 
accessori - aghi-fistola - accessori vari - cateteri per vena 
giugulare interna -.filtri antlpirogenici, in 32 lotti per un 
importo complessivo annuo presunto di L. 5.800.000.000 Iva 
compresa. Il presente avviso è stato inviato per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Cee il 15/11/1993 
e a quella della Repubblica il 16/11/1993. Per ulteriori 
informazioni e per il ritiro del bando gli interessati potranno 
rivolgersi all'Ufficio Procedure del servizio Economato- 
Approvvigionamenti - via del Pozzo, 71 - 41100 MODENA - 
tei. 379310. - 

., ' • , L'Amministratore straordinario 

dr. Giuseppe Carbone 



In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 27 novem bre 

Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare 




A 


A- 
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^dUalo 

20 ncniMiibiv 1993 


Lltalìa 
delle tasse 



Economia&Lavoro 

Via libera da Palazzo Chigi alla restituzione delleffetto 
del drenaggio fiscale nel ’93 per i redditi fino a 60 milioni 
Ma Cgil-Cisl-Uil chiedono altre modifiche alla Finanziaria 
Colucci (Confcommercio): «Il governo è irresponsabile» 


pctiiin. 


15 ni 


Fiscal drag, rimborso per decreto 

Nel conguaglio di fine anno buste-paga e pensioni più alte 


Come promesso, a fine anno avremo buste paga e 
pensioni un po' più consistenti. Con un decreto leg¬ 
go. il governo ieri ha deciso la restituzione delTeffet- 
to del fiscaì d^aq '93 per i redditi inferiori a 
60 120.000 lire. 70mila lire la nuova detrazione por 
la fascia tra M,1 e 60 milioni. Ma i sindacati chiedo¬ 
no altro modifiche alla Finanziaria, e la Confcom- 
mercio accusa; "Ciampi ù irresponsabile''. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ KC>V!A l n.i pronìcs.sa 
m.intcniUa dal riiiiiistro delk* 
Kinatvi* l'ranco Gallo Così co¬ 
me avevano chiesto (insisten¬ 
temente) 1 sind.icati. con un 
deereto lem^e tipprovato ieri 
dal ('onsittlio dei ministri, a fi¬ 
ne anno verrA restituito !‘effello 
del drenagqio fiscale nel corso 
de! 93 SUI redditi di lavoratori 
dipendt'nti e pensionali infe¬ 
riori a bO 120 (X)0 lire Dunc|uc. 
sin d.i subito i sostituti d’impo- 
st.i (a/ionde e Inps) potranno 
effettuare i necessari calcoli 
fxT nvedore alla luce dello 
nuovo dotra/ioni '•Timposia le 
ri'lnbu/iom e le pensioni in se¬ 
de di com^uai^lio di fine <inno. 
che per le^qe va effettualo sul¬ 
le busic-pafta o te indenniUl 
er«.>f,{ate tra dicembre o feb¬ 
braio 

l intera opem/iono costa li¬ 
ra piu lira nteno l 2diì miliardi, 
ma per l.i copertura - spiega il 
ministero delle lùrian/e - non 
n v>no problemi, visto clic ma 
nella fùnan/iana era prevista 
SUI la resiiiu/ione del tiscal 
che le corrispondenti 


mattt^iori entrale In susUm/a 
con un marchini?et;no tc*cruco 
il dc*creto le^^e stralcia tilcune 
norme di riduzione delle am** 
volaziont conloniito nel! ar¬ 
ticolo 30 del divano di lei^m* 
di accompagnamento della Fi- 
nan/iana aUesanic della Ci¬ 
merà so la nìanovra verrà ap¬ 
provata in tempo utile, il do 
ercto non verrà reiterato Co 
me nolo, il matmior me remen¬ 
to di itetUKj (circa OnO miliardi 
nel ’fM) d«‘nver.1 dalla piirziale 
Ukssa/ione dcM contributi pub¬ 
blici oroiiati alle imprese |>er 
^li investimenti 

L inteivento su! fiscal droii 
dwiso ieri si somma a misure 
analoghe giA varate nei mesi 
scorsi una detrazione d'impo 
sta di circ<i 727mi!a lire era sta¬ 
ta approvata nel novembre del 
OJ e per la fascia di reddito 
pRi bavsa (quella fino a M9 
milioni) era gul stata concessvi 
una ulteriore detraz.ione di 
227mila lire [*er la stragr.inde 
maggioranza dei pensionati e 
lavoratori dipendenti ( la fascia 
tra 14.1 edU milioni di reddito) 




Il ministro 

delle 

Finanze 

Franco 

Gallo 


il -Ixinus- sbluc». at< I it n ' di 
7Umila lire, Serra p u premia 
tu < (Xi 22sniilii Im vl.detraz'n 
ne t. In giiadrigna tra ! e 1 1 
mi!R>m IXi legislritte «.he i' 
Consiglio dei ministri ha .uh he 
a[)provato un dis«.*gn(i di legge 
delega per adeguare le dispo¬ 
sizioni tributane sul reddiU) di 
impresa <ille modifivlie legista 


uve dei (}inlt<« i ivile in maten.i 
di bilaixi 

In vasa sindacale v e s<KÌdi 
slaziom per li d<s.reto legge 
ma Irontin 1) Antoni e Lmzza 
«.ontinUiUio a sollet itan* altri* 
m«>difi(. he di‘lt .1 l'inan/iana In 
litui letK'ni mvuit.i mn <) ('lam 
pi I kader smuUk ilii luedono 
.1 navMo di un cimfriaUo nr 


g« lìti*' iHT inodi’KMr»* la ma 
lìovra -Niaiost.mte i prl)V^ed 
nu'iiti pur importanti previsti 
sull «K.tupazu»nei nonostiur»* 
!a|K*rura del ioiifrtimo sull» 
pnvatiz/a/ioni e sul pubbluo 
•mpu gij - SI k gge nella misM 
va - le misuh* previste nella 
legge luiaivuiria sono iiuuU 
guato ad aMrontan < onie pu 
tendila lai tordo ili Ingiù» 
nn<i (.TISI et ononiica e (xt npa 
zioiiale non solo c<»ngRinlnra 
le- lxi.o in sintesi le rithii*s|<,- 
ih ('gikCisl-fil Per il lavi>r«> 
linsiTimento nella rinanzuirui 
di due leggi delega per Ciisti 
tuire un -1 untlo per lo svikip 


IV» roccupa/ione i* Forano di 
lavoro tinaiizuilo anche ton 
la ventina del patrimonio im 
mobiliare pubblico Per le ixmj 
S lum g.iranzie jxt il |x>terc 
reale d actjuislu e un accelera 
/unii* della parifitazione tra 
pubblico e privato 1 tiuhcizzti- 
/itnie |x*r le ptiisii>ni di invali¬ 
dila moilifitlie di*! discussi; 
prelievij coiilribnlivo de) l'j*. 
sulle lolhibora/umi (spostan 
ilonc una p<irle sul committen 
le) Pi*r lo s.inila modifiche su 
tit kel ed esenzioni e 1 i*)iirniia- 
ZHXie della seconda ficscia sui 
laritMci Per il fisco i sindacati 
voghi mu tMsformiire la dedu¬ 


zione Irpcl sull.i pnm i « asa in 
delriizioin* d niipoga e Lui 
mento dell assegno per nut leo 
t<inii!iare Infine per il pubbli 
co impiego SI thii'dono iide 
guati slan/j.imenti pt‘r i riniKAi 
contrattuali 

Chi invece te Mia dav\ero 
ct)l governo ('wimpi e il pn'si 
ilenle di C«>nkommert’io 
Frantesto C«j!ucci -Siamo tli 
fronte a un goverm; che si 
muovi' lìmi irresptmsabilila 
che per problemi di tassa sta 
rovinando ! etonomia italia- 
HiU UaMil.ino dove ['*res<’nta- 
va la manifestazioni* di lunedi 
sera chi* aprirò la -viTlenza ler- 
ZMno- ilei tumnierc ialiti Co 
lucci lui aitai I ato duramente 
1 liseculivo. accusato di colpire 
st*lvaggiamen!e le imprese e di 
non avvian* un.i politica di svi- 
luppt) Ma nel mirino c’i* so 
pr.illu**o Ki voracit.i del siste- 
nìii fise alci t'^n'nbulivo ■.Sia¬ 
mo .1 liv(»lli di pn*ssioiie inso¬ 
stenibili e di nu»strunsi!.i giuri 
diche - ha tlello il leader di 
Confcommercio per le im 
prese e impossibile prttgr.im- 
morsi finanziariamente con 
tait'slii incerte// i m i 'ivelii di 
prelievo' Li gcx» la che fa tra 
i)oci .iri li Viisc* e iii * 1 osap- la 
'assa sulLxt upa/ioMi* i!«‘i 
suolo j)ubblito ma Colutei 
protosfa anthe pi-r la conlu 
sione- SUI dilli listali thè ri 
guardano i fomnierc lanti e 
annuncia la rithiosia di un 
-('omitato di garanzia» che 
provvedera a diFondi-re •dati 
c i>rT«'!ti“ 



Medico di famiglia: 
nessuna proroga 
resta la maximulta 


IH Ki )MA I erimn Ut le ulti 
me sper.in/e per ccaoro t h<’ 
nr>n liaiuii* pag.itt* l.i Iass<i sul 
meilic«; ih lamiglia entro il Ù 
ottobri’ Ieri il governi) lia reili'- 
r.itr; il detreto leggi* n*! ilivo 
pi*r dt*torTen/.i ifi'i 'ennim i* .i 
il ffiTt nz,! ih ipKiiidi ' ' r.t stato 
iii. ito alla vigilia ha ci>nli‘irna 
•i» si,i I.i maggior.iZione tlt*l 'h 
pi*r ci’iVo per I ri'ardat.iri sia 
I obbligo di alleg il»' copia ilei 
versaiiii'nli; all.i prossim.i ui 
t hi.irazione del rediliti 

Il pn tVM*dimenti ■ ri i*i i »l' > 
oggi fu adottiito piT prorogati 
1 li’rniini pt r il |*agament<• del 
I ontribulo I istituito con l.i h 
ii.iiviana dell itniH» se * irsi> i it 
C ottobre seorsi) >• istituire 
•ippiinto iiliii jJt liitle pari ili “il 
pi r tento di-li impo*"'; non 
Vi rs.i!(» e 1 ibbligo ili indie.in* 
nel 7 iP g' t s’rem del •« r'ii 
'ui'Ckj fm.j't, nella stt sir i ori 
gin.ili ii«;n i-ra pu'Vista n« Viii 
n.i sanzioni p«*rt hi non vi*rs,i 
v.i il Lontnljiilo e stjlu un terzo 
ilei i Iti.idilli tenuti il vcrs.i 
mento si i*rano .idigiia’i alla 
prinui Si ideii/a fiss,it,i jn-r ii 


1 “ si-ltt*mhri 

C’i)niiJn(pn iieaiit hi 1 iiilro 
llu/lolU- d«'lll’ s.mZloIU ÌM IO. 
sentilo di raggiungere gli « «biel 
livi prefiss.iii nellii fiiuui/i in t 
1 I e per ikontribiilo ivev i pn 
visto un gi Ulto ili I IR .1 i J 
miliardi Ini.itti lint) .ili II n«> 
vtml)re storso (.1 «.f.tto « d.i 
«. onsiderarsi iniu.ii iJilimliv«ii 
alle Foste risult.ivaiu» « t!« Itu «li 
1 niiiioiu Idd *111111 vi-rs.uiii-iii 
pi r un importo «. omplessivc i «i 
nni miliardi '>dd milioni p.ui . 
i irt a )t (vS p<T c enti» tk 1 pn v i 
ste» V-l»bene I i ,.eK « ntu.iu 
r iggiunt ì F ili gl.in lunga i-in 
.«Ila di i|uella i li«* er t seiiibr it i 
.ili indoni.ilii elei! i sc.iij«-n/ i 
ijei terimm «l’j.indo si afli-rmo 
e ht* solo pot o più ik*ii.i mi l.« 
dei ciUitribueiiti tv*'vano p.i 
g iti * rest.i .ipi-rto il pn -1 -lem.) 
d-'lla m «IH a’ » « • )pi*r*iu.i ilu t 
n.i* \.i ne.’ bilant it> iii'lhi **' Pi 
ilelie i i ntiiuiia ili milMr^li i tu 
sono venuti li .«miR .iri- ili ip 
1 )i 11' ) l^)ueslo .iVi‘V I 1 i -e i.«’i > 
«. red»*n' a uii.i pi «ss.bile ri.ip«-r 
hiM ilei fi un.ni i hi mviR '* m *n 

C C S'ill.l 


„ZV.'CÌJi.i 


n 30 novembre alle porte: ecco racconto sul 740 


A dieci giorni dalla scadenza, 
il 30 novembre, per gli acconti 
al Fisco (95%) e alla Sanità (98%) 
ecco una piccola guida su chi, 
come e quanto dovrà pagare 

RAUL WITTENBERC 


EB UOM \ Matìt .ino solo die¬ 
ci giorni iillii data - m.irtedl 30 
novembri’ in cui i contri- 
buer.ti soggetti .ili .ui'otassa 
zitmc- (non eh. trac- il suo red- 
ililo sott.mto d.il lavoro thpen- 
dc-n'e) stmo obbligati allac- 
tonto sulla dich..ir.izione dei 
reildili 93 che prc.scnteranno 
l.i prossima pnmi«ver«« e sul 
t tRitnbuto al Scrviz.io sanitario 
nazionale In questa nuni gui¬ 
da .di ormai imminente adem¬ 
pimento fiscale, mettiamo su¬ 
bito in gu.irdm il contribuente 
SUI risichi che corre Anzitutto, 
presti l.i in.kvsitna attenzione 
nel! imlicare il pro[jno codice 
fivj.de un errore o addinttuM 
la smi ormvsione costano una 
■pi’ii.i pix’uni.ina- die v.\ d.i 
JdO nul.i lire a -1 milioni Inol¬ 
tre. il ritard.ito pagamento 
compon.ano -una sovratavsa 
ck*l 3'- se compiuto nei tre 
giorni successivi al ti’rrnine (fi¬ 
no .d 3 dicembre). che d-venta 
del 10 *. se il pagamento avMe- 
ne dopo il 3 dicembre !*tu gli 
mterevsi del 9') su ba-se .«nnua 
b poi p.igare sempre di perso¬ 
li.« ontle evitare che il coni 
merci.klist.i vero o fasullo «di¬ 
mentichi- eh effettuare il vers.i 
riu-nfo 

Fisco, si paga il 95'V», Negli 
anni st orsi ! .icconto sulle las- 
V er.v il**l OH \ ina tRK*st anno 
P st.ito rulottt» (li tre punti .d 
d") lnvc*c<-per l.« Sanità I <ic 
t onto rest.i hvs.it(» .d dH [ ur 
n.mdo .di'* imp«)st»* t om e no 
’ioj’R [li; «.lei I*' novi-Md)re «* un 
.iiitu i}Kj ili-ll im[)i>si/ione sul 
[>ri*sunto ri-dilili; di (|uest.in 
no c he s tmm.tgin.» non ink* 
rior»’ .1 i]Ui’Ilf) dell anno v »)rv) 
inf.ilti li» SK .«kol.i sul! imposta 
efu- abbi.mu» [>.«gato .» m.ig 
gl»; giugno K Si’ invete si,mio 
< i-rti ( f>e sar.) iideri(;re ' IV-ssia 
m«j v«*glu’ri’ «li .nisLirar»’ 1 .ic 
i ont» » sull impi’st.i 1 hi’ presi! 
ini.iim; ilo'.i’r [Sigari' .1 s.ildo l.i 
prilli.jv» r.i prossiin.i m.i C* mi¬ 
glio «’vil.u»* V .ill.i fini* l.i [>ri* 
visii;tu i)oves.s«’ risultan* iiu*- 
s.iP i [>»‘r liih’tto mdipenik’Mte 
m»*nl(* ilai rn«»iivi s kk c»rri* n»*l 
li* sanzioni [ht insulfittenti 
\» rs.imi'iito dell .at oiPo tu 
«.Ih* si- nd lratt«*m|>o interv»- 
niss«’ un .luim‘liti; ili Ik* .«lniuo 
I» 

Chi deve pagare. lutti son 
t- miti .1 .l'rs.ir»-1 .m olilo. Ir in 


ne chi .1 maggio giugno h.i [)a- 
g.do im[.Hjst»' e contributi fino 
.1 certe soglio lOU mila lir»’ per 

I lr[)ef e [)er la «lass.i» sull.» s.t 
Rite IO mila per 1 Ir[X.’g e [ler 
! fior A [)roposito di llor 1 ac- 
c onto su quest.» impost.i non F 
dovuto se riguarda i redditi d.i 
terreni e fabbricali porche' essa 
e stata soslituila dad'Ici t tnve 
co dovuto se ngu.irda altri ce¬ 
spiti ri’dcliti d.» capitalo, di im¬ 
presa c*cc Inoltro chiss.à 
(|uanti a pnm.ivera si son tro- 
v.iti con un credito d'impo¬ 
sta i:bbeno osso SI [Riò sot¬ 
trarre all acconto come [;uro il 
rn.iggior contributo s.imtann 
ev»’ntu<»lmontc' pagato Ma 0 
viot.ilo compensare Factonto 
fiscale con 1 eccesso ili tassa 
sulla salute, e ve eversa 
Coniugi. Acconto congiunto 
o separato'-* Farc»nno com»’ 
preferiscono a prescindere 
dall.i (ormul.i .ulottata .i mag¬ 
gio Ma so scelgono vii pag.ire 
congiuntamenie, dovranno 
farlo anche per il saldo K 1 ac 
conto si’parato dopo aVT pa 
g.ilo a maggio insi*’me consi¬ 
ste nel vers.ire ciav'uno il 
«Iella rispettiva imposta lorda 
«.he ,iv»’v,ino irulic.ito n«*ll.» ih 
cluarazione congmnt.i. con le 
it'*tMZi(;m ilei cav; Ma .itten 
ZKjne U’cci'denza Irpef [)uò 
,Ridare in «.lelr.i/ioni’ ilelFIlor 
ma nonvitevers.i 

II calcoio Prun.» ih lutto 
[iri’tiden* le vi;[)i»’ «lei fiRnlelli 

.1 st-t «nidi «ik’i t ontnbueiili - 
in n«)s[r«) [Missesst; usati [)«.t il 
s.ildo ili m.iggii) giugno il 7 h» 
[;er le perstRH' fis'tlie il 7'0 
[HT k siX'iet.i di [KTsijne il 
7i>(i M per le stxiet.i di c.ipit.di 
• gli ùnti M.i limiti.imiKi .«Ile 
persone fisiche Queste sul 
loro 711) .uuir.inno .« legg«Ti* 
gli im[»orti d*’l rigo N 21 [ht ! Ir 
pef e ili’l rigo ( ) 1 [ht 1 llor se 
non Ni tr.itti» di r«*<lcliti fondi.in 
Di t.ili luqiorti ( V' non mrht.i 
n«> k* ](W> imi.» '• le in imi.» Iiri ) 
«. altoler.iniK) li d'ì . I ai « >n 
lo tompk’ssivo ilovu’o M.i 
molti il 1 s giugni; avi’v.«n« - |).i 
g.«to 1.1 [iririM r.il.t «feif .ki « mto 
st«ss«* I quindi ilovr.inno s«»l 
ir.«rl.« v’ii/.i l.i m.iggiof »/ion«’ 
«k-tl 1 (» .1 M s«’ il V» rs.uni*n!«» 
«T.i avM liuto in ni «nk- i «mie 
puri- l evi niiMk «s i «‘«k n/i* 
<1 iniiH ist.i I righi N •’ 1 [>« r Mr 


Così si calcolano lìrpef. 


QUADRO^ N. IRPEF 
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'DIFFERENZA ini»—niil-w 20 •• u.« importo • ooooiivo v«<Mr« l•truZJOrtll 
CREDITI D’IMPOSTA PER LE IMPRESE (y»o«ri (■iruziooli 


N22 


ODO 


I m- wf Msank LOrti 


PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA (eai OicM«r»m» m 0*1 coniu«> Oicnwranwi 
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N2l' 

SZS 000 

) 

N23 

000 

N24 

DOC 


OA1A PC. 


ooc 


SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA leai Oiemwnnt» • oai eoniup» oictuarpm») H2E 


OOC 


-seri IMPOSTA A DEBITO fN2i-NJ2-N23-N2.-N2S-N26r 


W27' 


000 



ACCONTO DOVUTO: 

L 501 600 (95% dell importo del rigo N 21 ) 
arrotondate a L 502 000 


VERSAMENTI: 


1 Pnira rata (che doveva esse'e versata entro il 18 giugno) I. 207 000 (40°c dell accorilo allora dovuto) 
Secondarata(daversaree.ntroil30novembre) (L 502dOO-L 207 000) = L 295 000 


...e la tassa sulla salute 


QUADRO 


CONTRIBUTO AL 


SANITARIO NAZIONALE 


V2 

va 

V4 


REDOTO IMPONJBUJE. 

CONTRBUTO DOVUTO . 

80M»4£ VERSATE NEL 1992. 

SALDO VERSATO (V2 — V3, ■ coMneu» non • asvu» m .lon woan L 30.000) ... 


va 


DOO 


J ^Q O 


JOOO 


V 3 

COOCl AMCUSàTO 

aiporro 

1 dOO 

v« 

DATA OKL ccwn 

, , . ■ . 1 . 

1 Soo 


ACCONTO DOVUTO: 

I L 588 000 (98'*''o importo rigo V 2) 


VERSAMENTI: 

Prima rata (che doveva esbere versata entro ti 18 giugno) L ?35 000 (40° o acconto dovuto) 
Seconda rata (da versare entro il 30 novembre) L 353 000 


[>« I « li 1 1 [;i r ’ lk;r i 

F» r tjti.inl'; ugu inJ i J i •' i. 

s.i Mill.i s dilli |i« I I r' ikhti d I 

1 is«jrn .luf'-n»HU'- M ' fr.i vti ri 
leriin» liti» sl.i 11**11 tg' - \ ' I 11 'HI 
I il I mu -SI » I lussili « Il V « m 
Ih.unI , Iil I I|u uli" \ k >** 

I h (jUi si 1 SI ( II. li t *H I Si 


<k tr li I l'V* h'ii ik priiiK> u 
I ojjfM .fi in igt’HJ M»»mfH !•« 

« < «f« li/.i tu risiili t •%! tigi > V 

Qu.dche enempìo. \« ! ng*> 
N 2 t «h ! hJ I • Il i i*r I 

pili 111 HI I ippiiti II \ nle’ii »p« 

i« ssiiii K I ( liti, M'r*• «’si m 


[HI I il rig«» \ 2’ I « 1 ih I « 
IHMl JD.l JM ) N 111 
un i ti <!ili) d iiup isl I II 
I ilMI (Hill \|K ll« «jm l.i ssllll 
»t i <>l l< > [K ri II» ISSI )|bil< t d 11 

« li «Il ■ ui/i VI n I Hit I it I 

l'U III•<I lir> < |t«tti t < ss< i. 

sutiF titdtj.il d li>n» ( n ! 
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«tosuto loiiH V( rr.» Vi'iihi <>lo .1 
sin» Ji m|M» ijn.i!'* .»«’(i»nln’ It 
I > ih (|iMiiti) tì.in'i»» {».«g.it(i.« 

Ili ig»)i » A«.rst» He nt»ng«Hi«i 
« hi li r> «Iditi ■! Miipn s « «» -S i 


«r'i I pr« -k ssu )u« i « 1 « . u ), s.tr i 
inJi'n- 'j« «Ik n.i ifi at »nn'> «d- 
gii irsi .d I iiiiiiiininii 1 «\ p.i 
g.inilf; lì *> I ii<A«*inl>r« il ‘<5 .)i 
«lm«*ni ' il r» m'rihiili « «In» r« » i.« 
VIir.div* i <Hiifin’ «ti » si‘< i -udì i 

L’Ii sk ssi I nt' ti ii'ili '/ iti ,'i t li 
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SeA’e aiuto? Ecco tutti i centri 
di assistenza fiscale autorizzati 


Caat Cgil dei Piemonte «5 della V D Aosta ViaPedroitiS TORINO 
Caai C 9 II Liguria. Via C. Dattilo 10/2 • GENOVA 
CAAFCGILLOM8ARDIAarl.ViaMarolli497 SestoS Giov.innHMii 
Caal CglIFriull Venezia Giulia; Via ViCak 1 •34t00Trie^Ie 
Caai CgiI Venelo«Treniino Alto Adige. Via Peschiera 5 Venezia 
I ' Caai CgiI Emilia Romagna: Via Boidnm 6 Bologna 
I I Caa 1 CgilTo$cana.V(dNa 2 ionak>* 4 .rirenze 
I i CaalCgilUmbria; Via VafioAnQeloni39 6 -Perugia 
> I Caai CgtI Marche Via Sali 13-Ancona 
! 1 CaalCgilLazio. ViaFtiippoCivtnmi *11 Roma 

Caai Cgil Abruzzo e Molise. Via B Croce 108- Pescar a 
Caaf Cgll Sardegna. Via Lunigiana 5-Cagliari 
Caai Cgll Campania; Via Tor-no 16- Napoli 
CaafCgii Basilicata. Via Berta.voni 86 Potenza 
Caaf CgiI Puglia. Via B Buozzi Bari 
CaafCgii Calabria; Via De Fihppis *42 • Catanzaro 
Caai Cgll Sloha. Via Bnruchi 22 - Palermo 
Centro autorizzato di assistenza Fiscale Caaf CisI (Nazionale). 

Via Nicotera 29 - 00195 Roma 

Caaf CisI Modena. P zza Europa VidEmi„aOvPs! *0i arOOModcr'a 
CaafCIsIVicenza: Straiceiia Piancoi- 7 Vice''za 
Caaf UH; Via Panama 76 riO'aSRorra 
Caai Conf. S.a.l. Via Nazionale 243 Roma 
CaalLaborlsNovi.ViaSan/en-eroS iCisnad Roma 
Centro Assistenza Fiscale Pensionati Cna. Via Ferruccio4 B - Poma 
CaalP A 8 l.:ViaTevere46-00198Roma 
CaafContagricotturaPensionati.Cors,oV Emanueiell 101 
00136 Roma 

Caaf Pensionali e Dipendenti C ( A . v a Emanuele Gtanturco * Roma 
CaefCisal, ViaMonietone2 00lR6Roma 
Caaf Coldireill Pensionati. Via XXi ; Magoio 43 -00*8' Roma 
Assocaah Via C-iaravaili 8- 20122 Mi'ano 
Unloncaf; Corso St.Mi L-mi 33- 10129 Tonno 
I Caaf Interregionale Dipendenti. Via Ontani 48- Vicen.'a 
j Caaf50ePlu;VaDeiMcianQono26 Poma 
I CaafM C L .P zza B Cairoii''7-ROMA 
Caaf Prisma: Via Enrico Besana 1 ' - MILANO 
Caaf Cna Lazio; Corso Viitono Emanuele 326 
Caaf Cna Veneto; Via Rampa Cavalca .-la 2B Mestm 
Caaf Cna Toscana: Via L Alani-mmOl Firenze 
Caaf Cna Lombardia; Viale Monza 250 Miia-'o 
Caaf Cna Emilia Romagna, V aie Aico Moro 72 Bologna 
CaafClaal. PtiaParari4 Milana 
Caaf Art. Via Torretta *2 Bergamo 
Caaf Cna Marche. Corso Mdzzmi 32 Ancona 
Caaf Cna Piemonte E Valle D'Aosta. V 13 Genovesi *5 • Torme 
CaafEmlfiaLcneM:ViaGandhi3 R Emilia 
Casi Romagna Marche Lene M. v a na 1 O 6 Ravenna 
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FINANZA E IMPRESA 


■ EI^G BAILEY. È siala annuncia¬ 
la ieri, al preimo di 19 dollari, l'oflerla 
puDblica di vendila alla Borsa di New :.i 
York, di 8.120.000 azioni della BIsag . 
Bailey Process Aulomation, la nuova 
socielà di dirillo olandese di Pinmec- ; 
canica/Elsag Bailey, nella quale sono ; 
state concentrate le attività intemazio¬ 
nali relative all'aulomazione dei pro- 

i cessi industriali. È quanto si legge in ' 

i una nota Finmeccanica. -ji' - ■ - 

■ INA. Si q chiusa con un pieno sue- . 

ces.sorOpa lanciata dall'Ina sul Fata, il . 
tondo assicurativo Ira gli agricoltori. 
Sc-condo i dati ufliciali alla giornata di , 
giovedì (ieri è scaduto il termine del- 
roflerta), avevano, infatti aderito ^ 
IS.ilSS.^S azioni, pari al 97.23% del j 
quantitativo ' ■ oggetto « dell'Opa ' 
(19.016.600). Con l'operazione, il Fa- ) 
ta - di cui l'Ina già possedeva il '1,92% :■ 
del capitale - entra a far parte del grup¬ 
po pubblico che, sempre ieri, ha avvia- .' 
lo rOpa sulle azioni Assitalia ancora in , 
circolazione. ... 


■ RINASCENTE. Giovedì, a un gior¬ 
no di distanza dalla chiusura dell'ol- 
ferta pubblica di acquisto IfiI sulle 
azioni Rinascente che termina oggi, le 
adesioni àll'opa hanno superato la ri¬ 
chiesta della finanziaria del gruppo 
Agnelli. È quanto si ricava da un avvi.so 
distribuito in Borsa, in cui si legge che 
•dalla data dell'inizio dell'olferta sono 
state consegnate 54,86 milioni di azio¬ 
ni ordinarie Rinascente pari al 105.15 
percento del titoli oggetto dell'Opa». 

■ SIP. Secondo il presidente della 

Sip, Ernesto Pascale, in tema di larilfe; 
•L'aspetto prioritario e più urgente 6 
correggere senza aumentare il livello 
degli introiti la d'ustorsione della struttu¬ 
ra tarillaria italiana clìe è ancora lonta¬ 
na da un allineamento ai costi e scon¬ 
ta in elevato •cro.ss subsidy» tra canoni 
e trallico, tra utenza affari e utenza abi¬ 
tazioni, tra traffico urbano e interurba¬ 
no». ,, 


n mercato aspetta il voto 
Offerte le Credit, telefonici giù 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Mercato cedente 
e scambi rarefatti ieri alla Bor¬ 
sa valori di Milano in attesti 
delle elezioni amministrative 
di domenica. Investitori istitu¬ 
zionali italiani ed esteri sono ri- . 
masti, com'era prevedibile, al- 
la finestra e il trading degli 
operatori di Piazza Affari ha in- ■ 
teressalo una ristretta rosa di li- ' 
Ioli, non senza offrire qualche r. 
spunto. Improvvisa battùta 
d'an-esto per le Credito italiano 
che. dopo numerose sedute in 
vivace rialzo in vista della pri- [ ' 
vatizzazionc, hanno lasciato 11 
sul terreno il 2,74% a quota 
2.411 lire. Più resistenti le Co- 
mit scambiale a 4.438 (-0,63) . 

A fine seduta, l'indice Mib 
ha ceduto lo 0,58% a quota 
1.201 (+ 20,1% dall'inizio del¬ 


l'anno), l'indice Miblel ù risul¬ 
talo in calo dello 0,79'.'4. gli , 
scambi sono scesi secondo le 
prime indicazioni sotto i 400 
miliardi di controvalore. Rifles¬ 
sivi tutti i titoli guida, in partico¬ 
lare i telefonici che hanno ridi- >' 
mensionalo i guadagni della , 
vigilia. Le Sip sono arretrate 
del 2,13% a 3.127 lire, le Slel 
sono state offerte a 3.697 (- 
1,91). Al ILslinò. vivaci i titoli 
bancari del gruppo Monte Pa- 
.schi. Le Credilo Commerciale 
hanno chiuso , a > 6.300 
(+ 169%!). vicino alle 6.400 
del prezzo di trattativa per la .. 
cessione alla Cassa di Parma e 
in decisa crescita sulle 2.340 di ; 
prima della sospeasione. Le 2 
Credilo lombardo hanno latto ; 


un balzo del 6.81 a 2.040 e fino 
a 2.250 nel dopolistino. . • 

. Nel resto del listino, pesanti 
le Rinascente a 9.031 lire (- 
2,33'%) nella versione ordina¬ 
ria e a 3.529 (-4.21%) in quella 
privilegiala. Tra i titoli guida, le 
Fiat hanno perso 1' 1.08 a 3.671, 
le Generali sono state limate 
dello 0.35 a 36.552, le Medio- 
banca sono state offerte a 
11.590 (-1..58). seguite dal di¬ 
ritto a 435 (-7.G4). In ribas.so 
anche le Olivetti a 1.750 (- 
1.69). Le Ferlin sono crollale a 
29.479 (-12,0), le MontedLson 
.sono scese a 762 (-2.22) Tra i 
valori in controlendeza, le Btv 
netlon a 21.769 (a 0.48), le 
Edison a 7.001 (t 0.94), le 
Banca ■ Toscana a 2.861 
(+ 3.43). 



IERI. 

PRECED. 

Titolo 

Ctlius 

proc 

Var. 

CIBIEMMEPL 

78 

79.75 

■? 19 

DOLLARO USA 

1676.88 

1667.96 

BOA AGR MAN 

99500 

99400 

0 10 

CON AGO ROM 

45 

45 

000 

ECU 

1880,67 

1876,79 

SRIANTEA 

9320 

9290 

032 

C A BRESCIA 

6000 

6CÒÒ~ 

0 00 

MARCO TEDESCO 

978,92 

975.99 

SIRACUSA 

14400 

14400 

0.00 

CR BERGAMAS 

11850 

~ 1185Ó” 

0 00 

FRANCO FRANCESE 

782.35 

281,92 

POP COMIND 

15800 

15800 

000 

CROMAGNOLO 

13110 

Ts’iur 

0 00 

LIRA STERLINA 

2475.07 

2466.08 

POPCREMA 

49000 

49000 

000 

VALTELLIN. 

14150 

14150 

0 oc 

FIORINO OLANDESE 

877,78 

870,04 

POP EMILIA 

102100 

102200 

-0.10 

CREDITWEST 

4799 

46?Ò~~ 

3 87 

FRANCO BELGA 

46,109 

46,038 

POP INTRA 

9860 

9850 

0.10 

FERROVIE NO 

3200 

3240” 

-1 23 

PESETA SPAGNOLA 

12.165 

12.095 

LECCORAGGR 

14650 

14600 

0.34 

FINANCE 

1990 

2590 

•23 17 

CORONA DANESE 

246.94 

245.96 

POP LODI 

10430 

10400 

0.29 

FINANCE PR 

2000 

2200 

•9 09 

LIRA IRLANDESE 

2349,48 

2334.48 

POP LOG AXA 

50 

55 

-9 09 

, FRETTE 

4595 

4599 

-0 09 

DRACMA GRECA 

6.843 

6,822 

LUINOVARES 

16680 

16680 

0.00 

IFISPRIV 

949 

925 

7b9 

ESCUOO PORTOGHESE 

9,651 

9,595 

POP MILANO 

4450 

4470 

- 0.45 

INVEUROP 

??1 

225 

-1 78 

DOLURO CANADESE 

1267.48 

1267,93 

POPNOVARA 

11100 

11100 

000 

ìTAL INCEND 

20500 

21900 

-6 39 

YEN GIAPPONESE 

francosvizzero 

15,534 

1114,58 

15,640 

1111,23 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

7150 

53650 

7200 

53650 

-069 

0 00 

NAPOLETANA 

NED EO 1849 

3101 

171 

3101 

171 

000 

0 00 

SCELLINO AUSTRIACO 

139,18 

138,78 

POPCREMONA 

7450 

7450 

0 00 

NEDEDIFRI 

980 

980 

000 

CORONA NORVEGESE 

225.63 

225,17 

PRLOMBARDA 

3845 

3841 

0.10 

NONES 

1360 

1360 

0.00 

CORONASVEDESE 

201.43 

202,18 

PROV NAPOLI 

4600 

4600 

0.00 

SIFIRPRIV 

1010 

1010 

000 

MARCO FINLANDESE 

788.81 

286,99 

BROGGIIZAR 

1599 

1625 

Tvio 

80GNANCO 

189.5 

189.5 

000 

DOLLARO AUSTRALIANO 1107.58 

1106,69 

CALZVARESE 

468 

481 

-2.70 

ZEROWATT 

~4810 

4810 

000 


MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARIAORICOLB 

KERRARESI _ 18400 >1,08 

ZIGNAOO _ 6830 »0.73 

ASSICURATIVI 

FATA ASS _ 20815 0.31 

L’ABEILLE _ 81000 1-25 

LA FONO ASS _ 6350 .5.03 

PREVIDENTE _ 104&0 -3.05 

LATINA OR _ 4045 O.SO 

LATINA RNC _ 2070 0.73 

LLOYDADRfA _ 12770 «1,39 • 

LLOYDRNC ' 9500 2.15 ’ 

MtLANOO _ 5260 -3,31 

MtLANORP ' 3300 1,54 

SUBALPASS _ 11615 Q.21 

UNIPOL _ 12565 »0,24 - 

; UNIPOL PR _ 6590 »0 23 

VITTORIA AS 6675 0.07. 


COMMUiRCIO 

STANOA _ 

STANGA RI P 

COMUMICAZIOMI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 
NAI NAV ITA 


28765 .0,33 ■ 

9140 .1.72 


685 3.01 

500 000 

675 .0,59 

9310 0.11 

1598 -0.75 

8500 1.07 

3460 .3.33 

2210 -0.45 


BLBTTROTBCWICHI __ 

ANSALDO _ 4180 0.72 

• GEWISS _ 15300 0-66 

SAES GETTER 9750 .0 51 


RAMCARIB 

BCA AGRMI 
BCALEGNANO 




7310 0.83 

0.75 


FINAHIIARIB 

ACQ MARCIA 
ACQMARCRI 
AVIR FINAN2 


30 .68.75 
37 S.71 

5370 .0.28 


UmOBIUARIBDILIZIK 

AEDES _ 12050 .Q 82 

AEDESRl _ 5180 0.19 

ATTIVIMMOB _ 2051 >1 39 

CALCESTRUZ _ B740 1 63 

' CALTAGIRONE _ 1312 0 92 

CALTAG R NC _ 1644 OOP 

COGEFAfl.lMP _ 2200 -2 22 

CQGEF.IMPR _ 1326 0 84 

DELFAVERO _ 1201 0,50 

F1NCASA44 _ 1160 261 

GABETTIHOL _ 1380 1.47 

GtFiMSPA _ 1206 .0 62 

GIFIMRIPO _ 1200 000 

GRASSETTO _ 1061 1.05 

RISANAM RP _ 11161 0,00 

RISANAMENTO 28700 .1,03 

SCI _ 830 .060 

VIANINI INO _ 640 5.00 

VIANINI LAV _ 2600 0.78 

MECCANICHI 

AUTOMOBIUSnCMB 

DANIELI E C_9200 .0 22 


OATACONSYS 1300 43.38 


BNLRIPQ 
CREDITO FON 




CR LOMBARDO 
INTER8AN PR 


10928 .0.65 

3650 0.55 


2040 6.81 

199000.00 


CAUTAmi tWTOWAfcl 

BURGO _68 

BURGOPR _64 

BURGORI _64 

ED LA REPUB _33 

L’ESPRESSO _« 

MONDADORI E 137 

M ONO ED RNC 101 

POLIGRAFICI _50 

«CS LIBRI P_ 31 


6650 0.00 

6420 0.00 

6450 3.20 

3320 .2,35 

4400 .1,57 

13740 0,00 

10100 0.00 
5070 .0.59 


cmimcwmiicm 

CEM AUGUSTA _2C 

CEMQARRNC _^ 

CL BARLETTA _47 

MERONE R NC _1C 

CEM. MERONE _Ifl 

CE SARDEGNA _39 

CEM SICILIA _3fl 

CEMENTIIR _13 

UNICEM_85 

UNICEMRP 45 


2005 .0.74 

4000 .1.11 

4760 1.26 

1095 .2.67 

1830 .Q.n 
3965 -036 

3820 .0.78 

1340 0.90 

8590 .0.99 

4660 -1.51 


CMIWICMl IDWOCARBURI 

AU SCHCM _ 720 

A USCHEM R N _ 740 

BOERO _ 6350 

CAFFARO _ 1395 

CAFFARO RP _ 1455 

CALP _ 3205 

ENtCHEM AUG _ 1720 

F AB MI CONO _ 999 

FIDENZA V£T _ 1050 

MARANGONI _ 3870 

MONTEFIBRE _ 750 

MONI SFIBRI _ 645 

PCRLIER _ 400 

R ECORDATI _ 6500 

RECORD RNC 3400 

SAFFA _ 4030 

SAFFARINC _ 2399 

SAFFA RI PO _ 3850 

SAIAG 1310 


BREOA FIN 


BRIOSCHI 


COFìOERNC 


COFIOESPA 

comaufinan 


GDITORIALE 

Ericsson’ 

EUR0M08ILIA 
EUROMOB RI 

FIMPAft _ 

FIMPARRNC 
FI AGR R NC 
FIN AGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZIR 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBMR 
FISCAM8H0L 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 

GIM 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLIEC 
P1RELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
■ SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SO PAF RI 


30 «50.00 piar SPA 


249,5 11.C8 flNMECCAN 


1648 1,82 MAGNETIRP, 


MERLONI 4201 3.09 

MERLONI RN 1700 3-03 

NECCHI _ 1000 0,00 

NECCH I RNC 1430 1.42 

PININFHPO _ 9625 0.00 

PININFARINA _ 10690 1.71 

REJNA _ 6900 4.55 

REJNARIPO _ 41600 0.00 

flODRIQUEZ _ 3400 -5.03 

SAFILORISP _ 10050 0-00 

SAFILOSPA _ 6800 1 19 

SAIPEM _ 2790 649 

SAIPEMRP _ 2008 2 92 

TECNOSTSPA _ 2730 .1.97 

TEKNFCOMP • . 596 «1.32 

TEKNECOM RI _ 350 .7 69 

WESTINGHOUS 6000 «017 

MINimWlIgTAUURQlCMB 

FALCK _ 2720 «1.09 

FALCK RI PO _ 3510 0 00 

MAFFEI SPA _ 2300 «0.65 

MAGONA_3365 «0 29 


TKMItl 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 

OLCESE _ 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVKWSg 

DE FERRARI 


4950 6.79 

3000 .476 

2301 4.59 

175 .7.69 

1026 0.00 
923 .0 75 

722 -0.69 

420 0.00 

4170 0.48 

8278 .3 74 

_ 90 «89.41 

1750 .2.76 

1166 .1-62 
4650 .0 64 
1440 0 00 
7000 -3.45 

4060 0.49 


5100 «860 

1950 0 05 


SAIAG RI PO 

SNIA RI PO 

570 

1200 

4.40 

-3 38 

SOGEFl 

^ TERME ACQUI 

3100 

1330 

0.00 

-1 48 

BAYER 

GIGA 

323000 

680 

0.94 

000 

SNIA FIBRE 

424 

0.00 

ACQUI RI PO 

605 

000 

CIGARINC 

205 

.50 00 

TEL CAVIRN 

6200 

3.35 

TRENNO 

2800 

3.67 

COMMERZBANK 

353500 

4347 

TELECO CAVI 

8900 

•1.11 

TRIPCOVICH 

2149 

-0.28 

CON AGO TOR 

9350 

000 

VETRERIA IT 

2600 

1-52 

• TRIPCOVRJ 

lOdO 

ODO 

ERIOANJA 2304400 

«0.90 


l i i l 


CONVERTIBILI 

CENTR00-BACM96fl.5% 

, 107.5 ■ 

109 

MEDIO 8 ROMA»04EXW7% 


100,5 

MMEOlOD*SIC95CVEXW5% 95.8 

96,1 

CENTROD-SAF 968.75% 

99 

99.5 

MEOlOB AL 93/99 CV4V. 

129.3 

129,75 

ME0I0B-SNIAFIDC06% 


106,3 

CeNTP05-SAFR908.75% , 

98,95 

99.3 

ME0l0B-CmRtSC07% ■ 


97.45 

ME0t0B-UNICEMCV7V. 

99.8 

» 96.2 

CENTHOe-VALT94 10% 

124,25 

127 

MEDIOO-CIRRISNC 7% 

’06.3 

106.8 

MEOIOB-VE7R95 CV8.5% 

96.5 

96.9 

CICA-88/95CV0% 

72.5 

72 

MEOIOOFTOSI07CV7% 

97 

. 97 

OPERE OAV-e7/93 CV0% 


117 

EUnMET.LMI94CO10% 


99.3 

MEDSOB-ITALCEM EXW2S 


99.4 

PACCMrm-90/95COio% 


100.6 

IR|.ANSTRAS95CVa% 

100,5 

. 100,3 

MEDIO B-ITALO 95 CV6% 

153 

155 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

110 

109,95 

lTALGAS-90/96CVt0% 

139 

■ 141 

MF.DI00ITALM0DC07% 


98,05 

SAFFA87/97CV6,5Y. 

94,05 

96.4 

MACNMAR-95C06% 


96.6 

MEOlOtt-Pin96CV8.5% 

1U7,6 

: 106 

SF.RFl.SSCAT95CV8% 

101.8 

100 


JOLLY HOTEL _ 5950 4.39 

JOLLY H.R P _ 11200 0.00 

PACCHETTI _ 200,5 3.35 

VOLKSWAGEN 396900 0.00 

TELPiATICO _ • 

ALLEANZA ASS 15753 .1,31 

ALLEANZA ASS RNC 11966 «2.46 

^ ASSITALIA _ 10615 .0,24 

QCACOMIT.RNC 4^26 .0,24 

aCACQMM. IT _ 4460 0,47 

BCA DI ROMA _ 1669 .0,82 

‘ BCA TOSCANA _ 2935 5.42 

BCOAV.NC1LG93 2496 .0,95 

BCOAMBROSVE. 4167 0,53 

8COAMBROSVRP 2723 0.07 

eco NAPOLI _ 1674 -1.12 

BCO NAPOLI R PNC 1340 .2.26 

BENETTONGR.SPA 21711 -O.TI 
- CART SOTT..BINDA 330 0,00 

GIR R PNC _ 722,4 4).72 

’ CtR.COMP(NDR 1396 -1.34 

CIRIO B.-OERICA 


EUROPA MET..LMI 485 >1,16 

FERRUZZIFIN _ 28223 .11,96 

FERRUZZlFlNRNC 427,4 


■AI.H.!H.I>,Hj 


gemina 
QEMINARPNC 
GENERALI ASS 
GOTTAROO 
IFI PRIV 

IFILRPFRAZ _ 

IMMMETANOPOLI 

(TALCABLE _ 

1TALCA6LE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS _ 

ITALGEL _ 

ITALMOB. _ 

ITALM06.RNC 

MARZOTTO _ 

MCOIOBANCA 
MONTEOISON 
MONTEDISONRNC 
MONTEOISON RCV 
OLIVETTI ORO 
. OLIVETTI PRIV 
OLIVETTI R PNC 
PARMALATFINAN 
PARMALATF.1GE94 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 

RAS FRAZ _ 

RASRP _ 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE _ 

RINASCENTE PRIV 
RI NASCENTE RNC 

SAI _ 

. SAIRISP _ 

SAN PAOLO TP 

■ SASIB _ 

SASIBRNC _ 

SIP _ 

SIPRISPPQRT 

SIATI _ 

SME _ 

SNIA BPD _ 

SNIABPDRNC _ 

SONDELSPA _ 

SORINBIOMEDICA 

STET _ 

STET R P _ 

TORO ASS ORP 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS RP 


OBBLIGAZIONI 


AZFS-65/952INO 

109,58 

109,50 

AZFS45/003tNO 

109,08 

109,06 

ENTE FS 86/94 9.5% 

100,40 

100,40 

ENTE FS 86/96 INDI 

102.15 

102.00 

ENTE FS 89/99 INDI 

102.50 

107,19 

ENTE FS95SSCRAIND1 

102,69 

102.69 

ENTE FS 90/9613% 1 

110,94 

110,06 

CNTEFS90/0CIND1 

. 103,00 

107.90 

ENTE FS 92/00 INO 

107,00 

102.05 

ENEL 74/94 9% ' 

102,19 

'• 02.19 

eNEL85/951IND ■ 

110.75 

110.19 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo _ 

. CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 65/93 8,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 6.75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 
CCTECUa8/838.5% 

CCT ECU 69/94 9.9% 

CCT ECU 69/94 9,65% 

. CCT ECU 69/94 10.15% 
CCT ECU 69/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCT ECU 91/9611% 

. CCT ECU91/9610.6% 
CCT ECU 92/6511.25% 
CCT ECU 92/97 10.2% 

• CCT CCU 92/9710.5% 

■ ^CTECU93DCe.75% 
CCT ECU NV94 10.7% 
CCT eCU.90/9511.9% 


■g;4ahiaii,uiji.i 

l•i.!glmVl;>^l!l.l 


CCT-OT94 INO 

101.6 

005 

CCT.OT95IND 

101.1 

^).15 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

101 

0.10 

CCT.0T96;N0 

101.05 

«0.15 

CCT.OT9BIND 

100,3 

-0.30 

CCT-ST94 IND 

100,6 

0.20 

CCr-ST95JND 

101,1 

0.10 

CCrr-ST95 EM ST90 IND 

100.9 

0.00 

CCT-ST96 IND 

101.3 

«0.05 

CCT.ST97 IND 

101.05 

-0.20 

CCT-STOa INO 

100.25 

- 0.15 

BTP-16GN97 12.5% 

110.35 

0.14 

BTP-l7CE9ei?% 

110.76 

-0 05 

BTP-18MG9912% 

111.4 

0,13 

BTP.ieST9812% 

110.45 

-0,14 

BTP-19M29812.5% 

111.25 

0.09 

BTP.1DC931?,5% 

100 

000 

BTP-1F0&4 12.5% 

100,3 

ODO 

BTP.1GE0212% 

114.35 

-0.35 

BTP.1GE0312% 

114.8 

-0.30 

BTP-1GE94 12,5% 

100.2 

0.05 


AORIATIC AMERICF 
APRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFARE A ST 
ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA2000 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUTBORSE INT 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 

• CENTRALE AME DLR 

• CENTRALE E OR LIR 

• CENTRALE E OR YEN 

• C ENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EURECU 
EPTAINTERNATIQNAL 
EUROMOB CAPITALE 

EUROPA 2000 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDERSEL AM _ 

G ENERCOMtT NQR 
gesfimiinnqvaz 

GEODE _ 

GESTICREPIT AZ 

' GESTICREPIT EURO 
CESTICLLE I 


BTP-tGEfi4 EM90 12.5% 


_ 


_ INO 

CCT.AG97 INO 
CCT.AC98 INO 


CCT.AP97 INO 


CCT-AP98INO 
CCT.AP99IND 
CCT.DC9S INO 
CCT.DC9SEM90INO 
CCT.OC96 INO 
CCT.DC9B INO 
CCT.FBOOINO 
CCT.FB94 »NO 
CCT.FB9SIND 
CCT.F896IND 

CCT.FB96EM91INO 
CCT.F097 INO 

, CCT.FB99 INO _ 

CCT.GE0O INO _ 

CCT.GE94 IND 
CCT.GE95IND 
. CCT.GE96IND 
CCT.GE96CVINO 
CCT.GE96EM91 INO 
CCT.GE97 IND 

CCT.GE99tNP _ 

CCT.GN95IND 
CCT-GN9eiNP 
CCT.CN97 INO 
CCT.GN98 IND 
CCT GNW ino 

cctTg%ìnd 

CCT.LG95eM90 INO 
CCT.LG96IND 
CCT.LG97 INO 
CCT.LG96 INO 
CCT.MG95 IND 
CCT.MO95EM90IN0 
CCT.MG96 INO 

C CT.MGP7 INP _ 

CCT.MG99 IND 
CCT.MG99 INP 

CCT-MZOOINP _ 

CCT.MZ94 INO 
CCTMZ95 INP 
CCT.MZ95eM90 INO 
CCT.MZ06 INO 
CCT.MZ97 INO 
CCT-MZMINO 
CCT-m 799INO 
CCT*NVtt4 INO 
CCT.NV95INO 
C CT.NV95CM90 INO 
CCT.NV96IND 

CCTNV96 IMO _ 

CCT.N\^INO 


.0.05 : BTP.1GE9612% 
•0.20 BTP.1GE9812.5% 

♦0.10 BTP.1GN0112% 


BTP.1GN9412.5% 


l .trjmai T t i -j g! 


BTP.1MG0212% 


BTP.1MG94EM9012,5% 

BTpTiMQ96'11.5% 

BTP.1MGS7 1g% _ 

BTP.1MG9811.6% 

. BTf^MZOI 12 . 5 '% 

, BTP.1M20311.5% 
BTP»1MZ9412.5% 
BTP.1M29612.&% 

^ 8TP.1M296EM9311,5% 

.. 8TP*1M29811^% 
.BTP.1NV9412,5% 

■ BTP.1NV9612% 
0TP.1NV97 12.5% 
0TP.1OT9512% 
BTFMSroVl?% 

O'^P-1 STO? 12% 

. 0TP.1ST94 12.5% 
&TP.1ST961?% 

• BTP-1ST9712% 
0TP.2OGN98 12% 

CASSA DP-CP97 10% 

• CCT.GE94 BH 13 . 95 % 

' CCT.GE94 USL 13.95% 
CCT.LG94AU 709,5% 


IIXV&O I IMt&C 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
IKJVyPQTlDP lUT 


INVESTIRE PACIFIC 


SPAOLOHAMBIENT 


. S PAOLO HFJNANCE 


SVILUPPO IND ICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
7ETASTOCK 
Z F.TASWISS 
ARCA A2IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREOPREVI D EN2A 
AZIMUT GLOB CR ESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITAIRAS 
CARIKQNDO DELTA 
centrale CA PITAL 
CI SALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUHQ ALPEBARAN 

EURO JUNIOR _ 

EUROMOB RISKK 
FPRQFFSSIQN GES 

F professional e_ 

FINANZA ROMAGÉST 
FI ORINO 

fonder' 

F ONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FQNPINVESTTRE 
FONDO TRADING 

GALILEO _ 

GENEHCOMIT CAP 



CTO-16AG951?,5% 

CTC-16MG9612.5% 

104.95 
107 ~ 

109,3 

105.95 

105,95 

0.00 , 
ODO . 

GESTICREDIT BCRS 

gestielle a 

IMICAP1TAL 

11 463 
9 853 
31 014 
12311 
14 832 
10 340" 

304 

_L858 

30 7 94 
12 ??8 
14 556 
__10_1M 

CTC-17CE961?.5% 
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Ventuno anni fa moriva Fautore di un «Marziano a Roma» 
Uno dei suoi più cari amici e collaboratori racconta 
come conobbe lo scrittore, rievoca il clima degli anni 60 
e parla di due trasmissioni radiofoniche realizzate insieme 


A Presene 



con Flaiano 


Era propno come uno se lo immagina uomo col¬ 
to e arguto, curioso e disincantato Al Villaggio 
dei pescaton con Cadetto Mazzarella II tentativo 
di defilarsi dall’impegno assunto con la Rai e una 
giornata di Ferragosto passata a lavorare sul ter¬ 
razzo. Un’intervista del 1967, pubblicata qui sotto, 
e una favoletta-apologo ricche di intelligenza e 
notazioni profetiche. 


CNRICO VAINE 


M La pnma volta che incon¬ 
trai Ennio Fiatano fu su un ma¬ 
nifesto Companvamo (lui fa¬ 
moso IO sconosciuto esor 
diente) sulla locandina del 
•Can can degli italiani» (1964) - 
messo insieme da Giancarlo , 
Cobclli nel periodo lontano in 
CUI quel regista-attore pnvilc- 
giava il lato ironico-satirico del 
propno talento Ma quando 
andai a vedere lo spettacolo al 
teatro Arlecchino che poi - de¬ 
stino - SI chiamò Fiatano. En¬ 
nio non cera EcosI non CI co¬ 
noscemmo neanche durante 
I estate a Spoleto al Festival 
dei Due Mondi dove si rappre¬ 
sentava una mia commedia, «I 
piedi al caldo» Erano previste 
tre repliche ma I ultima fu 
soppressa dalla censura di 
Giancarlo Menotti E Flaiano 
cntico de L Europeo venne 
propno quella sera e nmasc a ' 
guardare per un po il cartello 
che annunciava la decisione 
della corte spolctina del Gran¬ 
duca Poi disse «Mi dispiace» e 
se ne andò con degli amici 
americani chissà dove non ci 
avevano presenlalo • 

Gl conoscemmo 1 anno do¬ 
po nella sua cosa di via Jesolo 
al Villaggio del pescaton di 
Fregene Avrei dovuto con la 
sua supervisione - senvere 
quattro puntate televisive per 
Anna Proelemer «Carta bian¬ 
ca» lo sapevo di lui molto 
quasi tutto dal punto di vista 
professionale Era il mio idolo 
lo consideravo un esempio 
inamvabilc e naturalmente fe¬ 
ci di tutto per non darlo a vede 
re Tentai un atteggiamento di 
ossequio rispettoso por non 
imbarazzare quel maestro del- 
I ironia col quale il destino fin 
troppo favorevole mi metteva 
in condizioni di collaborarc 
non dovevo diro nó troppro nò 
troppo poco Esporre le mie 
idee senza t esogeru/ioni c 
ostentare una disinvoltura che 
al momento mi sembrava qua¬ 
si impossibile cosi emoziona¬ 
to com oro 

Parlammo per tutta la matti¬ 


na di qualunque cosa tranne 
che dell incombenza per la 
quale I avevo raggiunto Era 
come immaginavo, un uomo 
colto c cunoso arguto e sem¬ 
pre gradevole «Faccio cosi po¬ 
co che penso di essere uno 
scrittore d avanguardia» disse 
Era I epoca del Gruppo 63 
Aveva da poco concluso le 
esperienze cinematografiche 
felliniane dalle quali era uscito 
con qualche dispiacere delle 
incomprensioni 

Affascinalo dai suoi raccon¬ 
ti non riuscii ad accennare mi¬ 
nimamente a «Carta bianca» 
Forse me ne dimenticai addi 
nttura Di fronte alla cosa di 
Raiano allora c era una villa 
dove le suore ospitavano i ra 
ga/zini delle colonie manne 
che alla stessa ora giocavano 
in giardino quindi uscivano 
per la solila pa.vseggiata can¬ 
tando sempre la stessa canzo¬ 
ne «Andiamo a mietere il gra 
no» Avevano tutti quei cappel¬ 
lini bianchi c flosci col sottogo¬ 
la I capelli rasali a zero c I aria 
da prigionieri 

Mangiammo da Mastino c 
conobbi attraverso il mio ospi¬ 
te gli anomali frequentatori di 
quello stabilimento balneare 
che poi divenne anche il mio 
Quando passava qualche ae 
reo (c nc passavano tanti cosi 
vicini come eravamo a Fiumi¬ 
cino) Raiano mi informava 
«Questo è il volo da Sidney» o 
«Questo ò I aereo p>cr New 
York» come faceva mio nonno 
COI treni Pensavo fosse un abi¬ 
tudine delle persone che viag¬ 
giano molto La cosa dava 
un ana di atle'sa awenliirosa 
di prccancli canea di premes¬ 
so chissà dove si sarebbe po 
tuti essere domani 

Carlo Mazzarella raccontò 
su sollecitazione di Ennio di 
quei duo amici di Gallipoli 
che negli anni 30 andarono a 
Parigi per una settimana Tor 
narono con dei caschetti alla 
francese che non abbandona¬ 
rono più c SI incontrarono poi 
sempre in piaz,za por tutta la 






«Intellettuali 
la Tv fa male 
solo a voi» 


wm Da «SESTO SENSO» # ^ 

Valme: In genere questi incontri con gli scotto- « 1 

n cominciano con I autobiografia se tu sei 
pronto ti passo il microfono I 

Fiatano: No, caro Vaime non sono pronto per 
fare I autobiografia A quest ora poi Una del 1 ^ 

le cose che mi trattengono dallo senvere ù che I • 

poi ti chiedono 1 autobiografia ti chiedono le II 

note biografiche E quando vai a stnngere ti I |L 

accorgi che non sei forse neanche nato Quin- I 1 ' 

di ò prefenbile non farla Ti pos.so parlare invece della I | 

mia biografia Cioè di quello che faccio in un giorno I \ 

qualunque Oggi che cosa ho fatto per esempio’Mi so- 1 * 
no svegliato Ho preso una tazza di tè ho letto il giorna \ 
le E ho sottolineato le cose che mi interessano In pri 
ma pagina ho letto «Formo nchiamo dura conlostazio 
ne I apparente monolitismo prematuro tuttavia è in > 
negabile 1 allargamento dell area un momento parti 
colare colmare il vuoto la.sciato dal crollo una va'uta 
zione sena il simbolo pacifico del lavoro umano 
tornava spontaneo alla mente il ricordo sottolineata la 
vigorosa espansione temporaneo rimedio aggravano 
la situazione, tutte te forze sano, non è esagerato supporre con¬ 
trasta con ogni risultanza una paura del resto arcaica 

Queste sono le frasi che ti nmangono un po impresse Poi 
passi alla cronaca o cosa trovi’Trovi che «Il Campidoglio non n- 
sponde, c è qualcosa ai danni di un caseificio intensificala la 
vigilanza 1 autorevole conferma si è intrapresa un azione uno 
s è barricato in camera la sgradevole sorpresa nel sonno • E 
ix)i «tranquillo lussuosamente arredato» Poi mi alzo faccio la 
doccia mi metto al tavolo da lavoro c generalmente m' sveglio 
a mezzogiorno Dopo una sobna colazione in famiglia verso 
luna e mezzo lento di raggiungere il centro Non ci riesco qua 
SI mai Allora ntomo indietro e approfitto della sera quando le 
macchine cominciano a diradare per raggiungere un caffè in 
piazza del Popolo Dove incontro te generalmente II giorno 
dopo siamo daccapo con un altro giornale E con tutto il resto 
Valine: Che ne diresti se ti facessi un intervista lampo’ Farò co¬ 
me fanno di solilo gli intervistalon che hanno il vez-zo di porre 
delle domande banali Per dar modo poi all interlocutore di ec¬ 
cellere in qualche modo O forse 

Fiatano: Perdar modo all interlocutore di essere più banale 
Vaime: Fra i registi italiani chi preferisci’ 

Flaiano: Fra i registi italiani preferisco quelli che sanno leggere 

e scrivere Si danno moro arie 

Voimc: E dei premi letterari cosa ne pensi’ 

Fiatano: 8é io penso questo se propno volete premiare gli 
scritton migliori fatelo Ma allora ogni tanto dovete anche ba¬ 
stonare I peggiori 

Vaime: ^ non scrivessi cosa ti piacerebbe fare’ 

Fiatano: Se non scrivevsi vorrei restare nel genere Mi piace 
rebbe fare il rilegatore di libn 

Vaime: Secondo le la radio e la televisione abbassano il livello 
culturale degli spettatori ' 

Fiatano: No no Penso che se mai abbassano il livello culturale 
degli intellettuali 


V 


vita salutandosi con un «ca 
va’» (ra lo sbalordimento e for 
se I invidia dei compaesani 
L invialo negli Stati Uniti de // 
/Wessoggc’zo parlava con Rata 
no di comuni amici amcncani 
gente famosa che loro cono 
scevano bene Insomma una 
bella giornata al mare vissuta 
in una sottile eccitazione che 
fmt al tramonto 

Prima di lasciarlo chiesi a 
Raiano «E per il programma 
televisivo’" "Quale program 
ma'» mi rispose 

Passai un mese assai piace 
volo e istruttivo evitando di ri 
cordare u Raiano che ineon 
travo quasi quotidianamente 
che ad ottobre avremmo dovu 
to registrare quattro puntale 
delle quali pnma o poi forse 


SI sarebbe potuto parlare Si di 
lese con grande abilitò con su¬ 
perba disinvoltura riuscendo 
ogni volta a distrarmi c il gioco 
era facile perchè io mi diverti¬ 
vo moltissimo c-avamo diven 
tati amici Fregene - ai tempi - 
era bella lino allo struggimen 
to Ennio gradiva anche la prc 
senza del mio cane mollo af 
fettuosocon sua figlia IzrlècosI 
piena di problemi 
Con nonchalance lasciavo 
ogni tanto cadere impcrcettibi 
Il allusioni a «Carili bianca» la 
CUI l.ivorazionc si iwicin.isa 
p-iurosamcnte Flaiano mi par 
lava del Canad,i dove era ap 


pena stato 0 mi racconluva 
dei SCOI incontri con Renò Clc 
meni che stava montando un 
lilm sulla «Rcchorchc»di Proust 
che tutti c due sapevano non si 
sarebbe mai fallo ma conti 
nuavano con cleganle mal ile 
de a preparare Clemont aveva 
compralo I arredamento di un 
autentico bistrot e I aveva sislc 
malo in casa era un incubo la 
vorare in un bistrot dove c era 
no solo due avventori 

\'ls P II di Rom I s( sien m 
c I ivoro procedeva Ixiie 
che di II a poco avremmo pre 
sentalo i copioni Finche un 
giorno con una specie di in 
gallilo costrinsi Raiano a veni 
re’ con me in via del Babuino 
dovcr.i alloro la direzione Tv 
L impano non fu morbido con 
quei committenti che bruschi 
ed efficienti chic'dcvano lumi 
SUI testi L antica espcnenza di 
Cnnio la dimostichezzzi con i 
produllon di cinema suggerì 
rono al maestro un ev,esiviia 
lurba Divsc molti «si potrebbe 
f,ire« suggerendo soluzioni e 
spunti dei quali non sera ov 
viamcnie mai pirlato prima 
Vittorio Cravetto dingcnle pre¬ 
posto al settore chiese «M i 
SI potrebbe fare o si fi’- L 
Rallino "il potrebbe inehi 
non lare» 

Ma capi che ormai era elen 


«Ebrei, Tidentità è nel sionismo non nella Shoah» 


EN Si sta svolgendo in questi 
giorni a Roma al Goethe Insli- 
tut un convegno intemiiziona 
le dedicato al tema «Integra 
zione ed identità L esperienza 
ebraica in Germania e Italia 
dall illuminismo al lascismo» 
La stona dell identità dell e- 
breo «moderno» e del com 
plesso rapporto con lasocielà 
circostante fu in gran parte de- 
lerminata dal procevso dell e- 
mancip.izione ebraica Pro¬ 
fondamente diversa in Gemia 
ma e m ttafia f emancipazione 
comportò ovunque una ridcfi- 
nizione dell’identità ebraica 
Occorreva fare i conti con la 
vecchia identità definire nuovi 
e-quilibn sia con se slevsi con il 
propno mondo di appartenen 
za sia con il mondo circostan¬ 
te Posto in drammatico nlicvo 
dal razzismo fascista e nazista 
Il problema dell identità ebrai 
ca ha visto impegnati ebrei c 
non ebrei nel tentativo di una 
definizione al di fuori degli ste 
rcotipi e dello lipologio tradì 
zionali Di questi temi si occu- 

C a il convegno organizzato dal 
ix) Baeck Institule di l-ondra e 
dal Goethe Institut di Roma 
Prendono parte ai lavori stu 
diosi come Klaus Voigt, Mano 
Toscano Renzo De 1 elice 
Claudio Magris Arnold Pauc 


ker Lois Dubin Cieorge Movso 
Propno a George Mosse abbia 
mo posto alcune domande in 
mento ai temi trattati dal con 
vegno 

Profcsior Momc, quali sono 
^ clementi costitutivi dellT- 
oentiti ebraica? 

Non esiste una sola identità 
comune ebraica tuttavia I a- 
spctto religioso è sicuramente 
il meno importante piu rile 
vanle è la memona stonca 1 1 - 
dcnlità della memoria ma hit 
Invia cre-do che la c iraltcrislica 
principale sia la mulliapparte 
nenza la doppia identità cioè 
quella capacità di ovsere piu 
cose insieme si può essere ila 
liano ed ebreo tedesco ed 
ebreo c è identificazione con 
la maggioranza ma nello sles 
so tempo conservazione dell i 
dcniità del gruppo di apparte¬ 
nenza Credo che tutto ciò sia 
un valore è un esempio posili 
vo di CIÒ cnc dovrebbe acca 
derc soprattutto in questo pe 
nodo di esplosione violenla 
delle nvendicazioni etniche 
Da cosa dipende questa nuo¬ 
va ricerca di «un'Identità 
forte» che finisce spesso per 
coincidere con quella nazio¬ 
nale? 


Intervista a George Mosse: 
«Non sono d’accordo con l’uso 
che il Likud fa dell’olocausto 
Il nazionalismo israeliano nasce 
liberal: ripartiamo da lì» 


CLAUDIA HASSAN 


Non cò niente di nuovo in 
questi no/ion ilisnu il n.i/io 
nalismo non sarcblx; efticace» 
se fosM* nuovo 1 1 su i forza sta 
nel fatto di essere ixyrmancntc 
e di non cambiare se cam 
bia.s.se perderebbe tulio il suo 
{K)lcrc La maggior parte della 
gente cerca un idontiU\ di 
gruppo ci SI sente più sicuri ò 
un punto di riferimento forte 
soprattutto m un periodo di 
crisi in CUI si cercano dei valori 
quando c 0 disoccupazione o 
nei momenti di crisi del capila 
lismo Vediamo le giovani gc 
norazioni vengono da un pi 
r odo di pros(x rilù e si trovano 
a rifiutare • ve*cehi v don e qu.i 
Il sono I nuovi valori^ Il inarxi 
«vino e eonipk I uiK nte sere»li 


tato e non dei tutto giustamcn 
le Cù forse una forte identità 
regionale ma si^ questo vale 
per I ftalia non vale |>cr la Gor 
manti ad esempio 
Anche negli Stad Uniti sono 
forti le rivendicazioni ctni* 
che? 

Si sicuramcnie ogni gruppo 
<’tnico tende a creare ghetu a 
rifiutare’ ogni altro gruppo per 
loro I identità n.izioniile non ù 
poi cosi importante Per i neri 
naturalmente non pKT tutti ma 
perii m.iggior parti di loro ò 
importante I identità nera la 
stessei cosa v ile per gli ispanici 
i* per tutti i gruppi che vivono 
un leondizione diflicite 
Ma la società ha sempre bl 


80^0 di un controtipo per 
deì^ire se stessa? 

Vorrei che non fosse cosi ma 
sembra che la nostra sociell 
abbia bisogno di nemici per 
rinforzarsi e |x?r affcrm<irM Si 
vuole diicndcrc 1 immagine di 
un<i società boqihesc felice ed 
in piena s,»lutc Per I individuo 
questo mece misr’o può non 
essere neccessario ma purlrop 
po lo ò pt r la società 

Ed è proprio da questo niec' 
canismo che nasce la dUtln* 
zlorte tra Insider e outsider 
nella società? 

Sì certo questa distinzione ò 
funzionale i fenomeni della ri 
speli ibililà del n izionalismo 
dell I sessualità normale e‘<l 
anonnale hanno contribuito a 
pitismarc la società CgliouLsi 
di r i nfiulalj sono sempre le 
stesse persone ovunque negli 
btali Uniti in Europa nell ex 
Unione Sovietica 
Nella sua analisi del nazlfa 
seismo lei ha sottolinealo II 
peso politico e cuituralc del 
miti c dei simboli Quali so* 
no oggi nella società con* 
temporanea I simboli piu 
importanti? 

P difficik <lirlo |K*rih< non m 


esiste uno piu importante ma 
il nazionalismo può essere un 
esempio un altro e’se mpio po 
tn’bbc essere il Parlam^’mo 
Ma in rcuità c ù una mancanza 
di siintK)li 1 immagine del pre 
sidentc che }x>lr<'bbe incarna 
re questo simbolo ò sUita sva 
lutata In Germania dopo la 
Seconda guerra mondi ile solo 
due prcsidcnii sono stati an 
che un simbolo fecondo me i 
simboli na/ion ih non 'unzit'- 
nano piu Pensi imo all Itali i 
ehi ha mu visitato il nionu 
mento il milite’ ignoto qui a 
Rom i' Poelie porbonc ci sono 
ind ite o almeno non ei vanno 
piu i simbe>li ni/ionali sono 
scrc’ditati Oggi ci sono dei 
nuovi miti 1 1 stessa dcrnocra 
zia può diventare un mito 
Crede che il processo di pa* 
ce in Medio Oriente compor 
terà una rideflnlzionc dell'!* 
dentitè israeliana? 

{a .1 stori teli situazione conlin 
gente di un po^zoio decidono 
quale tipo di idcntifi naziona 
t» ctf bba trionfare* ut uno bt ilo 
d i poco creato il nazionali 
ino sionisi 1 ha m intcnuto la 
SUI erediti hlx.*raU I identità 
tsraclutn i n isee iil>or ite non 
SI ò m li fonti it I vtintro tiual 


CUPO non si e m ii di finita 
contro gli arabi 1 i rrorc dei 
sionisti 0 sUiio certo quello d i 
gnorare gli arabi ma non quel 

10 di odiarli e virà proprio que 
sla I redilà lilx’ralc » f tvorire i! 
proeevso di p leo Quindi pen 
so che non ci siano le eondt 
zioni per un.i nU’dinizione dei 

I ideiilit i n izionale Israeli ma 

L'identità ebraica è stata 
spesso letta io senso negati* 
vo, 1 ebreo come frutto dello 
sguardo ostile dciraltro, op* 
pure lo Stato d'Israele come 
figlio dell'olocausto Cosa 
ne pensa? 

\o non sono cl leeordo e«)n 
questa utilizz izione eonlinu i 
dell olocausto non s può co 
struire unidintitì su un inis 
siero al projXJsito ò ippvni 
uscito un libro «I uso dc*!i uk> 
e iiiso in Isnele» Per esi-mpio 

11 Likud us<i 1 oloe iiisio [xr pu 
n fini politici i tiene \ iv i h im 
mori I de 11 ( -iltK. insto e (x r»'> 
mt>ltì gio\ mi nfuil imj Non ò 
que’slo il tipo di memon i su 
eui SI pue') costruire un i nazio 
n< 1 1 SI può eoslnjire su un i 
giit rr I mi su un i giicrr i e roi 
ei uninizioiu non nasci sul 

I I mi mori i di nn i giu rr i non 





tro all ingr maggio e forse si 
turbò li giorno dopo quando 
Io chiamai al suo studio di via 
Monte*crisio mi rispose faccn 
do al telefono (anche* mollo 
male) la voce da donna c di 
t L’ndomi che FI nano era parli 
to forse per sempre \x> sma 
schcTdi e nc ridemmo insieme 
«M hai riconosciuto perchó ero 
troppo femminile» concluse 

E cominciammo a vederci a 
Roma con I intenzione (non 
fermissima) di venir fuori dal 
1 impegno icicvistvo prima 
pos.sibile bl hvonva a volle 
nel giardinetto antistante il suo 
studio che consistc*Vd in una 
stanza spog'ia con poclii dtse 
gnidi amici (Vespignani Mac 
em Bartoli) alle pareti e sulla 
porta attaccatocon una punti 
na da disegno un telegramma 
di Peppino De Filippo che nn 
grizi iva knnio ix*r una rc’ccn 
sione’ (avon?vole id un suo 
spettacolo un incredibile k sii 
monianza di forma b irocc o 
spagnolesca bi auguravano 
COI clavsici stop eiegrafiei 
prosperità e* salute in cambio 
di que’lla bene*volenzn per la 
N^uale ci SI dichiaravi inade 
guìli 0 Cl SI prostrava umil 
mente chie’dendo il favore di 
essere in futuro considerati 
schiavi in nome d una gratitu 
dine u contini dell umano ir 
resistibile 

Il giorno di 1 crragosto quasi 
|xr i>rotestar» contro quell i n 
corrcnz.«i cosi volgare sisto 
mamme all ap( rio un tavoli 
netto la macchin i |x*r senve 
re due sedie E cominciam 
mo a parlare 0 altro naiurvil 
mente A Rom i non c eri n( s 
suno solo un gn ’io di 
r K 11 1 Ncnx 11 

meli e ixiveri da non ess< re in 
gita con le famiglio su qualche 
gonfia tzOO Piano pi ino si awi 
cinarono alla rc'cinzione del 
giardinetto e ci guardarono n 
manendo iggrappati alla re’te 
come pipistrelli bembravamo 
loro assurdi ò e’vidente cosa 
ei facevano du( signori a her 
r igoslo davanti a un tavolo di 
lavoro’ Non < • »edev ino nor 
mali e covarono la loro diffi 
denz t IXT un po lino i quan 
do non inizi ii i b ittere sul! O 
livelli degli appunti di svilup 
pare Questo convinse de 1 lutto 
i nostri piec oh giudici era mi 
vtl i la conte rm i dell i nostra 
diversità che pe’rò non s,ipe*vi 
no dcfinirecon precisione Do 
po aver p iriofl ilo tri loro < i 
uri irono fin ihTX’nte il ve rdetto 
•A froei' - Mi venne d i ridere 


Un immagine di 
Ennio Fiatano 
A fianco una 
caricatura delio 
scrittore 
disegnata da 
Federico Fellint 


Pillano commentò *M i jxi 
lavo di peggio» 

Forse influenzalo da qiu li e 
pisodio il 'avoro lelevistv'tz 
«Carta bianca» risultò diverso 
1 roppo anomalo per tl merca 
lodi allora va a capire nepar 
ò entusiasticamente il critico 
de II Vfat*ino Angelo Cavallo 
(assolutamente solalo) 

Prima della messa in onda 
flaiano tornò in Canada e da h 
mi scnsse una lettera su cart.i 
in'cstata del Rovai York Hotel 
di Toronto • Sono stalo alla 
Rai (si senve COSIQ insomma 
a via del Babuino mi hanno 
fatto finnare una cosa sono 
tanto buoni c mi hanno dato 
un foglietto per andare *illa bo 
e tela degli autori e*d editori 
(anche 11 sono tanto buoni) 
per prendere* dei soldi tanti e 
in piu un pacco natahz o con 
spumante nso 2chi]i di p ista 
12 fogli e buste e* un torront 
e in piu 24 buoni per la mensa 
del (Circolo San Pietro (io verzi 
me*ntc prefensco i granatieri a 
viak delle Milizie dove fanno i 
tubetti al sugo) bono con 
tento che la cosa come si 
chiama insomma m avete ca 
pilo «Carta bianca» venga be 
ne Fate una cos.» bella el e 
tenga m alto il nome del super 
visore (io) altnmenti finisce 
male » 

Finì NO bene nC male 1! no 
me del supervisore nma.se alto 
a prescindere da quel prodot 
to nostra amicizia prosegui 
(fino alla sua scomparsa il 20 
novcmb*’c 72) ci vexlcv imo v 
scrivevamo spevso f usava 
in quell cpoc.i prcielcfonica 
Iclesolotliva) hiaiano mi man 
dava inesistibih me’ssaggi e m 
che una dispensai papale delta 
Olvmpic Airw jvs per mangi in 
Czimc li venerdì sulla hpca Ko 
ma Atene notizie su pif>getti 
comuni e* pareri sul mio lavo 
ro 

Venne a Milano dove abil i 
vo un paio di volle Divxva vS< 
ce la fai restiqui bi scrive me 
glio» A Milano in poco tc*in|xz 
isnnio era nuscito a stenderv il 
suo primo libro -leiTipodiuc 
« dcre- che vinse uno blrega 
(200mila lire del 17 tante o 
poche’) Cl fu un lilm - che 
non SI («xc - V tenerci impe 
gnati insieme per un po so 
prattutto in incontri con prò 
dulton fantomatici che |X)i 
non incontrai piu nella mi i vi 
ta professionale 

E nel 1967 una trasmis.sio 
ne radiofonica eh»» fc’Ci con lui 
e su di lui Li sene si ntilolav i 
•^'sio senso» ed ò stai i e incv 1 
lata dalla Rm ho ntrov ito 1 1 
bobina in cavi in questi giorni 
e all ascolto hu scope’rto forse 
un inc*diio di flaiano Una fa 
vola che desse al microfono 
leggendola da un appunto 
Non I ho not ita nei volumi di 1 
le opere eomplele* curali di 
Mina Corti e* Anni l-ong ni 
|x rBompi mi 

Forse I 21 anni dalla mori 
di bnnio fara piacere agli au 
mentali estimatori leggere k* 
sue note di costume e scoprire* 

I apologo (ne pubblichiamo 
stralci .1 parie) cosi aguale co 
medesimo capili ille inluizio 
ni dei grandi l^a trismivsione 
la registrammo a cu.isa sua con 
un Nogra portatile Poi us< im 
mo per ee*na con la mi i mac 
china rovsa (una Fiat 2200 s 
coupé carrozzata Ghia che 
non avrei {X)lu(o pennetNrm» 
o che a Hiiano piaee*va ino! 
to) 

Scendendo ( indicandola 
Fnnio mi dom.indò «Qu mdo 
ta devi restituire ’» 

Avev \ v<*nlisei anni piu di 
me Non me ue sono l’ila! x 
torlo 
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il Lancet: 

perìcolo leucemia 
per i campi 
elettromagnetici 


Il rischio di leucemia raddoppia per i bambini costretti a vi¬ 
vere vicino a tralicci dell’alta tensione. Lo indica un gruppo 
di ncercaton svedesi e finlandesi sull'ultimo numero della ri¬ 
vista medica britannica «Lancet». Il rapporto tra campi elet¬ 
tromagnetici e cancro è giù stalo al centro di almeno dieci 
studi scicnlilici, che però sono-arrivati a conclusioni diver¬ 
genti e sono stati bersaglio di aspre critiche per la metodolo¬ 
gia .seguita e per l’esiguitù dei casi presi in esame. I ricercato¬ 
ri svedesi e finlandesi, con a capo Andors Ahlbon del Karo- 
Imska Instilut di Stoccolma, si basano su tre studi compiuti 
di recente nei paesi scandinavi utilizzando campioni molto 
rappresentativi della po|X>lazionc giovanile. «1 dati raccolti - 
sottolinea il Ahlbon - dimostrano che l’esposizione ai campi 
magnetici porta ad un raddoppio del rischio di leucemia nei 
bambini. Il rìschio e aumentato anche per i tumori del siste¬ 
ma nervoso e per le altre forme di cancro infantile ma in 
questi casi il rapporto di causa-elletto con l’alta tensione q 
menocerto». , . ^ ,i- 


Scienza&Tecnolosia 2a,„,v™,,MS3 

_La città, nata come luogo di incontri, 

è diventata luogo della segregazione e dell’isolamento 
EXie libri sul peso ecologico costituito dalle metropoli 

La perversione urbana 


La vedovanza La vedovanza rappresenta 

perìodo a rischio di mor- 
aUnicllta . Ialiti nell’anno seguente la 

I rjcdlj ..n morte del compagno. Que- 

■ sto stalo corrisponde ad uno 

di mortalità stress sociale simile al pen¬ 

sionamento, ai ricoveri 
ospedalieri, ai trasferimenti 
di ambiente e Io scollo mag¬ 
giore viene pagalo dalla donna in quanto più longeva dcl- 
ruomo. E quanto riferisce il rapporto «salute al femminile» 
deH’ullimo numero di «dossier ambiente» trimestrale dell’As- 
sociazione ambiente e lavoro. «Basti pensare che la donna ■ 
scrivono gli esperti nel dossier-al momento del matrimonio, 
ù più giovane del marito di circa tre anni, e che la sua durata 
di vita 0 maggiore di sette anni, percui deve mettere in conto 
una media di circa 10 anni di vedovanza. Altri due aspetti da 
considerare sono da un lato che le vecchie vedove di oggi 
derivano da generazioni in cui il lavoro extradomestico era 
poco dilfuso percui possono contare su un sostentamento 
economico modesto, e dall’altro il cambiamento di ruolo e 
di posizione della donna all’intemo della famiglia collegato 
alla grande longevità», 


ANDREA PINCHERA 


Scienza, Dieci premi nobel per la fisi- 

, ca, 13 Chimica, l’econoirìia c 
economia, enea. - la medicina si incontreran¬ 
no dicriltprannn "O ° Milano per discutere 
" mi "i rapporti tra ricerca scien- 

a Milano ulecl .- tifica c sviluppo economico 
nroml MAhal soglie del 2000. L’occa- 

sione sarà il convegno su 
«Scienza, economia ed elica 
per il prossimo secolo», organizzalo dall’agenzia scicntilica 
«Hypothesis» e promosso dal comune di Milano, dalla Cari- 
pio c dalla Camera di Commercio. Tra i temi al centro dei la¬ 
vori, r evoluzione dei concetti di salute c di qualità della vita, 
i aschi per l’ambiente che vengono dal progresso delle tec¬ 
nologie, le soluzioni per diminuire il divano tra nord c sud 
del mondo. Parteciperanno Carlo Rubbia e llya Prigogine, 
che discuteranno sulle priorità della ricerca, Caiy Baker e 
David Baltimore, chiamati a parlare del cammino verso un’ 
etica globale. John Kendrew e Burton Ritcher (per il tema 
nuove tecnologie e sviluppo sostenibile) Renalo Dulbecco e 
James Black (sulla ricetea di una biologia al servizio dell’uo¬ 
mo). Rita Levi Montalcini e Jack Steinberger, che parleran¬ 
no delle responsabilità dello scienziato. , 

AMarrakech'/' ■ L’ottava conferenza mon- 

' dialo sull’Aids in Afnca si 
la COIiTCrenZa svolgerà a Marrakech dal 12 

. africana dicembre prossimo 

j ■••A POh la partecipazione di 

dell Oms sull Aids 3.000 .spMiallsu di tutti l con¬ 
tinenti. Questo vertice sul- 
l’Aids. ChC la SOgUilO alla 
conferenza di YaoundO (Ca- 
merun) del 1992, sarà associato alla conferenza africana 
sulle malattie sessualmente trasmissibili. Tema dei lavori 
•agire subito». poichO la lotta contro rinvincibilc morbo sul 
• continente africano procede al rallentatore, sebbene si tratti 
della parte del pianeta più contagiata. In un incontro con 
l’Ansa all’Istituto Pasteur di Casablanca, il professor Abdal- 
lah Ben Slimane, presidente della «Società maghrebina di ri¬ 
cerca e di lotta contro l’Aids» e organizzatore della coriferen- 
z-a di Marrakech, ha detto che la priorità verrà data alle cau¬ 
se e conseguenze socio-economirhc del flagello, con parti¬ 
colare rìfenmento alle donne e ai giovani. I congressisti do¬ 
vranno «sviluppare una strategia comune di prevenzione c 
d'integrazione delia lotta contro l’Aids a quella condotta 
con maggior esito contro le altre malattie sessualmente tra- 
smissibilTr ,. , ■ • . • ■ ' 


A Marrakech 
la conferenza 
africana 

deirOms sull’Aids 


Usa. una banca nci giomi scorsi in un ospo- 

dale di PitLsburgh negli Stati 
genetica uniti e stata oHerta ai ncoge- 

nar il flltlim nitori una sorta di polizza 

uer II luiuro pj.,. n benessere della loro 

dei neonati prole, la polizza, costo 1500 

dollari, consiste nel deposi- 
tare cellule del cordone om¬ 
belicale e della placenta dei 
neonati in un’apposita banca. La nuova struttura, che si ap- 
poggerù alla banca del sangue di Pittsburgh prowederà a 
conservate per almeno dieci anni le cellule staminali, con¬ 
gelandole. La Byocitc corporation, azienda impegnata nel 
progetto, afferma che immagazzinare queste cellule equiva¬ 
le a fornire ai bambini una dote biologica e che la ricetea 
suH’utllizzazione clinica delle cellule staminali presenta im¬ 
mense potenzialità di sviluppo. Un giorno, allermano, potrà 
forse portare al la cura di malattie quali l’anemia falciforme c 
potrebbe ovviare all’annoso problema del reperimento di 
donatori di midollo osseo. L’iniziativa però ha già sollevato 
un coro di critiche. Molti allermano che il trapianto di cellule 
staminali del cordone ombelicale 0 una terapia troppo spe- 
nmentale: solo in tre casi se ne ò fatto ricono. 


MARIO PETRONCINI 


■1 Un bambino oggi dise¬ 
gna una città come un insie- ’ 
me di alloggi collegati da 
strade percorse da automo¬ 
bili. Tutto il resto - scuole, 
parchi, negozi - è il «dietro». 
Bisogna invertire la rotta e 
cominciare a progettare la 
città dagli spazi pubblici, co- - 
me il verde, le piazze, i per¬ 
corsi (xidonali e le piste ci¬ 
clabili». 

Quella .'che ci racconta 
l’urbanista Edoardo Salzano 
è la storia di una perversione, 
tanto significativa da scon¬ 
volgere, oltre all’immagina- 
rio infantile, la funzione delle ' 
città: «La mobilità - scrive ■ 
Salzano in La città sostenibile 
(Edizioni della Autonomie) 

- è forse l’aspetto più appan- 
scente e drammatico della 
crisi urbana. Sembra un pa¬ 
radosso. Nata come luogo 
degli incontri e delle relazio¬ 
ni. la città sta degenerando, 
negli anni della “civiltà degli 
automobili", nel luogo delle 
segregazioni c dell’isolamen¬ 
to». 

L’aggressione delle auto ù ’ 
solo uno dei tanti aspetti del 

n ressivo degrado urbano 
elle sue conseguenze. 
Nell’era della complessità, le 
città sono tra le più comples¬ 
se e inestricabili delle realiz¬ 
zazioni umane. Se la popola¬ 
zione urbana fosse capace di 
vivere, come un tempo, entro 
i limiti imposti dalle risorse 
naturali e dai sistemi am¬ 
bientali - disponibilità di ac¬ 
qua, energia, materiali, po¬ 
tenzialità di trattamento dei 
rifiuti, capacità di autodepu¬ 
razione. il risultato sarebbe 
equilibrato. ,- 

Invece, il deficit ecologico 
cresce e si ripercuoto sul pia¬ 
neta: «Con una superficie tra 
ri e il S per cento del totale 
di quella terrestre, le città al- ' 
tcrano la natura del fiumi, 
delle foreste, delle praterie e 
delle terre coltivate, ma an¬ 
che l’atmosfera e gli oceani», 
dice Marina Alberti, curatrice 
del capitolo sull’ambiente ur¬ 
bano del primo rapporto che 
la task force deH’Agcnzia eu¬ 
ropea per l’ambiente sta rea¬ 
lizzando. 

Entro il Duemila più della 
metà della popolazione 
mondiale (il 25 percento nel 
1950, quando gli abitanti del¬ 
la Terra erano «.solo» due mi¬ 
liardi e mezzo) vivrà entro le 
cerchia urbane. Non 0 un ca¬ 
so. quindi, che le città assur¬ 
gano a nuova frontiera del¬ 
l’ambiente planetario: • «È 
proprio nella città che posso¬ 
no essere sperimentate le so¬ 
luzioni per una trasformazio¬ 
ne ecologica dello sviluppo», 
scrive Al&rti in La città soste¬ 
nibile. Per un'ecologia urba¬ 
na in Europa (sarà pubblica¬ 
lo a dicembre da Franco An- 
geli/Legambiente). 

Lo stesso Global Forum - il 
coordinamento Ira le orga¬ 
nizzazione ambientaliste di 
tutto il mondo che tornerà a 
nunlrsi a Manchester nel giu¬ 
gno del 199ri, dopo la costi¬ 
tuzione a Rio de Janeiro du¬ 


rante l’Earth Summit 
- ha scelto «Città c 
sviluppo sostenibile» 
come tema, in rispo¬ 
sta a chi lamentava 
«la mancanza di. 
qualsiasi linea strate¬ 
gica» nelle sue ses¬ 
sioni. 

Locale e globale 
sono - come sempre 
in ecologia - i due 
poli del problema. 

Uno studio dell’Isti¬ 
tuto ambiente Italia 
coordinato da Gian¬ 
ni SilTOStrini. indica 
che in Italia le città 
sono responsabili di ' 
quasi la metà delle 
emissioni di anidride 
carbonica, di quasi ' 
due terzi di quelle di 
metano e della mag¬ 
gior parte della libe- • 
razione in atmosfera ' 
di Cfc. La conse¬ 
guenza è che le poli- ■' 
tiche energetiche lo- ' 
cali migliorano . la 
qualità dell’aria ur¬ 
bana e «allo stesso 
tempo» sono efficaci 
nella lotta aH’elfelto jie 
serra. ^ , 

Nascono cosi «net- 
work» ambientali co¬ 
me «Alleanza per il ^ 

clima», che coordina 
150 comuni (per lo 
più del Nord Euro¬ 
pa) verso l’obiettivo ' 

di abbattere del 50 jpgS 

per cento le emissio- — 

ni di Co2 entro il 
2020, e l’.Urban Co2 
Project» (sostenuto ' 
dairOnu) che com- 
volge dodici città in 
Europa, Stati Uniti e 

Canada • nella ridu- - 

zione delle entissioni 
di gas sema tra il 15 e il 30 per 
cento già entro il 2005. 

A livello internazionale è 
tutto un fervore di iniziative. 
Se la Comunità europea è 
ferma al «Libro verde sull’am¬ 
biente urbano» - una svolta 
nella concezione delle città, 
l’Organizzazione per lo .svi¬ 
luppo e la cooperazione 
economica (Oese, riunisce 
le principali nazione del 
mondo industrializzato) ha 
appena varato il progetto «La 
Città ecologica», il 2-1 novem¬ 
bre, a Parigi, si terrà la prima 
sessione. L’architetto Gian¬ 
carlo Ciullini, del ministero 
deH’Ambiente, sarà presente 
per l’Italia: «E la naturale evo¬ 
luzione delle ricerche del- 
rOese sulla mobilità, sul con¬ 
sumo di energia e sull’am- 
bienle sociale urbano, che 
hanno dimostrato come non 
si possano raggiungere risul¬ 
tati significauvi per l’ambien¬ 
te .senza una pianificazione 
globale. Gli interventi setto¬ 
riali devono entrare nella lo¬ 
gica dell'ecosistema urbano 
e questo 4 possibile solo con 
uno strumento come l’eco- 
piano». 

Ma cosa distingue un «eco¬ 
piano» dalla pianificazione 
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tradizionale? «In passalo il 
territorio era una variabile 
trascurabile, non ci si poneva 
il problema se fosse molto o 
poco disponibile soprattutto 
in Italia dove le ampie mon¬ 
tagne lo rendono poco di¬ 
sponibile - risponde Ciullini 

Cosi SI facevano ipotesi di 
sviluppo magari valide da un 
punto di vista urbanistico ma 
non da quello ambientale. 
La citta ecologica, invece, 
prevede una pianificazione 
ambientale, che avrà anche 
aspetti tecnici di tipo urbani¬ 
stico, ma in più fornirà indi¬ 
cazioni perché la città non 


analizzare un sistema inse- 
diativo, delimitando |>er 
quanto possibile 1 limiti icrri- 
lonali entro cui preleva risor¬ 
se e produce impatti. Ovvia¬ 
mente questo significa anda¬ 
re oltre i confini amministra¬ 
tivi per identificare 1 nuovi 
ambiti sulla base di parame¬ 
tri ambientali». 

I-a task force dell’Agenzia 
europea per l’ambiente sta 
.selezionando una serie di in¬ 
dicatori dello scenario (den¬ 
sità di popolazione, copertu¬ 
ra del suolo, aree dismesse, 
mobilità), del metabolismo’ 
(consumi e trasformazioni di 
acqua, energia; materie pri- 


consumi troppo suolo e allo ■ me e prodotti, rifiuti) e della 
stesso tempo non abbia den-■ qualità urbana (inquina- 
sità edilizie troppo elevate, mento di aria e acqua, ecosi- 


perché lo sviluppo sia imper¬ 
niato sulla logica, della mo¬ 
bilità collettiva, dei reticoli 
verdi, del risparmio energeti- 
■ co». Il che richiede che il la¬ 
voro di urbanisti, geografi, 
economisti, sociologi, tecnici 
ambientali venga coordinalo 
alla luce delle relazioni tra 
sviluppo urbano e stato del¬ 
l’ambiente. 

"Il primo passo - dice Ma¬ 
ria Berrini, presidentessa del¬ 
l’Istituto ambiente Italia, è 


mento di aria e acqua, ecosi¬ 
stemi. edilizia, rumore, sicu¬ 
rezza. verde). «Questi indica¬ 
tori - spiega Berrini - com¬ 
pongono un bilancio ecolo¬ 
gico del territorio e guidano 
lo .sviluppo della città soste¬ 
nibile. Il secondo passaggio 
è tradurre la conoscenza de¬ 
gli equilibn e degli squilibn 
ambientali in strategie di pia¬ 
no. "contaminando" gli an¬ 
cora troppo rigidi strumenti 
urbanistici». . .. 

Tante città hanno iniziato 


a porre limiti ambientali allo 
sviluppo: Amsterdam, Gla¬ 
sgow. Leicester, Berlino, Dùs- 
seldorf. Francoforte. Saar- 
brucken, .solo per citare alcu¬ 
ne. Ma, come tutte le iniziati¬ 
ve trasversali che toccano 
competenze verticali, c inte- 
re.ssi. rendere sostenibile una 
città non ù una tacile impre¬ 
sa in Italia - dove la politica 
ha tradizionalmente ostaco¬ 
lato la pianificazione del ter¬ 
ritorio - una disordinata cre¬ 
scita urbana pone un’ulterio¬ 
re ipoteca negativa. 

A Ecopolis '93. la conven¬ 
zione di Legambiente con i 
candidali-sindaco progressi¬ 
sti. Berrini ha tracciato il qua¬ 
dro della situazione: «Abbia¬ 
mo citta che vengono allaga¬ 
te a ogni acquazzone, che 
smaltiscono correttamente 
rifiuti.scanchi - ed emissioni 
solo per il 30-10 percento di 
quello che dovrebbero, sof¬ 
focate da una . media di 
un’auto ogni uno-due fierso- 
ne e con 1-5 metri quadri di 
verde per abitante, contro i 
15-20 di Amsterdam e Lon¬ 
dra e i 9 stabiliti come "mini¬ 
mo inderogabile” dalla legge 
italiana». Basteranno i nuovi 
sindaci a invertire la rotta? 


Disegno di 
Mitra Divshali 


Fao: asini 
e mucche 
scompaiono 

ROMEO BASSOLI 

■i Mucche e cavilli come 1 dulo¬ 
si .sauri? In un futuro pros.simo ixitrob- 
c> s bero attirare l’attenzione dei paleoii- 

o o tologi animali domestici di razze una 

e> D volta comuni e diffuse. .'A>iio infatti 

o 0 più di 190 le razze di animali domo- 

o o stici (parecchie delle quali italiane) 

® a che rischiano di scomparire. E. perdi 

o o ■ più , molto in fretta- una ogni settima- 
® “ na. L’allarme viene rilanciato d.illa 

® ° Fao, che ha pubblicato il pomo «In- 

t> ° ventarlo globale sulla diversità degli 

t> o animali domestici» per tutelare il pa- 

B n tnmonio genetico costituitosi m più 

■r o di diecimila anni di allevamento e 

, che ora rischia di andare perduto 

® La Fao .segnala da anni quc.sto pro- 

° ® blema. Già alcuni anni (a uscirono 

® ° dalla sede romana deil'Organizza- 

° zione delle Nazioni Unite per l’.-ili- 
mentazionc e l’agncoltura. alcuni da- 
^3 ti che parlavano del declino della 
biodiversità proprio nel settore degli 
ammali domestici. Ora che proprio la 
biodiversita e divenuto il principale 
5^ cavallo di battaglia della Fao, il prò- 
blema ò riemerso con maggior vigore 
^ e ha portato a studi più sistematici 

Cosi si ò scoperto che tra le 190 
razze a aschio incluse nello .studio 
(che perora riguarda solo Ixrvini, ca¬ 
valli, asini, capre, maiali e pecore). 
261 SI trovano in Europa, 

In Italia, sono ben 53 le razze cata¬ 
logate in via d'estinzione o in penco¬ 
lo: 1 tipi di a-sino, 11 di bovini, 9 di ca¬ 
pre, 5 di cavalli, 2 di maiali e 22 di |x:- 
core. Tra di essi anche «in.sosjxttabi- 
li»come la pregiata vacca reggiana, il 
cui latte viene utilizzato per la produ¬ 
zione del parmigiano o il famoso cavallo ma¬ 
remmano. Ne esi.stono ancora abbastanza ( 
circa 1 000 ) ma sarebbe necess<Ano incre¬ 
mentarne la presenza. Tra le razze bovine .1 
rischio in Italia la Fao segnala anche la vacca 
Calvana (una vanante della famosa tazza 
chiamila della Toscana), quella Pisana, quel¬ 
la Bcttolese c anche una varietà alto-alesina, 
la Pustertaler Sprinzen. Se non si farà atten¬ 
zione si dovranno anche scordare 1 prosciutti 
dei maiali di razza «Romagnola » ( ne sono ri¬ 
masti 9 1 e «Siena» ( 38) e 1 formaggi di capre 
«Salerno» e ■Benevento», ridottesi ris[x.-lliva- 
mente a 50 e 30 unità 

Numerose razze a rischio anche tra gli asi¬ 
ni, come l'asinelio .sardo (restano non più di 
53 femmine), l’a.sino di Martina Franca, quel¬ 
lo ragusano, quello dell’Aniiala. Serve anche 
come ■monito» un’appendice all’invontario 
con l’elenco delle razze orm.ii estinte- sono 
già 618. In questo elenco di razze omiai jxT- 
dute figurano anche due .s]x-cie italiane, la 
capra «Val di Livo-e la pecora -cinta». 

Perchè questo pencolo? Come già per le 
piante alimentan (lacui biodiversità ù pauro¬ 
samente diminuita negli ultimi cinquant’an- 
ni) anche por le razze animali domestiche il 
problema ù nella creazione, tramite toconda- 
zione artificiale o estendendo le pratiche di 
fecondazione assestila, di razze più produtti¬ 
ve che su mercati .sempre più integrati fini¬ 
scono per rimpiazzare quelle tradizionali per 
ogni dove. Risultato finale; le razze tradizio¬ 
nali. non più economicamente convenienti, 
SI estinguono rendendo più ixivera la vita sul 
pianeta. 





















^Macoli 

/■ ‘ “ y : Gregoretti sul «Canal Grande » 

Il regista parla del suo nuovo settimanale che offrirà 
l’occasione per navigare nell’agitato universo televisivo 
«Mi piace fare tv perché è come stare coi piedi nel mondo» 

n «signorino» 
Buonasera 


Sul Canai Grande in compagnia di Ugo Gregoretti 
per conoscere i programmi della settimana di tutte e 
tre le reti Rai, ma soprattutto pci parlare deirumver- 
so televisivo, offrendo spazio anche alle proteste dei 
telespettatori, E poi a maggio il ritorno di Sottotrac- 
eia Ma per Gregoretti gli impegni non finiscono qui 
a gennaio torna all'opera con // barbiere eh Siuigha 
di Paisiello c a seguire la ripresa della Bohème 


GABRIELLA GALLOZZI 





H KOMA Da Soltotrauia a 
Omat Gronde per navicare noi* 
lumver^o televisivo fra prò* 
ttrainmi alla deriva scorie di 
palinsesti reperti -museali- 
della^ preistorica e sopraltut* 
to per dar voce ai leledipen 
denti onliiMasti o csas|X'rati 
Ui^o Cirei^oretti torna all attac 
ko K mentre astwtla di ripren 
don. il suo viafti^io attraverv) 

1 Italia -«minirna* della prov.n 
ua (il suo ritorno su Raitre 
eon S<jtU)tro<.aa previsto per 
il prossimo maggio) da di¬ 
cembre saffi su tulle e tre le reti 
Rai con un nuovo programma 
s<‘ttim.in.»le ispirato «il VedHoi 
(Il Mir.ibella ntito a sua volta 
dalle ceneri del pili antico 
l^rossinuimetUe 
•Ora che con la nuova Rai 0* 
stata messa a! bando 'a parola 
rete ed 0 tornato di trioda il 
caUfile* (‘ccoci sul Canai 
grande dice il regista, «iggiun 
gelido con vev/o che il sottoti 
lolo della tnismissionc sara 
Gn^oreutovu - Cercheremo 
di navigare nel bailamme tele 
VISIVO attualo dove p^e^sa di 
tulio Infatti se ! impianto del 
programma resterà in linea di 
massima quello di VedRai in 
reallii la present«i/ione dei 
[)rogr.imini della settimana vi 
r«t v>lo un pretesto [KT mettere 
m cireolo riflessioni gimerali 
sulla t\» 

(ju.ile miglior «gondoliere» 
di Ugo i^iregoreltr (,}uesl anno 
l .Ultore dell indimenticabile 
festeggia i suoi 
quirantanni di Rai tanti 
qiuinM cjuelli dell «i/'onda pub¬ 
blica -Knlrai in Hai a 23 anni 
nel dicembre del 53 - ricorda 
li regista come 'mpiegatc? di 


c«itegoria C Prendevo i^milri 
9U(J lire al mese ed erti uno sii 
pendio lK*n misero anche allo 
ra Ora d da tanto c he non 
no piu un interno ma dopo 
Soltotracaa sono diventato 
nuovamente un soggetto del 
mere.Ito Rai» In realtà confici.i 
il regista dopo gli anni d oio 
della Iv pubblica (juelli per in 
tendevi del suo (.inalo PkK 
umk («rn.ig.iri la R.u mi offrisse 
un altra occasione del genere 
M.igari SI potesse loniari ad 
una tv narrativa0 i suoi mie 
ressi 1 h.inno portato altrove 
Al teatro la direzione dello 
btabile di lorino del festiv.il di 
R(.*nevento V. al vinem.i, a! 
quale |x?ròcontessa di non vo¬ 
lersi più dedicare dopo le 
stroncature del suo ultimo 
• Mcwo fìiusicale 

■Cosi ho pasvilo gli anni Ot 
tanta contimi.t - l’oi perca 
su cjLiattro «inni fa rni sono 
saltati due spettacoli i veden 
dosi awicifiare minaccioso lo 
spettro dell indigenza mi vino 
rivolto a Guglielmi ed ec co òol 
tofracuo L il ritorno alia R.u 
■Vivere in tv é come vivt re in 
ura strada affollata - dice - 
Magari li in mezzo i C* mche 
gente che non si lav.i m.i e 
uvualmenle Ik-IIu percfie li da 
1 idea di start nell.i re.ilt.i 
Cìuardarla non iiu puice molto 
preferisco leggere i giorn.ili 
ma f.ire l.i tv l'come stare c on i 
piedi nel mondo V nsazicuie 
(he poi SI sublima quando il 
[bissante ti riconosce p( r sira 
da» 

E proprio c|uesk) uontalto 
col mondtj soprattutto quello 
desueto e folklorisiao di 'nodo 
frataa che tanto esalta I iruni 




Saluti e «schegge» 

■i ROMA *11 priiKipiu tra .StZ/f'ggc riibric.i di npesc.iggio di 
vece 111 «ru ordì» della tv in bi.uicoe nero Oggi sotto i nomi piu di- 
vi’rsi le «scfieggv» si sono multi()ticale all inlimto Cosi la K.ji fe 
sloggia I SUOI qii irantanni d( dic«iiKk»si una sorta di Arnanord 
i. Ile da una re te <ill altra mi »s<i \ p.ilmst'sii (.on progr.iinmi semi 
foliKopia dedk ati all.i iv di ieri 

Di domenica su R.uirt (\.co i inossidabile Pippo li.uido che 
aiicfje s( SI e sforzato di iment.ire un.» foruuil.i nuova ripropom* 
gli storici varietà come /e/(Vn(/rc//o ////n/vc/nereaffiancandoli .ii 
loH) renutUc rcaliz/.iti ai iiuslri giorni Quolidianamciile su Kai 
due (ore M) arKVCK.irt Ikm u mpi del bniico e nero e invece 
l iiza Sant|,K> ( on / suo/ pnnu (laoranl anni una rubrica di pochi 
minuti clu coimiiKiue ripropt'iie ancora un.» volt.» vi*c( hi s|x,v 
/Oli' dell i televisione di k ri P‘Ko t< mpo f.» su Kaiuno nella fa 
SL la prcsiT.ile si ( LtuK’h so un c ic lo di punUiU di un altro prò 
grtinima dt'llo stesso «re du ha ripercorso la stori.» della 
zieiida pubblica d.il m»oi (offrendo alle he sira'c i (Il telegior 
Hall e s[X’Ct.ili giorn.ilistic i c ori l m'onto di r.icc outarc i .inehe la 
stori.» del nostr(> jiac’sc filirat.i dalla tv di st.ilo K l elenco s.ireblx* 
)>otiit<) finire <|iii M » invece enlusi.jsli della moda dell/imc/r 
ioni 1 (lingenlidi K.uuno » corto cliulee dt.iscolt» div>!di si so 
no spinti ancora olire ilt>iiienica prossirn.» .ilU 21 tSci propor 
rumo addirittura un delle \»xchie edizioni di Donierma 

in 1 r.» am*dduU e gUK timi siiler.mno i conduttori delle p.issale 
(dizioni da IJ-infi .» Lhuii.ito da I^vunfo » Corrado compreso 
Ciri gorelli L Ga G 


<S» ' -vj Wt 



Per Paolo Conte 
un disco live 
con inediti 
e un nuovo tour 


('onii I una iihiludini ({u iiid' un disi. < 
pul^hlieat'i non ei ri im < ilio | un iiiivtu si \<tN 
'e fatelo |>e*r me ( on biK'ii.i gl 1 / 1.1 (osil’ukt 
(\m!(’presenta hninwe nuovo album Ii\i k gi 
strato in gircj (.KT1 Kurop » con tre medili <)utet 
ture alla russ(j liseuìusui Rcnrn.‘s Conte e gi.i 
parlilo eon un nuovo tour dalidalJte i !«»n 
lo iI2h 1 Chiavar! il ?0ad Mt ssandr.. 
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Ugo 

Gregorelti 
(a centro 
pagina 

in una vecchia 

foto) 

condurrà 

«Canal 

Grande» 

anticipazione 

dei programmi 

televisivi 

monda 

sulle 

tre reti Rai 


eo autore rilroven spazio in 
Canal iirande Altr.iverso ser.i 
/ic'sUnu ni.» v>pr lUutto itua 
verso un til<» diretto C(yii » l» le* 
spc*ltaton •Chiunqueahbi ivo 
gl.a fli protestai.ire |>er (erte 
li.isinissioni (►ppure coiume*n 
l.irne de*lle altre ( via diee*iulo 
l>olra telefon.ire i -<lic‘*Gr< gi> 
retti - L d» volta in volta e hia 
mcreino tu stuetio i luu/i<aiari 
R.II II) graeJodid.ir lorodolk ri 
s|X)sie o ehi inre dubbi « e ii 
riosil.i- Un e'scMiip o a e.is«» se 
<iu.lidie le'lespitlatore v<»rr.» 
lamentarsi |)er il ritorno su 
R.iiiino della b.inda cJi .Saliid e 
iHkt Ug(j Gregoretti garantisce 
c he l.tr.i (Il tulio pc r porl.m sul 
banco del impili.ilo ’u sti sso 
direttore di rete N.idio 1)( lai 
-inchuKl indolo ilio sin u 
sp(jns,ibi!it.t L I g.iraiìzi i di 
(piesto impegno di scambio» 
tr.i tv pnhhhc.i * l itt.ulmo 
ospite dell.» prim i puniat i di 
('aria! iifonde ( pr#*v»s1.i I 1 I o il 
IH cliee*mbre) s,ira .icklinllura 
il pn sidenle DontaUc'* -In lon 
(Jo - igginnve tl registi - mi 
pire un segno collere lo eli 


un .lite nzion** diversa dei verti 
ei verso il k*les;H‘llatore in 
piu .ivrcMDo anche degli ospiti 
iiMg.in )e*g.ilt ai programmi 
presenti in palinsesto M.i seii 
za dubbio non apriremo le 
porte* .id un tipo di (espilatila 
ijiiroeraliea come .icc.ide 
spesso* 

1. se eh qimsU tempi l.i K.ii 
per fes!e*ggutre i suoi -primi 
({u.ir «intanni» ha d.ito il via ad 
lina sene infinita eh program¬ 
mi programinim e nibnelie 
|H*r riev<x*are ia tv (je'l te'*m|K) 
ehi* fu in Canal grande non 
ixileva lìuiDcare uno spazio 
l>er iroiìizz.ire su qimsto mtmi 
lo Amarcord -Avremo mche 
noi uno sp.izio muse.ile - 
raeconta dive’ililo (jregon tli - 
Ogni sc'tiiin.ma in stuciio c i s » 
ri un rejxrto .mehe vivente 
della sk»na dell.» te'evisionc* 
Un ixz eoine le statue* di ni.ir 
ino del jiaì.iz/o di giustizia i 
Rtmi.i sie*d<T.inno sull.i nosira 
poltrona proUige^nisli illustri 
del nicmdo tv Per e*scni]jio 
|»e lise) al prc,jf Mariamum clk 
eoli la sua ironia segioeonvin 


todii’ .leeelter.i sicuramente il 
nostrcj invito Piu difficile ma 
gari s,ira ,iv«*re Pip}X) li.iudo 
( luiiuiique ripe*scheremu ali 
elle oggetti siorie i come |X'r 
es<*mpio li camice del dottore 
de Im ( idadelhn 

D.il p.iss,ito al prc'seiite Co 
me vc'de (>regoretti le sorti di 
questa tv publ)lica alla dispe 
rai.i ncercti de I •nuovo» ^ «Mah 
un inicivento chirurgico m 
profondila mi pare che ci si.i 
stalo - risponde il regista - 
Ora bisogn.j dar tempo per ve 
de^re 1 risuti.ui Poi c 0* chi si la 
menta ;x*n hC* la Rai e!? in mano 
(It.i sinistra De Ma mi pare che 
SI parli di soggetti politic i forte 
mente sinistrali Del resto I ha 
gi.i de'tlo Murialcli dovendo 
trovare dei dirigenii .ili mlerno 
(fell .tziend.iCOITI'*S i poteva f.i 
re sf S su in sono dem(xnsiia 
nP - e coiielud»- A un silice 
r imeni'* inte'ressa la prj*C“%sio 
naiita K le [x*rsone con cui la¬ 
voro .idesso ne lianno sicura 
mente sc^praltutlo sl- penso al 
1 esperienza dello se orso anno 
con Donunnca in» 


Lo sceneggiatore Enzo Monteleone debutta nella regia con una biografìa semiseria di Alessandro Haber, dall'infanzia a oggi 
Nel cast Giuliana De Sio, Massimo Chini, Maria Amelia Monti, i Taviani, Fantastichini: tutti nel ruolo di se stessi 

Foto di gruppo per Antonio H, attore sfigato 


Si dilanici La vera vita di Antonio H. e Truifaut, eon la 
sua Adele II. non c'entra ,‘\ntonio H, ovvero Hutter, è 
lo pseudonimo i>cello per assonanza da Alessandro 
I iaber per raccontare so stos.so infanzia, vocazione 
e prime esperienze d'attore, nel film che se^na l'e¬ 
sordio alla regia dello sccnecigiatorc Eii/o Monteleo- 
nc Una biografia romanzata, con tanti attori nei 
panni di se stessi De Sio, Fantastichini, Ghim 


MICHELE ANSELMI 



N 

-ìLi 


l\' IMA D.il Dicionarro del 
(tosldii i\nioi\\ Sl'*ltUK) Kiggiii 
lu all.» viH. (* AI(*v*aiKlro 1 l.ilx'r 
-Ls[>r( sstotR inai urat i tl.i 
buiMi.i ir.itti utili ^H‘r un 

|x;sis.*ss.inii)!li) in rit.irelo g(sti 
da .^oinp.igni di scuola v(k(* 
gonfia r'^ it.izionc* m.inicrata 
liti m ll.i ( Olle ita/ioix*» l'n n 
tratto ìz/(cc.ito .inelx se un 
t mtino se v« ro c he v.iU va fino 
a u ri prilli.i c ti(' 1 «itton* dive ii 
t iss» prol.igoiHst.i assoluto 
IH I panni ( qu isi ) di se* st(‘s.v) 
di //y / ' ro stona (h Antonio fi 
! rati isi di un.» biografi.! se 
un imin.ig.n.iri.t c he si'gn.t il 
d' butto ncil.i ri'gi.i dallo set 
IH ggi.itor»* di Medderraneo l.n 
/o Moi}tai<*<>fH (In «litro -v nt 
'on tit ( inaiiM-c tu p.iss .1 .ill.i 
inac I liin » d.i pn s.i < st.i prc p.i 
raiido li suo primo film anc he 
I r UH o m I in.» sanza 

i.irtu I tl in ' ntusi jsini ■ Nessun 
( I )lp« I rh tnlniim S< ntivo s< in 
pi c • UH III' ( ’ * (|n< st.i storia 
n it I d ili I fraqiH nt.izioiH di 


AUss,indro liilM.*r d,i mesi 
p.(vsati ru gli Ut invi.( Vision.in 
V(*cclu m.ilaruiii Stirobba stat.i 
diffic ila < 1.1 iffid.ira id altri 
mani* spu ga Mont<*leoiH du 

r.uit( un.t (i.uis.i danlro lo sin 
dio 12 di C’iiu‘c itla Dov<*< st.i 
to rie ostruito un f.itiv <*nk -dri 
v<* n> ( itanno un film.iec io di 
SI ria /. e ha si ( In im.i l'utUtna 
gry/rmi nalqii.ili, 1 l.ifx-r 1 Intt» r 
asareil.i f< iKanie*nt< la propri i 
libido iinoraggi.indo in ina«, 
c hin.i I oi) M.in.i Ann I i Monti 
»( )ggi SI Iroiiif),!- V In rz.t 
I latx r ineontr.indo i giornali 
sti I noniot''acc it ilo logorroi 
< t ) survoltati) c • .1111 samprt 
Alton* ( ond uin.ito .l'I msiH 
lasso s<*( oMifo .»)< uni ni f in 
I Ih [)rol( ssioinst i s» rio ( stta 
polosoe.iro .11 ma,isti di 1 < .ili 
liro lii li«*rtoliKi I Moratti P.-1 
l(K I ino Molile < 111 il ttn.ir mi i 
e ili<|uanna 11 it)er «‘se IimIi i In 
li nini sar i un inoinnin nio.i s< 

st. ss -lo cado pinltosl». e o 

m< un I Iftogr itia loman/ it i <li 




un Ut>iii< ) Im .ni ) I iiilli) pur <Il 
* in I itlon e In iiist < i I ilx r 
un iitra Monlak oin pn t< ri ^ . 
par'.ira di -un i loto di gruppo 
tli I ( int m I it.ili ino iltr.ivi ist. 

l.i vita d« Il illon pni slig \U > tl« I 
nioiid j- 

il« / irsi un mI< I <la} 
film c In < pnx!• >lt(> iim e orto 
imi rii ' naiifr uh o I*i< e lolt 
I un no di un nuli irdo <h IukI 
g' t i|u libo s. Unii UH «Il iipn 

s. SI ( oihIo ini tppri // ihili 
mi' )\ \ Vi >ga Si I Iih di Iin I <I« 
lllItZlolK Igll Ulti H ss ili t I n 
Sp( ISI I s« I ( r/OS I I < M I M OS I 


fr I /. nn\ < /• lui m i e oli inol 
ta (iH'Iti virgoli tu* Da !'U>h 
f < 'SS4 /(HI m s/ttna di Anlonio 
Ih n ditti I idi .1 d« U onu nitora 
t tu 11 tf i Spunto pc r una v rie* 
di ft.tsli hac k I c nriosita vani* 
i;m uii.i se rat i spis lak in un 
< me ma nel corso d< Ma (jii.ilc 
I ttlon c iduto in disgr.i/i.i 
navi sa infanzia vestizioni < 
)jnm. • s|M ri» n/c iu(»iu i.dosj 
1 nudo III un i sort t di s{x,>gli i 
rallo luor il» Di \^o<xl^ Alle n 
siptMHl<‘r» invcs « (]uat gusto 
t « t I I finta ind igin« giorn ilisli 
« I I h« u'ili/z I m it< naii < t(*c 


iiK Ih divi rsi sp.//oiit di « in. 
giorn ili iii'arvisk sanil i> i« vi 
sisc I n gisti ve*n pn vini i s. 
(|U( nz< di film ( tr t e in si spc 
r.i i ormai iniiii t v c n i «hi 
( ontonnisUi t tgh it i il moli 

t.iggio IH II I qu i'( 11 ih* r p irte 
( ip t .ili un t irsi > die lac fu 

Diviso pt i e ipilok tti tip«> 
infarina II V»sv;nk)//o <) lui 
ma > morti / amon il I Ini <1i 
Monte l<*oni si propoiu tm h» 
c >HiH II I ris.ire ini* nto i tutti 
(jiH I br tvt attori ita'i.iin s. >'l ii 
tilizz il < uMiili III d il ( UH ni i 
! igun iiiH H I s voi'Ih olit* Il l( 


Alebsantìro 
Haber 
etì Enzo 
Monteleone 
sul set del film 
' La vera 
stona 

di Antonio H*‘ 
che SI gira 
a Cinecittà 


r< il t UH ni 1 II tliano « on tutti i 
film brutti c tu s' '.nino m.i di 
V .fKofH Si I h< «tu isi m uc 
c olp I <k gli itt' >ri irg' MiH ut I 
1 r( gista l'( t lui I l.ilx r iiic ir 
u t un < SI inpio pi rl( ito «jj tk 
dizioiK irtislu ,11 luvrosicon 
Jim|M>rin« i -VomMiM fr.ssi 
un pii colo hlin sul mastic r< 
<|. Il ittor< sull i ì ilK 11 gii « n 

tUSI ISllll <1l <JIH S*<* Sti 1IH > ! IVO 

n* I UN Si inbr.iv i c In \1' s 
s tiidro 11 ibi r I Oli 11 su I < IH r 
gl i l«i su i p issioiH poi' ss. 
t ippri Si I t in b. IH I I ( >t« a< • 


Un nuovo aibum Unico concerto 
per Axi e soci deiia storica band 

GunsN’Roses Aerosmilh 
Dodici cover È solo | 
e un piatto vecchio 
di «Spaghetti» rock nVoli 


Sì-lIuIo .ICC .mi'. .il regisl.i in 
un s«*t d.il I lini I qu.isi siIkti t 
no /\lass.mdro 1 labar osMTSa 

l.i tologr.ili i st.impat.i sul 
j/n-w />of>Zv» i* pras.t (J tlI .ilbum 
ili t muglia lo rilr.ia (kxliean 
IH -.1 Rnnini o lorsi- .i Jasi'k)» 

I ol frit«'llnio minora Kivil»* .i 
(]uagli .inni «lupo I .imvt) in 
It j’ a d.ill i nati I I a! Aviv I i eie 
c isiotic di gij.ulagn irsi da vivo 
n* e ile .indo la scaiu -l n os 
v'ssHiHi • uniiH tli* I .ittnra ri 
c ' *rd.indo 1 1 pnm.i ree il i ih 1 
( >rv> d. 11 I (ju ili fini c ol farst 
l.t sotto [MT I < mozione* ( i* il 
pubblico acciirgi ndosi dal ri 
voli di [)ipi t fic liagn.iv.i il p.i 
viim I lo lo rii mpi di ipp'au 
SI 1 Ini fr.isi - >1 lati I A I iti 1 
!i lt« go tutti- SII')!»' ra iJ i tor 
lliaiitolH UI'Ik .nido II inilli il 
lu*- .11 sin» iiltti d.ii su( c < ssi 
illnii c « una (|ih li i volta c ha 

1 { iIm ' p Iti' I l|x) I \i IH /! 1 

I "Il IUh filli, riso Z'/v Ilo «fi 
! )i 1 Monti I Soi>iii <1 oro di Mt > 
n t'i I r.i il l'rHii I nino un i ui 
v.'iiiH ro fuori 1 nuovi cOlmi i a 
lui <lov. Iti- rieouimi i in «1 i < a 

IK. 

M i om I itlor» non può ' i 
ni' n' irsi -1 )ojMj mni di < ul«• 
|> ir fon (fi g jvi II i <|iy.i)t OS i si 
v ifi - Riifui' d.il sue i i sso (Ji 
her (eiion so/o par r/mora ih 1 
«)n ili i'* « «(Sire Iti 1 st ir mulo 

II ibi r ss ipiira qui st<. ino 
UH liti 1 di c ( li hi it 1 I Ulto IH . 
SUDO, n «li r.i« hi Antonio 1 lui 
tl r SI t un pi rsi m ig.'ii► «li f mt i 


ALBASOLARO 

■i Non e* .inror.i irrivalo 
nai iH'go/i ad c* già divant.ili) 
disco d oro ZZ/a SpcygZyi tfi In 
(kU ut'’ nuovo album m.ir 
cliMlo Gnius N Rosas in usi i 
ta .1 due- anni (fai doppio I se 
\our ilfiision 111 gli Virtual 
nu nla venduto cantomil.i 
copie solo in Itali.» tante* .n 
f.itti ni sono si.Ita praiiul.ita 
.1 se.itola chiusi d.n iH*gn 
zianti L in C»e*rmania k*pras 
sa dalla f.ibhriea dall.» i^mg 
Ariol.i c h(' SI trova a (jiilar 
sloh non si sono f( rm.ita un 
iitlimo }x*r st.inip.jro m lem 
po 1 due* milioni di c opia cicl 
t album d.i e« r r ira a s) tecfirc* 
in lulla iairopa AltraM.mU* 
copia vino |)ronla pe r « ss<*ra 
UK'sse in vandit.i negli lisa 
insomm.i solo l.i prim i lira 
tura conta già oltre* ituatlro 
milionidieopie* 

y\lla t ICC la dalla c risi dal 
disco Negli uffici dall.) Gaf 
fan RcHurds soiHj pronti .t 
stappare lo cbainpigna a 
forse* 1 hanni) gui f.itlu IVr 
( liC’ di (juasto .tlbiim SI p irla 
va d.i k mpo 1 altas.i dc‘i f.ins 
< ra sp.isinodic \ Avi • sìk.i 
ivtv.ino piu volta annunct.i 
to 1 int( nziona di publilie ir»* 
un disco di eove*r in omag 
gio .11 gnjppi ' agli artisti ( ha 
piu il li.mno intluanzali l’aro 
|M»i il progetto VI niv.i sampra 
ICC.intonilo rinvi Ilo incn 
tra loro < onsuiii iv ino mi 
glun i di eliiloinatn a dexina 
d. palchi tu II infinito -Gat in 
llìa ring n»o)h( riuc kar tour 
2S masi di eonearti in ginj 
P' r il mondo un varo UNord 

I .ittas.i comunque C* finita 
con un Un piatto di spaghetti 
.il sugo spiaMoII.tli a lulki pa 
gin.» sull.i cojXTiina dal di 
SCO tha SI mutola |x*r I ap 
punto un po armatiL.iman 
la riie Sfxjiihedi Inciden*^ 
con tanto di scatola di ixriali 
( di ()ast.( f.irgak* «Gtitls 
N Rosas» mandata in giro co 
me g lOgat pronxvion.ili P(»r 
la gioia dai ciiltun dalki diat.» 
maditarr.ma.t 

l (ultori cfalla band di Los 
Angalas potMiino mvc*ea di 

II tt.irsi a inattara a confronto 
li propne* radici musicali con 
quallcdi/\xlcs(xi C Ih* sono 
inne‘gabilmanio c inivit.ibil 
manto legata a doppio filo 
agli .nini Se'itant.» .il punk 
de*lle origini si v.i da mean 
diane vars’oni di heu Rosi 

. dai Damnad Atri t d lun de*i 

i Daad l'iovs c.mt.it.i m duetti) 
da )\.xl i Mieh.ial Monroo da 
gli M inoi R(x k-s Rldik hni 
flier di 1 V-x l^istols la Ik*1I.i 
ìoa (.an t puf \<fur arnis 
arotind a m< mon de*die it.i 
.illa iiamoria dal ^xjvaro 
Johnnv Hiundais fino al 
[)rotopunk dt Iggv kop t AV;y/ 
Romei) [) tss,tndo [x*r il 
glam rock di M.irc m 
(un.i Ir.ivolgenti litncU Ma 
Zeryryac.uiIaUi da /Vxl a Sl.isfi ) 
o dal Ne*VN Vork l>)lls (Z/u 
man Reinii) ('a un solo ik z 
zo eha om.iggi.i il nx k n roll 
liallc origini c un doo u'<jp 
me IV) IH I 58 dagli fskvlinars 
Sy/kf Idon (haii*\ou < r.iris 
siiut sono k iiK iirsioiii iH’l 
iMct.il l H(nr ot fin’ doli d(*i 

Nazarc'th) Rari Ih iCjinis.ip 
parti ngono i (jih'II.i gi*nc ra 
ztoiH ehai e raseiulii eoiisu 

III indo sul pi.itto Si X l'istois 
( St'X)gi'S(di poi p iss.it.i al 
tl ivarso 1 li.irdeora il tbr.isfi 
l'jiivrv.indo il vnv di iir 
gi’UZii il briviiio di-ll.i val<K i 

I t il ni( lìilismo • I 1 r ibbi.i 
e Ih f u .*va urlar** ii 1 1 ar / 
don r (lire alxìiif \ou ludi 
\ou' il ;« ZZI) i Oli ( III 1 ill)um 
<f« 1 Cxiins c fluidi •' div«)rv« 


DIEGO PERUGINI 

H \1IL\N( 1 I n le lupo SI 
« iie«*v ) I « mg I i\« 

Koe X u Knll uigm md' > 
lung.) vita il gl IH r* musi. i 
la piu visci rak ili * lU ' il « 'i«) 
IH* ( )[)pura si TH old IV,» Ni il 
^oll^g c il suo Ro(Kiil\'>ll 
( an \ei er Die raffi >r' indo il 
conci Ito 1 alti ori lo sti « 
mano //s (Jnl\ Ro(k a R n! 
hut ! Uke ìt dal imi i\ i die hi i 
raziona if iflallo M i m» liti 
p.iui.i c on I' i il.iztom i i k r 
iniamo «pji sono ttìrn ik il 

1.1 memori i di gotto s* ii/ i 
pn-iiiodit.izione* in 11 i in >i 
gli] c ai liiion.i di*l P iiatriis 
santi ili sec n.» c i so io i,,li 
\arostmtf, storica band mi 
ni Si it ml.j di i,ui*il( «I illa V i 

1.1 sparti olili.! a i suoni n • 
vanti iira.i I» mi ux s < din 
lornt 

lic'lla v'r it.i gl 1 i p irtin 
li li col[>o d ixe' .«) inusii tli 
ital momento di irisiion 
certi 1 utt() as.iurito diix i 
mil.i .imma v .ilpit mii h t 
pl.itc'a a gr.idiiMta itu v o 
I.mza di niet d'.ui d il p il iti> 
fino nost.ilgiei nxkattiri 
bionda modalla d ili .u i < ii 
to mglosassona ( on i nrk o 
Ruggari a 1 suo i Ini unsi i 
I uigi Schi.ivoiia in tiil)iin i i 
riiiu'mbr.ira vischi .mi'iii 
music ah 

Alarono I Mr Big c on un i 
s[X)rea desili i di l)i,nn ig 
grc'ssivi iiK'nlrc* il c l'iiu di 
Ixinipugn.mo s i in iiipi* u 
dosi di foli J a c .dora 'xi « j 
gli Aarosimth pii* ta.tli ilk 
21 con un inizio di ritiiuc i 
t.tmburaggi.inJao l.igh di r ip 
, c.ithvo d,i dialro k quiiu* 
monlre* un lc*lo.ic* iniicnliilo 
t luci diffiisa aumoiìt.ino I i 
(onsiona ('lìc* esplodi sul i 
to dopo con I irru.'ioiia fr i 
gorosa dall.i btnil p irtono 
I ' nolo di ìaH thi Rh II I in 
se*qucMiz » il boogte iss issi 
no di Io\s m thè \di(. con 
/oe Parrv in un assolo ino/ 

. /ah.ito di ehitarr.i c il i in 
: tanta Mavan ìvlar .i tuoi in 
su sa stasso coinvolgi nifo 
! ist 1 di I rnu rofono sti i 
pazz.il.i par lult.i I i se ra 1 
uno spatkicolu giix .ito sull i 
vaicx it.i e I inlansit.i I i 
eon it gnjppo t" n i o 
SUI tamlori dal rix k c i sp i 
ZIO un |X) pi r tutti UH In v 
1 vlar moni>p< ilizz i spasso I i 
sLana eon l.i su.i pri*saiiza 
i .insili die .1 figli,» di 1 Mk x 
lafgor del tempi doro ! .il 
erado dalla [)ialn rutol.inli 
gli Aarosnnth t ilvolt.i si idi 
guano vip*- iMultu qu.iiHi' > il 
suono SI l.l Mori, 1* nix 111 vt 
n.tìo di perfido ifi\ 
tlirn n hltu's p u nu Iiidic o in 
Ifn Olhet 'side v i1«*nati) <* 
farixa in Dude M<*nlr( 
un .irmonii blues I i i tpo 
Imo Ir i gli slr.ili li ird di / « f^ ) 
a 1 vlor slodor.) icutie si-nti 
manlo n< Ilo nivnJo c m zzi 
I di \ifhit It Icilies t)il].it'm.i 
j [H*rc non rom.mlii I 
j II pul>t')lii I) SI prt 'dig 1 11 I 
s.ilti di gio' 1 por 1 liti mi 
t miic.into 'il Rini /' ù !' 
V i.iIm)! ili < l(*» 1 rK Ih hi 
‘sa (‘et Fniofion 1 in!< rimi i 
[)ik' e i\.ileal i di 's/iiit I i> 
andDan< e ( .intano tutti sul 
le note* <li lann s (joi a t/nn 
ritorni*" » Ir.i p*ij> • psH Ih 
ì!i‘]m in un vi ni igli« <fi Im i 
ila ( iiHi/H mo s« >11. ijM 11. 

I min buon l'x k insoimn i 

1.1 tr idiZKini i I issii 1 nvi du 

1.1 o i nrT( It I ( ' ni pii I ' >' ig 

giusi niian' qu i * ! » n 

« <'iit.iium iZH >m di I >1 1 MI I 

Ile a 

( ili \» n isinill 1 qu ir mi' i 
m VIVI \• gc'ti 1 pimiI miI fi • 
p'I I posali'' *r IV igli di fri! 
gl n i< >str 11 H > un uumii' \ 
k t' mil 1 ili I> I « n j « ! IlI* 


n « Jll 1 S 1 il UH 1 M //c > st It 

< in issat m 

II' ' ' s ili 

Il 11 

pn S .1 II' 'fi i it tt< ' IH tl » lisi 1 

« on II g( nti 

« s Mis' 1 1 ' 

T 1 

ilei br mi 1 l*un mi In i ss« 

«f mzi ' 1 ' 1 

1 M >fd n. s|. ' 

It |l« 

ri qui'stn un pi<miti inn p< i ' 

d ilio si igi 

( t U| p. 'Il 

ni 

1 f.ms ut' )l« V i nti c Ih <{ih 11 » 1 

I' 1 UH t 1 »' 

r !' mio 1 gl 1 

nilIsK 1 1 ] lini» 1 11 miHi 1 nlln ' 

r izioiii ( Ih 

liti M !' mi 1 

il 1 

s. lut i III tl inpn n* IH -1 n » 

1 lllSSlIIH > <j| 

A all '/ ;s « 

1 \ 

fu liti m/« UH SI pnn In >van 1 

lUl ISI 'IH 1 1.1 

III mo 1 ' 

M 

«tovijlKpH - V rivnii" \xl ' I 

pfi-Sl 1 pi H 'il 

inni t 1 • 1 II 

' M 

siH 1 sull i c <>p. ‘ 1 in » - ! Iti I j 

[ . ft in Riin 

Diik p« • 1 

.'Il 

I v(Il sti ssi un pi i< ' n in«f tU { 

'!' n 1 ultimi 

,) o > 1 . 1 . 

I ’ 

t i • n i-M li Vi rsH 111 origina 

gl > l\ il> 1 < 

, hi 11 1 

1 

li 'si*mpn pi r t 1 ms di »ma 

' s' mpH • pi 1 

hitli 


j 'Il il UH g isti TO ifoN.i V rgin i 

1 < stilli. Ilìl 

III fo il 1 

11 1 

Mil 111" iptir 1 li porto 1 UH / 

UH»ini III'> <fi 

m Mi v > 1 

■ . 

/.moli» pi r iiiui lung i -t luns 

tl qu ili 11' - 

>< Mim II 1 ' 1 

1 1 

, N Rum s Night- 1 oli 1 int* pn 

gli m.i iggv 

!«.p .1 

\' 

1 IIM «l< Il ili>11111 tulli 1 VHl< O 

rnsiui'ti l’o 

ihI uh > i| «i 

HI u 

1 «l( Il 1 h md < tlilorni ni i 

1 |( UHiv mi 1 

ind jll 

.11 

1 ' l'inpri VI 1 mi diti > //n < ne 

1 UH III iiiip u 

m l'i 1 11 

Il 1 
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Prima uscita pubblica per il direttore delle news di Raitre 
Andrea Giubilo in occasione della presentazione di «Insieme» 
la aibrica quotidiana della terza rete dedicata al volontariato 
«Non cambiamo linea, continueremo a far parlare la gente» 

Tg3, il più diverso d’Italia 
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RADIO & TV 



Confermato lo show-tv del comico 

Grillo in video 
salverà Raiuno? 


■1 MILANO Si ctuania/iep/x' 
Grillo lo spettacolo die ripor 
tera in tv il comico genovese 
( nella fotcj) nelle serate del 2'> 
novembre e del 2 dicembre K 
infatti Ini d ! evento e 1 uomo 
dell.i prowidcn/a televisivi» lui 
il fustigatore di costumi e la 
lxx:ctita di ossigeno che ilo- 
vrebbe «regalare- alla perico 
'ante ammiraglia Rai un [)0 di 
respiro audience C abbiamo 
scritto regalare non a vaso 
Grillo inflitti non [)erccpir\ 
compenso dalLi rete e non 
perché voglia sfatare i luoghi 
tomuni SUI genovesi rna per 
ché ha V liiesto piuttosto di po 
ter incassare il ricavalo viei bi 
ghetti venduti al teatro delle 
Vittorie Fato vo. i conti circa 
5IX) posti, di cui i migliori 
(quelli inquadrabili dalle tele 
camere) costeranno ùOOOO li¬ 
re egli altri dO 000 

M<i il problema per Raiuno 
non é neppure quello di nspar 
nuare sui cachet, ù piuttosto 
ftuello di riacquistare credibili 
tà e primato Grillo é una fhdxi 
che dovrebbe servire a nani 
mare la rote un tempo cattoli 
ca c lo fa in straordinaria sinto 
ma col ^uo momento «apoca 


liltKo- I uonera contro la puf» 
b.icità c 1 consumi come si o 
fatto giusto ieri dal pulpito vali 
c<mu sostenendo che gli spot 
rovinano i bambini 1 ah é .il 
meno i! contenuto dello spi t 
tacolo piu rcKonte del gramle 
comico e predicatori milli na 
ostico 

( orno SI ru order \ CjtiIIo <* 
assente dalla tv in iliretia fin 
dai tempi (cosi remoli') mcui 
C'raxi faceva il bello e i! i attivo 
tempo in Ivo nel p lese mito II 
suo allonlaiMinento fu una 
viMidc'tta sfX-ialisl i per la bar 
vellettin.i che riguardiiv<t il 
viaggio m C in I di una fiiitissi 
m.i delegazione govern itiv i 
I partecipavano Andriulli e 
Craxi con il solilo seguilo di 
nani e ballerine) Poi solo K<ii 
tre pescando se hegge dal suo 
repertorio ha fatto passare la 
faccia di (jrillo p<‘r il piccolo 
schermo «illutendol.»crisi d a 
stmenza e continuando a mo 
strarci i! comico con la f<iu la 
sempre piu giovane an/iclu 
sempre piu matura Mi il 2' fi 
nalmenfe vedremo m tv Grillo 
come* e (ome lo hanno visto 
in quc‘sti «inni tulli i suoi f.ms 
tcMtrah MSO 


l-’rinia uscita pubblica per il nuovo direttore del Tt!! 
Andrea Giubilo Occasione, la prcsenta/ione <illa 
stampa di Insieme, la rubrica dedicata al volontaria¬ 
to e ai diri'ti dei cittadini, peraltro yia in onda dti una 
settimana "La mia diicviono anticipa (ìiuoilo alla 
viqilia della prescnta/ione del piano editoriale se¬ 
guirà la linea della continuità il 'l'gS sara quello che 
ù sempre stato, diverso da tutti gli altri 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA «bto ancor i pn p«i 
r.indo il piano editon.ile non 
mi sembM corrcltu parlami 
prima* Andrea Giubilo i\ 
bMccio destro di Lurzi c neo 
din (toro del Igi sihivoehini 
do di n.iluM é .incora [)iu n ti 
11 lite iiu.mdo si tr.itla di parla 
r« del suo lavoro Via «illa s la 
prima use ita pubblica in txca 
sione doliti prosonta/ione alla 
sl.tmpti di Insieme dovev.» 
aspetl.irsel.i I.» solita ressti dei 
gu)rn.ilisii ansiosi di estirpare 
dai nuovi persoti iggi Rai una 
m.ine latti di [i.irolo I eosiCiiu 
filli) SI sot!onK*tte .dia -prov.i- e 
qu.dcosa c i dice «IVrò sori tut 
le cose nsapute» avverte, ma i 
cronisti sono già al lavoro con 
I » penn.» in mano 
( ome sarà i! nuovo igi^Nei 
dellagli non si s«i. a parte cfie il 
telegiornale «internii/ionale* 
quello a doppia finesir.i delle 
22 30 rimarrà -I costi non sc) 
no alti - «issicUM - e ritengo es 
senzi.de che esista quell osvr 
V ilorio- fhu in gcnc’r.ilc il 
nuovo direttore inform.i e he la 
su.i direzione rispelicn il c.i 
r.itlere e il taglio de I giornale I 


non [Hiù esse'rc iltriinemli ,\n 
dre.t (iiut)ilo h<i finor i Nivorato 
fitìiico a fi mi o con ('ur'i I in 
giornalist.i c.irohco si i -‘or 
rn.do- Il lelek.ilMil i'* si.do il 
bnceio dc'siro del -nipotino 
delle* brig.de rosse - e 1 -ueaino 
di in.Kihuì.o e ome si dice m 
gergo In p.irole j)ov»*re e*r i lui 
.kI (Xcup.irsi della faltur.i del 
tg -Cfìe - ne orej.i - e'* il le legieir 
naie storie.unente diversoeli 
gli altri p<>iche* e state) il primo 
a spostare I dlenzie^ne dal Fa 
I izzo all.» soe ie*l.j- f »vs»c‘jr.i 
efu* .tue he or.» c hi* lì' c iliv« n 
t.»to d diretteìre* conlinuer.» .i 
«i.ire spazio.» tulli i se tloriih Ila 
s<x.ic*tì« Il l g J insonim.» e » Me 
lu* a nman«‘re elivcrvj dagli .d 
tri *.Ne pen s.iranno gli .litri .i 
copiarti - .iggiiinge Giubilo - 
e|ueslac un adr.icovi» 

M p.irla anclu*di t oneorren 
z.» sulla e|u.dc* Giubilo .imme tle 
eh ave*rc epiaklu' pre'txeupi 
zume •s.m i un ineose u’iifese 
non ne ivcssi-ì sopr iltidlo 
OM che son fiorile 'e ofU rie in 
im«i f.tse ut oraria prt*eeelente 
mente occup.ìt.i v»lo »lille 
news di R.utr»* F I un.in »lirl.i 



I nuovo direttore del Tg3 Andrea Giubilo 


p.irte* ele*lk* sp.uirace filo 
pr.itliillo pe re fu* la s.ja tr.isiius 
siom che c’^ una Ir ismisstoru 
popolare h.t inglob do alle fte 
il noiizi.ine» di hode* -iiimeid m 
vione 1 «iseolio M.i il Iglfinor» 
non ne ha p dito ilim lu .i 
([U Udo elice Giubilo Aeui »l> 
l)ianK) c ili d ascolto I’« r r» ii 
de rse nc conto b.isUi osv «v ir< 
t «lati (Il giove'dl seoisn |(<|| 
zioiu* <K Ih Il I tn.inu iiid<> t 


siioi »st oliatori leire i tre mi 
1 om) nonost mk «i j).irlit. di 
e de IO su R.uuno itiel.d.i in on 
d i ineonM'inporaiit .i si.i stata 
S4*guita d 1 <}ii isi c inejue mino 
nn m» zzo<Ìi p» rs«»nt - 

\ p iiin di pili i »eoncorri n 
z I dilfie il« I I un jn e 'orsi In 
sit tui «, Ih \ I III nnd I da! liim 
<li II v« m uh die )N i' M i 
piogr mimi eome qi.es'n 
spH g.i \iulr« » liiubdo - sono 


li iMiiio «Il un 1 st I 11 i SI. puri 
dllMe ili L dove li de I se r\ l/l<i 
pid'hltco se girne li minor in/i 
ilK he 1 e 1 )sto di su nlie i il i 
scolto ru! luti.IVI,I non ,K>ssia 
Ilio esclude r» chi e i possano 
esse re in tiituio soiii/ioni di 
VI iM pi rtt un.in il Ig^- 

\ it I dilhe ili insoiitm i pi r 
un 1 M islllissione dlhlClle eo 
me qui II 1 i ur iMi d i Mei i.n > 
(ie nliU hi I 1 ori d ni i (,,)u itrini 
Mi I e In Mi hi viioli e t ludi rsi 
IH e In I «ree e hii e Olì le Ic'film i* 
\ irli t I Insieme\\ propone eo 
ii'i un » tini slr » ijìert.i sul 
mondo somniiTso elei voloiit » 
n.ilii del dis Iglò t]iii>tidiani> 
d d’.i s iliiM di i biiroe ra/i i i 
di I dr iinini e lu non i inni mio 
tizi I \nt he se* non in.iiiea lu*! 
quaro don di ’r.ismissioni il 
nioiiii n'o pili 'rizzante dtid.do 
.li Vide .lineo I uno Gnni.ddi tr i 

I piN lu me irn tnti !.i [.intasi \ al 
poti ri e he si occup i di mi 
i)i« nt( ec ologi 1 e di 11 deltur i 
di !li‘ ()revisiom dei temipo eoi 
suo stili urm u noto tr i 1 istrio 
me o I i) he IH voline iti so\^e r 
si o Ni II i jinin.i se itiin.m » di 
progr unni iztoiie 1 1 » nuov.i 
SI rii d; ius\enn e p ulit \ lune di 
storsi) dopi> un p< nudo di 
eongel.iincnto di 'ulte li rul)ri 
t he d» I le li giorn.di ) -sono gi \ 
.irnv de in n il.iziom ntinu ro 
SI teli tornite iti C Ih idilli e In 
lumin» dannile i.do ingius'i/K 
subiti I i!) .ISSI »e i.izioni e Ih 

II nino pro[)osio pr ihli mi < 
e iinp Igni su e iji lavor in • 
Me eoei' 1 (.)* utiloni Li mali n i 
ptiiiM 111 /ms/i /tu 11 1 gl leomin 
e i.ilo I lorm irsi 


CI^UNORAIDUE ^RAimE 


O 


CONCUTTO sinrowico 
SOLI I iwsieme. Fum _ 

IL BUONO f IL CATTIVO. Con 

Coctii 0 Renato 3* puntata _ 

HOLLYWOOD IN VgTNIMA 

ANOgLIINQUICri. Film _ 

CHUCK-UP _ 

TP 1 FLASH _ 

CHUCK4JP. Con A Manduca 
eSTRAZIONI PKL LOTTO 

TgLEOlOHHALBUNO _ 

TP UNO-THE MINUTI PI- 
COSE DELL*ALTRO MONDO. 

Telefilm _ 

TP SABATO SP OWT_ 

LA SlOHORA PEL FIUME 
LA SIPNORA IN PIALLO. Tolo- 

lilm _ 

TELEOK>RNALE UNO _ 

ESTR A ZIONI DEL L OT TO 
PRANDI MOSTRE 
TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
PAROLE E VITA. Le notizie 
ALMANACCO DEL PIORNO 

DOPO-CHE T BMPOFA _ 

TBLBOIORNALEUMO _ 

TP UNOSPORT 

SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Spettacolo con Miily Cnriucci c 
Fa&fizio Frizzi 8* punt ata_ 

TELEQIO RN ALEUNO _ 

SPECIALBTP1. llcasoOnwald 
chi ha UC CISO John Kerìnody"^ 

TP UNO-CHE TEMPO FA 
APPUN TAMENTO A L CINE MA 

IL CARO ESTINTO. Film _ 

TP UNO. Replica _ 

STATI DI ALTERAZIONE PRO- 
PRESSIVA. Film di Alan Rudol- 

ph ___ 

C ASAC ARflUZZELLI. Tolelilm 
DIVERTIMENTI 


VIDE OCO MIC _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

I LVIAPOIO. Film con S Loron 

OlORN I D’EURO PA_ 

LA VERPINE SOTTO IL TETTO. 
Film di Otto Premingor Nel corso 

del film al le 1 Flash _ 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYEK 

Te lefilm___ 

TP 2 Teloqiornai o _ 

TP2 0RIBBLINP _ 

PH)R NO DI FES TA •_ 

SPAZIO LIBERO_ 

ESTRAZ I ONI DEL LOTTO _ 

HARRY E OLI HANDERSON. 

_ o ’efiirn « 11 fungale»__ 

PICCOLE E PRANDI STORIE. 
Tom e Jorry Hoidi Capitan Pia 

noi WooJ_ 

LASSIE. Tclelilm _ 

L'ORO D EL MONDO. Fil m _ 

TP 2 TEL EOIORNA LE_ 

T02 L O SPORT__ 

VENTIBVE NTI. Gi oco __ 

INTRIPHI B PIACERI A BATON 
ROUPE. Film di RaNiel Moleon 
MIXER. Oocumontari d autore 


UN PIUSTIZIERE 

YORK . T elelilm _ 

TW MOTTE SPONT 
TG2 ORIBBLJNG 

VID^MOMIC_ 

UNIVERSITÀ. Criimic 


SE NON SON MATTI NON LI 
VOGLIAMO. Film con Germana 

P noiiori _ _ 

TOR. Viv ere il mare _ 

T GR. Agricoltura R e gioni _ 

ASSI ALLA RIBALTA. Film con 
Nino Tar.into Ugo Tognzzi Rai¬ 
mondo Vianeilo 


20 ANNI PRIMA _ 

T OaORE D ODICI _ 

LA PRIMULA ROSSA. Film di 
H Voung con Loslio Howard 

Mofl n OOor on _ _ 

20 ANNI P RIMA_ 

TELEOIO RN ALI REGIONA LI 

TG 3 POM ERIGGIO_ 

TOR, Spe ciale A mbiente Ita lia 

RUGB Y. Camp italiano _ 

CALCIO FEMMINILE _ 

OINNA STICA ARTISTICA __ 
PALLAVOLO MASCHILE: lUll*- 

All Star_ 

TGS SCUS ATE L'ANTI CIPO _ 

_TP 3 T*»log iorn<de __ 

TELEGION ALI REGIONALI_ 

BLOBCARTOON __ 

JOEKIDD. Film di John Sturgos 
con Glint Eastwood Robert Du- 

vali John Sdx on_ 

TG3 VENTIDUE E TRENTA _ 

HARE M. Con Cat her ine SpaaK 
MA PAZINE3. d iM Df> Ma rchia 
TG3 NUO VO GIORN O 
IL SOGNO DELLA CITTA. Una 
notte tra emonia urb.inistica o ar 
chitettur.» 


PRIM A PAGINA. Atlurtlil.1_ 

A TUTTO VOLUME_ 

S CONTINE NTI. Oocur^j^io 

NOMSO LOMODA. ^ua^^ita_ 

CI AO ITA LIA. Atlualil .1 __ 
FORUM. Attuatit.i con Rita Dall.» 

Chie s a Santi Lichen _ 

TGS rpie gi orna lc_ 

SCARBI QUOTIDIANI. Attualità 

AMICI. A tt ualità _ 

ANTEPRIMA. At ludlUA_ 

CARTONI ANIMATL A tutto Di- 
s noy geco Pip po* Cl.i ssir Dis ney 

TP 5 FLASH __ 

OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

con ivaZanicc hi__ 

si O NO. Quiz con Claudio Lip pi_ 

TOS Telegiornale _ 

STRISCIA L A NOTIZIA Vanel a 
SAINT TROPEZ, SAINT TRO¬ 
PEZ. Film di Castellano c Pipoio 

c on Alba P.i rictti Je rryC«il3_ 

DONNA D'ONORE. Film di 
Stuaii M.irgolm con C.»rol Alt 
Nel corso del film jlln 24 TG 5 
None 

A TUTTO^OLUMt Replic.»_ 

SCARBI QUOTIDIANI. Roplic.» 

STRISCIA LA N OTIZIA _ 

TGS EDICOLA_ 

^Z^ZtDAR. Toleli^_ 

TGS E DICO LA_ 

AN TEPR IMA. Aiiu.itiia_ 

TG S E DICO LA__ 

15D^LSOPIAMO, rclefilm 

TGSEOjCJMJL_ 

DOCUMENTARIO__ 

TGS EDICOLA 


CARTONI AhMMATI_ 

WEBSTER. _ 

CASA KEATON. TotLf(!m___ 

STRA^KYAHUTCH. T.'li'klm 

A-TEAM. JekJiIrn __ 

STUDIO APERT O_ 

CARTONI ANIMATI. Dolc^-C.m 
Oy Principr* \ <jll.)nt II libro e1''ll i 

giungla _ 

TOP VE NTI. Musi cate_ 

FREDDIE MERCURY. Oocu 


A TUTTO VOLUME. Arudli*a 
IL MIO AMICO ULTRAMAN 


J^OMAN^ \^'et.1 
MITICO!. VaucUl 


STUDIO SPOR T_ 

SUPERVICKY. Telefilm 


BAYSIDESCHOOL. Telefilm |- 


UNA FAMIGLIA AMERICANA _ 

I JEFFERSON^ ^*f,lm_ 

ST REGA P ERAMORE Telefilm 

3 CU&RMNA FFIT TO_ 

PIWOU CEN ERENT OLA_ 

ANIMA PERSA. Telonoveld 

TC4 MATTINA_ 

BUON A GIORNATA. Vaneta_ 

SOLEDAP. ''' eien 11_ 

FEB BRE D 'AMORE. Tele novela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Teicn qyold __ 

TP 4 FLASH_ 

CELESTE. Telenovela___ 

SEN TIERI, ''‘clorom .inzo _ 

T C4 "‘(•'ing ornajc__ 

SENTIERI. _*olOf omrfn/o_ 

NATURA LMENTE BELU_ 

l OTU s mam ma. Q uiz_ 

PERDONAMI. Attualità_ 

CUORE SELVAGGIO. Telenove 
I) Nel corso della tiasmissone 
ilio 1 ’ 30 re 4 Plu5h 


WILLY. PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con Will Smeh 

STUDIO APE^O_ 

KARAOKE. Vaucn_ _ 

SABATO AL CIRCO, .«ir el.i con 
Susanna Messaggio 4* punì iti 
BERSAGLIO N.M. Tilmj J ìCk 
bmight con Robe*rt C irradine' 

STU^O SPORT_ 

STARSKYAMUTCH. Te 'lefitm 

WEBSTER. Tele'i'm_ 

CASA KEATON. Tei» film_ 

ST>«SKYAMUTCH. T.-letilm _ 
WILLY. PRINCIPE DI BEL AIR 


FUNARt NEWS. Attua iti con 
Gnnirmeo Fijnan Nel corso de 
programrra al lo 19 0 0 TG4Seri_ 
LA LEGCEDI MURPHY. Film d. 
j »ci Thompson con Charles 

Bionson _ 

RAGIONEVOLI DUBBI, rnletilm 

V. 0 Ì 1 MaiK H irmop_ _ 

Al TEMPI MIEI. A*'u»lit«i con 
Man l Do •- Iipp Nei corso del 
prpQnmm_a al e_23 1 Notte* 

RASSEGNA^TAMPA_ 

ALTA INFEDELTÀ. 1 ilm 
A MEZZANOTTE VA LA RONDA 
DEL PIACERE. ^iimconV G is 


DRACNET. 'olel.lm__ 

MURPHY BROWN. ^dcfilm 




7.00 BURONEWS. Tg europ eo __ 

j Q-30 CARTONI ANIMAT I_ 

t g.O O BA TMAN . Telefilm_ _ __ 

^ 10.00 l'ISOLAPtUIII STERO, Film _ 

1 PLASTIC MAH. Cnrlom_ 

la.OO eUROHIWS. I llg europi _ 

12.1S CRONO. T empodi mqlori____ 

1 3.00 SPOR T SHOW _ 

^8.00 ACTION__ 

1e.4 S TMC NE WS. Telegio rnale_ 

19.00 BASKET. Campionato ilniiano 

_Sucklo r Bologn .n B.ske r Livorno 

M.40 TMC INFORMA__ 

20.43 ROCKYII. F.lm di Sylvester Stai 
Ione con Talia Shire Sy'vosler 

_filone __ 

22.30 TMCNEWS. Telogprnale _ 
23.20 TENNIS. Masturs d. New York 
Semifinali femminili 
_1.00 NBAACTION __ 

j _1.30 BASKET. Replica_ 

I 3.00 CNN. Colleg «imen'o m dirella 


RADIO LAB TV l » lelevisione 

nella televisione_ 

VM GIORNALE FLASH, Alfn «ip 
puntamenti «»llo lt> 30 16 30-1 / JO 

18 30 ____ 

TOP 40. Clrissilicd Italiana prò 

sent ati da J honny Parker_ 

ZONA MITO_ 

VIDEO NOVITÀ_ 

TOP OF TME WORLD_ 

INDIES. Proqr imma » cura di 
Attilio GriHoni cfie presenti i 
gruppi Nequ Gor'-iak gli Sinché i 
Crani's Oiafr imrtia e gii Us’rn.t 

no _ 

VM GIORNALE_ 

THEMIX __ 

ROXY BAR. \n diretta da Bolo 
c,ra con Red Honnie L \ 'rasrnis 
sione* di oggi n Jedic l’i .i H i( Jo 

vanrotti e Scuiipi__ 

VMGtORNALE 

THE BEST AFTER HOUR 


ODEOn 


13.00 MASH. Telefilm 


17.23 ODEON SPORT 


18.10 CUORCINRETE 


10.00 NOTIZIARI REGIONALI 


20.30 IL RITORNO DI FRANK CAN- 
NON. FiIhì di Corey Alton 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI 


23.00 CONFLITTO FINALE. Film 


llllllillllllllllllllllllllilllllllllililllli 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telimovel i 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

20.30 ZERO IN CONDOTTA. F,ini o 

Giul'ano Garmtneo _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 3.00„ VOLLEY LEAGUE _ 

24.00 TUTTOFUORISTRADA. 

0.30 FRA MONTONE E LE SUE PE¬ 
CORELLE. Film con Picrrf Mon 




TELE 




RADIO 


PROGRAMM AZIONE LOCALE 

SETTEJN ALLEGRIA_ 

CARTONI ANIMATI 
LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm ___ _ 

LA ROSA NERA. Film di Henry 
Haihaw.iy con Tyrono Power Or 
son Welles 

GLITTER. reieltlm__ 

IL MEDIATORE, Film 


Ai' 

bMiemlli 


12.00 STARLANDIA 
13.30 GHIACCIO NEVE 


14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.00 JUKEBOX 


10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 DETECTIVE ANNI'30. • m 


Programmi codific.ili 

14.33 K2-ULTIMA SFIDA. F tm_ 

ie.30_RUN. Film 

10.30 IL FALÒ DELLE VANITA. Kn 

con Tom H,»nss 

20.40 IL PRINCIPE DI PENNSYLVA¬ 
NIA. Film _ 

22.30 L’U LTIMO BOY SCOUT. F ir 


TELE 


j 14.35 LA CENERENTOLA. Or^i r < 

t 10.00 BBC INFORMAZIONE- 

' 22.00 riACREN. 13. r 


A 


20.30 ILSECRETO. ’ei« t i i/ 

21.30 L’INDOMABILE. • • « v i 

1 t iC lidi f ) 

22 30 ANDIAMOALCINEMA 
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RAOIOUNO Ond.r verde 6 08 b bù 

b6 ^ b6 11 b7 '? 56 11 57 16 b7 
18 56 ?? br 8 40 CI I sogna chi chi 
ogn.i (hi 9 00 Weekend 10 15 
tùatk crii’ 13 25 Piolo Conte 16 00 
.%«*e k I nd 18 30 Qjando i mondi s 
inrontr.mo 20 33 C» maino ine he 
noi 22 22 II C iste'lo Hi GriJ.rra 
23 28 Notturno il ili ino 
RAOIODUe Ond i verde* »* ? ’ 7 ?b 
M zie P ."’b tn?J 11?’ 13 ?G 15 ?7 
Tu 1 V 18 1P ?b ?1 Z 
? 17 8 46 Melodr immn Verranno » 
t • >ull .'uri* 9 56 Novf IT> or r inno 
11 03 n»*d ilo 14 15 7ipp issali iteli i 
15 53 Dee'ilo 17 22 Invr'o a leaTo 
20 25 C ilcir Jeron.i I ucch«-*se 
23 28 Notili! no • il »r n 
RAOIOTRE Or d«» v.*rr1«* b 1? HI? 

1 1? 18 1? 6 00 Pf( ludio 7 30 Pri 

rrn pagin i 9 00 11 iclioTe bulle 14 05 
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_SCEGLI IL TUO FILM 

10.25 LA VERGINE SOTTO IL TETTO 

Regia di Otto Premingor con Maggia McNamara Da¬ 
vid NIven William Holden Usa (1953) 99 minuti 

Comme>d(.i sofisticala e veigamontc mtcrclassisl » Ni 
ven e Holden si contendono un<i orcj/ios.» provmci i ( 
(erm imonte decisa \ resi ire vergin*-* fi» o «el m ipimo 
nio 1 tuMo SI svoiqo noi sofishc.m aup tr* imenti igli 
ultimi piani dell f mpiro S* ite Bui dinq «Dinge coi 1 
lo Otto Promingor 

raioue 


20.30 JOEKIOD 

Regia di John Sturges con Glint Eastwood Robert 
Dovali JohnSaxon Usa (1972) 88 minuti 

Western imperniato su i i lo'ta pe*' 1 1 pari /ione* de l* 
tern* net New Mexico G i v inK( o stanno espropri,m 
do I messicani contando mcho <-uli ippogqio di i n 
nnchoro svcTo di,Disto! » ii Joe K'dc dei'itolo Mm c* 
un improvviso 'Ovesciamenfo di fron’M he pur-f i n i 
sorpresi Bel c<isi t molt.» -i/pm 
RAITRE 


20.30 LA LEGGE DI MURPHY 

Regia di Jack Lee Thompson con Charles Bronson 
Kathleen Wllholte. Corrie Snodgress Usa (1986) 97 
minuti 

L inossidibil»' ChjrUs Bronson (so'fO q jinl,»li (T ci 
roni*) continua a '.irr il duro o il r jddri.', .itO*-li m 
lYiillime'ri nor''',,ian 1 e* 1 f'.i Qui fi il )C i/iolto mvi* o ii 
collegni e odiato dilli m n.i rome so n in t> is’ is i* 
sua moglie* I h.i ’ppi-n,» molUi'o b-arebbe troppo ptT 
Chiunque* m i il Nostro si d » C i f tm io •>'esso sp il »*q 
pialo da una gr »/iosa ladrunrol i »* scioqlii >1 caso 
RETEQUATTRO 


20.30 LA ROSA NERA 

Regia di Henry Hathaway con Tyrone Power Orson 
Welles Cecile Aubry Usa (1950) 120 minuti 

Fi mone storico m T chnicolor con c ist pie. -.tigioso < 
costumi sf ir/osi Tyrone* Powc r i Orse n WcH* s scmu) 
due Ctivahori nu*die*v.ili in ’ras'erl ì m i nuslorioso mi 
poro Cine''bi poi cc ntp dol r « G,;')l" Imo IriLitMoln 
fughe o ìltre* jwi'nlun* [c n un r r u i t hi il i ' ine uii 
• ocrannomin it i ipp jnto Ffo j nur i che* dovrobb* 
sposare il Gr in Kh jn) u vi i :qi » v *s ) i 1 n »l<» 

ITALIA 7 

20.40 INTRIGHI E PIACERI A BATON ROUGE 

Regia di Rafael Moloon con Carmen Maura Victoria 
AbrII Antonio Banderas Spagna (1988) 91 minuli 

I tre attori piu qurj',i*i de"*! cini'm i sp ignoli» nuniti m 
siome d » u*' copione ihn U*r con qu uc he* *isvul*r « r 
tieo Antonio B inq«*r is rii bisogno di‘'Oidi pr puri in. 
il fratello muto » B »'on Rouqn m I ouisi ìo ì Si m» i*« 
d Tccordr con i i rsicoloq » Virlori e Aprii e* orq ii u’ i 
una spccii' di do ilto pnrtotto 1 i vitlim i (T'siqn il \ c 
Carmf*n M.iura donna ricca e vulnerabile i prun-». 
sione* tv 
RAIOUE 

0.40 IL CARO ESTINTO 

Regia di Tony RIehardson con Robert Morso Jona¬ 
than Wmters JohnGielguId Usa (1965) 123 minuti 

P ir jboi i qrottosc i <'*tre*'t » d i unf> coi p i-''n di*' ’if i jr 


nico Fruc* Cinema qui itfi'ieita t f-follvwoud do*).» M 
surcr’''so s'rcu'tn odi '’ern Jone’s T j''n ruota i*t ' 
no i jn 1 str iv iij.in'o jep n/i,i i'*i pompe ' n«'bri li 
Senili'*) Vt'lod USI chi vuoir' tirq un// u<• tufs r ih rr 

* mici por I Jip l 11' 1 P iui'II I di spi' tire* i c uj iv i 

n<‘IIO sp j/io Ci lavo* i' u il iCree^* nte I »• T tis'a ‘ n v 

r II reverendo Clenwuf’nv co ! ibo* i i ginvan** D< n 
nis uhe h«j il pre hlem i di l'ov.in un idi <iu i! i si po 
tur,» per lo /io Su Hins • v r*iQrlo m id i Si; is u i < 
lustico il punto giusto 
RAIUNO 

STATI DI ALTERAZIONE PROGRESSIVA 

Regia di Alan Rudolph con Kriss Kristotterson Kollh 

Carradino LorlSinqc» Jsa(l985) tO^mlnutl 

Si muovn ’* l CO*n«iu di i ««i ’ip « r ( , «* imi* ì • • 

‘ *r in ) tri ingoio eh'* n • T i r i Ir *o un e * poi /• 

to un a'^pir HHlo galle) '< ■> i*idi idi cui t ultm * 

dtiri »to I ;n inter u '< m l’e iT (,iov in m r 
imi ri( mi I tu s u i fu '« ri) ni un i ’ i 
I iU‘ I di )in i My I , H I I * I' mu j 1 ’ " * 
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Moretti sponsor di una sala a Forlì 

Sorpresa, nasce 
un altro Sacher 


rA 

ixifjma Zi 






Il popolare attore pugliese toma al suo primo amore con un omaggio 
al varietà. «Arcob^eno», in scena al Sistina, ripropone Tantico fascino 
delle compagnie sgangherate di comici e soubrette degli anni Cinquanta 
Accanto a Lino, Angiolina Quinterno e Gian. Firma la regia Gino Landi 


CRISTIANA PATERNC 


, M ROMA. Il Sacher si fa in 
Jue. Oa ieri, la sala romana ge¬ 
stita con .successo da Nanni 
Moretti c Angelo Barbagallo ha 
una gemella in quel di Porli. E 
non 0 detto che non si ripeta, 
anche in provincia, il miracolo 
di opere anomale (una fra tut¬ 
te, la saga in tredici puntate 
Die zweite Heimat di Edgar 
Reit) diventate in breve un 
piccolo fenomeno dì massa, 
inaugurato ieri sera, da Moretti 
in porsona,e da un quartetto di 
esercenti romagnoli tutti tren¬ 
tenni, il Cine Sacher (380 po¬ 
sti) inizia con una scommes¬ 
sa: quella di non smontare Ca¬ 
ro diario neanche a Natale, in¬ 
frangendo una legge non scrit¬ 
ta dell’esercìzio che impone di 
' far posto, durante le leste, ai 
soliti film-panettone campioni 

d'incassi.- - ..- • r 

<1 colicghi ci guardano con 
una certa aria di commisera¬ 
zione c, sotto sotto, ci augura¬ 
no di lare presto bancarotta», 
confessa Raffaele Rago, senza 
nascondere l'orgoglio e l’emo¬ 
zione. Sa bene che si sta but¬ 
tando in una strana avventura. 
E lo sanno anche i suoi soci: 
l'ex impiegala comunale Bru¬ 
nella Cortesi, l'organizzatore di 
cineclub Nello Fcrrieri e l'ope¬ 
ratore Rocco Valentini (che sì 
e aggiunto al terzetto più di re¬ 
cente). Insieme, da qualche 
anno, remano controcorrente, 
continuando a investire soldi e 
fatica -• nell’esercizio mentre 
tanti altri si arrendono e ven- 
donotulto. '-.s *’- 
Prima col marchio Yogurt, 
poi come Union, i quattro so¬ 
no passati dall’oiganizzazionc 
volante di rassegne estive, al¬ 
l'esercizio vero e proprio, che 
affiancano alla produzione di 
video e documentari. Ora ge¬ 
stiscono il Lux di Porrotta Ter¬ 
me, il San Rocco di Lugo, il Jol¬ 
ly di Ravenna c, appunto, il Sa- 
chcr di Porli, ex Lux. ex Cine 
Neva; •L'abbiamo rilevato due 
unni fa. Ivo gestiva la Casa del 
Popolo, ma non ce la faceva 
più con I costi. La sala era in 
pessime condizioni, l'abbiamo 


ristrutturata con un investi¬ 
mento di 250 milioni, 100 mes- 
. si a disposizione dal Ministero 

■ gli altri presi a prestito in ban¬ 
ca, e in quc.sti due anni gli in¬ 
cassi sono triplicali pa.ssando 
da 100 a 300 milioni». Ma il 
successo, seppure ■ relativo, 
può essere un’arma a doppio 

i taglio. «C'era il rischio di la¬ 
sciarsi sedurre dal cinema 
■commerciale, diventando 
; sempre meno critici verso la 

■ ' qualità dei film». Perdendo, in 

un certo senso, la spinta idea¬ 
le. - ■■■■ . — 

E invece ò arrivato Nanni 
Moretti con la sua fede in un 
certo modo, artigianale e rigo- 
• roso, di fare questo mestiere. 
La collaborazione ò nata per 
caso, dopo un’anteprima di 
: Palombella rossa a Lugo. «Sia¬ 
mo rimasti in contatto, poi Mo- 

- retti ci ha dato un premio Sa¬ 
cher per II Lux di Porli. E si ù 
cominciato a parlare dell'idea 

, di aprire un Sacher anche in 
Emilia Romagna». Qualche 
' contatto con esercenti bolo¬ 
gnesi è andato male, e allora 
, Moretti ha giralo la proposta al 
quattro di Porli. «Noi ci mettia- 
' mo i capitali, lui sceglie i film», 
chiarisce Rago. E aggiunge su¬ 
bito che applicherà il «decalo¬ 
go» stilato dal regista per il 
; Nuovo Sacher di Roma: niente 
' pubblicità, via l'intervallo tra 
primo e secondo tempo, pochi 
' italiani (solo quelli che merita¬ 
no). molte opere di qualità 
' che difficilmente potrebbero 
uscire altrove (Piovono pietre 
dì Ken Loach, The snapper di 
Stephen Prcars, Banchello di 
nozze di Ang Lee), orari speri- 
, mentali (si comincia con uno 

- spettacolo alle 18.30 anche nei 
' giorni feriali, quando la provin¬ 
cia in genere preferisce restare 
davanti alla tv), Ma soprattutto 
difesa a oltranza del prodotto. 
«11 fatto che un film incassi po- 

- co nella prima settimana non 6 
un buon motivo per rimpiaz- 
zurlo subito con qualcos'altro». 
Una specie di codice di com- 

■ portamento, insomma. Chi-ssà 
che la rinascita del cinema 

' non possa partire proprio da 11. 


Banfi, a tutto avanspettacolo 



! Frizzi, Baudo, Laurito, De Vico, Ingrassia, Don Lurio. 
Platea nutrita, quella che l’altra sera, al Sistina di Ro¬ 
ma. ha applaudito il ritorno di Lino Banfi al varietà. 
Uno spettacolo atteso da quarant’anni, questo Arco¬ 
baleno, scritto insieme ai Verde e diretto da Gino 
Landi. La storia di due attori gemelli dell’avanspet- 
• tacolo anni Cinquanta che è il pretesto per mettere 
M in scena lustrini, balletti, canzoni e parodie. 


STEFANIA CHINZARI 


L' 




IH ROMA Signore e signori, 
ecco a voi Lino Banfi. Cappel¬ 
lo da boss, borsalino c parruc¬ 
ca (subito eliminata per mo¬ 
strare la pelata) e eniróe ad ef- 


gioia di vivere e voglia dì far ri¬ 
dere, pierchù le risate allargano 
il cuore. 

Il titolo. Arcobaleno, «p^he 
lettere che accendono milioni 


letto dalla scalinata d'argento. ■ di speranze» come recita il li- 
Eccolo, Pa.-^uale Zagarria in naie, l'ha trovalo proprio Banfi, 



Lino Banfi (con Daniela Giovanetti) sul palcoscenico del Sistina 


arte Bitnli Lino che toma al va¬ 
rietà per parlarci di quel suo 
amore mai scordato che ù l’a¬ 
vanspettacolo. Che si può ne¬ 
gare a un sogno covato nel 
ca.sscilo per quarant’anni? 
Niente. E allora, giù lustrini, co- 
scelunghc, siparietti, parodie, 
costumi, canzoni, balletti... Se 
los.se un figlio, questo Arcoba¬ 
leno, la gente direbbe sottovo¬ 
ce che ù un bambino viziato: 
troppi giocattoli e troppa ap¬ 
prensione. 

Dev*es.sere da quando ha la¬ 
sciato la rivista e l'Ambra Jovi- 
nelli che Banfi medila il rien¬ 
tro. E Arcobaleno, che invece 
ha dcbuitalo al Sistina l'altra 
.sera, ù davvero un rientro in 
grande stile: orchestra dal vivo, 
sufiercornice e - una mega 
compagnia (in ventitré ai salu¬ 
ti) ma per parlare di quel miti¬ 
co avanspettacolo che non c'ù 
più e tutti rimpiangono (ma 
sarà vero?). Le compagnie 
scavalcamontagnc. ■ le pen¬ 
sioncine da quattro lire, mai 
un soldo in ta.scn per pagare i 
conti, una frillata cucinala in 
albergo da dividere in dicci, 
ma tanto, tanto entusiasmo. 


un pomeriggio durante le pro¬ 
ve. altrimenti avremmo avuto 
un altro spettacolo in «issimo», 
sulla scia dei successi già col¬ 
laudati dei due Verde autori, 
Dino e Gustavo. Arcobaleno, ' 
dicevamo, é lo spettacolo-pre¬ 
testo. il varietà dell 993 che Li¬ 
no Banfi sta provando al Sisti¬ 
na quando un piccolo guasto 
clellrico dà modo alla spalla 
d'onore Gian di confidarci tut¬ 
ta un'altra storia. Quella di Wil¬ 
ly Z^a c Bnjscolino, due ^- 
melli attori che negli anni Cin¬ 
quanta furono per caso con- 

- temporaneamente a Roma: il 
primo al Quattro Pontane, col 
suo varietà di lusso da far ve¬ 
dere ai primi dirigenti della 
neonata Rai. l'altro proprio al¬ 
l’Ambra Jovinelli, scalcagnato 
e volgarotto, per giunU» appe- 

, na derubato della soubrette 

. Panny. che tra i due. non pa¬ 
tendo scegliere il più bello, si ù 
buttata sul gemello coi soldi. 

- - Un gran lavoro di scenogra¬ 

fie (di Ambra Danon. come i 
costumi, una delle cose più 
riuscite della serata) ed ecco II 
via vai tra l'uno e l’altro teatro. 


Costi alle stélle, litigi sul set, contrasti fra produzione e regia. Per Francesco Nuti niente uscita natalizia ' 


», riprese interrotte? 


■R ROMA Occhiopinocchio, 
in nuovo, costosissimo film di 
Francesco Nuti. non sarà pron¬ 
to per Natale. Nonostante la ■: 
campagna pubblicitaria, parti¬ 
ta già da qualche settimana a ■ 
colpi di imperiosi trailer lelevi-. 
sivi. li pubblico che affolla ge- - 
ncrosamente le sale italiane ' 
Ira la vigilia c Capodanno non - 
potrà ridere alle battute del co¬ 
mico toscano, affiancalo sta¬ 
volta da Chiara Caselli. La noti¬ 
zia è arrivata ieri, con il con¬ 
sueto corredo di voci allarmi- ' 
stiche e rapide smentite. Si ò > 
parlato di sospensione a tem- ; 
po indeterminato, poi di archi- ' 
viazione delinitiva del proget¬ 
to. Dì complicate stenografie , 
già costruite a Cinecittà e fret¬ 
tolosamente smantellale dagli . 
operai. Di grave tensione tra 
regista e produttore,, ovvero , 
Vittorio Cecchi Goti, rimasto 
solo alla testa della società do- ; 
po la scomparsa del padre. I 
- rapporti Ira l’attore e il produt- : 
toro non sarebbero mal stati l 
rosei, ma ora i due sarebbero 
ai fem corti. Esuli exGiancalti- . 
vo pe.sercblx: 1 accusa di sper¬ 
perare miliardi in modo caoti¬ 
co e disordinato. Si c parlato, 
ancora, di consuslenti sfora- 
menti di budget (da 13 a 16 


miliardi e ancora oltre). Un bel 
disastro, Insomma. 

Quanto c’ù di vero? Il comi¬ 
co toscano ù owiamcnle irre¬ 
peribile. E II suo prcss iigent, 
Enrico Lucherini, ha una fretta ) 
indiavolata. Ma riiisciamo a 
strappargli una conferma: Oc- 
chiopinocchio non sarà pronto 
per la battaglia cinematografi¬ 
ca di Natale. Questo ò poco 
ma sicuro. Poi Lucherini, co- 
m'ù giusto, getta acqua sul fuo¬ 
co. «11 film ò semplicemente 
sospeso. Nuti sta lavorando al 
montaggio qui a Roma, in atte- ' 
sa di girare altre scene in ester¬ 
ni e di tornare al lavoro a Cine- : 
, città», E : costi? È vero che stan¬ 
no .salendo vertiginosamente? 
«Certo, ù un film costoso, mol¬ 
tocostoso...». / . 

Fine della dichiarazione. Ma 
intanto ò arrivata una smentita, 
via Adnkronos, da Cinecittà. 
Le .scenografie cosueite nei 
teatri 8 e 10 sono 11, al loro po¬ 
sto. c'ò .solo bisogno di qual¬ 
che rifinitura finale, ^no 
pronte per essere usate già a 
partire dall'ultima settimana di 
novembre. E intanto France¬ 
sco Nuti, che ha alle spalle 
quattro mesi di riprese o una 
dorata trasferta a Houston, ne¬ 
gli Stali Uniti, starebbe lavoran- 



Francesco 
Nuli ' 
sul set 
Usuo 
nuovo film 
non uscirà 
a Natale 


do sul materiale già giralo; una 
storia, vagamente ispirata ai ■ 
best-seller di Carlo Collodi, 
con una Chiara Caselli farina 
vamp. Il film dovrebbe es.sere 
pronto per uscire nelle sale a 
febbraio. Già, ma febbraio sarà . 
troppo tardi, probabilmente, 
per sbancare i botteghini co¬ 
me al solito, Riixrtendo, ad 
esempio, i succe.s.si della fortu¬ 
nata commedia sentimental- 


grottesca Donne con le nonne, 
che fece sfracelli attestandosi 
in lesta iille cine-cla.s.siliche. E 
intanto, stiranno in molli, tra i 
contendenti della IxUlaglia di 
Natale, a tirare un sospiro di 
sollievo. Soprattutto tra i con¬ 
correnti diretti di .Nuti: il Paolo 
Villaggio di Fantozzi va in Pa¬ 
radiso, il 'frolsi del suo nuovo 
film (d;i interprete e sceneg¬ 
giatore, la regia stavolta l’ha 


atrpaltata a Michael Redford) 
Il postino di Neruda, magari il 
Verdone in coppia con Asia 
Argento di Perdiamoci di vista. 
Altro film. perù, che potrebbe 
slittare,s/nec/ré. . 

Eh. gi.à. Perchò i guai non 
sono finiti |x:r Vittorio Cocchi 
Ciori. C’ò una società di produ¬ 
zione. la Morgan, che rivendi¬ 
ca i diritti del copione di Per¬ 
diamoci di vista. Sostenendo 


che la storia ò ricalcata pan 
pan su un racconto di Vittorio 
Gassman. Silenzio, già opzio¬ 
nale dalla SIC.SSU Morgan che 
ne ha ricavato un • copione 
scritto dallo stes,so Gassman, 
insieme a Ettore .Scola, Ago e 
Adriano Incrocci. Un'ipotesi 
un po' fantasio.sa, che potreb¬ 
be perù potrebbe portare Ver¬ 
done in tribunale per plagio. 

aCr.P. 



Prìmefilm. Esce «Galaxies are colliding» deiramericano John Ryman 

L’astrofisicG fa il catastrofico 


MICHELE ANSELMI 


Susan Walters in «Galassie in collisione» di John Ryman 


Galaxies are colliding 

Regia e sceneggiatura: John 
Ryman, Interpreti: . Dwier 
Brown, Susan Walters, Karen 
Medak. Potografiti: l’hilip Lee. 
Usa, 1993. . 

Roma: Tiziano 

H Unico titolo americano 
alla Settimana della critica ve¬ 
neziana del '92, Galaxies are 
colliding arriva sugli .schermi 
irer merito deU’iniziativa «Vi¬ 
sioni originali» patrocinata da 
Giuseppe Tomatore, È un film 
curio.so, divertente, una tarda 
filiazione di quel cinema indi¬ 
pendente Usa che ogni tanto 
mostrti di sapersi rigenerare 
con esiti inleres.santi (vengono 
in mente i nomi di I lai llartley 
o Ale.xander Rockwell). 


. - I! titolo, aixxtalittìcu e allasi- 
vo, introduce airos.s<si,sione 
del protagonista, un a.slrofisieo 
sconvolto da come vanno le 
■ cose nel pianeta. Questo 
Adam, che il regista texano 
Jack Ryman paragona al prete 
bergmaniano di Luci d'inver- 
. no. ò un giovane uomo conti¬ 
nuamente tormentato da visio¬ 
ni di morte, violenza e cata¬ 
strofe ecologica. Dato per mor¬ 
to il giorno delle nozze durante 
' una passeggiata nel deserto di 
Moi.ive (un aereo militare, 
.scambiando la macchina |x-r 
un bersaglio di addestranicn- 
to, hi! latto fuoco), Adam vie¬ 
ne rievocato di Ironie alla bara 
; vuota da .unici e parenti, la- lo¬ 
ro testimonianze comirongo- 
no un tH)' all.i volta il ritratto di 


un uomo eccentrico e sfuggen¬ 
te. piuttosto tiepido sul piano 
se.s.suale, ma .sono anche l'oc¬ 
casione per rovistare nell'im¬ 
maginario di un’America di- 
.stralta e incolta, non tanto dis¬ 
simile da quella raccontata da 
David Byme in TruesStories. 

Battute demenziali . («Ein- 
.slein dice che il tempo ò relati¬ 
vo; conta il canestro», «lai Bib¬ 
bia? È come una catena di 
Sant'Antonio»). un imitatore 
uscito dal manicomio che lifà 
■ le voci di mezzo cinema holly¬ 
woodiano, citazioni colte e al¬ 
lusioni ses.suali, la collisione 
delle gakasie del titolo come 
m<-lafora di una nuova armo¬ 
ni.! ncco.s.saria. Mentre Ad.’im, 
ciipelli biondi, abito da seni e 
sguiirdo un po' eltele. vagii nel 
deserto iis.solalo non insesnsi- 
Iiìle al fa.scino di una trellìssì- 


un assaggio di «Settimana In- 
com», un elogio alla passerella 
e un raffinato intermezzo tutto 
ballato per omaggiare i favolo¬ 
si Fifties. Colori pastello, il pro¬ 
fumo del boom alle porte e un : : 
inno al Bel Paese, ancora tutto 
sole, musei e tricolore: tempi 
rosei, vogliono farci credere a 

tuttiicosti, .- 

Banfi-Zagarria, che non fa 
mistero di mettere in scena se 
stesso, inutile dirlo, sta tutto 
dalla parte dello sfigato Bm- 
scolino, il perdente dal cuore 
tenero, il Banfi genuino e casa¬ 
lingo, il trionfo del paciocco¬ 
ne, che lui stesso ha soffocato • 
per dar retta al succes.so. al cl- ■ 
nema e alla tv ma che adesso 
ha voluto resuscitare. E Bru¬ 
scolino, giacca a quadrettoni e ' 
gran povertà, ha ottimismo da 
vendere. Sarà perche è circon- - 
dato da tutta questa brava gen- ' 
te: la nuova soubrettina da al- ' 
levare, la sarta fedele che vor- ' 
rebbe recitare roba .seria, il 
macchiettista sempre in cerca ' 


PAOLO 

nsii 


di scritture, un impresiirio ami¬ 
co. E se ó il successo Tunica 
cosa che gli manca, beh. arri¬ 
verà anche quello, pur se per 
interposta persona c sotto fal¬ 
sa identiUV Perché Willy ha 
perso la voce e tocca proprio a 
Bruscolino recitare a! Quattro 
Fontane davanti ai dirigenti tv. 

Una «scatola da sorpreso’*, 
questo Arcobaleno clic sembra 
più una scatola cinese, con 
continue digressioni, ricomin¬ 
ciamenti e sovrapposizioni. Si 
ride? Qua e là. Nella spassosa 
parodia della Signora dalle ca¬ 
melie, nel gospel inneggiante . 
ai tesori della Puglia, nello 
sketch mollo televisivo tra Ban- - 
fi e Gian. Una quantità di mate¬ 
riale ricco e debordante, che ' 
Gino Landi regista e coreogra- ’ 
fo ha maneggiato dalTalio del¬ 
la sua cspKjnenza. Ha dalla sua 
le masiche di Germano Maz- 
zocchetti, a suo agio lungo la 
durata dello spettacolo (si na-, 
viga oltre le ire ore) maneg¬ 
giando ritmi che partono diille 


musiclie d'cprx:a o approdain» 
a mambo c flamenco, jazz c 
blues-rock: il prolessionisnio 
ineccepibile di Gian, la comici¬ 
tà di Dodo Gagliardo, un po' 
sprecata nella puia maccluei- 
la; il navigalo c simpalico me¬ 
stiere (parola d'epoca) di An¬ 
giolina Quinterno, l.j migliore 
in campo, così svampila, pie¬ 
montese. spiritosa e br.ivissi- 
ma cantante. Dolenti note, in¬ 
vece. sul fronte primedonne. 
Rivisitato lo stanco scliema 
delie maggiorate, ecco dm* (ili- 
formi come Bianeamaria Lelli, 
sinuosa come un'indos.satrice 
e graziosa ballerina, e Daniela 
Giovanetti, teneramente .scric- 
ciola nel ruolo di Angelina. Ma 
due soubrette de! varietà e deT 
Tavanspettacolo, devonii sa¬ 
per cantare. • danzare senza 
contare i passi o recitare con 
quella dose di umorismo e ca- 
sareccia disinvoltura che la 
commedia musicale degli anni 
Novanta ha (forse giustamen¬ 
te) perso jxtria strada. 


. « . 


.-z 


Adesso faccio questo disco ^ 

che non i proprio un disco. 

Ci sono io che faccio il cantante 
che non sono proprio 
un contante... 





Come 
risolvere r 
problemi .delle 
informazione 
quotidiana? 

Semplice: 
abbonandosi 
a l’Unità. 


abbonamenti 1994 
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ma ragazza europea che gira 
TAmcrica dormendo dove ca¬ 
pita. , 

Jolin Ryman ha impiegato 
cinque anni a realizzare il suo 
film, perché nessuno vogleva 
produrglielo. Ma la confezione 
qua.si amatoriale, frutto di con¬ 
tributi finanziari trovati qua e là 
in tempi diversi, si intona a 
questa commedia «surreale tra¬ 
punta di un’ironia ben tempe¬ 
rata c punteggiata da amabili 
canzoni couniiy e da partiture 
di Mendclssohn. Ne esce un 
film ammonitorio e spiritoso 
che può essere gustato come 
un sogno (o un incubo) ad 
occhi aperti. Alla fine la Galas- 
.sìa Andromeda risparmierà il 
pianeta, ma nel . frattempo 
Adam avrà ritrovalo il piacere 
di vivere e di amare le donne, 
alla facciii ilei suoi ex amici. 
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C 145.000 
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è 180.000 

C 95.000 
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2 

C 125.000 

C 65.000 
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C 90.000 

C 50.000 
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C 65.000 

C 35.000 
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c 55.0Ò0 

C 28.000 
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£ 75.000 
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Sahdlo 

20 novi^nilii i' 


22 FU 


ACAOEMYHAa 

ViaStamira 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 
ADRMNO 
PiazzaCavour 22 

AMERtCA 

ViaN del Grande 6 

ARISTON 

Vm Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
ATUNTIC 
V Tuscoiana 745 


AUGUSTUSUNO 

Csov Emanuele 203 
AUGUSTUSDUE 
CscV Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 


L € 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Tel 44237778 Veronesi con Diego Abatantuono DP 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 
L 10 000 Sol teeanle di Philip Kaurman con 
Tel 8541195 SeanConnery.G (15-17 35-20-22 30) 
L 10 000 Giovanni Fatcone di Giuseppe Ferrara 
Tel 3211896 con Michele Placido «OR 

_ [1V17 35-20-22 30) 

L 10 000 II accio di Sydney Pollack con Tom 

Tel 5816168 Crul5e«G _ (16-1930»22 30) 

U 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Tel 3212597 MargarethWhitton MeIGtbson-OR 

_ (1530.17 45-20-22 30) 

L 10 000 TomeJerrydiPhilR''man DA 
Tel 8176256 (15 30-22) 

L 10 000 La donne non vogliono piu di Pmo 
Tel 7610656 OuartuHo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoGuartuHo-BR 

_ (16-18 20.20 25-22 30) 

L 10 000 America oggi di Robert AMman con 
Tel 6875455 Jack Lemmon. DR (*5.18 30-22) 

L 10 000 L'albero, Il slrtdKO e la medialeea dt 
Tel 6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 
AnelleOomblasle FabnccLuchini BR 
(16-18 10.20 20-22 30) 
L 10 000 Par amore solo par amore di Giovanni 
Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
115 50-18-20 10-22 30) 
L 10 000 II socio di Sidney Pollack con Tom 

Tel 4827707 Cruise-G (16 30-19 30-22 30I 

L 10 000 Dava di Ivan Roilman con Kevin Klino- 
Tel 4827707 BR (16-18 10-20 35-22 30) 

L 10 000 Dannis la minaccia di Nick Gasile cm 
Tei 3236619 Wallher Matthau JoacPIowright-BR 


CAPRANICA 

Piazza Capramea 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

SUD di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-OR 

(15 45-17 20.10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tengo di Patriee Leeoni con Michele 
Loroquo-BR 

(15 45-17 20.19-20 40-22 30) 


P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tot S417719 
EMPÌRE2 L 10000 

V lodell Esercilo 44 Tel 5010652 

ESPERU L 10000 

Piazza Sennino 37 Tel 5812884 


nOILE L 10 OuO 

Pi azzain Lueina 41 Tel 6876125 

iuRCINE L 10 000 

Via Liszt 32 _ Tel 5910986 

EUROPA L 10000 

Corsod Italia 1Q7/a Tel 8555736 ' 

EXCEISIOR L 10000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


L 10000 
Tel 6664395 


L 10 000 
Tel 4827100 


LIO 000 
Tel 8554149 


FIAMMA DUE LIO 000 

Via Bissolati 47 Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 

Vialo Trastevere 244/a Tel 5812848 
GIOIEUO LIO 000 

ViaNomeniana 43 Tel 8554149 


GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 259 

GIULIO CESARE DUE 
VialoG Cesare, 259 

GIUUO CESARE TRE~ 

VialoG Cesare 259 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICH DUE 
Via G Bodoni 57 
GREENWICH TRE 
ViaG Bodoni 57 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L lOOOC 
Tot 6384652 

Le donne non vogliono piu dt Pmo 

OuartuHo con Lucrezia Lente della Ro 
vero PmoQuartuHo BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

Nata ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Griffith John Goodman-BR 

(16-1825-20 25-2230) 

INOUNO 

VtaG Induco 

L 10000 
Tel 5812495 

Dtnnia la mineccla di Nick Gasile con 
Walter Matlhau JoanPIowright 6R 

(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Le donne non vogliono piu di Pino 
QuartuKo con LucreziaLan^cdellaRo 
vorc Pino OuartuHo-BR 

db 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChtabrera 121 

L 10000 
Tot 5417923 

Tom e Jerry diPhil Roman DA (15 30- 
17 15-19) Lezioni di piano(20 30-22 301 

MADISON DUE 
ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto 
no-G (16-16 10-20 20-22 301 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L -0000 
Tel 5417926 

Il tegreto del boKO vecchio di Erman 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

116.1810-20 20-22 301 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Come l’acqua per II doccoleto di Allon 
soArau conMarcoLeonardt-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appta Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Cltffhenger d* Ronny Harlm con Sylvih 
sler Stallone A 

(15 15-17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786006 

Insonnia d’amore d« Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan St 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Sud dì Gabholo Salvatoros con SiWio 
OfIando-DR {15 45-17 20-19 55-22 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mltierioso omicidio a ManiRhan di 

Woody Allon con Alan Alda WoodyAl 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mie corwubina di Chon Kaige 
conLeslioChounq DR (16-19 20 22 30) 


METROPOLITAN 

Via dol Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Cliflhanger di Renny Harlm conSytvc 
stor Stallone A (15 30 18 20 15-22 30) 

MIGNON 

ViaVilofbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Morett conRena 
to Carpentieri Nanni Moretti BR 

d6 30-18 30 2030 22301 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Dennis la minaccia di Nick Gasile con 
Walter Matthau Joan Plowngrt-BR 
(16-10 30-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi " 

L 10 000 
Tel 5818116 

Cero diario di Nanni Moretti conRena 
toCarpenliC'i Nanni Moretti BR 

(1610-18 20-20 30-22 40-0 30) 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALF. 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 
REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RIT2 

Vieto Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOm 

ViaSalariaSI 


L 7000 
Tel 5603622 
L 10QQ0 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 
L 10 000 
Tel 58)0234 
L 10 000 
Tel 6790763 
L 10,000 
Tel 86205683 

L 6 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 


ROYAL L 10 000 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


CIAK L 10 000 Sol iavanla di Philip Kaufman con 

Via Cassia 692 _ Tel 33251607 SeanConnery G (15.17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 Ortando-DR (15 45-18 20.20 20-22 301 
DEI PICCOLI L 7 000 Gli aritlogatU di Walt Disney • D A 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 _ (15 30-17-16 30) 

DEI PICCOLI SERA L 8 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautot 

ViadeilaPineta 15 Tel 8553485 conElisabethBourgine.DR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Eddy e la bartda dei tele luminoso di 

VlaPrenestina 230 Tel 295606 DonBluth _ (16-22 30) 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti conRena* 

P zzaCoiadi Rienzo 74 Tel 3612449 toCarpentieri Nanni Moretti-BR 

(15-16 50-18 40.20 30-22 30) 
EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 

ViaSloppani? Tet8Q7024b TomHanks MogRyan-SE 

(15 45.18 05.20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Juraatlc park di Steven Spielberg-FA 

Viale R Margherita 29 Tot S417719 _ (15-17 35-20-22 30) 

EMPÌRE2 L 10 000 Sol lovanla di Philip Kaufman con 

ViedellEsercilo 44 Tel 5010652 SeanConneryG (15.17 35.20.22 30) 

ESPERIA L 10000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 

Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 Hartrison Ford • G 

__ (16.1610-20 15-22 30) 

ETOILE L 10 OuO Sol Itvanla di Pnmp Kaufman con 

Pi azzain Lueina 41 Tel 6876125 SeanConnery G (15-17 35.20.22 30) 

EURCINE L 10 000 CIMhangor di Renny Hartin con Sylve* 

Via Liszt 32 _ Tel 5910986 ster Stallone-A 1 15-17 45-20 05.22 30) 

EUROPA 110000 CHtRkangordiRennyHarfin conSyWo- 

Corsod Italia 1Q7/a Tel 8555736 ' sterStaiiono-A 

(15 45-16 10-20 20-22 30) 

EXCEISIOR L 10000 Lo donno non vogliono piu di Pino 

Via 6 V dol Carmelo 2 Tol 5292296 Quartullo con Lucrezia Lame delta Ro- 
vero PinoQuartulio-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 
FARNESE L 10 000 O Rlm blu d> K KieslowsKi con Ju- 

Campo de Fiori Tel 6664395 itene Bmoche 8enoitRegent*OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

F1AMMAUNO 1 10 000 Le donne rmn voglio piu di Pino Ouar 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrozia Lame della Rovere 

Pino Qua rtullo-BR 

' (15 45-18-20 1 5-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE LIO 000 America oggi di Robert Altman con 

ViaBissolati 47 Tol 4827100 JackLemmon-DR (15-1830-221 

GARDEN L10000 Motto nimor^por nulla di e con Kenne- 

VialoTrastevere 244/a Tel 5812848 tfiBranagh-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO L 10 (XXl O Film blu di K Kloslowski con Ju- 

ViaNomemana 43 Tel 8554149 liotte Bmoche BenoitRegent-DR 

_ (15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 MIslorioeo omicidio a Manalthan di 

VialoG Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 

_ len-G (15 20-17 45.20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 Moltorumoreper nulla di e con Kenne- 
VialoG Cesare.259 Tel 39720795 IhBranagh-SE 

_ [ ___ (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIUUO CESARE TRE ^ LIO 000 Insonnia d’emore di Nora Ephron con 
VialoG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

(15 20-18 45-20 10-22 301 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo par amore di Giovanni 

Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Giogo Abatantuono-OR 

_ (16.16 10-20 20-22 30) 

GREENWICH UNO L 10 000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 

Via C Bodoni 57 Tel 5745825 Mohamed M *tah - OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE L 10 000 Piovono piebe di Kon Loach con Bruco 

ViaG8odom57 Tol 5745625 Jones-DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 
GREENWICH TRE L 10 000 O Rim blu di K Kiesldwski con Ju- 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 liettoBmoche BenoitRegent-OR 
__[16 30-18 30-20 30-22 30) 


UNtVERSAL 

Via Bari 16 


L 10000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tei 66208806 


■ CINEMA 0*ESSAI 

ARCOBALENO L6000 

Via Redi l-a Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 7 000 

Via Paisicllo 24/8 Tol 6554210 

DEUE PROVINCE L 7 000 

Viale dello Province 41 Tel 44236021 

RAFFAEUO L 6 000 

Via Torni 94 _ Tel 7012719 

riBUR L 7 000 

Via degli fc*fuschi 40 Tol 495776 
TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tol 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

V(adegiiSc(pioni84 Tei 39737161 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 7824167-70300199 

ILLABIRINTO L 7000 

V<a Pompoo Magno 27 Tol 3216283 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POUTECNICO L 7 000 

Via C 8 Ttopolo 13/a Tot 3227559 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za dol Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


NUOVO MANCINI 

ViaG Mattoolti 53 

OSTIA 

SISTO 

Viadoi Rom ignoti 


Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery G 

_ (15-17 35-19 50-2230) 

Much ado sboul nothlng (in lingua ort- 

qinalc) _ >16-18 15-20 30-2230) 

L età dell innocenza di Martin Scorse- 
so con Oaniol Day uowis Micholic 
Pfeitor SE (14 40-17 15-19 50 22 301 
Occhi di serpente dt Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-20 15-22 30) 
Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
Silver di Philip Noyco con Sharon Sto- 

no G _ (16-18 10 20 20-22 30) 

Dennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau Jean Plowrigm BR 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
len G (*S-1645-1840.2Q40.22401 
Amore con gli interessi di Barry Son 
nonteld con Michael J Fox BR 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Senza tregua di John Woo con Jean 
Claude Van Damme YancySutler A 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Nel centro del mirino di Woligang Pe- 
torson con Clint Easlwood John Mal 
kovich-G (15 30-17 50 20 10-22 30) 
Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido OR 

_ (15-17 35-20-22 30^ 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alleo con Alan Alda WoodyAl 
lonG_(16-'8 20-20 15-22 30) 


TartarugheNinja (16-22 30) 

Un'anima divisa In due 

_ (16-16 10-20 2^22 30) 

Lezioni di plano 

_ {1530-17 50-20 10-22 30) 

HolShot2 (16-18 10-2020-2230} 

OtheUo J6’5-22J3J 

Paperino alla ricerca della lampada 
perduta (16-17 30) Gaspard el Robin¬ 
son (19) Ashik Kertb(21) PIsnetofiove 

(22 30)_ 


SALA LUMIERE Ls dolce vita (18) L a- 
gedor(2l) La terra trema (22 ^) 

SALA CHAPLIN La moglie del soldato 
(18 30) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
La moglie del soldaio <22 30) 
Trilogia de) Mahabhareie di Peter 
6rock(19) UpeslediLu>sPuenzo(21) 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17 18 50-20 40-22 30) 

SALA 6 Bonus malus di VitoZagarrro 

_ (17-1850-20 40-22301 

Rassegna d' Cinema tedesco Mai piu 
amore di ALilwak (17) L inferno dei 
mari di G UCiuky (18 30) La donna che 
ho sognato di G Jacoby (20 45) 

AlWe • SopravIsBUtI di F Marshall (16- 
18 30) Il grande cocomero di F Archi- 
buigi (21-22 501_ 


L 6000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGtUO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR - 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tel <1700583 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10000 
Tei 9420193 


L 6 000 
Tol 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 


L 10 000 
Tol 9001888 


L 10 000 
Tol 5810750 


(15-17 30-20-22 30) 


(16-1930-2230) 


Un cuore In inverno 

(15 45-^7 45-19 45-21 45) 


SALACORBUCCI L uomo senza volto 
(1545.18-20-22) 
SALA DE SICA Cliflhanger 

11545-18 20-22) 
sala LEONE GlovannlFalcone(l545- 
18-20-221 

SALAROSSELLINI Carodiario 

11545-16.20-2?) 
SALATOGNAZ2I Serua tregua 

(1545-18-20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia damerò 

_ (1545-18-20-??) 

SALA UNO Sol levanteM5 30-17 45-20- 
2216) 

SALA DUE Per amore solo per amoro 
(16-18 20 22 15) 
SALA TRE II socio I *C 50 19 40 22 30) 


SALA UNO SoMevanle 

v15 30-17 50-20 10-2? 30) 
SALA DUE L uomo senza volto 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SA^ATRE Caro diario 

('6 18 10-20 20-22 30) 
Per amore solo per tmore 

(16-18 10-20 20-22 30) 


Ca-odiarto (16aO 18 30-20 30-2'’ iO) 


Tom e Jerry (1530-17 1845) Sud 
(20 15-2?) 


Carodiarlo (1C 30 18 30-20 30 2? 30) 


^ 1 OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante 0 A Dis animali 
DO Documentano OR: Drammatico E Erotico F Fantusneo 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE* Sontimonl SM* StonoMitolog ST Storico W Western 


SUPERGA 

V lo della Manna 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

L uomo senza volto 

(16-18 05-20 10-22 301 

TIVOLI 




GIUSEPPETTi 

L 10 000 

Dennis la macchina 


P zza Nicodemi 5 

Tel 0774/20087 



TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6000 

Film blu 

19 TO-?! jo 

/ 0 Garibaldi lOO 

Tol 99990M 




VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 00C 

Via G Matteotti 2 Tol 9590523 


■ PROSA HMMBHMM 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Cln cln coi morto di Ro¬ 
berto Fagiolo con Alessandra Fld- 
veita Giuseppe Stillo Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio¬ 
lo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza 33 - 
Tel 6874167) 

Alle 21 Oscar Wllde's thè picture 
of Oorian Cray spettacolo in lin¬ 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Di giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
nt Olas Tiziana Ricci Guido Pa- 
tornosi 

Sala Due alle 21 Latocandieradi 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IN 
4/E Tei 44668C9) 

Alle 21 15 L'Amicizia (osto e re¬ 
gia di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito o Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentine 52 Tel 
68804601 2} 

Alle 21 $ef personaggi In cerca 
d autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guernto- 
re rogiadiM Missiroli 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111} 

Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsi- 

I con G ingrassia F Mannelia 
Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27.Tol 5898111) 

Allo 21 In ultima anailel di Cior 
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4465332) 

Alle 21 Berenice di J Racine con 
Piera degli Éspositi Aldo Regg a 
ni SebastianooTringali 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro prosen 
ta Tina biografia di uno donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

BELLMPIazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Sherman conP Bon 
‘empo G Sapio A Lolll Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 lei 6555936) 

Si accettano prenofazioni spetta 
coli studenii II canto del) allodo¬ 
la C era una volta IO Petrini Im 
melos e Logos Poesia in concer 
lo Inlormazionidallo10alie17 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Te. 
6'*9/270-6785879) 

Allo 17 30 a alle 21 15 II berretto e 
sonagil di L Pirandello con G 
Pullavicino G Mainardi F Cerul- 

II M Estolla Di Carlo 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Tot /004932) 

Alle 21 Trompe roel) 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli L ZIngarotli Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cupo 
dAtneaS/A Te» 7004932) 

Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magne 
no San Lio 

Sala B Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincon 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re¬ 
gia di F ApollonI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
V5783502) 

Allo 17 30 e olle 21 15 La bande 
degl) oneeti di Ago & Scarponi 
con A Avalione N Musico G 
Aprile Regia di Antonello Avallo 
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6877068) 

Alle 2045 Giovanna D’Arco di 
Maria Luisa Spartani L’acqua e II 
pene di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo BUontl 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinto 19.Tel 6877068) 

Alle 22 30 Esercizio d’attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NmchieRM Manenii Con Amai 
do Ninchi Jose Greci Renzo R» 
naldi 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tol 6871639) 
Allo 71 30 Per pura curioeltA di e 
con Claudia Poggiani regia d> A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6784380} 

Alle 21 Duri di cu^e, deboli di 
nervidi Claudio Bigagii conCiau 
dio Bigagtl Massimo Worlmullor 
usura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564-4818598' 

Aie 21 Lonorevole di L Scia 
scia con Renato Campose Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Costagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sic.lia 59 
Tel 4818598) 

Alle 23 II segreto della vita di Al 
berte Baosetli con Simona Co 
parrini o Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tol 
44231300 8440749) 

Allo 17 o allo 21 Luigi Do Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpe! 
ta ron Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi De F lippe 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 Tol 
6^95130) 

Alle 17 e allo 21 Er marcheee del 
grltio tosto u regia di Altiero Alfie¬ 
ri con A Altieri Renato Merlino 
I na Greco Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 

Alle 21 Le cipolle dt Sofocle di F 
Oorronmati con Ludovica Modu 
gno Gigi AngeliMo Rosa D* Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionole 183 Tol 
-887114) 

Alle 17 o alle 21 Teatro eicetofor 
di Vincenzo Cerami con Massimo 
Ranieri Regia di Maurizio Sca 
parrò 

EUCLIDE (Piazza fuclido 34/a Tol 
8082511) 

Allo 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppopresenio Arispetto 
« a dispeno commedia con musi 
ca tn due atti di Vito BoffoU 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) - 
Alle 71 II nostro concerto con 
Bfuno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manfrd 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372794) 

Alle 17ealle21 EnricoIV*di Luigi 
Pirandello con Guido Ferrarmi 
Aldo Sassi lanino De Rosa Re 
Qid di Adriano Oollou 
GROPfUS(ViaSanTolosforo 7 Tel 
6387791) 

Sono aporle le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al taborotorio Brecht o <■ teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Viu Ta 
rj 14 Tei 8416057 05489») 

Alle Zi La lesta di medusa di bo 
risVian con M Sodila C Canari 
lo Regia di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON «Largo Brancaccio 


82, A Te 4873-64) 

Alle 19 e alle 27 30 TIramIsud di 
Piero Castellacci con Lucio Caiz- 
zl Pino Campagna 
LA COMUNITÀ (Via Zandsso 1 Tei 
5817413) 

Allo 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Ouartucci e 
Alkis Zanis Regia di Carlo Ouar 
lucci 

L’ARCILiUTO (P zza Monloveccio 5 
Tel 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
fridi con Lorenzo Macn regia di 
Gianni Marala (teatro o cena) 

Tutti I giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole ron Enzo Samartani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tei 6783148) 

Alle 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re 
Qiadi Adriano Vianello 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Allo 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Regia 
di Renato Leopoldi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Alle 1645 0 alle 21 Scanzonatis¬ 
simo diretto ed interpretato da Di 
no Verde con Gino Rivieccm Ele- 
na Berera Brigitta Boccoli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Ane71 Recital di Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
cenzo Stango e Andrea Testa Re 
già di Marco Togna 
SALA GRANDE Allo 21 15 Ocen- 
clelto o Cartoni d« Pietro De Silva 
con Pietro De Sitva Patrizia Lore- 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Majavskij intorpre 
tato e dirotto da Valentino Orfeo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
Tei 88642286) 

Allo 16 15 e alle 21 15 Holldayen 
ice la famosa rivista americana 
sul ghiaccio 

PARlOU (Via Giosud Bersi 20 Tal 
8063523) 

Allo 21 30 Pensione Italie con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 
P1ASA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14 .T 0 I 7856953) 

Tutto te sere alle 21 30 e alle 23 
L’altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci 
mei Riduzione c regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alte 17 e allo 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancati 
interpretato o dirotto da Pino Mt 
col 

POUTECNICO (Via OC Tivpvlu 
13/A Tel 3611M1) 

Alle 21 Le donne di Samo di Mo¬ 
nandro lesto e rugia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o V la ur 
banali Tel 4743310) 

Tutte le sere allo 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Puandelio (D obbligo 
la prenolazione) 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tol 
6794585) 

Allo 20 45 Inlerrogs'orto della 
Contessa Marie di A Palazze¬ 
schi con Valoria Moricone Dano 
Cantarelli LmoSpadaro Regia di 
Egisto Marcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 


TEATRO 

PARIOLI 

diretto da 
Maurizio Costanzo 


JANNACCI 

in 

Pensione Italia 

di Enzo Jannacci 
con Paolo Jannacci 


Botteghino tcjlro 

«0.83.523 


Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti o taci 
di Cas'ellacci e Pingttore regia 
Piortrancesco Pingitore con Ore 
sto LionoHo Gabriella Labatc 
Martulollo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 td 
3223432) 

Alle 21 II mercato delle memorie 
La traccia d oro A W A Mozart 

spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Arcobaleno con 
Lino Banfi regia o coreogralia di 
G Landi 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 

Alle 21 La Compagnia -Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Clka 
Braiina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghezzi 1/B Tel 
OJ80890) 

Alle 21 15 Rassegna «Lacme c 
Lo coso- Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pezzam 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071 Tel 3780105-30311078) 

Alle 20 e alte 22 30 II mestiere 
dell omicidio di Richard Harns 
con Nino D Agata Claudio Angeli 
ni Regia di Marco Belocchi 

TEATRO OELL'VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlotti Tot 
4826919) 

Alle 21 15 Le apparenze coreo¬ 
grafie di N Santolamazza e Trilo¬ 
gia coreografia di C Malangone 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia di Ballotto Europeo 

ULPiANO(ViaL Calamatta 38-lei 
3218258) 

Alle 21 Nel for>do dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola (urlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Allo 20 45 PRIMA Arlecchino Ber- 
vllorediduopedrontdi C Goldo¬ 
ni Spettacolo in lingua ebraica 
regia di Ofhri Nitzan 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tei 5881021) 

Alle 17 0 allo 21 Hedde Gebler di 
H Ibsen con Manuela Kuster 
mann Nicola Pi&toia Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORfA «Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 L'Inventore de! cavallo o 
altre commedie di Achille Campa 
mie con Fros Spagni Magda 
Morcatali VirgilioZen'tz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via 5 Sa 
bj 24 tei 5''»827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Guidoni con Sei- 
Qio Annirala Patrizia Pars 
Prenotazione obbligatoria 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapima 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi ai sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7822311 70300199) 

Alle 16 30 II principe il povero e 
altri racconti disegni an mali 
Domani alle 16 30 Cari, cari topo- 
linidisogni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alido II signor pesce favole sto 
no animazioni giochi con le Ma 
nonette dogli Accetteila 


lai i LMKd \niOKhl 
dal 9 al 28 novembre 
|l 11 I iMih.i I ( 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 

di Achille Campanile 


Et 

Mocjrln Mt'f i..il,il 1 
V i I y 11 10 Z 0 rn 11 z 


Piazza 
S. Maria 
Liberatrice, 8-13 
Tel. 5781960 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

«WOODY ALLEN» 

_ via La Spazia 15 ■ Tel 7011004 _ 

Domenica dalle ore 10 30 alto 13 30 

«NAJA CHE NOIA!» 

Contro di intormazionc sul servizio civile 

culturale Alton»* 


CONTINUA CON SUCCESSO 
FINO AL 28 NOVEMBRE 

TEATRO SPAZIO EFFFE 

Il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIRO MAGLIULO 

presenlano 

ZACCARIA 

ciana SACRA BIBBIA 
2 alti G 8 qiJadrt di ANGELO DONADIO 


« ’.J ìl'l'W 

{in M-r 

S>i! t-'--1 

•i R'-'.'o-'i» 
Pnjim '.T/i'/r 
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F^oqi.i ELKA BRATINA 

LAf-tGOiOnOVlCOOf-lEZ/ì IH Tri 6:^80890 
TAOLtANDO RIDUZIONE 

"ZACCARIA" 

a L 18 ODO a L IO ODO ■ Teatro Spazio EFFFE 


TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tel S534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Giailon 
D Barba G Visconti Ree a di P' 
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tei 5882C34 
58960851 

Oggi e domani alle 1" Puppet t 
Opera regia di Roberto Marafan 
te 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Tutti 1 giorni esc' co il luned e I 
martedì alle 18 Alice net Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
doiino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmimmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRu'Z 7 Tol 6641769) 

Alle 21 presso la Chiosa S Pao 
lo entro Lo Mura via Nazionale 
Ensemble Aira Fabrizio Cipriani 
(violino) In programma il violino 
nel XVII e XVm secolo musiche di 
Vivaldi Castello e Teleman 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 
GER (Lungotevere degli Invento 
ri 60 Tel 5565185) 

(Oomani alle 17 30 presso l Aula 
Magna dell Istituto di Musica Sa 
era Piazza S Agostino 20 Con 
certo d organo eseguito da Ro¬ 
berto Marini In programma musi 
chediBach Reger Duruflé 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
da Fabriano 17 Tel 32J4890) 
Martedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Passion spettacolo d 
danza del Momix Dance Teatre di 
New York coreografie di Moses 
Pendleton musiche oi Poter Ga 
bne) 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzon 3 Tei 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai4 ai Gannì 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CEClUA (Via Vittorid G Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 Concerto al 
I Auditorium di via della Concilia 
zione James Conlon m concerto 
In programma Mahler Sinfonia 
n 2 in do minore 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

IV a Tagliamenlo 25 Tel 
65300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
foro Chitarra violino violunceilo 
llauto canto sas&otono {ozz U 
stiero computer music coro In 
formazioni c segreteria da lunedi 
a venerdì oro 15 30*19 
ARCUM (Via Stura 1 Tel 50C4166) 
Aperte iscrizioni ai cor^i di piano 
torte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicalo pr l infanz a 
Per informazioni la segreteria 0 
aperta II martooi OaXo 15 30 1 mi 
venerdì dallo 17 alio 19 30 
ASS AMICA LUCiS (Circ Ostiense 
195 tol 742141) 

Alle 21 Chiosa SGai'* circ 
Osiiensc 195 Concerto d orga^'o 
orgnanista Elzbiels Wloseii mu 
siche di Bach Froscobalcii 
Franck Pachoibol 

ASSOCIAZIONE CULTURAl E MUGI 


(Tol 3 51.jGJ5) 

Prosso o ’ud 0 n Cd t MuQ 
sono aporif lo i cr / on a ccf- 
0 luti pi strumoH t m itor o 
comp omcn in 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MLSi 
CALE V tCl Greci lO 
Allo1^3C pressi, l Pont fico * 
tufo 0 Musica Sdc 1 pa”! 
Ago-- no 2(3 a Antologia di Ope¬ 
rette vonccrto d Emanuele Mori: 
schi isopranc) C o Greco (bar 
'onoj Onof» o Della Rosa Ip ano 
fo'c; In p ogr^n-i'''^ musette 0 
Rancato Lottar o’rauss Cos’i 
P cU Kalman B^natz-v 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Ja 0 Vigna Mu afa ’ 
Tel 59J22..1 59 

Conferme e nuove scr - on Si i 
giont Con'^c siicn 1993 9« Con 
cor-o naupufd e 1 OctmLur con 
I Ofcfie«; ra Piccola Sinfonica di 
Milano Ades on lu l giorn c i 
te 16 alle 20 ( sciuso ibitoo i 

st V 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA iV ci A Bar 

bos 0 To ^9?r^i09) 

Co's dei n or » ' , 1 alerte 
Cttinrra ir ni 1/one ì ale 
dan-al itrale volino t«dutO 

AULA MAGNA tue (Lungo evcrc 
riam nio 50 tol v/6100ttl t") 

Alli ■" 30 presso Muli M jna 
del Ur ve' ci l 1 Sap onza P i 
zdle A Moro Co corto ci Pierre 
Amoyai (vici no) < PaveI Gllilov 
(panoforto) (n programmi musi 
Che di Dilipiccoh Me ar 
FrancK R ivei 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(P azza d<* Bo..ts Tol 5ttHu0 
Alio 2'* Concerto s r 'ori CO P *■ 
biico dirotto dn Giuseppe Grazio 
li p an st 1 Robor'c Cippeiio so 
prano Kr stin i LnK i i pioor im 
ma muschc di Cd ai l G cu 
C opland 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU 
RELIANO(Vnd qnjRQicc 13 
Tei 58?0a39'’j 

Sono iniz al • cors pt r Damo n 
3/6 Attività musicali ar l t ' 1 
anni Pitparaziont es » n cons'^r 
catone Cors slrumonio l ascollo 
per aduli Por intormiz oni i o 
grolena e aporna rnartod t gio 
vedi d l'Io 18 al e ?0 

COOP LA MUSICA 
Lunedi a '« 21 presso \ on'a A 
del a RAI vnAsagolO concino 
dell! Logos Enseble di I <i na In 
programma in ‘icht o LGo ^ 
Bar^'oiotti Nicniiu Razz Pi jc< 
tini Ji( gitola 

COOP TEATRO LIRICO 0 INIZIATI 
VA POPOLARE 

Merco odi alle 1' Contro An ai 
Ponte Corso V ttono 304 Cc» 
certo d Brani lirici co" Margttor 
ta Pace (soprano -.u g Poro 
l’onere Ar-gcl N irò ciLnh ibj 
ftlonu) Ir prygian am^sct u 
Donizrtl Mozar FuwCi' Gc 
Rossitt VtMd! 

GHIONE (V a dello r rnac .. ’o 
6372294) 

Doman allo 21 pn la Ss t 
B aldini p azza Comp tL III 9 Le 
Cheneont di Bianchois e Oufay 
concerto osegu to da P CHlabri f 
ta icontntei 0 0) A B Z tr er 
liflu’o) b irci vj 1 A Tt 
c^rd (liu’O) 

GRUPPO MUSICA INSIEME / « 
Fulda V' Tel 6535998) 

Doman 0 lunedi iì le 21 prò se 
la Sala baldtn pi izza Camp ut 
9 Le ehansons di Bianchois oOu 
ley concerto oseg to di p Ca i 
brofìa (coniratpnofo) A (3 2 n 
mer [Hau o) S T* » noi (v j i 






I SOLISTI DI ROMA 

III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 
Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo 13a 

DOMANI 21 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

Antonello Neri 

(pianoforte) 

Massimo Coen, vio' no - Maurizio Gambini violoncello 
Luigi Rigoni, voce recitante • immagini di EIcna Caronia 

Biglietti lire 10.000, ridotti 5.000 

m sala la sera dol concerto 


PrI SSO 1 A F^f OI lA DI Li TU Kl I Pii OSOI 1 \ 
DI LL'UMVI RMl a di TOR Vi R(, \! \ 
INGRESSO LIBERO 

Martedì 23 novembre - Ore 16 (Aiil.n Ju 
Cinema f 3f»’tlacala l/iriiiia paru I .i vui.i di 

Sergio Bassetti 

.Mercoledì 24 novembre - Ore 16 l Am.i i ta;: 
Cinema e i>/>eiun nla (\ei<iiula jx.iu > . vui.t di 

Sergio Bassetti 

Lunedì 28 novembre - Ore 16 lAul.u A; < 
Maw media - a cura di Dario SaI\.itori 

Giovedì 2 dicembre - Ore 16 lAtil.i) // iaz~ < 
;/ \ui> fnlu-a ■ a tura di Giorgio lìaslini 

PrHSSO 1 A 1 IBRFRI \ Tl FI 11 IBRI 
Via Arpia Ni ova. 427 A/B - Rom \ 
INGRESSO LIBERO 

Sabato 20 novembre - Ore 21 C umiiiu iti 
niiisK he prejazzi'-lu/i<‘ (Blues Spinili il (.Ul 
eseguite dalla tanlanli. Eraneese .1 Oliveri, d 
pianolorle Antonio baraò. 

Martedì 23 novembre - Ore 21 - ( mi,, ria I 
Maaurizia Giarnmana Ifiari Quanti \iiii \,il,i 
Be-Hopf - Mjuri/ìo Giamm.irco iS.ivi Mauro 
Grossi (Piano). Piero I.everatlo lU oiiir.ibb is 
so), Andrea Melani (Batlerial 
Giovedì 2 dicembre - Ore 2 t - f imi, un dii 
piani\ta Giorgio Gasimi .la// hook voii 1 . 
didascalie danzale da Silvia Fontan.i. 

Orj,jiii// 1 .urne jentrili, c iliri./ii'in. rlisln 

Assrwiazione C'ultur.ile \UI’\ 

Vi.t I’ CasmoniJi 1 Kniiii I I "'■•l's n 
i* iiikI 1 1’ irtiili III lini s'’s 













I l'nitci - Scibiìlo 20 n()\( iiihii 190 ^ 


lO/OtI ^ LANCIA 

I io.ooQ.ooon 

In 24 mesi sena Interessi, dWeiena cenUntI e Vs osato 


Rum 


K( il i/iom 

\ 11 (In Dui M k (Ih 2 VH ili) l(i7 kuiii i 
lei 60 990 28 I/'v ()/7/S 1 1 \ ()') 9')() 2h(i 
I ironisli nei sniin d ilh un II illi on H 
I dalli 11 ,.ll( ori 18 




Ieri sera si è chiusa ufficialmente 
la campagna elettorale. Rutelli si congeda 
in crescendo. Fini «maschera» il suo fascismo 
Ma per gli astri arriverà Caruso al ballottaggio 

Ultìmì 

fiiochì 

Un ^omo per pensare, poi il voto 



Francesco Rutelli a spasso sotto la pioggia per 1 ulti 
mo appello «Votatemi con voi riscatterò Roma dal 
degrado» Fini al Palaeur chiede di archiviare antifa¬ 
scismo e fascismo Carmelo Caruso assediato a de¬ 
stra e a sinistra ha dalla sua solo 1 oroscopo della 
Alberti Rutelli ha presentato un altra parte della sua 
«squadra» ne (anno parte tra gli altri Maurizio Co¬ 
stando e Mariella Gramaglia 


CARLO FIORINI 


ittà 


H A un posso doli oro dello 
vcnlù 1 condidoti a sindaco 
hanno lanciato 1 opixillo cstre 
mo agli elettori «Conosco Ro 
mo strada per slrodo voglio ri 
scattarlo insieme a \oi dal de 
grado c dall inquinamento 
dalla crisi dui lavoro dall inci 
licicn/a c dal traffico» f rance 
SCO Kulclli con queste pareli 
ha chiesto ai romani di scc 
glicrlo botto la pioggia m un 
giro Ira la gente por le strade 
del centro Rutelli ha concluso 
la campagna elettorale piu 
lunga È lui con I sondaggi che 
lo danno in corsa verso il >10 f 
dei consensi il favorito t. su di 
lui SI gioca il progetto politico 
di un polo progressista c di si 
nistra che conquisti ilcentro la 
classe media Ma la sua for/a 


sta anche nel latto clic gioca 
per f ire il sindaco davvero 
tanto che ieri ha presentato un 
litro pezzo dell i squdra di is 
sessori e consulenti ehi porte 
raconv in Campidoglio 
Un altra scommessa tutta 
^liliea 0 que'lla di Gl infraneo 
rmi »! nata la destra di gover 
no» fili detto il sigretino del 
Movimento sociali al l'ili 
sport dove ha concluso li su i 
campagn<\ elettorale h ieri il 
segrct.trio missino por rendi re 
credibile la svolta ha latto un 
altro strappo •( òelusiappel 
1 1 ad un presunto antifascismo 
che non ha piu ragione di isi 
stcre - ha de-tto come non 
h 1 piu ragione di esistere un<i 
stenle c rituale nostalgia del la 
seismo Con me in C impido 



L’ultimo sondaggio 
dà ancora 
Rutelli vincente 


Rutelli vincente ul primo turno oppure in volata 
verso il ballottaggio con un pacchetto di voti pan 
al A l/u del totale contro un hini attestato al 22 5/ 
Sono 1 risultati del sondaggio elettorale fatto dai 
ricercatori della società 'Sintetica' A determinare 
il voto sara il gruppo degli indecisi pan al 21 3 ( 
dell elettorato Un milione e mc/./o i romani che 
cambieranno area politica 



glio non tornano le e imicic 
ne re. Il segretario missino non 
ha una squadra non ha meli 
calo neanche un possibile as 
sessore Forse perchó sempre 
se SI guard ino i sondaggi pur 
svendo Ira il 20A.e il 2 Sa al pri 
nio turno viene dato per SCOI! 
luto in modo molto netto da 
Rutelli al balloltaggio 

Chi d illa sua parte non ha 
nulla se non i oroscopo ò 
Camielo Caniso Con il centro 
aggredito a des ra da Fini e a 
sinistra da Rutelli i sondaggi 
danno il candidalo della De tra 
li e iMOA E mentre Marti 
nazzoli scrive oggi sul «Popolo» 
che -1 voli 1 Fini sono in realtà 
voli a Rulclli» Carmelo Caruso 
ha detto che* Rutelli in Campi 
doglio e il movimeiilo sociale 
piu torte nella eitti «creerebbe 
ro una situazione di tensione 
in icccllabile» Comunque lui 
ostenta ane,<ra sicurezzai «Ne 
ripareremo mancdl» dico In 
reall'l solo I astrologa Lueia Al 
Ixrrti e pochi alln danno per 
vincente Icx prefetto Caruso 
potrebbe godere de I favore de 
gli astri nei conironli del suo 
sogno il cancro Anche il ge 
molli Rutelli pur non essendo 
assistito dallo stelle secondo 
la Alberti sarebbe un buon sin 


baco Invece Gianfranco I mi 
Capricorno secondo I orosc o 
ponon imvercbbe ncinthe il 
ballollaggio In rimonta invece 
Renalo Nicolini chi cssinde 
dei pesci d (ivorito iii qui su 
lasc 

Ieri Franre*rf:o Rutelli h i in 
che presentalo diri numi della 
sua squadri Ai dui assessori 
già inciieal nel giorni scorsi I 
pidiessmo Walter loeei ili i 
mobiliti i trallico il c itlolieo 
Amedeo Piva alle politiche so 
ciali e dei servizi ili i persoli 0 
ha aggiunto quello di I lorell i 
Farinelli ri-sponsabilc nei rei 
e lomiazionc dell i Cgil ispiz 
nenie di Ad che guidi ri li pu 
litiche del ijorsonale 

Una delega spesi ili |Kr li 
politica del verde (gi irdiiii i 
loreslazionc della cittì) vim 
allribuin da Pranccsio Rutelli 
alla capolista del boli ehi ride 
Ixired ina De Pi Iris un i di 111 
colorni della bittiglii del 
I opposizione contro la giunla 
Carfaro Capo del Gabini ilo 
del sindaco sara Piclro Barrerà 
il giurisi 1 che insieme i C issi 
se e Severo Giannini ha i sii so 
lo statuto del Comune Lexdi 
rettricc di «Noi donne» id <\ 
parlamentari avrà I incarico di 
ridclinire gli orari della eilt I Izi 


stilista Bruno Piattelli sari il 
t oordinalon degli imbiscia 
lori di I r incescoKulelli intuito 
il mondo M lurizio Costanzo 
d ir 1 uni inano il futurosinda 
co per (xirlare la eultur,. nelle 
borgilc riiintre I amminislra 
ture del gruppo Bonciton Aldo 

I almieri sara ' consulente per 
lati 1 dill inipres 1 In tulio tra 
issessori i consiglieri Rutelli 

II I gl 1 fu o 20 nomi Gli illri 
loriponinli del suo stili Ku 
le III li indieheri prima del bai 
loil iggio A tutu h 1 chiesto di 
solloserivere un protocollo in 
CUI SI imixrgnano -sul loro 
onori» id aecctiare ■prima di 
issumcre il proprio ineanco 
un «igoroso codice elico lon 
(I ilo sull imparzialila e la Ira 
sp m nz 1 dell izioni politico 
immiiiistraliva» Dosranno an 
che die 111 ir tre di non apparto 
ni ri iid associ izioni segreto 

Ieri andte Carmelo Caruso 
dopo iver incontralo il rabbi 
io 1 dall 11 1 illustrato la sua 
squ idra alla stampi Tra gli al 
In dovTcblxrro lame parte la la 
dircllriee del centro documcn 
tazione dell i C.iritas Anna Clc 
meni' Rosi ve*dova del sub 
commissario Rosi e il profes 
sor Corrado VI inni ordinano di 
ineslesiologi 1 alla Cattolica 


>1 21 , ■ «, ' s v;- r 
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Parla Tullio De Mauro 
linguista 
«Rutelli è bravo 
Non dovrà far prediche 
ma avere la genialità 
di Petroselli» 



Parchimetri a Roma, che rivoluzione. 


■■ Domani circa un milio 
nc c mezzo di romani an 
dando <1 votare per eleggere 
il sindaco cambieranno 
non solo partito ma anche 
arca politica L area ael non 
volo SI attesterà intorno al 
ISA) Circa il 21A degli eletto 
ri sceglierà all ultimo mo 
mento Infine due le ipotesi 
sull esito delle eonsiilta/io- 
ni Riitelh vincente al primo 
turno oppure in corsa per il 
ballottaggio con il di A con 
tro un Fini .iltestato al 22 '5 u 
z\ determinare un 1 delle due 
[Xissibilita dovrebbe essere 
il voto degli indecisi bono 1 
risultati di un sondaggio sul 
le imminenti elezioni ammi 
nistrative condotto dalla so 
cicta ‘Sintetica» 

Secondo 1 ricercatori nel 
la capitale sarebbe avvenu'o 
in modo rapido e iinprevecli 
bile il passaggio dal «bipartì 
tismo imperfetto» ((omiato 
da >De-Pci con la presenza 
di un area di destra e di iin 
(volo laico liberale») al siste 
ma attuale che viene definì 
to "partitisrno ‘ramini ntato» 
»l£ tradizionali aree politi 
che sono completamente 
viltatc t può essere stimalo 
che circa 1 SOO 000 di roma 
ni alle prossime elezioni 
cambierà partito i area poli 
nc I» In piu un elemento 
che potri bbc condizionare 
fortemente I e*sito delle con 
snitazioni e 1 ilta pereenliia 
Il di indecisi di eleltorie loò 


ancora non orientati versi) 
un candidalo i he finiranno 
eoi eonvinceisi all ultimo 
momento [ sur inno loro 
sostengono 1 rieereaturi a 
spostare I ago ilellj bihneia 
sull 1 prima o 1 1 seeond 1 
ipotesi VI nula fuori d 11 risul 
lati del SOI daggio 

Leeo 1 1 prim 1 ipolesi ihe 
•tiene conto della perien 
male di coloro che ileciile 
ranno ehi vot.iri all ultimo 
momento In qiiesla prò 
spediva SI profil.i l<i possibili 
talli un ballott iggioion Ru 
teli! iMl e Fini il 22 'S 
Gli altri eandiil Iti SI ittisti 
ranno al di sotto del IO Ui 
seeiinda i|M>tesi inviee 
ese'udi la |)ossibihl 1 ilei 
I) illottaggio Diionoineir 
e itori «riilistribuendo gli in 
decisi tra 1 inversi eaniliilati 
Riiti Ih srirebbi ekito siiiil 1 
co ih Roma il pnnio liiriio 
SI giiito a llistanza da Fini 
con il 2t) h ihi Nieoliiii con 
18 7 i eia C >ruso con il 
7 5 » Gli altri i in 'iil iti in 
eluso Ripa Ui Meana ^ ig 
giiingeri bbi ro loinj'li ssiv 1 
minte il 7 t'eivoti 

Una previsione ehi non 
lasci i dubbi ani he nel caso 
ili un ballottaggio sul nome 
del Inttiro smelai o F ehi s 1 
rebbe frullo di Ile noviUielii 
h.inno inoihlii ilo r uhi il 
melile lassino (lolitico vi 
genti ‘ilio illi preci di liti 
i lezioni 


Lei politiLci e li suo lIn^uag^lo Np parliamo con il 
linguista Tullio Do Mauro docente di Filosofia del 
linguaggio all Università La Sapienza La scurrilità 
ginnasiale di Bossi le ricette di Mussolini sul traffi¬ 
co c il degrado della citta Se la lingua ò come la 
citta non ò altrettanto vero li contrario «Saremmo 
fritti dice il professore E poi perche* a Roma non 
LI sono 1 parchimetri? 


LILIANA ROSI 


H La parola «buatarclla» 
viene dal romanesco Perché 
Roma ha il primato lin^juliitico 
di un fenomeno che. Invece, 
non conosce confini regionali? 
l un I p trai ì d( li iinm^dialo 
dtjpagiKrr» ipK i dtllnr^d 
HI//i/ioHf dii nunisUri chu 
\iiKusto i nssiiK li 11 I bell r ip 
l)as( ni il( IH I iiK niDMbil» li 
liro -Miskri dei rniniskri« Sc> 
no ,1 ivi Iti tiiKiu »nt inn ( 1 > 
siriiltiir I u u iitr iNi tk i in ni 
si( ri C* rini isi i v mprt <]U( il i 
i nio'sl mk kIi sfor/i m lu rusi 
cN i ministro ( isst m Olu sto 
h I f itl( SI eia <i<jl sud il m< rd 
(le li i( s( 1 1 Ml( ibbi * iiiìp 1 
r ilo d i' r., ininisk ri il( I » 
p ir( 1 k -hiist kr( Il 1 

Il linguaggio della politica 
Bossi, ad esempio, si espri 
me in un modo molto colori 
toc volgare 

Non mollo \oli.’ m non ci ri(. 
su i nui c i ntL k dui suo 

h comunque questa la nuova 
frontiera della politica’’ 

1 (. riso di no Vk uh nii di tsibj 
/loiH di '.(»lg mi 1 K I disu orsi 
[K liiit I 11 s( IH» SI mpr( si ili 
< > ilIIouIu ' olp SCI c c Ih. ( Kgi 


divcnuno demento pori ink 
soprtì tutto in Bossi Cosi cu 
riosd pcrchr 1 1 pro|X>std dell i 
U ga ò irticoUitd e eoiiip)cv.s.i 
M \ delle volle sembru che 
si voglia irriviri a colpire il 
suo uditorio con la piroli 
gr(jssoI in i jìi I m sk <>sc( 
no Alleile s< I( sue pir(>lK(( 
s( m[)r UHI [)iiiitosU> ginn isi di 
ingenue Vino eoiivinto clu 
molti c Iti kdim il lii mi s ipp i 
no produrre Ih n dir' espns 
sioni viole nk c oscc i ( lo pi r 
tst mpK) Slanci molto piu bri 
\ > di lui M \ dessi polli 1 ( Ilio 
irrossire 

Quindi anche le parolacce 

di cui i romani fanno ampio 

uso. bisogna saperh dire 

l.ri p irol utili llli ( I t > ili cui 
tur i il Cidi r< all i [> tre I lee 11 
no Nei eolkgts ine,ksi 
clellSOU gk insioerdici si nJ 
d« stris ino illuso di espres 
sioiìi solgan e 1 c lu s dt \v mo i 
nervi pagavi ptgno Lra uni 
nevossit^ per prc [)irars»aHaM 
limrlitirt Un eolio raffinati 
iitfieidc de 11 esc redo brìi min 
co avTiblx l iglnUi a fellmi 
Ikjvsi 

Questo però non v'uol dire 


che dobbiamo istigare i poli 
Ilei a misurarsi sui piano 
della volgarìtà 

N nitur dilli nk Mi me il 
spi lei I I indo Vi do perse ik 
ehi am i ehi ris| i Ho eonii 
(iiorgio N i|M>lil ino o cmov inni 
Npidolini ehi risi ino imbi 
r >// Ik dmn tn i ilk ni ik p i 
nili Vorrei f irgli imv ir< h 
I lopost I i he li prima volti 
( hi e ipil i un r|ii di Ih k glnst i 
c hi str 1] irl I iH*n lo prc n ! uh 
sul Si no non dii iii ìIkì of 
{(Sili (kgnii I di 11 ri iiiu nio 
1 <• hi s 1 I lorri s( ii I II inno 
f {MM Si vogliom rg im//ino 
un I sili] I coi ik uni gì n i ih 
innii gi nlddoniH Non vedrt i 
n di uiM sriij ulr i e qx ggi d 
ul i Si mpio d 1 l^tiir > ik.lli I i 
n blx s di iri i n* rsi iiii hi i 
s nd le > I orme ntiiii 

Il degrado di Roma comun 
que si esprime anche attni 
verso I impoverimento del 
(Inguaitelo 

I ilifkciH dirlo ò piu Ite ili 
< mst it ir se c 1 SOM > pili ( nu 
n mi ichidi sp t// itur i 

Cosa dovrebt>c fàre il sinda 
co per ostacolare il degrado 
delia citta** 

I I 111 Ih II |MH o Uuklh in 
|i|i sii li Ih ne ul esse ri nu I 

t ) e uti Hi I i t '^^'k n 
VK I>Im mise n i( n qi del e 
provM II IH lo i IH reto i 
sinii Viri leorpiii 11 ischi 
1 I e vd gli { u< f irt il situi i 
co c|u indi liti iiiiisider ihi 
un iliritio il p in hi ggio m s 
e >ndì 111 I C OS I pui) f irt s 
non m se e i it iscm irsi dii in il 
i iiiìsi ns oper mie (k 11 i gi n 
li 1 rolli mi onn II metit 
ipielli Ili He etiiidi/ioiii pm 11 
s 1^1 ili SI Vi rg( gne n tilx ro iti 


avere il b igno di casi ne.llc 
condi/ioni di qualsiasi bagno 
pubblico della citta None’'che 
non vippiamo evserc civili e 
pulilj ma riteniamo che civiltà 
( puli/i ì eominei ino e finisco 
no sulla pori 1 di cavi 11 carne 
rii re*di Muvsohm nelle memo 
r ibili me mone r letonl i e he ti 
Duce SI affiectava dietro la 
knda del Ididico b deone* di 
p d iA/o Ve tu Zìa c si arrabbi i 

V i lembilmonte pe'rchi! vedev i 
ehe 1 i ge ntc er i mdisciplinah^ 
siili I Ulr ivers iv 1 1 1 >ia//a in 
tiittnsiiisii se ne‘reg IVI delle 
strisce pedotuili II Dure dice 

V I ilcarnenere ivrcblx. voluto 
mettere un vigile dietro ad ogni 
e Ut idino Qui si i ò follia di dii 

t dorè ixrò V dlacrct/ione 
de I e1iv>re!nie p irtccipa I interi 
e olle invila il sind leo che può 
fare Deve ivere it genialili 
eenne B( Irose Ik ivevieomin 
enUi Mondi are le prediche 
mi eh tnivire elei prov\(di 
mi nliehe ( leei moverge/gn ire 
Il gente elei lorei eomfxin i 
mento Mi come cimbiirc 
Non viklei din vii elu prò 
muovere uni nvelu/ione dei 
eoniiHirtame nh 

Lei é molto pessimista 
Deibbi miei re nek re i eeinto e he 
Ilei isse IH litie i eoirotl i I d> 
hi miii sei Iti noi Abbnmu 
onsenlllo ehe fossero eeisi 
1 mte velili abbnmosecllo il 
I interne) dei p irlit; o «ibbi imo 
I ISTI ilo ilu illn scegliessero 
IH.r noi Dobbi imo e iml)i ire 
untx tutti 

Nel suo ultimo libro «Roma, 
che nc facciamo*. Walter 
Tocci scrive «Fare politica 
diventa sempre piu parlare 
la lingua della metropoli 
Maéduficile Osserva infatti 


Paolo VImo tn bel para 
dosso proprio a causa della 
sua natura eminentemente 
lulnguistica, la metropoli 
pare ormai indicibile**- Che 
ne pensa? 

Un gr inde teorie (j de I lingn ig 
gio I udvMg Wittgenstein i 
eletto che um lingu i C* coni 
un 1 gr indo citta ilnucliHieen 
tr ile ò r ippn m ntato il i un de 
d do di viu/ye c intielu sire Ite 
mi piene di monumenti 
;)ort Ulti c p< 1 rn me i m mo 
etu SI V i verso 1 s( bbeuslii tu 
viamok stride piu i irghe i rt 
golari k e IV nuov< p ii e i 
mtxle m i [)iu insignifii mi 
AfJesv) e un JX) bi// i’to c Ix 
[X’r spie g ire ehe* e us i'* un i e il 
1 1 SI die 1 che e eorne un i hn 
gu I li) spe ro chi non si i ve rr 
)x rehe s ireblx se tir iti i iic 
difichi proL'r imm ilie tu e \ j 
lontLiric Non SI j uo id t s m 
pio dcHidert imprevvisiiien 
k die'linunire ilpirtie dk p is 
viU) 1/ lingue vino liimes. 
e inisini complie it eh» sti g 
ge>no il nostro < i nlriHIo 
r 1 /ion de nel imJiiieiiUmneL 
K ideiperian o Lkiesk ih n si 
gntfiea ( hi p irli ime tn me>do 
irr igie>iH vi le L sinim ut i 
/ione linguisiie i e imbi i iitr i 
ve rso il te nip > non p( r i n i de 
eisiexK presi d tiv li 
un I e itt I t isv i SI s ir mino 
fritti Un i eilt i SI pn si i i n e r 
venti di propr imri i/H Ile ri 
/lonale 

Lei che cosa proporrebbe** 

(ir vndissinu e ilt i « urope e s 
no c imi I ite [> r s< m| < 
fnnne# imp irato » reggere d 
flus.V) de 1 tr ìffico con ic e < rgi 
UH nti validi ( red e he K< ni 
SM 1 1 prilli I i lU 1 sei n k ih (» 
d il l’oio N jrel in v ui si i v >i o 


se iute I uso de i parchimetri a 
p tg ime Mio D I Kom i in giu ò 
ee>nsderito un ilkntato die li 
(x rt 1 e IV di Re gol ire il traffico 
Ile I et mre» deve es.scrc |>ossibi 
le Ni Ile etmeli/ioni di poveri 1 
e sire ni de 11 universil i di Pe* 
chilo SI vivi mollo meglio che 
Mei te sso immondo del traffico 
(li 11 univi rsit i di Rnm i L do 
iHo rom mo (’• uni delle piu 
grtndi industrii ed li i li piu 
gl inde eonet nlr L/Kjn» di 
< m|xlcn/e scientifiche c eul 
ur di e noi si imo e i]) ici di tc 
IH ri 1 MI t|i e He si ilo mi pire 

I II 11( IIm 

Perche secondo lei France 
M*o Rutelli ata riacuotendo 
tanto aucceiwo tra la gente** 

1 gio\ me ( stmpiiico \bbid 
mo tutti I impre ssione di vivere 
in uni scHieii issurdimenle 
gl ronoeritici Sir inno duco 
re mnielH Ckehettoh ismes 
s di issili ionsiderato un 
g i V me 1 ligi lite peiiiticei Viva 
f Ke 11 lime no ivre ino iin 
ih! ic ) v.)tto I 1 I se vir i sin 

I leo e line ITU lUgU*' i i ixji 
hi m in leosi V n 1 se mpliee 
IH n protiHlk limi nel po/yo 
e I re i eli n ink rt e oe re nti i sue i 
( mporl itiH nli me Ih binili 
( re de e he ine I e 1 ini ivr i sue 

e ss lllH IH d I jue Ilo < hi 
Ite ne t issiiiar P lee 
[erefn sì mpie veontl j il p i 
r K de t ivsin iri 1 1 ge nle fi i 
1 k i di un I mi dii itexi de che 
1 I iieJi ik*e is Olii t le iinpeme 
e n I 1 n r/ I \k uni ; e ns mo 

II se 1( un 1 ge stie IH tutoril i 

( tp ss 1 jele rniin ire (}U ik Ile 
ni si or line ni > I^i nu i c pinio 
1 e e Ioni III 1 d d luluritarisnio 
s e i uni me 1 lit i/ ci n e ol 
1 It V I Si jiiio n I e Ih ijotrbi i 
ni iiut) ir* 


«MetropoK» 
L’archftettura 
dao^ 
in rivista 

GIUUANO CESARA7T0 

■■ Un giornale mimi 
scolo i>er un ivvenire^ 
maiuscolo Sembra questa 
la filosofi 1 di metropoli la 
nvista diretta d i hrancesco 
Riccardo Ghio che ha scel 
to 1 piccoli caratteri per ria 
pnre il dibattito sui grandi 
desimi architettonici c ur 
banislici delle citta Italia 
ne 52 pagine patinate da 
oggi medicela tulle votate 
al) idea del confronto in 
tellettuale su quell i che si 
preannuncia come un e 
poca di ricosiru/ione degli 
scheletri e della pelle urba 
ni ma anche della vita del 
la gente della cultura delle 
metropoli italiane c degli 
spa/i della civile convivcn 
za 

Un impegno di progres 
so quindi un tavolo per 1 1 
aiscussionc progettuale 
per) incontro e lo scontro 
dei profcssion i»,! con gli 
amministratori delle ijX) 
tesi con la loro realizzarlo 
ne lmi>egno tuttavia non 
soltinto nazionale magia 
letto nell ottica dellunifi 
ca/ione mlellelluale oltre 
che normativa dell Euro 
pa Da qui da questo fo 
glio che inizia la sua av 
ventura partendo mentre 
le elc/ioni municip ih n\c 
stono molti capoluoghi c k 
immergono m un mare di 
tc^ne d) risposte e propo 
sie 1 archileiio Ghio lanciu 
il suo «osserva'ono penna 
nenie- sull inevitabile e m 
dispensabile -processo di 
riassetto- dei centri urbani 
•Granoi temi ambientali 
di politica del Icmtono 
strumento di mformizio 
ne* cosi Cihio presenta 
mctrofXìli nel) editonale 
del -numero zero* mera 
mente dedicato alla capi 
tale che - m sa - nppre 
senta di f-ilo la \ummaóì 
pregi e difetti delle ‘ante 
città d arto italiane invase 
negli anni d#»' boom e^ro 
nomjco da un informe di 
sordm ila e in gran parl^ il 
legale colata di cemento 
ediluio -Cultura uiiibien 
tc citta metre |X>litana di 
reziomlita mobilità peri 
ferie amministrazione 
c-conomid univcrsita- 
qucsti 1 ten^j che il mensile 
di Ghio mette nel conto di 
Roma c mette in pagina 
immergendoli non scnzi 
un pizzico di malizia nel 
I dweninstico disegno cl c 
servi da base per h scc no 
grafia di Metropolti, I mi 
mortale e drammatico film 
di Frilz Lang che nel 19Jb 
a*eva immaginato la citta I 
artificiaic il formicaio | 
umano sovrappojxàlalo c j 
tenuto in vita d i m icchiiH. | 
nlemaJi ma destinato ad 
esplodere insieme ai suoi 1 
ibitanti I 

Per non fare quell i fine 
jmmoniscono Cbio < i 
SUOI collaboratori - che 
nel numero su Roma por 
lano ir i gli alln i nomi cJi 
Giorgio Muratore Cc sarr* 
San Mauro Ve zio De l u 
eia Walter Tckci Vittori 
Calzolin Elisabetta L ilta 
ruzya Renato Nicolini 
Alcssandr i Montenero - 
•le risonanze di ti;x) cultu 
rale vx:iale e c'Cfinornieo- 
desouo potersi mconirire 
parlare l.i sk ssa lingu v 
trovare ipunticomum ix'r 
•comprendere cnniunie i 
re c svelare le correi i/iuni 
tripnncipic stritf*gic tn 
scelte di intervento sul ti r 
ntono uso delle risorse | 
quali! 1 de 11 i Mt 1 quolidi 1 
na- j 

Un progetk-) imhiziosc 
quindi che parte dall i e i 
jHtale ma ehe punta ime! 
le re bocc • su un mexio 
uno stile di concepire e ! i 
re le citta italiane di prò 
gettare in manie*n eom 
jilessiv 1 e interdiscipliii in 
le risposte da o‘fnn sul 
piano urbanistico i irelii 
tMIonieo ili 1 morsi d< l 
press,tpex*o i dtlli| iretl 
lizz.4)zioni che liiinv<*et < 
ovunque c ir ilk ri/z ilo vh 
interventi losst*ru ssi-i u 
rurgici-odi «lifting- 

Kivnst 1 |xr ideiti mi 
non soli mio nutr poh 
ivrj insiemie illi pule 
k*cnk 1 e i cjue II i li lil 
s )fi d( I proge (lo un i s< 
nc di rubnelH di «trisp i 
re n/a- bandi ed esiti di 
eoiieorsi eonvegni e (h 
battiti nmstre darle Inirv 
di studx eoiK orsi univ< r 
sit in ricerelie o le i di I lU 
rea ippunt imenti n u le 
j n jIi o Ulte m izion ili 
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20 ninrnilnv 1992 


Riunite ieri in assemblea al Cavour 
le scuole in agitazione 
Approvata mozione da ridiscutere 
insieme a tutti gli istituti cittadini 


La protesta arriva anche in provincia 
Occupato il Piazzi a Morlupo 
AlFEur sfilano nelle strade 
i liceali dello scientifico Aristotele 


Studenti autogestiti in movimento 

In preparazione una manifestazione contro la ministra Jervolino 


Assemblea delle scuole autogestite e occupate, ieri 
al liceo Cavour. Gli studenti hanno cominciato a di 
scutere sul futuro del movimento. Due gli appunta 
menti in programma; una grande assemblea cittadi 
na, in calendario per il 25, e una manifestazione 
forse il 27 novembre, fin sotto le finestre del ministe 
ro della Pubblica istruzione. «Rifiutiamo qualsiasi 
strumentalizzazione politica». 

TERESA TRILLO 


■B Un'ussi'mblCci cittadina o 
una gr.indc mamfosta/iono fin 
«otto le finestre del ministero 
della Pubblica istrj<;ionc Sono 
questi 1 prossimi appuntamenti 
programmati dai rappresentati 
delle scuole occupate o auto¬ 
gestite, riuniti ieri nell'aula ma- 
gn.i del liceo Cavour Tre ore 
di discussione, dalle 15 c 30 al¬ 
le 18 e 30, sulla sorte del neo¬ 
nato movimento degli studen¬ 
ti Tanti I partecipanti, circa un 
centinaio, che hanno votalo a 
str<igrandc maggioranza una 
mozione da presentare alla 
prossima a.s.sembloa, lis,salci 
per il 25 In calendario anche 
uii.i data per la manifestazio¬ 
ne 27 novembre ’l ulto da di- 
s< utere Cinque i voti eontrari 

Kiliutano qualsiasi etiehetla 
politic.i gli sliidenti in lotta -Il 
moviineiito i> e vive nell'insie 
me delle mobililazioni di ogni 
singola stuoia - si legge nel 
documento apptov.ito ieri - e 
ognuna di queste ne 0 parte iii 
tegrante e legittima esprevsio- 
iie II movimento respinge per 
l.mio qiialuntiue tentativo di 
stnimeiitalizzazione che si 
tompia sulla sua lesta atro 
gandosi il diritto di esserne 
IKirlavoce, da parte di organiz- 
z.izioiii partitiche o sindacali» 

I anti gli studenti che ieri 
luiimo preso la parola nell ,iu 
la magna del Cavour Una di- 
V iivsione intens,! soprattulto 
su un punto il senso politico 
del iiiovimeiito C ò stato chi - 
tome ad esempio -ilcuni slu 
denti universitari - ha tentato 
di d.ire limi connotazione piu 
l»ilitic.i .illa conlest.izione Ma 
gli sUidt riti del h i li.inno dello 
Ilo ni.Hit Minio le loro |)arole 
d ortline ritiro di Uri riform.i 
tltlla stuoie superiore itti al 
1 .iiitoilomiLi tifile scuole, alla 
priv.ilizz.izitine e .ili .lumenlo 
dt Ile t.is,se si a UH s,i[K’re crili 
tot- ItlxTo limi scuola tli imis- 
s 1 0 un re.ile diritto .ilio sliulio 
tli tulli Una nchitsla lo tlimis 
sioii. del iiiimstro tiell.i pubbli 
t i isiiuzioiie Kos.i glisso ler 
toii'io 

I Ulte .1111 he le proposte 
eleiit.ile iiell.i mozione voi.ita 
K n C'ili studenti sognano le 


scuole aoerte il pomeriggio 
I abolizione del volo di con¬ 
dotta, dell'ora di religione e 
degli esami di riparazione, da 
sostituire con corsi di recupero 
gratuiti Chiedono, inoltre la 
creazione di un organo stu¬ 
dentesco che controlli il bilan¬ 
cio e la modifica dei rapporti 
negli organi collegiali Come 
pure la possibilità di partecipa¬ 
re allo scrutinio linaio e la pos¬ 
sibilità di discutere la scelta del 
libro di lesto 

All'appuntamento di ieri 
c'erano quasi tutte le scuole m 
agitazione da piu di una setti¬ 
mana ITesenli anche istituti 
ancora non coinvolti nell.i bai 
taglia contro il decreto maii- 
giacUcssi la ritorma degli istitu 
li superiori e la tmanzian.i 
Apriva la list.i il lunstico alher 
gliiero, seguito il.i Carlo Iz'vi 
l’Inno Giuliani. S'aiilico Vl.iio- 
rana, Vesputcì Delonseca III 
e IV liceo .mistico Goethe l'a 
tele Avogadro Pitagor.i Ver 
ne l'asso Mamiaiii Virgilio 
Croce e Russei Nell elenco iIl i 
presenti anche umi r.ipprescn 
t.inza del Coordimiiiieiito [ire 
cari e alcuni sludeiili uiiiveisi 
tari sopralliitlodi lellere 

Im prulesla. inlaiilu ililag.i .i 
imtcchia d olio e raggiunge ali 
ihe le scuole ili provini i.i (X 
cupalo ieri I isliUilo l’i.izzi 
una scuola di Vlorliipo A Ko 
imi iinece, studenti in piazza 
all Cur Gli alunni del heeo 
scientifico Aristoteli - in alilo 
gestione da lunedi - li.nino sfi 
lato da via dei .Vimmozz.ilori a 
VI, ideila l-'isiia fin sotto le Ime 
stre del cl.issico Vivomi l-raiio 
pixo piu di trecento c prole 
st.ivano contro la ilei isioiii 
dei prolevson di bitx i .ire le le 
zioni aiilogestite ir pnigr.iiii 
ma .ili inizio liiio.i iiicnolcili 
•Gli insegnanti non .ivev.iiio 
gradito la liostr.i scell i imi l.i 
tolleMv.ino - spieg.ino due 
stuilenti Mi noli di un .is 
seiiible.i ha denso ih proliiii 
gare 1 .lulogestione fino i s.i 
b.ilo Giovedì siamo t iitr.i'i 
nelle classe litx-re limi parie 
degli studenli ha seiiiuri-ionli 
nmilo .1 f.ir lezione Ieri invi- 
ce. 1 professori ci liaiani in g.i 
lo 1 usodellc aule vuoti - 



Gli alunni 
del Pitagora 
sMerrogano 
sul caso Moro 


A sinistra gli studenti 

del liceo Pitagora sulla Tuscolana 

durame il dibattito sul caso Moro 

sopra un turno di pulizia 

nel Morgagni occupato 


■I Per due giorni haiiini proic'llalo inaici lale visivo sul caso 
Moro li.iiUK) letto e studi.ito per sapere qualcos.i di pili di 
<|ui II orme nlioc Ile sconvolse l,i Repubblica Sono gli sludenli 
ciel liceo se lenlilico -Pitagora i Ile da inartedi a giovedì han¬ 
no II-..IIO p.irle delle ore dell .iiilogc-stione niattutina per pre 
|).ir,irsi a iin dili.itlilo su Moro e lerrorisiiio Oiballito che si è 
scollo ieri nell .iiil.i in.igmi dell islitijlo dove sess.iiit.i sudcnii 
11.limo rivolto domande .id Aiilonio Cipri.ini de I I mia II li 
ceo di vi.i I lise ol.il 1,1 e in .iiilogesiione d.i lunedi e da allora i 
TUO studi ntii he 'i.inno aderilo-ill.i piotesl.i seguono lezioni 
disloii.iionleinpoi.ine.i corsi di lologr.ifia diilanza dib.itliti 
SII 1 onfo-'inisino <• .inticonlorniisino sulla drog.i Nei giorni 
SI-irsi 1.1 scnol.i li.i ospitato rappreseiitanh di AninesR Inler 
n.itiomil c Oli 1 ipi.ili si e p.irl.ito dell.i |x-mi di morte' membri 
ilell.iCgil per (lise mere l.i ((uesiione del l.ivoro tZggiò 1 ulliino 
giornodi-ll.i si-tliiii 111.1 .iiilogeslil.i del «Piljgor.oc hoc hieder.i 
il preside di port.irc .iv.iiili le .illivit.i •.illerii.iliv i lu Ile due 
giorii.ili ininil.isiiiol.il .ipert.i di poineiiggio 


Plinio, lezione di autorganizzazione 


■■ Moiitn’<il (.iii.Ikj Cos.iK «il l.isvi .il M.iini.mi 
tnt‘Trf)ni|M»tm inoiTifiit uu .iiikmsU* l.t 
st.i I* ru oiisfiiin.iiK* k' ’v liicisi- dcltcì sa.u<»I<« |>'’r I »sg i.ik* 
[)uMo ai il d^lifìin '‘K'tijMrt II) l.i 

Mia stioiu I).i iiu n. (ili'ili i! laoo m. u'iìtitao di 

l’orta l’ia v lu'll c'k lu i) dLw;l! isliiiiti c lu* m r(»(tura i.on 
I -moviim'iili-del iiiinislri) k*n.(iliiio t |»riv.iti//a/ioni 
decreti) niaii^i.i ^ la-rsi ai kiiidi sloI istu i) M in 
III) ori{<ti)i//and(i <i.i seltiin iiu una sa uni i - iiu tn.id 
S.1-all esisienti* (|iielhi.)ii di s den n-bbern 1 ijiu sto 
il s{ liso e In spiri'o ili 11 aliti ii.|«‘sdi>iw p«‘r 14I1 stud' ni* 
di 1 ■‘dliiiio (.)m Uri A hi SI A hiiit!i r 1 in eli di ()rosMnii) 
(.losra esseri un 1 si Itini ma < si mplan un st*i^i)o di 
protesta Aonirn una pulilica iiiacci Itabilt m i un Ih* 
e SI ipr.iti ulti) lini spera n/ » indi' .iliv.i a he dnvr t li 
SI I ire tr.K 1. M II I tboralorio ti atr ik tiiiK^oruin idi 
b.illiti sullii a sui r.ippor*) ’r.i il Nord •• il “Mid d< ! 
moiKto 1! giornali k kviom ih econonn.) lUors»)*!! 
inforniatiA a teora u In r einpiono or.» U* aule dei -l‘li 
ino- do,ranno r »ppr»'s< nt.in’ aiu he alla fin» d‘‘i si tle 
Ljiorni un esempio di sa uul.t nnoA » un niod« Ilo a h« 
n.isAiMl.ilk idei i d .Ik » si^en/i d<’i vi n prolanonistj 
dello «si.imi mti sisti nii SA ol.istiA o wjlisiudinti ( \o 
i^li' )no riusA ITA beni nel lon ' intento v’h uU alon di l 
1.11110151 si ioni di'Mu I o SI u nliliA o di SI I Monlebt ll<* 
Per dimostrare I lu un illr i sa no! 1 i possibili < ne 


LAURA DCTTI 

A.A*ss ma •• p« r A hualere .il pi a suk aIi poi» r iiprA iuli*r» 
k .ithvil.i speriniA'nl.ite in A|iu‘sta settiin m.i ilnu no 
nel poiiK <Jo|>oU lezioni Aleil.i m.Utin.i 

\a) tA*sUinoni.i I ort 5 ,mi/zazii)ne edili lentissima del 
bluuu Sa nu ire- dose la parlia cpazuau e stata (mo ad 
ora niassiAA la Aon a i is|K*lta\aino un .ulnsione a om 
toik* r »A A onlaiio Andre »o Pietro I iv»s i sono stati 
< oinvolij inoltisMini slnde nti Aoinpri si ApH 111 di 1 pn 
inoaiìiio ( nesMinosustaniMAorridouon II in mi m 
in.Ilio li remote sono SA veli .ili interno di III iiilt 
• KAnpati d.Il irruppi aIi sltKlio A Alai dib iMiIi < 1 sono 
studenti A he lamio I appi Ilo pA*r A f)nlroll.»rA U presi n 
ze -Lsaa) III) .illiino» -Si ma non >t.in ne u onidoi sai 
in uil.i niasjna o .1 seLitiire e|u.ikhe ilira e os.i sono 
ejiie'ste le hatlule aIia eli sliide'iìU se unbi.iiio ,i !nrne> 
li.»s.Ulti al'e* |MU 1 e 

Ma I edfie kmiz.i piu sigillile «ilis.i e (|ue'll.) a Ih st.i all 1 
h.isi dedie tthsiia prejj.|r.imm.iie mejriio per morrio 
e he* M.isa onosoprallUtU)"el.ill e si^eilZ.i eh nifi iilllarA l 
elle olio s^ll slndi'ntl f bil eliballllo Mll SoloMl in.i'oe' sul 
le rzo Moi eie» tu a ui si p.irla di I iireihleMiia de t eli luto 
riA ttloehe le*ea Ne)»-el ( Sud «I ' jlnir.iteino li atl.ile lu 
A in e Oli un .ittriAc di una a omp mnia n •ni in 1 si spe n 


UH ni » il teselre.» Ai'tiuAe.) pi r e-rrore inemln m pms 1 
im I se AMì.i tr.i^K .1 D.is.mij .t! coinputer ded t^ioniak* 
eliK siiKlmiti sì .lAcieyono » scrivere un .irticolo sulle 
prossime «‘lezioni A oinimali aftronlando con un prò 
ce'eliniento pohiico hlose^lioo la qneshone rmi Msi 
p.irtito illegale el.i sciot^lien-*'^ Nedia «s.ild Vietnam- 
V inno lo inmiai^ini eli hill ntcuil/dt fM mentre ind se* 

A onelo A inedorum le a ose si l.miio piij diffic ih film in 
lllìKU.Il Oli i soltejtltull 

Li n .nit 5 ior parte dei^h msestnanli ha elalo il suo ap 
, 10151^10 .n^li studenti e il presuli ha latlo Ajn.ik he prò* 
bie ina sA)ie>su!Ia pre si nz.i di estranei .illa scuola Aoi 
eli abbiamo eletto a in* avremmo ak e n[>.iio se* non et 
tosse stato p'-nne sso di invitare esterni- diAone> i^h 
slnelelill -e e e)M il preside ha a i“duto- l-i prok'ssores 
s ì eli Stona e* Illusoli.» del a orso K Alma Maria Mari n 
« o parla di •un.i a resc'ita organizzativa straordinari i 
dei’li siMck'nh» -1 mio questo pone un interroRalivo 
dici I insemiante pi re he un.i sa noia ordinari.» non 
(leve risponekTi .11 bisogni eli II autorL;c»mzz.»ztune ’ 
k>iK st.i vite» scul.tstK a i he* i r.iL 5 .iAZi e eri .»no di orvia 
iiizzare noli la 'rov..no m 1 profi-ssori di I sistem » ordì 
n mo Pa k he 1 dinenti e hi h inno i>e)ssjt)iliia di d.ire 
un sosk*iiiìo« JilUirale*eli qualità non possono rispon 
«Ieri* Iejueste'(‘sii^vMize'- 


«Chi tradisce la cooperazione?». Se ne parlerà domani alla Maggiolina 

Senza colpe e senza lavoro 
le organizzazioni non governative 


-Chi tradisce la coopcrazione^» È il titolo del dibatti¬ 
to m programma dom mi a me/zogioriio presso il 
centro sociale «La .Mai/giolina» All'incontro, presie¬ 
duto da Ribka Sibhatu parteciperanno giornalisti di 
vane testate Dopo la bufera giudiziaria che ha Ira- 
voltrj la Farnesina i [iiianzifimenti per i progetti di 
coopcrazione sono stati bloccati La protestri del 
coordinamento volont.in 


BIANCA DI GIOVANNI 


[ loro immii I sunu dui* 1 
vevihi farii^t'ntof/Kjrti i* 1 nuovi 
fjurif\iiiin Pur Aomb.»tUTÌi si 
SI ino d.»ti ippunt.iniunto do 
m.mi .1 mezzogiorno ul centro 
siK i.ile* Li M.iggiolin.i I VI.» 
IVmk iv»*ng.i I) dejvc* org.miz 
/^•rsllmo l.i Aorìsiu‘t .1 «[-iIkoI.» 
d» II.» domeniA .1» sul tema dell.i 
V on[» r.izione con il I erzo 
Mondo S| tratt.» ilelle l'rgaiiiz 
/.izioni non gnvern.»UVA me 
glio ( o|»i;v iute' dill pllbl)llAO 
A Ulllt .ISSUA l.lZl» >111 A hi n iliz 
z Ilio progi Iti dt A oi)pe‘r.»ztone 
I Jii I p.fesi di 1 Sud d»*| moneto 
\ qu.info p.ire* som > loro le 
pnnii* vittimi 1 iiukk «'liti ) di I 
I IhiIi r.i giudizi.tri.i < In* si 1 
s* Iti n »t » sul ininisti ro degli 
f sN r i 011 due uni) iv »te»n <li 
or (HI I pumi I (unti in a ire ' le 
1 s. ili Ulti > .t ri il I rihim «li di'll.t 
I ibi r* i ti i n viK.ilo 1 1 >rdine di 
. usti idi.i I Ulti l.iri* eiin ssi > tii 1 


confronti di (ìiuseppi >.mto 
ro) e 1 mili.irdi eh i.»ngi n‘i tiiitti 
nelk A .»vse >le I Psi iliir mli 1 in 
mesi di im iriA o » De Mk hehs 
Dopo il terT(*moii» mi.liti 1 
gruppi di volont.iri sono rim » 
sti •im[).mt.in.ui- m un m-r bu 
riKMtiAO k ilio I t irr igiiiosn 
Iiisouìma un ph ci .misino d.i 
I r.i [)ak*i )Zi >11 <1 c Oli lutti gli <m 
nevsi A‘ Aonnessi loininesi 1 
(osi progittl bliK 
N .iti progr.uiimi sospi si .1 m< 
t.i Viilontan i))l).mih>n tii 11« 1 
be-I im*zzo di un 1 ipei »zii un 
-< hi Ir idisA I I . I Ol i[K r i/i' > 
ne ‘ Misi,iti. I <1 orli*!»’ iim*n'i In 
turi- e il titoli) ih ! dib itlik -ti 
di>tii.mi .1 I in p.irti** ipi r inm> 
glori» ilisti il. v.uii II si iti 
( Il min ( ' >rl)i pe r Iaì h'i puhhli 
I e; !'in<. ( h k h •!.» «li / \m ene. 
(iiiisi pp n i ( lultn )l.i «li 1 \f(i 
nitfsii» I Imi II mi » 1 i d* Il 
rtihi s ir I Kit/k I 'sit)!) itii jiiiri 


ce del volume «/Nulo i t.in <' 1 
mode r 'Irte 1 dell mìa inlrn i h* 
SI pn vedi aniin il* • 

M l ourdiM uni ni»» viellc ur 
g mn z.i/imii pi r il sa rvi/io vo 
Ioni Ilio ( ('o>v » mi idt h I gli 
Uìg.iggi Ito un 1 dm 1 b iti igli I 
MIA rui liti) A mitri > i> die mu 
' h d's reti ei ire ol in mmisti ri 1 
1 A tu SI n' nino it)l) itti IH lo sul 
le SUI illis itn 1 V ist' o Ih li ir 
mi di I minis'n > st uio ’ ii’i di 
I .»r’ I .me he li .ISSI K i/ioni 
sl.mm 1 US Midi) Il 1 sti SM) UH / 
zo D » (n g ( ifiii ’l lupe f.uH ì di 


lini .mi in « mibio li nuli udì 
n <>u c « nuli t m e oiuime 
< >ui idi p«*rchi bItKA ir» tutto 
• u zer tre I ) pr ilie 1 qii iIsi.im 
ittivit.i’ Dal 't't .id oggi solili 
stati pre se ut »’ 5 Pt progi “» Di 
qiK sii il.u II limo e O'ilple tato il 
t Mlliger ilo //« r bufi K ralle o so 
Ilo stati -SI I.H A » II» Iti ilizz Iti 
i. onirollati ve rihe ali • ippro 
V ili M 1 A|ui sto non vtioi din 
I hi siano siali tilt mziali Anzi 
stA'tiilie 1 < s ilt uni lite il e ohtra 

'’io sol! »nto JO i\i-s »h4 » »u I vu 

'oli afiin I trant In in *’i m 


l.ts 1 k I. 

gl mimi 1 1 ) iiiH sin.t 

Ore e ili litri J J* 

t pn)ge Ih seirn 

• e < > 11(11 Mie r tIMH i l f ilio tlIH > 1 

st Pi iVMah uvii iliiM n’e t le • ii 

lime <111 o 

flllpn sei 

<»•> iltld IMH lite 

> sul Imi inzi » 

1 II 1 V 

l'Ilim.m 1 >|l ilt ie e o 

HH Ilio pllt)i)lK (1 

1 1 <»* 1 sono si I 

tri >nt.tli 

.llle e L'ti >111 b'iroA r l'i 

’i .l’t tee iati r.lp|i 

i< irlii et») 1 < tinu 

e Ih < i.ii 

Ili )[ Si infn ;o. 1 Jiifro 

mia anitture i 

«»p« r l’ejn *'e 

> liinbri 1 

k e * filile l/l' mi sj ' 1 

Seni '{« 1 UH >nik) 

e he ispal» m 

gnole s* Il 

1 MI <|iH sii gl' >111 miti 

iFK or 1 itrt.i rtspos'.i tl.ii liose t 

gli Ut’le 1 

d< 1 e fxirdin im< n'o 

ilo II ih Ilo >11 

JS »SS 4 H 1 »ZH ) 

v'iloni tu 

in 11 ih II eli ' sii 11 1 

Ili il A oo(M r l/lon« Il il» UH 

SI isk ngf 

ni 'eli i 1\ MO 'h 'e n 

hai IH > ni 1 ■* ni' 

11 * 1 ‘U oli ini. 

V IMI e pe 

•f d* ellA irsi 1 SI [il .l\ 1 

il •’ pei e » iiH 

d' 1 ! in « ro li 

me lite f 

ili. e SI II il)i'»// 1 / lolle 

Il in/l IIIH llk > 

1 le ifie ili > ili 1 

SUI •« m < 

l< f' 1 soli! j III' 1 1 < 'hi 

1 ( ro, .» 1 1/ ( l ||4 

II». il»ilit iihI< 


!.i ( I lop. r i/H 111) I sull 11 H I ol 
I oh' >1 HI MI ino {m ip< >sti 

11 li sto di 11 ippi II* ' I li' st I 
n\i il > 1' Miiiisin I hi ni uiiiihj 
\i idr* l'i 1 ri issili IH n 11 k h 
p u iL,r l'i li poM/imu di U > x 
g 1111// l/l mi In pflino In lo 

in d siingu I d olii Ileo ir » i. 

< *1 IL’ ' I -t >i 'mu i itil ii II ( H M 


inizi itivi II iHissimo V ilon - 
M nvi »ni» t VI i «nt ni f’r» k ii 
di re 1 I mti Vi lire l>l>i il Mini 
sf|o « he t» isMM I 1/ I in St uni 
'ilio I I II 1 oeiH n t tondi it » » 
XI ut» . s<>!l iiiti) I ■»' un II ni i 
iivo pi r t H Ile idi n '• Il spon 
s itillli I d ni» I ili UH liti 1 SII il 
In 
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Beaujolais a go go 

Matrimonio con il vino 
tra via Veneto 
e le campagne francesi 


■i Per molti é un compa¬ 
gno di vita stabile, di cui e> im¬ 
possibile fare a meno Fa 
compagnia se non si esagera 
rende piu rosea la vita con¬ 
sente di apprezzare di piu una 
pietanza o un dessert E si 
stiamo parlando proprio del 
vino in questi giorni protago¬ 
nista indiscusso dato che nel¬ 
le enoteche e quindi, sulle 
nostre tavole stanno arrivando 
le bottiglie di vino nuovo Pri¬ 
ma quelle italiane e adesso, 
secondo tradizione nel terzo 
giovedì di novembre quelle 
francesi 

E infatti se pur con un gior¬ 
no d) ritardo rispetto all uscita 
nel loro paese natale i vini 
francesi hanno ieri «invaso* 
Roma O meglio hanno inva¬ 
so la strada simbolo della ca 
pitale. Via Veneto Come già 
era avvenuto per i Novelli no 
strani I associazione dell Arte 
de) Vinathen (che riunisce ie 
migliori enoteche romnane) 
in collaborazione con I Union 
interprofessionelle d(*s Vins 
du Beauiolais e la So|X'xa Ila 
ha ha -presentato- all 1 lolel 
Excelsior j Novelli francesi ai 
cuni di quei Eeaujolais \(;u- 
veau che costitiiiscoiio in 
qualche modo il «terzo fiume 
di Lione dato dìe ù projìrio 
dalla regione dove ha s<.*de 
quella città che sgorga -a fiu¬ 
mi* ogni anno il puj fannìso 


Campidoglio 

Nuovi filoni 
per Tindagine 
della procura 


B bi allarga I indiiesta dei 
pm Giorgio U.tsiellucti sul 
|)airim(;nio del (. omuiie con 
I .ipertur.i lii ire iiudm liloiii 
uno sui beni degli enti d; 
se lolt) -■ nell .inibiti) de’l ipia 
le sono st.itj seejuestr.tti ik*i 
doe.uinenri nell.t sede ddl I 
p.jfì f'd e stato .ISA oli ilo 1 e 
CO) ionio Allzerto Ujiiemen - 
uno sulla con*Her.xi/ione del 
patrimonio i! terzo sulle c on 
ve nzioni 

Dal 77 in poi c i senio st.iti 
una dee. ma di accordi tr.i cf) 
strutturi e Comuni* ni i ui < 
jjrimi hanno ottenuto le li 
cenze di costruzione in cani- 
t)io della garanzia die oltre 
ai pal.izzi a\re*bl>ero costruì 
lo.isili indo scuole |)tirdieg 
gl e provM'diifu .1 c reare zt) 
Ile verdi liìve'ee seinbr.i pru 
prio die i costruttori non ib 
biaiìo m.inteiuito la p ir<ikt 
(^)lMnto .igh e liti dlSA lulti SI 
Vnoie verilic tre s»* !•* loro pn) 
prieta suno re ilnienie pass,» 
le al (’oinniic* Cc il sospeitu 
t1) Ctisi Mi CUI gli inp.jrtaiììeiìti 
di proprietà degli c*nii non 
sono stati resi »1 ( oiiiune ne 
dipe*niloiio pili da un e ntc 
che* apj)lJnto b sl.ite» sa lolto 
(Juiiidoi gli inquilini non 
.ivreblxTo pm p idroiit di i.» 
s.i » LUI p.ig.tre i .iflltto 


dei Vini nuovi francesi 

Via Ven<‘to per 1 ex.casio- 
ne e stata vestita a festa con 
un look tutto francese fatto di 
coccarde tricolori, exl ha ac 
collo gli appassionati del vino 
che sono stati chiamali a bere 
sette tra le migliori marche di 
Beaujolais Per gustare meglio 
il Debeaune, il Joseph 
Drouhin ilGeorgesDubouf.il 
Pierre Forraud et Fils il Mom 
messili il Patriarche e il Tete a 
Tete nelk* sale delTExceisior 
0 stato allestito anche un buf 
fet con prodotti fpici d oltral¬ 
pe a cominciare ciai formaggi 
fino agli inarrivabili palò 

La mantfesiazione & ieri <> 
‘.ervita a consolidare il forte le 
game tra 1 Italia e la Francia 
die negli ultimi anni ha trova 

10 nuovi motivi di vitalità dojx) 

11 periodo -nero* che aveva vi 
sto I due paesi protagonisti d. 
una lunga guerr.i proprio sul 
vino 

Per quelli che ieri, blocc.ih 
dall.» pioggia o da altri inipe 
gni non sc/no riusc ih ad .inda 
re all Excelsior fx*re il pn 
mo bicchiere di l-ie.iujolais 
della stagione va dAkto die l.i 
manifestazione si ripeter.» nel 
la prossima settimana nelle 
emiteche dei Vinattien Alle 
tutti 1 pomeriggi pruj>e)rr,)nno 
alla propri.» dieni'*!.. vino 
fra IT ese a volontà \ \ M ( i 


Incendio 

A giudizio 
tre custodi 
della Gnam 


'SHiu stali niiv’M'i.» gl kli 
zio pA*r in.idempien/a dii v) 
stitijto pr'Kuri’ejn cirtund.i 
I .ili M.iria PiL»* ILrbnr ni i Ti 
A u>‘l< h1i a 1( li 1 t i.illi ri 1 II »/ < ’H i 
li d arte mode ni i di Kuni.i te 
e US, iti di avere i!' "e lespuiis.» 
hilll.i IK ll.i V le e iid.i dell ine e'iì 
ilio se I ippiati I IH il.» notte* tra il 
< ' il 1 ge*nn no v eirsi • negl 
se .intintili del iiiusee) aIi vi i elei 
le 1^'lle \rti Iz.* Iiamnie non 
d.innegghiroiiu tikuiiti opeT.i 
a] irte ni.) » aiisan mio 1 1 le sk) 
IH* ek*i solai di Ila s.il i de 1 kOll 
1 d i Ir» lUsIi 'ili sono oi » e olisi 
der.iti e dipi voli di non ivei .il 
tiv.ito I dispositivi .mlinee nello 
MI e'p« »e I l.t «lue Itile e i h II.» 
(inani dottitress.» Monkinni 
p.irki di inaeLhin.izioiii e unirò 
eli k'i I ineendio inkitli arrivo 
dopo altri due* epis»HÌi nia» 
A hi inli de'i elise gin v oinp irsi 
d I si »nze riserv ite ,il nersoiìa 
le e*d un V ISO SA nltiira a he* filli 
HI J>e ZZI UlMe 1 »lnie*lite pt r UH 
A .tsu.»|« ee)||.)«>di\e"ì*o 
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Annuncia a tutti gli affezwnati 
amici e clienti 
che da 

I.UNEDÌ 22 
si torna a bere e a mangiare 
la migliore cucina romana 
in 

Piafxxa dei Sanniti 
a San Korenzo 
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- . 1 r • A colloquio con Walter Tocci, del Pds 

futuro assessore al traffico e alla mobilità, se Rutelli diverrà sindaco 
«Dobbiamo dare a Roma una classe dirigente all’altezza delle sue risorse 
Noi siamo pronti. Questa volta possiamo e dobbiamo vincere» 

«Un voto a sìnìsbra 
per una vera svolta» 


■i VVallcr Tocci, 41 anni 
Iduroato in Rsica o laureando 
in Filosofia, imptei^aio clelTA* 

Ionia Sposato con Chiara, 
maestra cicnìcntare i duo 
hanno un Tommaso Ut 
breve stona privala di un uomo 
schivo, su CUI ora sono con- 
conirali i riflotlori dciropinione 
pubblica Francesco Rutelli ha 
scelto lui come assessore alla 
mobilità e al traffico della sua 
futura giunta, se verrà eletto 
sindaco Un ruolo strategico, 
son/a dubbio TocciO compe¬ 
tente. la qualità gli 0 ncono- 
sciuta da amici o avversari È 
sua l'unica analisi scria, pun¬ 
tuale, corredala da fonti anali¬ 
tiche. su cosa stala Roma m 
tutti gli anni Ottanta il suo li¬ 
bro «Koma che ne facciamo», 
uscito ne’ pieno della campa¬ 
gna elettorale. MuTocci (can¬ 
didalo al consiglio comunale 
per il Pds). soprattutto, rappre¬ 
senta unii parte significativa 
della stona del l^i-Pas romano 
degli ultimi quindici anni Un 
ingraiano, c come tale uomo 
del dubbio Ma dentro il Pds, e 
che ha vissuto con grande pas¬ 
sione lespenen^a di una coali- 
/•ione cosi vanogaia (Pds. Ver¬ 
di pallisti di Segni. Alleanti 
democratica. liberali lista Pan- 
nella, parte dei repubblicani) 
clic ha lavoralo per I<i candì- 
<.latura Rutelli 

Perché. gU elettori del Pds, I 
cattolici, quelli che si strin¬ 
gono intorno a questa coali¬ 
zione, devono puntare su s 
RutcUl? 

Dobbiamo dare a Roma una 
classe dingonle all altezza del- 
I»* suo risorse Rutelli ha il pre¬ 
gio di aver riunito intorno a lui 
molte fon'o, compcten/e por 

•'Dobbiamo dare a Rutelli 
un consenso forte, subito 
per tenere lontano Fini 
Diamo una risposta ferma 
contro il neofascismo'^ 

< ambiare la città Questa ò 
I occcisione, non solo per fare ' 
una giunta, ma per Creare una 
classe dingentc nuova. Che sia 
coita, sensibile socialmente, 
ed efficiente Cioè una classe 
dirigente all'altezza della Ro¬ 
ma mo<Joma che si lascia alle 
spalici •palazzinari» « ^ 

Gli elettori del Pds sulla 
scheda domani troveranno • 

U simbolo del Pds, il candi¬ 
dato sostenuto dalla Quer¬ 
cia, Francesco RutelU, c U 
nome di Renato MicoUnl. La 
candidatura di NicoUni è 
stalo un bene o una frattura, 
pesante ostacolo per l’affer¬ 
mazione della slmstra? 

Noi abbiamo sviluppato un 
dialogo e abbiamo accettato 
questa situ*i/iono. ritenendo 
che il confronto potesse arric¬ 
chire la Sinistra romana C'ò 
stato, ò vero, un momento dif¬ 
ficile quando Nicolini si ò can¬ 
didalo Non solo non c’O stala. 

[Kit, frattura, ma c’ò stalo dialo¬ 
go convegni,confronti fruttuo¬ 
si li stato anche importante 
che Nicohni abbia detto che al 
ballottaggio, so vincerà Rutelli 
al primo turno, lo appoggerà 
P«*rò in queste ultime ore mi 
s<*nlo di fare un tippello agli 
eleilon di sinistra .incora incer¬ 
ti noi dobbiamo, già d.il primo de disponibilil 
tiirriodarea Rutelli unconsen- qualità urban 
stj forte perstaccare il probabi- op[>ortunità d 
le .iwersaru^ che sarà f ini Co- if^ Ix^rgat.i i* ir 
me gente (Il sinistra, dernocra- ‘ , 

lica non [K>ssiarno accettare lupcnslcni 

che fini SI awKiiii di molto a mandan 

Kutclli Dobbiamo dare da su mesindaco; 

bito un s<*gn.ile di civiltà di No barebtxMi 
una Rorn.i t he dice no .il neo- (.omecn[>.tale 

Domani »lv 

Dove hai fano la campagna alniatra poai 
elettorale? |K.s,s,„n,o 

.a [K-Tiferia .ibbiarno f.itto 

Molti dicono che sarà decisi- sitivo .dia citta 
vo il voto dello borgate. Co- <1' parlare ile! 
me mai, nessuno sa prove- uì.i 
dere come voteranno le t>or- Quali sono c 

f tatc? Quattro anni fa vinse, 
naspcttatamcntcUDc... . Bisogna .ivere 
. , , , coscien/a dei 

In iMirg.ita i fi'nomeni di Komt» [^, ^ j,,, 

v>no .iccelerati In questi .inni luo luògo culli 
IM viiilu l..vsis!oii/uilisrno d<- 
Vl.i irecloine l<i nenie n.i wn stii.iihfic, i 
ehi.iro eh.- non c piu e|Ui-ll.i „o|ouie '(Jue> 
v„eeu d., inunjiere ehe non n- 
si>lvev.i I problemi strultumli mnonte Noie 

,iM el,.- eumunclue d.ivu , 

ni.inee. elienlel.' .operture .-.i.me .yinr... 

fme di tutto questo nschw di u Ter,- 

pr.xlurre 1 .-ccesso corpor.Ui 
vo 1,1 lotte di caleKorie le une e';®', 
eoiitro le .litro Su questo st.i ‘ 
puiil.indo l-iiii siiil.i luonuse-ila 
d.ill., .ris, de e.,Il I uee.-nlu.i l-™'»'R"' 
/ione del <'or;)orativisrno del (M (. lampi i ‘ 
I.KOISUIO vxi.ile VI., ePim W'i-'tcli.i del po 

qr.itifli' sp.i/io [jer I.t sitiLsir.i II Lo ha caplt 
vi-eetiio sisiein.i tli eonv.-nu-n* che ha chiù 
/I-SI si.i sqri-lol.indo ('e'^r.lu elettorale a 


«La no.stra è una generazione che ha 
vinto una sola volta, nel 76, e che poi 
ha perso sempre Credo sia giunto il 
momento che questa generazione 
non solo vinca, ma che si cimenti nel 
governo della città e del Paese». Un 
augurio e una speranza. Ma Walter 
Tocci, pidiessino, assessore alla mobi¬ 


lità se Francesco Rutelli verrà eletto, è 
convinto che stavolta sia quella buo¬ 
na. «Dobbiamo dare a Roma una clas¬ 
se dirigente alfaltezza delle sue risor¬ 
se. Noi dobbiamo dare a Rutelli, già 
dal primo turno, un consenso forte por 
staccare il probabile avversano. Fini». 
Ecco un futuro assessore e le sue idee. 



FABIO LUPPINO 






re dt I percorsi citl.idini inlcr.i 
mi'nte .il mc//o pubblico - 
Mafwldi ci ftono? 

Noi siamo 1 Ulne a forza ad aver 
detto dove s) trovano i soldi 
E dove tii trovano? 

Nel (.aso specifico bisogna tro- 
\'-arli dal pagamento dei par 
cheggi m strada 1 soldi .in 
dranno a finanzi.ire la realizza¬ 
zione di linee tranvidrie e (iei 
trasporti pubblit i 

Ma i romani naraniio dUpo- 
Ntl a pagare il parcheggio? 

1 romani non sono disposti .i 
pagare quando i soldi v.mno in 
un deficit di t in non si i apisce 
la finalità .V noi dicunno dove 
v.mno I soldi e entro un anno 
gii diamo la possibilità di vcrifi 
ciirequanto f.itlo ailoraci sarà 
l.ì disponibilità 

Privatizzerete l’Alac? 

Benso che dobbt.imo introdur¬ 
re nell AtàC .iziend.i pubblica, 
una fortissim i iniezione di ma 
nagenalità Anche per (piesio 
dobbiamo partire tl.i un p.itto 
( un ) t itladini pro[>orrenio un 
.jblx)narnento .mniiale che ri 
iiiarTii a prezzo fisso per quat¬ 
tro anni b un imito a suoni 


"Governeremo chiedendo 
la collaborazione 
dei cittadini 
Dai trasporti pubblici 
alle periferie- 


de disponibilit.i a punt.ire sull.i 
qualità urbana, anche come 
op[>ortumtà di nuovo lasoro, 
•n Ix^rgat.i, e in tutta Roma 

Tu penili che i romani possa¬ 
no mandare un fascista co¬ 
me sindaco in Campidoglio? 

No barebtx? il declino di Roma 
(omecn[>.tale inlern.izionale 
Domani si vota. Credi che la 
sinistra possa vincere? 

Noi (KiSMiUiio Vincere p« r\ fie 
.ibbiarno f.itto un discorso po 
sitivo .tlla citta Abbi. imo scello 
(Il parlare delle risorse d. Ro 
m.i 

Quali sono queste risorse? 

Bisogna .ivere prima di tutto la 
coscienza dei t.ilcnli di Ronui 
Li (itt.i lui tanti gioielli m pn 
Ilio luogo culturali Ma ( i sono 
gioielli modenii la nterua 
scientifica le università !«' tex 
nologie (Queste nsors<> suino 
si.ile divsip.ite* o .il ineglKi 
ignorate Noi dobbiamo <lifen 
(lerle cur.irle e metterle m uo 
municaz.ione N* i risultati di 1 
1.1 ricerca foss(*ro itu'vsi a di 
sposizioiK' della piui ol.i e me 
dia impresa noi .ivremrnn mi 
innal/.imenlo dell.i ( apai. ilà 
[>rodut!iv.i Rutelli fleve .indare 
da Ciampi e i tiiedi^re l.i s,ilva 
guardia del polo t't nologiuo 
Lo ha capito anche Caruso 
che ha chiuso la campagna 
elettorale u Fecnocitta. Izi 


De riscopre gli operai dopo 
averne decretato la «spari¬ 
zione»... 

C'anivj t M.irtinazzoli sono an 
d.iti sul luogo di. I misf.illo Se 
l.i I iburtina v.illes i in i tisi vi e 
l.i res|>onsabilit.i pris is,i (U'il.i 
Di Con Cerace quelle zone 
erano divenl.ile piu appetibili 
per manovre specul.itise die 
per un serio s\iIu[)|kj t«\ iuzIìì 
gko Nv)i vogli.imo inijKist.jre 
ima politK.i iiidustn.ile Ad 
esempio rn onverlendo il setto 
re militare [H'r ki re.ilizz.izioiM- 
di una grande reti lelematK .i 
1 ifJtsj dt'])a i ifla ( .ibkila 
C'é un esemplo in Europa? 

(' ò 1 esi-nipio .imericaiio Al 
(«ore [ìli! Clinton liaiirui messo 
in lesUi .il loro [jrogramin.i h' 
l.iMKjse -.lutosir.ule intelligi ii 
II- (i (.IVI in CUI p ivs.ino le 
b.mdi» (l.iti dei i.ikolaton 
itdr) 

Quanto tempo ci vuole a «ca¬ 
blare» la città? 

(’i vaiole progr.immazioiu a 
comm(.iare dagli investimenti 
di’lki Sip Una rete dic.ibkiggio 
incentiverebf'e il Ir.isfenmento 
dei ministeri in pi riferui lime 
liodujiK'lli trasferibili 

I ministeri della discordia. 
Ma c'ò ancora spazio per lo 
Sdo? 

In «jlH'st.l otfK .1 lo S<lr) e sulo 
un ( apitolo II ilei c ntr.imeiitn 
t'' .illr i i os,i II tr.iskTimeiitr/ 


della pubblic.i .imimnisir.izio 
ne (‘ cri dibik» so e sosl»-mito-- 
d.i un nuovo rncHlodi l.ivor.iri 
Quanto «salveresti» del pro¬ 
gramma per Roma capitale 
approvato dui coiisiglio co¬ 
munale nel 1991? 

In f]ueslj .inni si s«jfio ilf.jstel 
Liti inolb progetti si nza uni 
diM [K’rdiò SII ogni piogetto 
( er.i un potente vhko lobbi- 
stm» Noi dobbi.irno ordm.ire 
li ( .lus uon una carl.i delle ler 
tez.ze che delinir.i cu'* efu si 
può f ire e I u*> < fu- non si può 
fare Aprir» ino i i.intieri dell» 
o[K*re siture ( Anditornim f.i 
terz.i univi rsita il progetto I i> 
n e b[(x.di»*remo gli v empi 
(ome Iaut»>p»»r!o Salveremo 
I.t cililnra \(*nli die ò l.i pre 
iiKss.i in(tins[H-nstibil( v-vo 
gliamo [>ens«ire .i una ir.isfor 
lu.iztone di Rollìi nelioltK.i 
tj(’lki< itt.i iiuMropolit.m.i 

Si ò parlato Inulto di centro 
storico in questa campagna 
elettorale, ma la citta ò per 
due terzi la pc'riferia. Qual ò 
il vostro progetto per la pe¬ 
riferia? 

Li [lenfen.i «• iin.t rivirs.i non 
e v>k> un luogo d.i .issistere 
Ikirt.irc le funzioni pregi.ite 
(Ile .itlnalnM-nt»' itig'gf.ino il 
I entr»» t ss»*r» I «k c isioiu 
p»'r far div»'nfari* quei (]tMrti«‘n 
<li > |K-zzi d ( itl.i inti gr ita i .il 
lo sli».s«« [i-m[)<» p^’r s.ilv ire il 
I i-nfro siimi o I .i jh rik ri.i non 


s»j|t.in 1 o njme jM-nsav un»* 
negli .mm .Sett.inl i un luogi» 
«love lare un.t s«»ur(»s.uita op« 
r.i di giustizia soii.ile m.i « il 
luogo dove va -iprogdtata l.i 
Roma lìvxleriì.i In (|uesti anni 
con un .unmini'itr.i/Kzne «is 
senti 11 itt.idini SI -.olio d l’i d i 
f.in ( I sono spazi verdi «into 
gestiti lni*ghi I he seiiibr ilio I i 
SVIVI.» 

Dove stanno? 

Ani he (|ui .1 ( olii Ani< ii< 1 1 t 
to questo I avvi-nulo i un I <im 
’ninislr.izioiH* du- livoriv t 
(ontro langenlopoli e si »! j 
un.t gr inde * urs.i .ill.i dtvsip.i 
ziotu dei Ik-iu colluttivi Noi 
doljbi.it no esM-n* vogli.im» • 
es-K-re un amminislr.i/i» >n< 
«imiu.i Dobbi.itno.iiit'.iri ipn 
sii u ittadini u hu- si d.mtiu d.i I.t 
n .id esu-inpio fai t lido p.ig.ir» 
lorodelle tasv* in meno upjm 
r(‘ u re.iiido uno s|K>rti Ilo «un 
nuiustr.iUvo « he uonseni i loti» 
di risolvere tutte k prilli Ile m 
un iiniuo punto [«» (inu-Kri 
zoiK non dovreblx piu « ssi n 
uiui pKuoli htirocr.izi.t (olmi 
n.ile Deve divent.in I utili io 
d(‘lli buone idei I impn ndi 
tori.i rolli.in.i de\e u.ipm « tu 
iKUi SI kiviK.i solo lai 1 lidi» p i 
Lizzine sin pr.iti in Itore ('i so 
no it 1 Irov.ire «a i .isioni di 1 1 
voro iielì.i gr.iiidi- m innlenzi» > 
111 (* nslnittitr.i/i»ine di ll.i » ir.i 
esisti ni» Li veci hi» initn in 
sir izioiie ti 11 ilio ni iiukìu l Iu 


I iinpn s,i fossi- mess.i contro 

I I VK. M-l.i un ('omune che or 
g.imzz.i ( onuiliera priv.ito e so 
( i.ile 

Kutelli fa invito alla concre- 
te/u^a. Il cambiamento si fa 
con tante cose o con un'idea 
di fondo? 

Si 1 iiubi.i ( on .i/ioni (ojk reti¬ 
noli Imi \ SI stessi 1 ir» una 
[MilitK.t di-i ir.isporli puhhlKi 
(Olisi lite <1 tutti t citt.idim di 
ns( ned I iiiMuondi/ioni didi 
|H-n<li nz.i (la)i .lutonuibile 11 
( omune n«»n può risolvere lui 
N. 4 L'r*o Non SI può essi n-ne 
.isi (fu I ingi gniTi ne predu.i 
tori il!aC..uiaro 

1 u sarai ra.sscssore alla mo¬ 
bilita della giunta Rutelli. Up 
ruolo chiave. Cosa farai? l! 
proponibile chiudere il cen¬ 
tro storico? È possibile ren¬ 
dere efficaci da subito le 
corsie preferenziali? Cosa vi 
proponete di fare nei primi 
cento giorni? Quali sono gli 
obiettivi primari e l tempi di 
reali/juizione? Fai quattro 
esempi. 

N»»i liotjbi.uiio us.ire i 4 fu 
'orni tiMli (1 rrovK urb me Nei 
primi mesi pinti.) .ukom il 
iver I ilio op 4 -re di nstnittur.i 
-'ione .ilibi mio un progetto 
di» » lUis. iitir i .illi ferrovii-di 
unni ni m 1 tt4 m Li su-ss 1 4 » • 
s I I tri MIO 4 on 1 Al u gr.idit.il 
in< liti • 4 Oli 1 li 4 or<io dell.i 
g» liti 4 omini 4-14 ino .1 ris» rv.t 


mi nere insieme sul nl.mcio 
del lr.is|x>rto pubblico Non 
vogliamo solo degli utenti m.i 
degli azionisti di questa a/ien 
da pubblica 
Iz) quarta cosa? 

Sbkx'carc sub’todei pan hegei 
»]i suiimb.o 

Quanto tempo ci vorrà, per 
aprire un cantiere di una 
nuova linea di metropolita¬ 
no? 

Intanto dobbi.imo sbkxcare li- 
opere giti finan/i.ite pt-r la Ro 
ma l^ml.l^o c e un finan/i.i 
mento d.ill H7 di iOO miliardi u 
m.u ò st.ilo .qx-rto un c.intiere 
I. poi dobbiiimo reah/vare 1 
tr.un .1 p.irtin- de quello C.is .1 
letlo-PM//,i Veni-zi.i In tutte le 
(itili eurr)|.K*e il tram se fx-n 
pn)gett.ito 0- un elemento del 
I arrevJo urb.mo Su|H-rr-remo 1 
probli-mi ( he ci sono per que 
sto Ir.itlo senz.i imp.itti viok-n 
ti E [KJi deve p.irl.ie subito ! .1 
nello ferrovi.ino 

In che modo i progressisti al 
governo sapranno confron¬ 
tarsi con I «pKiteri forti»? 

Noi prn}K»m<imo alla citi i un 
nuovi) mini' Ilo di svilup)>o 
( on una giuda pul)blR.i i he 
metta tnsiem»-( iiltur i isono 
mia .unimnistr izioir con ,il 
(entro il |)ri)gelto non m nm 
do siet ilistico na di [uh ndo 
tx-m le prospettisi Li dtta m 
i iirop i e 'urte dose ries( e i 
mi It» n- insK nu- tntl» I» sue ri 
s(irv l 11 ' Il quindi di( i.mu> 
agli iin[)ri*iiditon gii.ini vt»-( tu¬ 
li 4 4>rpor itivisijii) [»orl.i il di- 
( lino (Il Roma Noi d.iremo il 
I ingjrv iiditon.i rom m 1 un 
quadro di 1 »'f1e/z» Dm ino si- 
lavora'i-( on qij»-sti-r4-gol(- i »'■ 
spazio p»-r lutti I il |m)fi'!o( li» 
ri lizzen-t» s.ir un s.uit.tggio 
per v«)i i s.ir .1 un inn ilz.imn»-'n 
deil.i iiidiezz.i i«»!l4-tliva Li 
( ift.i SI e .trric i hi* i negli mm 
I )lt.ml.i 4 oiisiini indo S4- sU s 

s, j Noi sogliamo [)nMfiirn rii 
I 11 » zz.i s.ilonzz.iiulo li inir.i 
struttim- noi dubbi uno rit.ipi 
t ilizv.in R«»mi produrre ri( 
ulu zza f.u » II» lo piu Ix-Iki 1.1 ( Il 

t. i 

Dove sarai domani? 

Nelli SI zìi mi 11 mu- m mpn 
insieme .u milit mii di ' - no 
p.irtilo « he fin 11 inno ins»-gn.i 
lo tante 11 )s» 

F la sera? 

\ li s1i-ggi,u» ! Itti nsn mi I \ 
nostr i 1 im.i g» ner iziom ( he 
tni sUlto mia s< >1 \ soli.t n< 1 < i> 

• 4 he pi II 11 i pi-iso S 4 mpre 
( r» « 1 «• SI j '.'lini!)» li 111.*1111 liti) 
4 In qui st I geni r izti mi in m 
-•oln s h. i Nili Iu SI I mu nti 
111 I gosi riii I d' '! 1 I tl I ( d< 1 

Bit SI 


Smog 
Protesta 
di Legambiente 
al Colosseo 


L.i Leg.imbiente ha protestato lonm.ittina al Colos.si-u uon 
tro lo smog Alunni membri dell jsmk i.izjone «imbient.ih 
sta dopo essere viliti sul Colosseo hanno steso un lenziio 
lo gigante (nella foto j con su scritto «stencii anche tu 1 .lu 
chiappasmog» -Tutti devono comprendere - dicono - 
che I inquinamento e ormai insopportabile chJ estrema 
mento n<x.ivo per la nostra salute Per questo abbiamo 
scelto una campagna il piu visibile possibile e la risposta 
che ci si.i .imv.uìdo dai cittadini ò enorme Sono infatti or 
mai centinaia le lenzuola che abbiamo distribuito neli.i u it 
ta di Roma A gennaio quando le ritireremo ed elletluere 
mo delie analisi, tutti potranno vedere in forma evidente 
quali schifezze si respirano e inviteremo tutti o consegnarle 
direttamente al sindaco» 


Domani \eirambilo dell .Operu/io 

_p ne mjl'ana» di Leq.unbien 

te I ciclisti romani sono invi- 
contro tati domani mattina alle 

1;» mAl’arÌA ^ piazza de! Popolo 

la mai afta -muniti di bicicletta labbia 

e voglia di pedalare» perdi- 
basta allo smog che sol 
loca la citta La manifestazione fa parte deirmi/iativa che 
sta «imbiancando» ottanta città italiano con le lenzuola «.ic- 
chuippasmog» di cui diamo notizia qui sopra Alla guida 
della carovana ecologica ci sar.i il dec.mo del ciclismo am 
bientalistd, Vitale Marongiu 


Elezioni 1 Ventidue asscxti.i/ioni di 

Ann^lln immiRrali chiedono .u c.in 

didati di Comune di Koin.i 

contro un impegno |X"r i .ittu.i/io 

I— ne delle Ieqi;i e contro le di- 

la discriminazione scnmina^ionj iMitu.!ion.iii 

socioiioni chiedono ai can- 
uiddli un impegno |xt l.i 
rc.il]/v.i/ione dei centri di prima accoqlien/td presisli dall.i 
lenqe Manelli e il censimento desìi immisrati sen/aleito 1 1 
stitu.'ione prevso lutti gli enti locali delle consulte pet 1 im 
misra/.ione previste dalla legge Foschi la parila di tratta 
mento dell associazionismo democratico degli immigr.iti 
nel confronti dcll’-issociazicniMno italiano la gestione t!i- 
rett.i da parte delle ,issocia/ioni democratiche degli immi 
grali di almeno il Wl dei fondi destinali all imniigra/ione 


Elezioni 2 Oltre .» Ruma i ciiiaJini ili 

rnmPpHnUP comuni di qu.itiro prò 

u.umi; t: uuvi: ^I^cc dei l^u-io (esilus.i 

SI vota quella di Kieti) andranno .i 

npl I aTÌn votare domani |X’r il rinno 

nei LPAIU vo del consiglio comun.ile e 

ix-r eleggere il sindaco Nel 
la provincia di Roma srjno 
Ulicomuni interessali alle elcvioni aTivuli VIontanaeLi 
dispxili come a Roma si vota con il doppio turno se nesso 
no dei candidati a sindaco .ivrà ottenuto la niaggioraii/.i 
.ivsolut.i al pomo s|x>glio a Formello V.almonlone Rcx<,.i 
di Papa. Aricela, Artena, Lanuvio e Roiate, dove gli abilaiili 
sono meno di l'j mila gli elettori se la caveranno con una 
sola votazione .i meno che due candidali non ottengano 
lo stesso numero di preferenze Nella provincia di Vitertx) 
sono quattro i comuni Sonano nel Cimino Ronciglione 
Capranica e Corchiano In tutti si vota a turno unico Un.i 
sola lomat.i elettorale anche in Ire comuni della Cirx lana 
Isola Lin Cersaro e Cainpoli Appennino In provinei.i di 
Lilin.i oltre che nel capolun voterà anche u Fomiia dop 
pio turno in entrambi i comuni 


Ostia Circa mille laniiglie delle 

|y||||. case Amiellini si trovano .il 

L**' . Ireddo ogni annoi riscald.i 

famiglie memi vengono .iccesi ad in 

-tXtroAiin verno inollrato hanno 

<11 ircuuu esempio, .ill.i li 

nc di dicembre, provcxtan 
do gravissimi disagi 11 presi 
dente della tredicesim.i circoscrizione Angelo Kjnelli li.i 
presentato un esjxisto alla i-rocura dell.i Kepubhhc.i |x'r i 
ritardi con cui i riscaldamenti vengono .iccesi dall.i vxiel.i 
Pelupi.i di Amiellini anche |x-rchd vengono latti p.igare 
per tutto I inverno 


Tor Lupara I. ospu-d.ili' di Montu-rulon 

Qonnal^lfi segnalato all ufficio 

^ pubblica .iluum UM 

alcuni casi SI di scabbia nella zcjn.i di 

di ^ Lupara Alcune delle 

MI 9Cal/c/la |X.*rsone sotloposle a visila 

dermatologica nsult.ite .if- 
fette dall.i m.il.ilti.i proven 
gono da paesi e\traeuropci ma non ò conlermatu i he n 
sied.ino tutte nell ex clinica Madonn.i delle Rose d.i lem 
ix> (x'CLipala da stranieri e itali.»ni che vivono in condizioni 
Igieniche pr^-carie Li direzione sanitari.i dell osped.ile di 
Monlerotondo ha confermato comunque che .ilmeno Ire 
uasi sono stali denunci.iti all ufficio d igiene pubblic.i i! 
ipj.ile provM.-der.i ad inlorm.»re li unmmissxiriu [jrefettizio 
di 'Vli-nt.in.i 


LUCA CARTA 

Roma Capitale 

Nel ’93 ventitré restauri 
Ma Spini promette: 

«Ora andremo più in fretta» 


■■ Venlitri- restauri tr.i 
(Illese 4* [j.tki/zi nujiiuinen 
bill ( oinpieso qui-Ilo dell’ex 
(>.i).i//(> Massimo <J/ne do 
vreblx-- trov.ire [xisto il \1u 
SCO rolli.ino L poi p in. In-ggi 
e .litri iiiten-eiiti Ieri nei c i ir 
so delLi riunione ile! ('unsi 
g!io di-i ministri lonorevnk* 
\ .lido spini ha illustr.ito lo 
si,ito di .ittu.izione del prò 
griinm.i d(gl. mu-rvsnii per 
Koin.i ( .ipit.iie 

1^1 tnassini.i p.iile degli m 
lerventi (onipresi nel prò 
grainin.i s»-(<>ndo il mmistro 
ha già [)rev> 1 .ivxio I loiidi 
stanziati per il )ì ecMx- Kl 
n.ili.irdi sono si,iti di-stin.»ti 
ni op 4 -r»- iminediatain»-nti- 
i .iiitieMl)ili ! i nu-l.i (U-l !i 
Il mzMinenti» » st.it.i .issi- 
giMl.i .11 lìeni < nlUirah pi-r ri 
luri 1- ristnilUn.izii mi di J ì 1 
( hit st* 4- p.ilazzi ili lilev.iiit»- 
Ulti II ssi irtistii o i ri inili.ir 


di sono si.iti issi gn.ili ili.! 
l’roviMui.i di Roma per n 
st.nir.ire Li vdi* di ".iLizzo 
\ aleiibni e < ;r( .1 ] "> iinJi.i’di 
liivixe sar.inno investiti <Lil 
(’oiinim di Ri un i per n .iliz 
z.ire 1 7'">d posti .mto I p.it 
I lieggi di s4 .inìl)|o sorgei in 
no I ( tslia Lido ( i i.'r< > i tsti.i 
\nli( <1 ( isti.i stell.i 
(l.nb.itelL: Il e Mur.iti-lLi Li 
ni).irtizion«‘ dei t» nuli »- st i' i 
lUx isa .iveiido (oini- 4 lit<-rni 
I 1 r.ipidit.i di .ittiM/’oMi <Ì4‘i 
progetti ( Ih il» /vr.iniM ) 4]niii 
di '-SM-re )K)r*.i!i .i [4-tnim« 
eiitr') IJ musi 

li ininislr4) spim n.t ril)a4li 
lo I i.mjx-giio .1(1 .u1»-perarsi 
)M-ri.tìe Li l(*gg»- Roma C i 
pit.il» ihbi.i un .ittiiazioiH- 
piu spi'dit.i nsp(*tto .il p.iss.i 
tt) -t4*nul4» (oni(j «U 1 prt mi 
114-lite ir.teres-H- n.izionale 
delk* pioblein.itK Ir delLi i it 
’a di Kom.i» 
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3 l’Unità 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
' dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Piai la 


tariffa bloccata 


se aumenta il costo dei quotidiani 
' Ricevi in regalo tutti i 


libri deirUnità 


E se fai subito l'abbonamento annuale,. 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 


Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
. e ricevere gramitamente la carta di credito 


IMcard.s 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
l’cr informa^cioni numero verde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
, di abbonarsi a l'Unità? . 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA. via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale 
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Inizia domani la rassegna dei cineasti indipendenti italiani organizzata dal Filmclub 
In programma in cinque sale diverse 70 opere e una retrospettiva di Tonino De Bernardi 

L'ardpelago degK esperimenti 
dai video ai cortometraggi 






0 «t -—"ìssas 


PAOLA DI LUCA 


M Sono indipendenti inlra- 
prendcnli e creativi i rcgiiti 
dell Arcipelago italiano Ci¬ 
neasti disposti a tutto pur di 
produrre un cortometraggio 
Girano in 16 milliinetri in vi¬ 
deo a colon e in bianco c nero 
con un unico obbiettivo rac¬ 
contare attraveiv3 le immagini 
le loro storie Raccogliendo i 
lavori di questi artisti che han¬ 
no scelto di rimanere ai margi¬ 
ni delle grandi produzioni l^i 
o delle reti berlusconiane te¬ 
nendosi alla larga dal marchio 
Cocchi Con tre cntici giovani e 
cunosi hanno dato vita ad un 
nuovo festival Sono Fabio Bo 
Enneo Magrelli e Stefano Mar¬ 
tina gli Ideatori di «Arcipelago 
2» il laboratono di tendenze 
giunto quest anno alla sua se¬ 
conda edizione 

L inaugurazione della rasse¬ 
gna promossa daH’asscssora- 
to alla Cultura della regione c 
organiz-zata con la collabora¬ 
zione del Centro cinematogra¬ 
fico audiovisivo regionale c dei 
Filmclub associati èspenmen- 
tale quasi quanto le pellicole 
che verranno proiettate «Arci¬ 


pelago 2» si apre infatti doma 
ni sera a mezzanotte c mezj'a 
al cinema Farnese con la 
proiezione di Ra>oi del regista 
napoletano Mano Martonc Un 
appuntamento da non perdere 
per duo valido ragioni 6 1 uni¬ 
co film della rassegna che non 
verrà replicato ed ò I occasio¬ 
ne per vedere almeno in pelli 
cola quello che era nato come 
un bellissimo spettacolo tea¬ 
trale 

A partire da lunedi 22 fino al 
28 novembre tutte lo opiere 
presentate da «Arcipelago 2» 
verranno programmate con 
temporaneamente in cinque 
sale della citta Dei Piccoli 
Grauco. Labmnto, Politecnico 
e Farnese La neo-nata asso¬ 
ciazione Filmclub crea cosi un 
vero circuito alternativo di di 
stnbuzione La rassegna si arti 
cola in tre sezioni di cui la più 
nutnta ù quella che raccoglie 
corto e mediomctraggi in vi¬ 
deo o pellicola denominata 
appunto «laboratorio» Si tratta 
di TO titoli, Ira cui vanno segna¬ 
lati Amore di Fabio Segaton 






con la brava Piera Degli Espo 
sti La bomboniera di Nieo Ci 
rasola e il documentano La 
felibro Kenya Sudan Somalia 
di Caputo c Cedema Sempre 
all interno del «laboratono* ù 
stalo insento I omaggio alla vi 
deomaker milanese Roberta 
rorrc Da anni ormai questa 
regista ha scelto come città 


d adozione Palermo dove 
continua la sua attività artisti 
ca Di lei verranno proiettaU 
venti brevi film e il suo lavoro 
piu recente Sensi onici 

IjC altre due sezioni di «Aici- 
pclago 2» sono «prototipi» che 
comprende sette lungometrag 
gl e «vcnfiche» che presenta 
una retrospettiva completa di 


Enzo Moscato 
e Mano 
Manchisi m 
«Rasoi» di 
Mano Mattone 
a destra scena 
da «Uccelli che 
vanno» di 
Tonino De 
Bernardi sotto 
Fabrizio 
Bentivoglio e 
Antonella 
Fattori in 
«Lana serena 
dell Ovest» in 
basso 
Salvatore 
Zinna 


Tonino De Bernardi I «prololi 
pi» in programma sono L'equi 
croco della luna di Angiola lani 
grò II itiorno di San Sebabliuno 
di Pasquale Scimeca L’ite Hot 
lame di Tomm«Lso Mottola 
Pantere nere di Thomas Rob 
sahm Togndz,zi Veleno di Bru 
no Bigoni Giorgia di Marco 
Maccafem e Terre d aueilarie 


*»■ 



da di Daniele lncalCL.IciTa II 
regista lonntse I onino De Ber 
nardi, simpaticamente ribat 
tezzato «lo Straub italiano» ò 
un autore prolificissimo ap 
partalo c estremamente cclel 
Ileo 11 suo percorso irtisticoha 
inizio negli anni Sess,inla con 
il primo film underground ita 
liano II mostro cordo T onino 


M Alcuni lo definiscono un 
regista freddo c non sopporta 
no le sue stone metropolitane 
Altri lo considerano I unica ve¬ 
ra promessa del «giovane» ci¬ 
nema Italiano Silvio Soldini ò 
un autore che divide in due 
pubblico c cntica ma su un 
punto tutti sono d accordo ha 
molto talento Trentaquattro 
anni c quasi dicci dedicati alla 
pavsionc cinematografica Sol¬ 
dini non ha voluto mai abban¬ 
donare la sua Milano por gli 
studi di Cinecittà Lana serena i 
dell Ovest che viene proiettato 
domani alle IO al cinema Mi¬ 
gnon, ù uscito nel 90 c ha fatto- 
conoscere al grande pubblico 
questo appartato cineasta Al- 

I incontro organuotato da «l'U-. 
nità» interverranno insieme al ' 
regista lo sceneggiatore Rober- ^ 
lo I iraboschi e 1 attrice Patrizia 
Piccinini Nel cast ci sono an¬ 
che Fabrizio Bcntivoglio, Anto¬ 
nella f attori e Ivano Marescot- 

II ’ »■ v* 

Milano è nel film quaal un 
quinto personagitlo. Perebé 
ha scelto di ambientare D 
queste quattro storie? 

In parte pcichò la conosco be¬ 
ne È la città nella quale sono 
nato c dove vivo tutt ora Mila¬ 
no ò sicuramente più brutta di 
Roma perché ù respingente c 
non SI ha proprio voglia di vi¬ 
verci Con le sue linee geome¬ 
triche incombe sui suoi abitan¬ 
ti c ti la sentin' un po schiac¬ 
ciato Mi sembrava quindi il 
luogo ideale per ambientare le 


■■ Fatti realistici racconto- 
documentario di microcosmi 
sociali Dal cinema che ha, in 
>al senso un espcrienz»» e una 
stona tali da far sembrare qua¬ 
si ovvia qualsiasi citazione la 
tendenza del racconto realusti- 
co arriva in questo penodo ad 
accomunare alcune pièce in 
scena nei nostri teatri Coinci¬ 
denza o no il fatto ù che co¬ 
munque regesti e auton diversi, 
giovani e meno giovani si so¬ 
no ritrovati a portare contem¬ 
poraneamente sul palcosceni- ^ 
co spaccati fedeli alla realtà ' 
sociale denunce sotto forma 
di narrazioni-descnzioni di fe¬ 
nomeni particolan c malts,sen 
della società C questo il caso 
anche di >Doppio legame» di 
Maria Piera Regoli, mosso in 
scena da Federico Magnano 
San Lio c interprcUato da Salva 
toro Zinna (al «Colosseo Ridot¬ 
to» fino al 5 dicembre) » 

Il tema ù la malia la malavi¬ 
ta argomento altrettanto co¬ 
mune quanto la tendenza rea 






Intervista al regista ospite della manifestazione al Mignon organizzata dairUnità 

Ouell'aria serena di Silvio Soldini 


storie di quattro persone in 
soddisfatte piene di sogni ma 
incapaci di cambiare sita Inol 
Ire credo che un’ambichtazio- 
ne dai connotati specifici c n- 
conoscibili rende più credibili 
e universali le emozioni e lo 
storie alle quali fa da sfondo 
C'è chi ha deflolto «faria M- 
rena deli'Oveat» un (Um poli¬ 
tico. Condivide queata Inter¬ 
pretazione? 

Le poche volle cne l'ho letto 
mi ha fatto piacere Però non 
credo che si possa definire il 
mio cinema come politico al 
meno nel senso che si attribui¬ 
va venti anni fa a questa defini¬ 
zione D.cìamo che il mio film 
na.sceva da una nflessione di 
carattere sociale e politico su¬ 
gli anni Ottanta ma non vole¬ 
va certo essere una denuncia 
esplicita c gridata Cerco di 
raccontare delle storie attuali 
facendole aderire bene al loro 
tempo 

«L'aria serena deli'Oveat» è 


àstica di CUI si diceva a titoli di 
questo periodo Nei caso del 
"Doppio legame»siamo di Iran 
le ad un monologo di un penti¬ 
to che dentro una scenografia 
inesistente (solo un telo bian 
co posto a semicerchio circon 
da I attore) parla della sua 
stona senza vie d uscita pri 
gioniera di ricatti e paure 1,^1 
stona di un «manovale» della 
mafia siciliana che si trova 
con un meccanismo tanto ca 
suale e banale quanto stnto- 
lante e ossessivo a divenire 
una rotella anche se la piu 
piccola c apparentemente in 
significante di un ingranaggio 
fatto di omicidi c guerre tra co¬ 
sche Cosi daunoscippoinun 
bar, per recuperare i soldi tx;r 
un commercio di acciughe, il 
protagonista è costretto per un 
«errore» (la donna rapinata 
apparteneva a una famiglia 
maliosa) a prestare il «braccio» 
ai boss della malavita locale 
L alternativa sarebbe stata la 
morte Da qui comincia un in 







un film corale, che ruota pe¬ 
rò attorno ad un personag¬ 
gio femminile, l'infermiera 
inteprv'ata da Patrizia Picci¬ 
nini I registi italiani vengo¬ 
no accusati di misoginia, ma 
la sua filmografia è mollo at¬ 
tenta alle donne. Perché? 
C'edo che i personaggi lemmi 
nili mi consentano di espnme 
re meglio un senso di libertà 
di cambiamento Però non ho 
voglia di psicanalizzarmi su 
queste cose altrimenti rischio 
di bloccarmi' 

Nessuno dei personaggi del 
film riesce a cambiare, no¬ 
nostante il malessere in cui 
vive. Perché non ha voluto 
regalargli una via d'uscita? 
he lo dovessi lare adesso il fi 
naie probabilmente sarebbe 
diverso Nel mio ultimo film 
(In anima divisa m due ho rat 
contalo due jxirsonc che cam 
biaiio completamente Credo 
ixrrò che un film debba rispec 
chiare il piu possibile il ino 


Storie vere a teatro 
Un pentito si confessa 


Iniziative a Colli Aniene 

Per la difesa ed il recupero 
delle aree destinate a verde 


treccio di fili (ricatti c presta 
/ioni) che come !c maglie di 
una rete arriveranno a stritola 
re I uomo Lui «bn/uccio» co 
me lo chiamano I SUOI boss tra 
un cannolo e un bicchiere di 
vino sa di essere una delle due 
polantà del suo motto -O sei 
qualcuno una persona a livcl 
4o o sci nessuno “ammisca 
tu con niente uno che si può 
schifare come si vuole che lo 
possono fan scomparir! quan 
do vogliono» il protagonista 
appartiene naturalmente a 
questa seconda categoria 




LAURA DETTI 

■Storie vere* raccontate sul 
ritmo di una confessione pos 
sibilc davanti a un tribunale di 
giudici c magistrati dal mondo 
che sta a guardare c da qual 
che rappresentante di una giu 
sii/id piu «alta* Una confcssio 
nc non eroica bensì di un uo* 
mo impaurito c ■meschino co* 
me tanti» che si pcnlc per sai 
varsi la vita per non finire im 
piccato all Ùcciardonc o al 
manicomio di Napoli II taglio 
crudo e documentartsMco del 
Risi di »Ragd//i fuori* più che 
delle «Piovre» infinite ò nel te 


sto della Regoli che cunosilù 
ò incsiina Nonostante la «lon 
lanan/a di onginc* I lutnct ha 
saputo ben ricostruire il clima 
c I ambienta» ai un pe/vo di so 
cietù lad struttura linguistica 
della confessione ò il cuore del 
monologo Mollo curata cal 
/ante c ben accolta d«i Salvato 
re Zinna (capace di muntene 
re la tensione narrativa c di 
conservare la distan<c<i dai latti 
necessana alla fiction per par 
lare della realtà) ò stata nca 
vata dai verbali delle deposi 
/ioni di alcuni p>entili al maxi 
processo del 1086 



Qua la mano, sindaco... 


H I Comitati per il verde di 
via Zanardi Via Balabanoff 
F Cullo e «Colli Amene- stan 
no promuovendo iniziative 
«per la difesa od il recupero , 
delle aree degradate di Colli 
Amene dctinate a verde pub¬ 
blico dal Piano Regolatore. 
Larea metropolitana roma 
na misura SOmila cttun L in¬ 
sieme delle arce destinate a 
verde pubblico dal Piano - si 
legge in un documento - 
«apprescnta non solo una in 
sostituibile risorsa per I equi 
librio ecologico dell ambien 


Ic-ciltà ma un fattore che 
agisce da moltiplicatore -.ulla 
qualità delle condizioni abi 
tative e dello stato dei servizi 
disponibili p)cr i residenti. 
Purtroppo le politiche perse¬ 
guite finbora sono state mol¬ 
to discutibili «Vorremmo 
continuare a sperare che la 
forza delle ragioni degli mie 
resi particolari si coniughi 
con quella delle ragioni degli 
interessi generali nel rispetto 
delle leggi dei principi della 
dcmocrazi.i» 


M Chi c viggioar seggio- 
dice - evita cr peggio F. se 
non basta riòchece ar spa¬ 
reggio Voti a rendere dice 
anche Costanzo e non solo 
ar Parioli I anagramma fa 
«Musa o lorni o caz^ti» a ce¬ 
na c a pranzo Guarda 
Alessandro Voci fa il Ba- 
bui.io «il vaso da censor / 
lascio versando» Al Campi 
doglio cambieranno faccia 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 

coni ò successo al /Wessag 
gero al posto di Mano Pcn- 
dinelli (ecco la traccia «il 
rninipcndolare» e aggiungi 
pure «m pelle di romani») ò 
direttore Antonio Padellaro 
che dice «io lodo altra pen¬ 
na» E Renzo Foa va al Pae¬ 
se Sercr «farò zone» e r nno- 
vo la criniera 

«Minint'’rnato» e Nanni 
Moretti il suo diano «non ti 


mentirà / in te non ritma» 
sono 1 SUOI ngctli tradotti m 
film c senza gran pietà 
Roma di Gadda, er pa- 
sticc laccio brutto di via Me 
rulana (Cado Emilio «ode 
calor di maglia» c poi dice 
va «meglio li caro dada 
quando passava davanti i 
me e andava alla Rai) Lo 
voglio salutare ma la m.iiio 
sono piu di icnt anni eh i 


cascata Quattro passi per 
Roma rifarei voltando 1 an 
goletto s incontrava Ennio 
Flaiano («no noia finale») 
Cesare Zavattini («senza 
vcriUà taci>) Mino Maccari 
(«macino carmi» incorri 
«numi cronaca») Vincenzo 
Trilanco occhio da lancio 
(tu «canzonavi il certo» e 
meglio ancora «il certo con 
avanzi») 

Ccsarotto era un coso di 
idee L ultima \olta ci ho 
messo piede parlano le se 
die tri loro le tovaglie i 
quadri ap|xsi meglio dei 
manifesti sulle strade No 
velia Parigini (pure lei) «la 
vigilò |.X‘r anni» C er,i 1 aria 
del tempo Ugo Moretti 
(gente al Babuino) dn'-v.i 


«getto umori» tra il barello e 
le piazze «o motti urge» un 
limortacci tua lancialo a 
pctlo nudo «o getto muri» 
di quel mondo gretto 

Adesso il Babuino fa un 
giretto per Tcsiaccio va a 
trovare Domenico Pertica 
f<apo di cento rime» da 
anteporre • i corpi di ce 
mento») Forse in C.impi 
doglio CI ritroviamo tutti 
vecchi e nuos'i amici verdi 
c rossi Qua la mano sinda¬ 
co 

Chi ine issa voli monta 
sur c.ivallo de Marco Aure 
Ilo senz«i piedistallo eh 6 ri- 
m islo alle purghe come ,ir 
(ilio III groppa se sta he 
ne a Cicce er callo re prò 
seno p iricchi ma o fratelli 
nicinnamcxechi rima con 
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De Beni irdi ò uno del pochi 
rappresentanti del nostro cine 
ma underground e ha conti 
nualo tenacemente la sua rigo¬ 
rosa ricerca ottenendo con¬ 
sensi anche all estero In ante¬ 
prima la r.ssscgna proporrà la 
sua ultima realizzazione Uc 
colli mendichi uccelli d amore 
UCCI Ih porduti 


nicnto m cui viene raccontato 
r nell 89 questa possibilità di 
cambniTtcnio non la percepì 
vo proprio Comunque prclen 
SCO 1 linali che mettono in mo 
lo delle nficssiom a quelli con¬ 
solatori 1 

Molti regiati si lameotano 
della «itvazione prodottlva 
in Italia, che non conaenti- 
rebbe di fare film «aeri» Co- 
aa ne penaa? 

Non voglio addentrarmi nelle 
polemiche sulla legge o sul mi 
nisiero Risponderò con una 
lra.se di Eduardo De Filippo 
che SI riferiva al teatro ma che 
c valida anche per il cinema 
■Non ù dilficile fare un film dii 
licilc La difficoltà sta nel por 
lare il pubblico a vederlo» Bi 
sogna riuscire u evitare due 
grasi nschi quello di utiliz.zare 
un problema sociale per lare 
dell imrallcnimemoequcllodi 
realizj-arc un lilm pesante che 
vuole a tulli i costi lanciarti un 
messiggio 1-1 difficolta del no¬ 
stro mestiere consislo proprio 
nel saper sentire con urgenza 
un argomento per poi rjccon 
tario al pubblico altraserso 
una stona capace di emozio¬ 
narlo e farlo nlleticrc u 
Quale «problema» affronte¬ 
rà nel proaaimo film? 

Ci sto ancora pensando Sono 
in una fu.se troppo iniziale del 
lavoro |xir poicme parlare Pc 
rò probabilmente sarà una sto¬ 
na con una protagonisUi don 
n 1 Tanto [x;r non smentirmi' 

1 PDL 


Sabato 

20 novembre 1993 lygina 


AGENDA 

minima 5 

Ieri ^ ^ 

^ massima 6 

Oooi 'l'’OÌe‘*ors?cdlie 7 05 
t tramonta alle 16 45 


■ TACCUINO 

Edicola della domenica Incontro domani ore 12 iHa 
Mdggiolina di via Bcncivcngfa 1 Tema della discussione 
«Chi tradisce la cooperazione' Misfatti ed orienCsmenli per il 
futuro Interverranno RibkdSibh.mu Pino Comaudo e Barba 
ri Cannata 

Spinacelo cultura. Eventi presso il Teatro Boomerang d 
Largo Niccolò Cannella Oggi (ore 21) domani (ore 18) c 
lunedi (ore 21) «Epos» spettacolo di danza presentato dal 
1 as,sociazionc «Danzare per la vita» e dal gruppo di ncerca 
coreografica Aton ideato da Dino Veiga direzione artistica 
di Elsa Pipemo 

«Tirso de Molina». Oggi alle ore 17 nella sa'a di sia I -so 
89 concerto per flauto e pianoforte del duo Zampini-Butta 
fn programma musiche di Schubert Prokofieve Frank 
«Libro 93». È in corso di svolgimento presso la Biblioteca 
centrale di Viale Casto Pretorio 105 la nssegna nazionale 
delledilona Oggi ore 10 30 convegno su "li mondo della 
realtà virtuale» con Tomàs Maldonado Pier Luigi Capucci 
Fausto Colombo Gianfranco Belletini coordina btcfania 
Garassini (proiezione di filmato 15 m ) 

Musicoterapia. Greppo d incontro per adulo centralo sulla 
comunicazione non verbale c lo sviluppo della pcrsonaliM 
oggi ore 16-19 e domani 10 18 Inlomiaziom e prenotazioni 
c/o Centro Notabene tei 21 70 35 66 
L’arte dei combattimento scenico. Stage proposto d.i 
Mtm e Sat e condotto - da oggi al 28 novembre - da Richard 
Buckingham Clark presso la sode lals di Via Fracassim 60 
Informazioni al lei 32 36 396 

Festivai di tango argentino. È organizzalo dall associa 
zione culturale 1 angopoits e si svolgerà dal 28 al 30 dieem 
bre a Trcvignano Informazioni al tei 78 57 301 (Donolella 
Centi) c 86 21 77 08 (Claudio) 

■ MOSTRE 

Wlm Wenders. Fotografie e «storie» dal libro >Una svolta» 
(Edizioni Socratos) Palazzo delle Esposizioni via Raziona 
le 194 Orano 10 2 1 chiuso il martedì F no al 22 novembre 
Emanuele Luzzad. Ampia raccolta di matcnalc d uso in 
campo teatrale scenografico dall illustrazione alla pittura 
al disegno animalo 1 catro Argentina Largo di Ione Argon 
Una Orano 16-19 per le scuole tutte lo mattine previa pre 
notazione al lei 68 75 415 0 68 80 403 Fino al 10 dicembre 
I tesori Borghese. Cipolavori «invisibili» della Galleria fi 
nalmente esposti (a temp» indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orino 9 14 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ufficio elettoraie: per comunicare i dati relaiivi u seggi 
campione i compagni delle sezioni possono chiamare ai 
numari 6711267/8 6711325/6 

Ufficio elettorale: sono a dusposizione i moduli per il ritiro 
dei dau elettorali dei saggi campione Sono inoltre disponi 
bill le deleghe per i rapprescntan'i di lista per chi nc abbia 
fatta ulteriore nchiesta 

La Commissione federale di garanzia ù ogni giorno a di 
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle 
ore 19 30 c/o la ‘edenuionc romana del Pds per tutte le in 
formazioni e i chiarimenti relativi alle regole di comporta 
mcnio votale dal Comitato federalo per lo elezioni coniun ili 
ecircoscnzionali 

Vi comnnichiamo i numeri di telefono di sia Goilo 35b do 
ve è stato dustaccato il coordinamento dei luoghi di lavoro 
tei 4441368/44 50079/4441407 - Fax 4440772 
Nota per le sezioni; presso i centri zona ò disponibile il se 
guente matcnalc volantone «Cono si vota* volantone sul 
programma solanlone «Voltare pagina» !,ic simile "1301:1111» 
volantone sulle Borgate man lesto scegli Rulelli maiiifesio 
sola Pds prc*s.so la Federazione ò inoltre disponibile I ic si 
mie scheda Comune Volantini Voglio Volare volantino su 
gli anziani volanuno sull handicap volantino sulla scuola 
manileslo vota Pds 


Mostra di auto 
foto e non solo 

FELICIAMASOCCO 


■■ Una mostri di modelli 
smo sta’jco e dinamico con 
annesso laboratono |Kr chi 
volesse apprendere i rudimenti 
del costruire «in miniatura* 
una vetrina per le piu txjllc vet 
ture prodotte tra il 1920 e il 
1^60 e una mostra merca'o di 
ricambi di auto d epoca gare 
di automobiline ndiocoman 
date |x*r provare 1 ebbre/va di 
pilotare piccoli bolidi su uncir 
culto di Formula Uno C anco- 
la una mostra sulla nascita 
della lotografia e dell immagi 
nc in movimento che com¬ 
prende foto cimeli curiosità 
sui pnmi c*spcnmcnti foiognfi 
ci d.ighcrrotipie lenrotipic fi 
no alle prime pellicole una 
mostri mercato di fotocamere 
d occasione c o antiquariato 
treccccntocinquania loto sui 
temi dell irfan/ia esposizioni 
di fotografi affermati l di pnn 
cipianli sfilale di mod 1 s.iledi 
fxisa workshop conccrii rock 
c ja/z c uno sfxMlacolo di dan 
z«i 

1 ulto quf*sto ò alla i ler.j di 
Roma dove di ieri c Imo a lu 
nedl SI tengono la second i 
edizicnc di •Roma aulo show»- 
e la quarta di -i olo *01111 
show« due saloni per presen 
tare e linci ire sul mercato le 
novità prodotte nei ruspctiivi 
settori da imi>ort inti aziende 
nazionali ed esK re ma anche 
I occasione per stimolare i 
curiosila e vxJdisfare le esi 
genze del tanti che il mondo 
della fotografia e delle auto 
mobili sono vicini piu ix*r pas 
Siene che per «eoinvoiginie nti- 


commerciali 

Venltcìnquemil 1 metri qui 
drati di arca e sposiUva irecen 
to stand cinquemila operaton 
un lungo elenco di associartio 
ni scuole atelier clubcnviste 
che a vano titolo hanno aderì 
to almeno centomila 1 visitato 
n attesi queste le cif’r* delL 
mani'estazioneche nonosuin 
te 'a congiuntura negativa si ò 
sviluppala -con notevole slan 
CIO» e che 1 promolon pre'sem 
tane come un «evento di gran 
de importanza j>eT la Capitalo 
e il Centro-sud* 

Ma accanto all imponente 
organizz-azione commerciale 
la fiera ospita alcune iniziativi 
onginali e il «Mode £x}.>c>» e' 
uni di que-stc Si trilla della 
piu grande' mostri di meidelli 
smo stai Co e' dmamieo (cioè 
mobile }x r mezzo di r idioco 
mando■) mai realLZza’a m Ila 
ha Cinquc*cento piccoli < ijx» 

1 iv-ori cosiruili dagli hobbislj 
ade'rcnti allAniiRl (*Lssexii 
/ione modellistica inle*rertl ri 
gionesaranno t disixi 
sizionc del pubblico tn luti 1 la 
loro sorprendente jx'rt'viune 
si|X)lr»nnu immirare laeonz 
ziti •Roma» linivf •Aintrigo 
Vcspucci» ' sottomarino -L 
Boat sene VII» ’utti 1 bolid del 
la iormula Uno tre plasiiei di 
•'■rni I alcuni «dior imi» e rh'* 
plastici che nproducono le [)iu 
famose battiglic della stona 
accanto a nproduzioni di ogni 

tl|X) 

In vui Cnsioforo Colomtxj 
2H2 orino 10 20 ingresso lire 
12mil t 


ì 








Accola perde 
lo sponsor 
per le opinioni 
politiche 


Due campioni Toma il campionato dopo la lunga sosta intemazionale 


m cerca 
di^oria 


■i s(K!k*tà iKjiicano .svizzera ( SI3S) ha de¬ 
ciso tli non rinnovare il conir.ilio di sponsorizza¬ 
zione a Paul Accola, lo .s<. iatore svizzero vmcilo- 
re della Coppa de! mondo 91-92. 1 molivi non 
sono sportivi, ma politici, l^iù volte Accola ha 
paragonato gli stranieri emigrati alla «peste- e si 
e sclneratoeopntro i adesjf.)ne .svizzera alla Cee. 
cosa che la banca invc'ce caldeggia 


Mondiali Usa 94 
Forse permessa 
la sostituzione 
di tre giocatori 


IH Nuove modifiche in vista in occasione dei 
mondiali di calcio. ha anticipalo la l’ifa. efu- 
Ila i|x>tizzato novità por la panchina. Quasi sicu¬ 
ramente in America sarà possibile sustituin- un 
terzo giocatore: il portiere. In poche parole l'e¬ 
ventuale entrata del dodicesimo verrebbe seor- 
oorala dallo due sostituzione consentite dal re¬ 
golamento. Non e escluso che venga pernuvssa 
anche la panchina lunga 


Tornano sulla ribalta Viali! e Schillaci, a lungo infortunati 
Il bianconero va in panchina, ma è pronto a dar battaglia 
per riconquistare la sua maglia, l'interista subito in campo 


I vecchi leoni 


Gianluca Vialli e Salvatore Schillaci ritornano alla ri¬ 
balta. L’interista sarà in campo fin dal primo minuto 
a Genova. Vialli invece nella partita con il Cagliari si 
siederà in panchina. «Voglio ritornare ad essere de¬ 
terminante in fase offensiva con gol e assist». Più 
modesto Schillaci: «Per il momento voglio riprende¬ 
re la mia maglia ai gol penserò più avanti». Entrambi 
sono assenti da oltre due mesi. 


DARIO CECCARELLI 


HI MII.ANO. Di cose in comu¬ 
ne ne hanno poche; forse solo 
l'anno (19&1) di nascita e il lo¬ 
ro precoce logoramento d'im- ' 
magine. Ventinovc • anni, in 
fondo, sono pochi. Li si po¬ 
trebbe chiamare ragazzi se ve¬ 
nissero da una stori.! normale. 
Cc so .sono tanti, .soprattutto di 
questi tempi, che restano in fa- ; 
miglia lino a trent'anni. Magari. 
per una laurea faticata, o per 
un matrimonio che non viene, 

SI sta in casa, c si resta sempre 
un po’ ragazzi. Con quella cor¬ 
tezza incosciente di avere an¬ 
cora tanto futuro davanti. . 

Gianluca Vialli c Salvatore ■ 
Schillaci questo pericolo non 
lo corrono. Magari faranno an¬ 
cora milioni di gol, ma già scri¬ 
vendo i loro nomi si ha l'im- ; 
pressione di tuffarsi in un'altra 
epoca calcLsIica, quella segna¬ 
ta. per intendersi, dallo spar- ; 
nacque di Italia '90. Un'epoca 
lontanissima dove sembrava 
che tutto cadesse dal ciclo: . 
piovevano gli appalli, pioveva- . 
no i soldi, piovevano i gol. Cri- ! 
dare forza Italia era ancora un 
fatto banale, mica un motivo di 
lietasorpresa o di pensose di¬ 
scussioni come ade.sso. ' 

In questi due mesi, diciamo¬ 
lo, di Vialli c Schillaci ci orava- : 
mo quasi dimenticati. Il primo 
si 0 fermato il 5 sctìcmbrc. do- 
|X> una .scalognatissima partita 
con la Roma. Un bruito perio¬ 
do .per la Juve. Paradossal¬ 
mente, dopo l’infortunio di 
Vialli, la squadra comincia ad 
andar meglio. Ravanelli [Xirta " 
le valigie, mentre Saggio c , 
Moellcr segnano gol a grappo¬ 
li. . ' ■ - .. ' 

Per Totò Schillaci l'infortu¬ 
nio arriva nel suo momento 
migliore. Con il Rapid di Buca¬ 
rest ( 15 settembre) si blocca 
per uno .stiramento aH’addut- 
tore .Sinistro. Era uno dei pochi, 
nell'lnlcr, ad aver trovato un 
suo equilibrio. Improvvisa¬ 


mente ringiovanito, segnava 
con facilità. Come ai vecchi 
tempi, quando faceva gol an¬ 
che con il polpaccio. Comun¬ 
que, anche Totò si deve ferma¬ 
re. E ncirinter mentre diminui¬ 
scono i gol crescono i proble¬ 
mi: Jonk, Dell’Anno, Manico¬ 
ne, Bcrgkamp che non decol¬ 
la, Berti che si la male. Due 
mesi dopo, il dibattito 0 sem¬ 
pre aperto. 

Domani l'Inler va a Genova 
e Schillaci probabilmente gio¬ 
cherà fin dal primo minulo. 
•Ma si, t- inutile che lo la.sci 
congelare in panchina* taglia 
corto Osvaldo Bagnoli. Totò, 
anche se il tecnico non si pro¬ 
nuncia. si affiancherà a Ruben 
' So.su con Bergkamp lievemen¬ 
te più - arretrato. Schillaci 0 
tranquillo; -Non .sono comple- 
tamcnlc a posto. Avverto an¬ 
cora qualche dolorino, ma 
complessivamente sto bene. 
Mi premo rientrare, riprendere 
confidenza con II ritmo di una 
partila. Ai gol ci penserò più 
avanti*. . ; 

Gianluca Vialli si siedorà in¬ 
vece in panchina. Contro il Ca¬ 
gliari potrebbe giocare uno 
spezzone di partita. Trnpattoni 
non si sbilancia, c forse non lo 
sa neppure lui. l.'Intores.'Kito a 
questo proposito non si sbilan¬ 
cia. Fa invece capire che non 
vuol più portare hi croce |x-r 
lutti: >lo voglio taro l'altaccan- 
Ic. Nella Juventus siamo in tre 
e il ruolo di punta significa die 
ognuno deve sacrificarsi a tur¬ 
no nei ripicgtimeriti, Voglio es¬ 
sere determinanle In fa.so of- 
lensiva con gol e assisi*. 

1 due vecchi idoli del calcio 
Italiano rientrano in pista pro¬ 
prio ■ quando .Arrigo Sacehi, 
uno che non smonta mai, si 
prende qualche giorno di (cric. 
Sberleffi del dosliiio, meglio 
non preiidcscla troppo, lui gio¬ 
stra azzurra, per il momento, li 


ha superati. Come due reliquie 
di un altro mondiale. Sacelli 
preferisce la.sciarii in bacheca. 
Non miiteriaiizzarli più in az¬ 
zurro. Per Sehiilaei, goicador 
inslintivo, si pos,sono intuire ie 
ragioni. Per Vialli, in passalo 
un pallino di .Sacelli, il inolivo 
ò meno chiaro. .Ma anche in 
questo caso non vale la pena 
larsi troppe domanoc. lui na¬ 
zionale, soprattutto quella di 
Sacelli, ù come una giostra: 
prima o poi ripassa. Basta farsi 
trovare puntuali aH'appunta- 
meiilo, Schillaci ù più scenico: 
•Io alla nazionale noti penso 
più. Comunque, non me ne 
laccio un cmccio. So di non 
es.scre inferiore a ne.ssiino de¬ 
gli attaccanti azzurri. Ne sono 
sicuro*. ■ 

Gianluca Vialli su questo ar¬ 
gomento preferisce glissare. 
Un bel tacer non fu mai .scntto, 
ma un brutto parlare, con Sac¬ 
elli, può costare molto. Ne sa 
qualcosa Walter Zenga, emar¬ 
ginalo dalla nazionale più ix-r 
queslioni verbali clic per pro¬ 
blemi tecnici. Viaili, che ò mol¬ 
to amico di Zenga, ha sicura¬ 
mente memorizzato l’episodio 
e fa buon viso a cattivo gioco. 
Sarà .incile una reliquia, ma ò 
una reliquia intolli.gcnie. Vialli 
con i mondiali ha un conio in 
sosix'so. Quattro anni la l'o- 
splo.sione di Scliillaci lo mi.se 
in ombra, Ora tuspetia. I.a pa¬ 
zienza. a volle, fa miracoli. 



Gianluca 
aria di partita 


■■ L’ultinia sua partita 
Gianluca l’ha giocata allo 
•Stadio Olitnpico il 5 sottcni- 
brc. La Juve perse e lui sba¬ 
gliò anctie un calcio di rigo¬ 
re. Proprio in quell’occasio¬ 
ne si fece nude al piede sinistro, riportando la friittura di-l 
quinto metatarso. Ora dopo due mesi e mezzo ò pronto per 
il rientro. Forse domani andrà in panchina. Non ò e.sclii.so 
che Trapattohi. se la partila si ò mes.sa sul binario giusto, gli 
faccia giocare uno spezzone di partita nel finale.- 


gioca subito 


H Totò si ò infortunato ri- 
* '-'LW spetto al collega juventino 

dieci giorni dopo. Un ma¬ 
leaugurato . stiramento al- 
l'adcfutlore sinistro ha bloc¬ 
cato il suo cammino che in 
quel nionionto. dopo tante delusioni e tante critiche era tor¬ 
nato spedilo (.Ire gol nelle prime tre gare di campionato). 
L’ultima apparizione di Schillaci risale alla terza di campio¬ 
nato, Cagliari-Intpr. Ora il cammino riprende, anche se i po¬ 
sti in attacco airinicrsembrano tutti occupati. '...y.ii. 


Domani vetrina per Desailly e Futre 


Atalantu. In campo i ncovicquisti De 
Paola. Assonnatoo Saurini. Assento Ro* 
clriguo:^. che rientra solo oggi dall'Ar- 
gontina, in forse il francese Sauzee. tor* 
nato da Parigi fortemente depresso do* 
po l'c.sclusione della sua nazionale da 
Usa 9-1. 

Cagliari. Moriero, reduce da un in¬ 
fortunio, completa la formazione*tipo. 
in panchina siederà il nuovo arrivalo 
l'ex laziale Marcolin. 

Crctnoneac. Nes.sun e.scluso a ec¬ 
cezione di Colonnese, che per proble¬ 
mi contrattuali (non si ò accordato con 
la sfXjietà) 0 stato e.slromcsso, 

Foggia. fSianchini ò squalificato c 
X.emaiì dovrà accertarsi delle condizio¬ 
ni dei nazionali inìpognati in settimana: 
Stroppa. Kolyvanov, l<oy c Chnmot. 

Genoa. L'attesa maggiore ,<*> per il 
neo-acquLsto Delari, ungherese. Ci so¬ 


no ancora intoppi biirix:ratici per la sua 
regolarizzazione. 

Intcr. A disposizione l'ex infortuna¬ 
to Schillaci. Jonk, Bergkamp c Shali- 
mov sono rientrati ieri dopo gli impegni ' 
coti le rispettive nazionali o hanno ri¬ 
preso gli alicnamenti 

JuvenluH. Trapaltoni (x.)irel)t)e uti¬ 
lizzare. ahiìeno jx:riiiio s|x*zz(^ne di 
partita, Vialli. ormai guarito dalla mi* 
crolrattura al pie<lc. Marocchi al posto 
di Cotìte. che accusa una infiammazio¬ 
ne al ginocchio. . 

Laklo. Kienira Kuscr. In attacco 0 
. probabile una riconferma <lel tandem 
Signori-Lk>ksic, il tecnico Zolf valuterà 
le condizioni del nazionale Casiragìii. 
Ancora fuori Cìascoigne pronto a ri- 
[)rendere gli allenamenti. 

Lecce. Dubbi sull’Impiego di Biiklie- 
ri mentre il gltanese Avcnv dovrebbe 


rientrare in Italia oggi. 

MHan. 1.'ex-marsigliese Desailly po- 
trebl.K.* esordiiv domani a centrocam¬ 
po. Uimentano stiramenti Ta.s.sotli ed 
Cranio. U\ luttga colonna dt tniz.ionali. 
italiani e non. A rientrata ieri senza ac- 
cu.sarc danni. 

Napoli. I! |,*ortk.-re T.iglialatela. in¬ 
fortunato. .sarà sostituito tla Di Kii.sco. 
Accu.siino acciacciii vari l*<)n.si\:a. Hu.so 
e l'iinder 21 IVvcliia. mentre lAjjjcano 
si 0 leggernk.Mile inlorlnuato ieri. 

Parma. Debiitia Sensini. comprato 
dairUdine.se. nel niolo del belg;i Crun. 
Melli, recu|XTato.s*irà in panchina. 

Piacenza. IX* Viils ù ancora conva¬ 
lescente e (.\irannaiile infortunalo, li 
mister Cagni potrà invece contare* sul 
rientro di F<*rrante. 

Reggiana. Li .sc|u.i<ira gente di otti- 
in.i siilule. in più <ia ieri -s'è aggr<.*galo 


anello il nazionale [x^rtogheso Futre, 
ultimo acijuisio. 

Roma. Rientrano dalle squalifiche 
Giannini e Mitiajlovic. Fuori per un tur¬ 
no il difensore Festa, al suo posto Bene¬ 
detti. Prt'occupazione per Piacentini e 
Ponadna mentre non d certo Timpiego 
«Il Balbo (reduce dairimpegno con la 
nazionaleargentina). , ... 

Sampdoria. Non et sarà Viercho- 
wtK>d, espulso.'lorna Invernizzicon un 
contralto valido fino alla fine del cam¬ 
pionato. 

Torino. Mondonico può disporre 
<leirinlera rosa, compresi gli e.viniortu- 
nali Annoili, Gregiicci e il giovane Sol- 
• III 

UdinCHC. I! et Fedele farà esordire i 
jn'o-acqiii.sti Gelsi, Pizzi. Borgonovo e il 
polacco Adaniczuk, che si aggiunge al 
connazionale Kozminski. 


I leghisti attaccano 
ancora Matarrese 
per le fiasi «azzurre 


» 


Non si placa la polemica fra la Lega di Bossi e Anto¬ 
nio Matarrese sulle dichiarazioni televisive re.se dal 
presidente della Federcalcio dopo halìa-Portogullo 
("Stasera abbiamo unito il paese. Ne avevamo biso¬ 
gno»). ieri Matarrese ha cercato di chiudere il caso: 
«nessuna interferenza con le vicende politiche». M;i 
il deputato leghista Ostinelli ha chie.sto l'intet\’cnto 
f della Commissione di vigilanza Rai. 


MARCO VENTIMICLIA 


■i RUMA. Che le proso di po¬ 
siziono della I.x?ga .siano quasi 
sempre destinato a sollevare 
polveroni politici ò onnai fatto 
nsaputo. Un po’ meno preven¬ 
tivabile che la cosa accada an¬ 
che in campo .sportivo, un set¬ 
tore rimasto finora estraneo al¬ 
le ailenzioni dei sostenitori di 
Bossi, Uno «sconfinamento- in¬ 
nescato dalle enfatiche dichia¬ 
razioni rilasciale mercok*d)dal 
presidente della Federcalcio. 
.Antonio Matarrese. dopo la 
.sofferta vittoria dell'Italia su) 
Portogallo. «Stasera, abbiamo 
unito il Paese. Ne avevamo bi- 
.sogno*. Parole che il giorno 
dopo hanno .scatenato la rea¬ 
zione del senatore leghista, 
Francesco Speroni; «Sono af¬ 
fermazioni folli. Matarrese fa¬ 
rebbe bene a dimettersi da de¬ 
putalo di un oariito. la De. che 
ha portalo fi Paese allo sfa¬ 
scio». 

■ Ieri il diverbio Federcalcio- 
lA»ga (intesacome piirtito) siò 
arricchito di nuove dichiara¬ 
zioni. Matarrese ha replicalo 
alle censure di Speroni: -Re¬ 
spingo qualsiasi slrumeriLaliz* 
zazione, mi stupisce e mi ama¬ 
reggia profondamente che si 
possa pensare che era nelle 
mìo intenzioni interferire nelle 
vicende politiche del Paese». Il 
leader della Figc ha poi ribadi¬ 
to il particolare ruolo che attri¬ 
buisce al gioco del pallone: 
•Resta il latto che anche in 
questa circostanza il calcio si ò 
confemiato uno straordinario 
veicolo di partecipazione e di 


Atafanta-Parma 

X21 

Foqqia-Samò 

1 X 

Genoa-fnter 

1 X 

Juventus-Caqfiari 

1 

Lazio-Torino 

1 

Lecce-Roma 

X2 

Mifan-Napofi 

1 

Piacenza-Udinese 

X 

Reqqiana-Cremonese 

1 X 

Cesena-Bari 

X2 1 

Padova-Brescia 

X 

Livorno-Fano 

1 

Catanzaro-T rapani 

X 


.solidarietà. Abbiamo il.ito - 
per responsiibililà che ci sono 
a.ssegnale - un contributo di 
serenità in un momento in cui 
anche lo sport di-ve lare la sua 
parte. K stala una grande fe- 
sta»'. 

K mentre Matarr<*se h.i cer¬ 
cato di chiudere i! caso, un al¬ 
tro parlamentare leghisti, il 
deputato Gabriele Ostinelli, ha 
gettalo ulteriore benzina sul 
fuoco della polemica chieden¬ 
do addirittura rinlerveiito del 
comitato di vigilanza dc*lla R.ii 
• Il comitato - ha dicliiaralo 
Ostinelli - si attivi sulle jx-ihir- 
mance televisive deironiiipre- 
senic Matarrese quando l'iialia 
del pallone vince. Non e’é 
niente di più stucchevole che 
porsi davanti al video per assi- 
stero ad una gara sportiva e su¬ 
bire trionfalistici commenti 
dell’ineffabile |)resi<U*nie, pi-r 
l'occasione nie.ssaggero d(*iri«- 
nilù d’Italia e del rilancio eco¬ 
nomico della nazione», 

Sulla quoreiie d intervenuto 
anche Nedo Canetti. responsa¬ 
bile l'wjr Io sport del !\ls; -Non 
amiamo i politici che si (aM*ia- 
no del tricolore alle vittorie d«'!- 
rilalia calcistica per lare pas- 
SL’rella. Il presidenti* della Fe¬ 
dercalcio ha però tutti j diritti 
di rilevare che attorno all'iindi- 
ci azzurrrj si d riformata fiuiilà 
del Paese. Forse Matarrc*se 
esagera • enfatizzando ima 
semplice quallticazione, ma è 
del tutto evidente clic la jiartita 
era molto sentila dagli italiani». 


Prima corsa 

22 
1 X 

Seconda corsa 

2X 


X2 

Terza corsa 

2X2 

122 

Quarta corsa 

2X2 
2 1 X 

Quinta corsa 

2X 

1 2 

Sesta corsa 

2 1 

1 2 
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Dirceu. Boranga, Bagni e altri ex campioni, stelle sui campi di provincia 


Quegli indomabili nonni del p<dlone 


Sono tanti i matusa del calcio. Quarantenni dalle 
tempie imbiancate che continuano a correre dietro 
a un pallone. Il .superman è Boranga che a 51 anni 
para ancora (e bene) in promozione. Continua a 
stupire Dirceu (41) mentre Favero (37), dimentica¬ 
ta la Juve, se la cava ottimamente nel Mira. Anche 
Bagni (37) continua a tirar calci a Carpi, tra una 
squalifica e l’altra. 


WALTER QUAGNELI 


■i Quaranl'anni e non son- . 
tirll. il calcio d belio pcTchd vi¬ 
ve un'incredibile sene eli con¬ 
traddizioni. Due esempi: da un 
iato dilaga la di.stxcupazione. 
con giocatori dì 2G-27 anni c 
anche più giovani, costretti ad 
appendere anzitempo le scar¬ 
pe al chiodo e a intraprendere 
altre attività. Dall’altro si iissi.ste 
al curioso fenomeno della lon¬ 
gevità agonistica che in alcuni 
ca.si assume connotazioni da 
guinnessd<?i primati, v..,),;, 
il ca.so»più clamoroso di 
•grandi vecchi» in attività ò rap¬ 
presentato da lAimbcrto Bo¬ 
ranga che a 51 anni corre, gio¬ 
ca c si diverte ancora come un 
ragazzino. Gli archivi del cal¬ 
cio riferiscono del .suo debutto 
nel campo ^ professionistico, 
avvenuto nel .S4*ttembre del '61. 
oltre 30 anni fa. con la maglia 
dt?l Perugia. M portiere unìbro 
ne ha (atta di strada, l la gioca¬ 
lo in A con Fiorentina. Brescia. 
Cesena e In B con Reggiana. 
Varese o Parma, -f lo allo spalle 


27 anni di professionismo e di 
versamenti contributivi, dun¬ 
que sono già un pcnsionato- 
racconta .sorridendo - ma l'a- 
nagrafe e il libretto della pen¬ 
sione non mi turbano. 11 fisico 
regge e anche quando ho ab¬ 
bandonato le scene -prof» con 
l'ultima stagione a Foligno, 
non ho mai smesso di giocare. 
Il calcio 0* troptK) Ixllo. troppo 
, avvincente. j>er abbandonarlo. 

Dal momento che non sono 
, tagliato per (are il dirigente, 
iailenaiore o il direttore sporti¬ 
vo, non in’è rima.sio che conti¬ 
nuare a parare», li Ixllo ù che 
Boranga anche dopo i -10 anni 
Ila sempre trovato s<iuaclra, 
L’anno scorso ha militalo nel 
campionato promozione con 
la maglia del Biistardo, un pic¬ 
colo centro vicino a Perugia. 
•I lo (lisputato una stagione coi 
fiocchi - spiega con malcelaUj 
orgoglio - m<KU*stamente sono 
in gran forma. Durante la .setti¬ 
mana mi alleno, anche facen- 
■ do atletica leggera. Nfui per 


vantarmi, ma recentemente ho 
vinto tre titoli italiani -nuLsier» 
nel .salto in lungo (metri 5.G0). 
nel triplo (11.1^5) e nella staf¬ 
fetta 25 .secondi nei 200 metri. 
A questo punto mi rituffo nel 
calcio. Devo ancora fare delle 
.scelte, (yo il Ba.stardo che vuo¬ 
le confennarini. ma il Pianelle. 
s<|uadra sempre di promozio¬ 
ne. mi sta facendo la corto. Re- 
ceiitonierite mi ha contattato 
aiicfie una .squadra del cam- 
[)ionalo nazionale dilettanti. 
Ovviamente non si parla di .sol¬ 
ali. Io scendo in campo .solo 
per piacere». 

Altro campione di longevità 
0* Paolo (Àveoni. <10 anni, 10 
dei quali tra.s<-orsi fra i pali del 
Prato in serie C. Ora fa l'artigia¬ 
no, ma alle sette di s<.*ra. al)- 
bassata la .saracinesi:a corre .il 
camtx> sportivo di St:andicci. A 
jjarare. Stupisce .inche Guirna- 
res JosC* Dirc(?u. Li carta d'i¬ 
dentità dice che ha ^1 anni, 
ma il Ijrasiliano arrivato in li.t- 
lia noirs2 non se ne preoccu¬ 
pa e continua a stupire platee 
certo meno folte di 10 anni la. 
m.i .sempre i‘sta.siat<.' riai sikjì 
- mirneri». Ades.so girx-a a KI)oli 
poi anche in una squailra di 
•calcetto», l-lnon distala le ami¬ 
chevoli riservate .die vecchie 
• glorie. lAJciano Favero viaggili 
verso 1 If7, A metà degli .inni 
'.SO ha gicx'ato nella dife.sa del¬ 
la .liive (lamio signilic.itivi con¬ 
tributi di coraggi > i* delernun.i- 
/ione. Adesso ha (jualcfie c.a- 
j)ello bianco, ma non gli ri i_)a.s- 
Stila la voglia di girx’are. K la 


baruliera dt*l Mira, c.tinpionalo 
nazionale dilettami. Ixt imita il 
cd'laneo Dino Galparoli che 
ha IO anni di .serie A allo spalle 
(Brescia e Udinese). Ora gui¬ 
da la dif(‘sa del Cuneo. L» car¬ 
riera di Marcello r-*riiiia (3G an¬ 
ni) C* trascorsa esclusivaincnle 
sui campi della serie (T. I palco- 
.scenici maggiori gli sono .sem¬ 
pre stati probitl. anclie p<*rchò 
ad un certo punto, spazientito 
h.i -sparato» contro li «.sistema» 
e contro quella che lui chiama- 
v.'i la mafia del calcio. F.ppi)re 
C* un attaccante di razza c di 
gol ne h.'i .segnati oltre 150. Il 
bello ò che coniiniia a lanìc. In 
(luesta stagione sta cercando 
(li ripcjrtaa* il Mes.siiia in .serie 
C2. Ma i -matusii- in carriera 
non finiscono (jui: ci sono i 
portieri Onorati (37 aniil ) del 
Messina, (.l.mnarozzi (35) ilei- 
la Vogiteresi*. Mai(*r (3.S) del 
Rovereti.) e Brini (3(i) della 
Fcrmana. Tutti con un pavsato 
ilInstreinsericAoB. 

Per finire Salvator»* liagni 
(37 anni). 1 la la.scialoda4 an¬ 
ni la M’rie A, ma non il calcio 
.ittivo, (Jltre a fare il commen¬ 
tatore televisivo, fia continualo 
a livello amatoriale. Tulle le 
domeiìicftc è anilalo da (!eso- 
nalico a (’.irpi [kt gkx'are con 
gli .unici. Li sirorsji estate jK*rò 
i** stalo lr..tdito dal tempera¬ 
mento. Ma detto qualche paro¬ 
la ili tropjX) airarl>itro ihI ù. sta¬ 
lo vpj.iUlicalo lino al )»rossim<» 
mese di luglio d.dia coiiimlsio- 
ne disciplinare ilei catnpiona- 
tuGsi. - 




E Claudio Burlando 
ex sindaco gioca 
col big (jDllovati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARCO FERRARI 


■■ ('iF.N()VA. Cosa resterà 
(lei nostri anni Cinquanta'/La 
televisione, la lavatrice, la 
Vespa. Fellini eU vitelloni, 
Scliiaflino e Pelò, due gene¬ 
razioni dai piedi d’oro che 
hanno incantato gli stadi ilei 
mondo. Più rnodi.*.slamente 
gli «Anni Cinquanta» si ac 
contentano oggi di un rettan 
golo . erbo.so ili |x.*rifori.i. 
cjuellodoirex zona iiulnslna 
le di Campi, tra le vecchie ci¬ 
miniere di Cktnova che tu cit¬ 
tà d’acciaio, fi lì che ogni .sa¬ 
bato scende in campo mia 
scjuadra rigoro.siunente data¬ 
bile tra la nascita delia Cin.i 
maoista e la rivrdijzione im- 
slrista. \xri compagine •Anni 
’SlI-Vita Nuova» non è un mi 
.xer di nostalgia, piuttosto 
una condizione lui essiria di 
h*s.si‘rari»ento. I7idea è verni 


la Claudio Burlando, ex sin- 
ilaco (Iella giunta di sinistra e 
mezzala destra, il ijuale da 
anni ha un appuntamento 
fis.s(.). il martedì sera, con gli 
iiios.sidabili amici de! twist 4* 
del drìl)b!iiig tanto per buttar 
gin im po’ ili calcoli e dì cole¬ 
sterolo. ('osi si sono isi.'ritli a 
dvie tornei, il campionato di 
Terza categoria, il gradino 
più basso dal (juale sognare 
Mara.vsi e ramaloriale Uisj>. 
([uello delle pancette e del 
fiatone. L’idea di rilanciare 
gli anni '50 è stata suliilo ac¬ 
colta da nomi (.'ivcllenti del 
fatidico dixeumo. Tra gli 
amatori sono stali recintali 
ex calciatori ci/nii* Onofrì, 
Itoriu e Nicolini, piedi <li lus¬ 
so 1 * alli’iialori in lista d’atte¬ 
sa. Tra i -terza categoria» 
spicc.i il nome di l•'ul\'io Col- 



pjvati, .miri. tìOd partite in 
sene .A, nviovo uomo-imma¬ 
gine (le! Genoa, l/ex stopper 
nuiiidial ù aliiialmenie intor- 
tunatoed attende di rientrare 
per dare manforte ai compa¬ 
gni: «Da un po' di tempo - di¬ 
ce -- mi trascino uncj strappo 
al bicipite femorale, un ricor¬ 
do di ima partita di tennis, 
ma spero di tornare in cam¬ 
po pre.sto, r)(.‘vo pre.s<.'ntarnri 
tiralo .1 lucido percUO* liurlan- 
do CI tiene a vincere il cam¬ 
pionato-. Fd in effetti, sinora. 
I ro.sso-blu f colori che tradi¬ 


scono la chiara fama geiKja- 
na di Buri.indo) se la sono 
cavala hxMie con tre vittorie, 
un pareggio ed una sconlitta, 
"Non C* facile gi(x*are contro 
giovani di diciotto anni - di¬ 
ce l’ex sindaco - ma siamo 
una ventina di trentenni-qua¬ 
rantenni ben affiatali ed alle¬ 
nati». K ancora meglio si 
comjx^rlano gli amatori che 
guidano la cla.ssifica conten- 
ilendo ai dopolavoristi di'l- 
l'Ansaldo la palma del pri¬ 
mato. (ili ov(‘r irentalre non 
II. nino iMinhiato mollo le |<>- 


Claudio Burlando, ex sindaco 
di Genova, nelle insolite 
vesti di calciatole 


ro abitudini nonostante lo 
stress di un campionalu vero. 
ÌAi loro vita corre come pri¬ 
ma sul filo del lavoro, deila 
famiglia e deirallenaineiito 
del martedì si-ra nel Campet¬ 
to a s<.'tte di M{»la.ss4m.i segui¬ 
to dairimmancabile pizza. 
Gianni BLjiidel. un |)a.ss.jto 
nella Sampierdarenese e Ne¬ 
vio Macellimi, ex -lii.*ri‘tti» 
(iella Samp sono i i>iedi buo¬ 
ni di una rosa stile MilaiKrilo, 
lurn over garanlito, ..ri c» mtr.i- 
rio delle fabbriche genov<‘si 
(’on molto curiosità, la gente 
(jsserv’a nei campi m.il.indati 
del ponente genov'ese (|iiella 
banda dai c.ipelli grigi che 
sfida l'elema glovenlù. ("è 
molto rtsjH'tlo anclu* ila par 
te degli avversari (juando si 
trijvano di fronte tioniini con 
famiglia e caricNj Ma t* una 
soggivione che dura poc( >. i! 
tempo ilei primo scout p i elle 
infiamma gii .mimi. s<.'.i!(j,-i i 
polmoni L' riempie i t.K'cuim 
degli arbitri. Anche le g.imbe 
dell'e.x sind.jco divelli, uh > 
polpacci apiH'Iibili per i t.ic- 
clictti avversari senza reve¬ 
renza e omaggi di sort.i, 
(Xtando sono in ;).riio due 
punti non (*'(’* caric.i die teu 
ga. /Azzoppano dai giiidii'i 
dell'inchiesi.) su (à iN )mlM) 
poli. Burlando non repUc.i a 
calci e spinte. -Abbi.uno già 
d.ilo» si (lice dalle parti di (’«<•- 
nova .. 
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Francoforte II tennista americano continua ad essere il protagonista 
il Master indiscusso del torneo. Neirincontro di ieri con Bruguera 
maschile ha stabilito il record di aces in un anno di tornei: 972 
- Oggi, penultimo atto con le sfide che decideranno i finalisti 

Sampras il marziano 


Il Mailer di tennis a Francoforte si avvia verso le se¬ 
mifinali Restano in gara i tennisti dotati di un gran 
servuio vanno a fondo quelli piu bravi nel rispon¬ 
dere Sul finire di stagione non si fa che parlare di 
ace e di gioco troppo veloce Simbolo di tutto que¬ 
sto é* proprio il numero uno del mondo Rete Sam¬ 
pras che da ieri ò anche proprietario del nuovo re¬ 
cord di ace reali/'j'ati in un anno di tornei 


DANIELE AZZOLINI 


■■ oi-oK'i h .PctL 
X^rIlpra^ [K.r s<-rvirvi>* A hMn 
Lofortt twi schcr/mu sopM ma 
solo s^li addetti ai lavori felici 
che il nunKTO uno del mondo 
abbia i{ra/iosamenfo offerto 
un nuovo spunto di discussio 
ne Molto meno infiitii viene 
da ridere a! pubblico tcKlesco 
{^lbbllcop libante beninteso c 
neanche poco visti i prc/yt di 
ciuai^i^iu Allo scoccare dell a 
ce efìL valeva un record infatti 
nessuno lia riso ma per fortii 
Ila dei tennisti nevsuno ha 
neppure fiatalo e soprattutto 
nessuno ha fischiato rcagen 
vlo -all» francese» cioO olio 
stevso modo in c^i a Bercy 
duo se itimano fa ò stato sotto 
iinCiiio oi{ni ace del croato Iva 
niscvic Vitomenio molto alla 
moda nel tennis questo dot 
scrvi/i devastanti che spengo* 
no ogni scambio sul nascere e 
non fanno godere neanche un 
pi//kodi buon le nnis Ivanise 
vie -mister iicc» pawi ornai 
f>cr un profanatore del bel girj 
eo [x,r un distruttore di rac 
chcUe palline c finanche di 
rnfx)uclte in supreme oltre 
elle del morale dei suoi awer 
san Peggio di una impresa di 
eli moli/ioni Ma da ieri anehe 
mister aee può Ik'H dire a ehi 
SI awonturavsc nel criticarlo 
e he esiste qualcuno che com 
bina piu discLstn di lui che in 
chioda avversari come fosse 
un iTiartclle> pneumatuo e ad 
ogni servizio fa venire la polle 
d oca ai giudici di linea ai rac 
e iti ip ille c perfino ai signori 
st dilli in prima fila Da icn in 
fatti il nuovo mister ace* del 
tennis e Peto bampras che 
manco a f irlo apposta à anche 
il rmmt rounodel mondo 
C I conseguenza tra i duo 
primati dello stalunitorse'^ Di 
sieiiroc ò ma ehi se la sente di 
iffond ir» il coltello nel vitupe 
no di un giocatore talmente di 


verso dagli »lin da somigli ire 
piu ai grandi del passato che 
non ai bombaroli con i pa 
nocchi che vanno ormai per 
la maggioreNon era P»tc 
bcimpras un modello di bel 
gKx:o classico nei passanti ra 
pido negli attacchi b<*n , laz 
zato sulle volòc*^ I o era l'eco 
me L resta tale archi se il 
conteggio stabilito dagli inf ilii 
bill macchinari delfAssoci i 
/ione giocatori ha stabilito che 
Pi te hkimpras con le ultime 
bordate mevsc a segno fui toc 
cato ixr quest anno quota 972 
acc quindici in piu di quanto 
non abbia sapute fare Goran 
!vanise*vic nell anno di grazia 
1992 Ai croato per la vcnlA 
spelta ancora il record assola 
todil 016 ace in una stagione 
ottenuto grazie ai 957 siluri 
mcvii a segno nei tornei j)iu 
quelli ottcnut ai Giochi olimpi 
ci e nella Coppa del Grande 
blam Con una media di 12 7 
ace a partita Ma come si vexJc 
bampras 0 ormai vicino Gli 
m ineano alcuni match c do 
po Francoforte giochcrt'i anche 
la Coppa del Grande blam Do 
ve^ potrCi arrivare*’ Finora 0 a 
quota 11 ace a partita Ma 
quel che preme di piu ò sem 
mai dove potrA arrivare di 
(^ue*sto passo il nostro tennis 
F un vexchio discorso quello 
dei troppi ace e piu di un i voi 
ta I Alp ha cercato di ragionar 
ci sopra tra riunioni ristrette c 
forum allargati per giungere 
sempre alla conclusione che ò 
meglio non toccare niente e la 
sciare tutto cosi Niente rac 
chette» meno potenti di quelle 
attuali dunque e niente rego 
le nuove La fantasia dei pa 
droni del tennis non ha parto 
rito mente che possa esseri 
tradotto in pratica Madre Na 
tura invece si sta dando un 
gran daffare la taglia de‘i gto 
c dori di tennis ò onnai sopra il 
metro e ottantacinquc e molli 


di loro sembrano gu^ troppo 
gnndi per un campo da ton 
nis 

Il Masters di Francoforte 
punta ormai verso le somifma 
Il Dai due gruppi sono usciti 
Simpras Siich c Medvedev 
B(xci ih Chang CourieroBru 
gueri Sulla moquette il servi 
ZIO non c ò che dire ò orm.ii 
diventalo troppo importante c 
a rimetterei sono quei giocalo 
n che hanno un impianto di 
gioco basato sull a resistenza e 
SUI colpi da fondo campo «Al 
cfiiuso non ò tennis mauri il 
tru sport» ha ripetuto Bruguera 
in quesU giorni di confi rcii/a 
stanip<i barù ma il numero 
uno resta comunque lo stesso 
Risultati b<impras Bruguera 
b 3 1 b 6 3 Iv mise vie fdberg 
7 fi 7 {•> 3 




Dalla Noce, dai soliloqui di Borsa 
alle gags di «Quelli che il calcio» 

L'Everardo, 
la nuova lingua 
della domenica 


Gli appassionati telex isivi dell ora di pranzo lo rimr 
dano per quelle nitide descrizione che faceva in co 
da al telegiornale delle 13 sugli altalenanti nio/i 
menti della Borsa di Milano Ora Extrardo Oalla Nc; 
ce e andato in pens one ma non ha abbandonalo i 
teleschermi La domenica si diverte ilio stadio con 
Quelli che il calcio la fortunata trasmissione di I pri 
mo pomeriggio condotta da Fabio Fazio 


LUCA CAIOLI 



Ma Graf il record 
dei guadagni 
Pierce è la sorpresa 



éjrs 


Rete Sampras c Stetti Crai (m alto) protagonisti dei Master di tennis 


■i NI W YORK La tennista 
tedesca btcffi Graf ha battuto 
la sudafricana Coetzer ha 
raggiunto le semifinali del 
rn ister femminile e ha stabi 
Ilio un nuovo rc*cord 11 pri 
maio di guad<igni per una 
donna nel corso di una sta 
gionc 2 62^ 377 {lollari oltre 
quattro miliardi di lire Ma 
quattrini a pa»ie la sorpren 
dente rivelazione de! torneo 
che SI sla disputando sui 
campi del M«ìdison Square 
(larden di Nc*w York c che si 
sta avviando alla conclusio 
ne ò tino 4d oggi la diciot 
tenne francese Ma?y Pierce 
Dieiottcsima nelle classili 
elio mondiali nelle suo due 
prime partite giocale nel tor 
neo newyorkese la tennista 
transalpina ha subito fatto 
vittime illusin negli ottavi 
aveva fatto sensasione olimi 
nando 1 argentina Gabriel/i 
babdtini Nei quarti ha batto 
lo la numero tre del mondo 


Martina Navratilov \ fin ilist i 
delle ultime due edizioni Ui 
fnneese ha disputalo ieri 
una partila tattica v.inandu il 
proprio gioco con intelligenti 
pallonetti sulle disceso a rete 
dell iwersina c ptissmti 
lungo linei che I imene in i 
di ongint cccoslovicca non 
riusciva a iniercell ire In se 
mifinale la Pieree incontrerà 
h vincente del m deh tri 1 1 
spagnola Annixa bmehez t 

1 i ceca Jana Novotn a 

Quanto alla tedesca btc^fi 
Graf sò qualificai 1 battendo 
la sud ifncana Am inda Coct 
zcr e I 53 000 dollari che per 
il momento le spettano di di 
ritto per avere r iggiuntu le 
semifinali le hanno ixrrncs 
so d» sujMirare di quasi due 
mila il record di guadagni in 
una stagione che ippartcrie 
va a Monica beles con 

2 622 352 dollari Li Graf 
quest anno ha già vinto nove 
tornei tra cui tre del grande 

shni 


■i \prr cunosf) ilVi.t(.riii 
diKipubblic 1 V 1 j cedili sl 
IH Ik cl issihchc cJi Voi ìli h 
vijsir I \ I h inno me ss(' i 
proni issi o i boc c i ili Cui ird i 
il suo punti ggi ) rii promosso 
(►1 vo I ili i p in con \n!onio 

I ubi iiK disi lei. ilo th dits. i 
p jnti il ì 1 itj) ì [ jzio 1 culi 
dutlor ili ( hjL liu hi. U ileio 
V hi idi il gl' ni tU ( Ioni in 

II M I lei 11 cr« (k i queste 
i s( ’ I \( r trek) I) ili i Ntxe 
K ri uomo tlt Ile prL\isK>in de I 
li mpo in bors i f;g^j str ilun i 
toerof dele ikio televisivo < 

f Ilio COSI uno sce ttie o I so 
pr ithiflo non vu( I < sse n im i 
t c leImt 1 non suok pul>l)lR j 
1 1 Non )sl Ulti 1 s Jiid igei lo 
(U mu Ix 11 [)i I/-Z 1 o non vuol 
dive ni m i n p« rs(;niggio le 
k VISIVO eli qui III i he v ig mo 
<1 1 un s ilolt ) 11 jlir •■'^a 

ejutnti stille nu In invilito 
( osi inzo' Cilii lo clic i k i SI 
gnonn i« Lj signonn i ^ gre 
ttiri 1 ili II en t sull uscio de I 
I iilfie IO < onferni i *1 lo riee 
viito tre telefomte e il mio 
e olle g » due - -V( de e ppure 

10 non CI sono in ai ind ito 
non nii iiilcnsst preferisco 
f ire il mio 1 ivoro e b isi i- I 
eli i ivoro a 65 inni compiuti 

I ve r.irdo D ili » Nrn. e pe iisk 

11 ito R II d ili agost j ili que 
st inno m h i un » moni i 
gn i Dirige \rt Voice un 
nu Usili d) irte conti nipon 
nt 1 -pt re be'* me he v non se> 
ir ire ne mme io una ng 1 1 ir 
U t la mi 1 passione Izjdevo 
1 mio i)jilre t mi i ni itln 
er mo pittori inen che tlik t 

t mli s Ulti nde o forse il me n 
lo e di mio fr ile Ilo elle badi 
rcllo I Aec ideimi di Ik Ile \rti 
e]i i renze • Noi e i so) 1 irte 
Ira Ir sui p issioni e i il ) i/z 
quello de Ik origini h t un i 
uni eollezioiu di piu di 


kXlOO l)r mi e e le e uno 
unii, li 'sUO mezze>giorno di 
fuoco d i Pi izz i Aff in e un n 
curdo m i gli int rsenti c gli 
articoli sono quotidi imi 11 
c e** il piccolo sche rmo di 1\ u 
I ri ' on «Que 111 cin il c ile io 

C 111 lo vede < gm domi me i 
di einpionjlo li in triliun i 
con un i ei (Il I d i gnllo par 

I mte me ipo ehiederi lumi i 
ile stri i a m me i sui! md i 
me nto de 11 incontro in cuor 
suo pLjO pensare si i un m ir 
/ mo c idulo per e iso m uno 
stillo sbigluto perche il SI 
gnore dm iixllt bianchi ille 
sjnlk h i un i lunga e ame ra 
nel giom tljsmo sportivo Di 

e lotto inni |xr 1 esattezza 
p iss Iti fn 1 1 i ornìul > uno c il 
p tllone in coinp tgnia de 11 i 
I) mdii di -1 litio li e ik io mi 
nulo per minuto» Insomnit 

I I sua non e iltUA e he un i 
ren'reo e i) suo pe'rson iggie> 
non e'* altroché un invenzione 
n Ita coiin* dice lui per un 
su|xrc ise) 

-Avreidovuto nere un nio 

10 seriosissimo In tribuni 
d onore i intirvistire vip e 
spe Ultori fimosi ( e>s.i ne 
pf^ns,! del) I partita'* ( omc si i 
gioc indo la sua se^uadraN se 
po) nessi Avuto a chi f in 
con un bancliK re o industri i 
le nrti mcht iKAtuto p irl ire 
de III )eutsehc Ikirik o dei 
lasso eh sconto Non e*» inditi 
COSI |xrelie'“ Il IzLgi calcio 
non LI ha dato il [xrmesso 
Non puoi si in qui non puoi 
f ire qui sto non puoi p irl ir» 
con quello ei h mne de t'o lo 

11 lunedi ivcvo gl 1 rassegn ito 
le mie dimissioni Poi mi h in 
no convinto a rimanen* cosi 
qu isi per protesta ho eotnin 
e 1 Ito a f irmi le doni mele d i 
solo i scegli» re improb ihili 
jsserv iton Per esunpio il 

IC Jlimpieu c en un ! ile e Ite 


SI IH si n 1 li IR»- pp I i< 

[) ir ijje 111 nev i in i <]i n ii 
e ipirL i nuil i ii i de i ir I 
soggetto ;l.i il ,K r nu CjIi ! 
e Ine sto di se giuri 1 me i i tn i 
di 11 ninni iKkiorn do () m 
eor i ijut 1! i volt i i 's ui s »• ) 

I un il figli di Bise ini ji 4 
dira di I i orni tlo •. d > i i 
dutf) IH r te rr 1 i oin si 1 n s 
se ro j)r< s i n I ill< ► uni mil 
no con \t elit i ne 1 v iso j Ih 
m inni II d i que li dtr i di 1 i 
«bi 11 I ij Bue i in- de 11 i tr 
svol d 1 di B libi; (.1 igs I n 
1 don che fuii/ioiiaiio e In 
f inno dive rlin un j uhi lie 
non si^Liisit Alile 11 e I d s le 
che I ' rt il o M i n 

ei) iseeillo del i tr ismisst i < 
condoli 1 h 1 izio M 11 mi 
in i l min successo n i > 
ni li -Qiiie III e he il C de i ii sj 
di 1 De»meme i in ’ I < li < 
pnnioeoinm* o lelMvi u 
lio incile lui 1 1 die i i s] i 
g irse'kj in i e sedo un i 
giamcnto |xrelu J»I itti 
mo di str lium me nto ini/i i i 
p jrl ire di come que st< » | i 
gr mim i e e re hi ii r lee t ni m 
le e mozmm il k ggi rk siivi 
so dei tifosi de Ik m iinnu n 
studio ee rclii di p irl in di un 
mondo eon un lingu igg 
e he non si i solo 11 d» 
gol e de I risultati Li su i I n 
gli 11 ve r mio M i un i e u 
riosU tee U deve iim r i 
gliore le b dtiite kgigsson' 
pre p ir de -Ne meli» pi r » 
gno ho f Ilo tre ni mm d <li 
reti 1 m i non he in u pn | ir i 
to un |x zzo se ritto imnsoei 
s A SM in gl hlx) \ne In gli u 
tic oli II ho se mpn d j i i hr u 
CIO» ImprovMsdton di se 
stesso e iinpn>v% s,don te 1 
e ik le> I ve r irdo D di i Nia.» 

I All o e he pi r k I loss n 
punì de hi g i pr mi sm I 
gl K irsi jn niK \ i rs g 
gl > 


Prende il via oggi il 75“ campionato di pallanuoto 
Un torneo di grande livello alle prese con la crisi economica. Posillipo e Volturno favoriti 

Sotto la piscina uno scudetto 


Inizia oggi con un minuto di silenzio in memoria di 
Paolo Caldarclla, il 75" campionato di pallanuoto 
Un torneo rinnovato per contenere gli effetti della 
crisi Abolite le retrocei>i.ioni e ridimensionati i play- 
off Ma gli sponsor non luggono, convinti ad investi¬ 
re dal sLiccessi della Nazionale campione o'impica 
continentale Per lo scudetto probabile lotta fra il 
Posillipo ed il potenziato Volturno 


MARCO VENTIMIQLIA 


■ÌK()V1\ Li n IVO dello si>ort 
it di tuo imb ire \ icqua da tut 
!» Il pirli fkxoinAlc ci sono 
(III rigaz/i e tu non si prcoc 
iup<ino »h Idi me-*nte Anzi 
mi litri molti uno te rronz/ati 

I ili I pn sixltiv I di finire sotto 
li Itvi Ilo d« l in ire loro riesco 

II ) A tirare fiKAri il me glio ! pai 
ImiKJtisti lUihmi sono un po 
e mi» 1 111 iriiuii eli un basti 
mi ido [xr» nncmcnle in tcrn 
[yest I Ne II mno viste di tutti l 
I olori tome i tastivi o invernali 
ns.se <k ntroe fuori <1 ill.i vasca 

I is( me ehuis» o ili ai)crto un 
;>» n niu girovagare fr »'e non 
iiM It» squ idre sp irse (xr I » 
|H niso> I liru cosi mte prex i 
ru 1 I e fu fi i se le zion do intere 
gl Me r l/l )m di campioni fino 
id irriv in il priKlotlo piu re 
( riti li -Setk'ix Ilo- izziirro 

iinpi» Al olimpxo e conli 
iHiitili miiriea Un» cronici 
un 1 ru zz i i he ogni mno par 
uiriv» un i dnpU)nalo d die 
(TU ( eontr idelizioni di irci 
/ mn de conte nutu tex nieo ma 
M inpn sull orlo dii eolhsso 
1 . nofiAK o I identic \ sMh i 
zmiu SI riproporrX da oggi Imo 
il giugni inizio I fine de 1 
t« rn* * 'h '^1 

1 I “5 voi it i v» rso lo seti 
1 , if » ir s< nt i 12 selli idn il 
n Astr») «li l'irte riz i i si eomin 
e I ili Itisi gn 1 di due impor 
t Hit! iiovtf \ * utr lintx *k t* di 
I 1 1 II* i * ssit i <li sfuggir* ili i 
f s 11 xille l III)*» l/lOM* 


doilc retrocessioni e*d il ridi 
me'nsion Amento dei plav off 
eiii prenderanno parte v^lt.m 
to k* quattro migliori form«izio 
ni Provvedimenti (il primo mi 
nlo ad impcdiri* follie di mcr 
calo) che* da soli probabil 
mente non bisterebbcro i 
s( ongiurare dissesti ne bil mei 
societari Ma per fortun.i i far 
da conir Appi so all i p< ssihm 
rongiimlura del Paese c C* 
1 immagine vince nto dell i N i 
zionale che li a eonvinto molti 
sponsor ad invi stiro conum 
<pie sullo si>*An aeeiu diee> L> 
gieo quindi (he nello slihre il 
*. »!oncÌ incj del kArtuo smihj 
state tenute* in p Ar*icol ire con 
siderazione le esig* n/e degli 
i/zum tanto j>iu che ne 1 pros 
simo mese di se ttembre ci s ira 
I ippunt imenlo c un i e unpio 
n All mondi di di Koin i In p ir 
tic olire ò st d i previsti uni 
lung I paijs 1 lì d ilizi i diir mte 
1 I e|U ile il Seltelxllu vira ini 
pi gn do in LUI inipcirt mte tor 
neo in Austr ilia 

Li c irtina g* ogr d e i del tor 
ne*o propone li previknzi 
de Ile s»xie ta e irnp mt orni ii 
m Slip* neinl i niinu ne i * tex 
me i n* I i onfrfTnti d» i r \ di 
-sUjinei» vile tdir» leliibdelli 
r VH r t ligure Li lori i p* r il tri 
e okire s ir 11 on tutta probabili 
W uni e|iiestie>ne inter munte 
me ridion de II f\>silliix) cani 
pione il It ili I f )r 1 * de i v in I io 
nll*) Xilip t m*lolfi « P *r/io 


Squadra 

Posillipo (Napoli) 

Savona 

Pescara 

Roma 

Volturno 

Canottiori (Napoli) 

Ortigia (Siracusa) 

'^lorentia (Firenze) 

Pecco 

Brescia 

Catania 

Como 


Sponsor 

Do Goorgio 

ATHENA 

MIGLIGLI 

PARMALAT 

Coemi 
CA RI FIR 
ANSALDO 

UVA LICODIA 
DIVAL 


Allenatore 

De Crescenzo 

Mistrangoo 

Malare 

Pesci 

BEBIC 

D Angolo 

Parodi 

PANERAI 

IVALOI 

ABBARIBBI 

Markovic 

KEMENY 
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elosr I dii* nde r» il titolo <1 tgli 
iss ilM le I Volturno un i liih 
prole tt Ito m II e lite n i/itTii il* 
dall i sp »uv*ri// izione I imi i 
I d ( li un 1 pori* Il OS I * un 
p Agn A enmsii Si s* n* ir isf* 
riti in 1* rr I e is* rt m i fu» ne I is 
s« *1* 1 1 ilihro di i * rr» 111 I s i ir 
I Volli»» Bomilio Bovo 
Mil it md imi » i forni m 
un ud» liti» I SU] » rstjii idr i 
fri I dm ispir mti ili») se u 
»l« It* potr* l)l>* gifx ire tm ruo 
I ) » I» ». isiv » il f ittor* «e » >nnn« ri 
l li li l silìi| o 1 >\r I Hit tUi 


divide re i si» i sf» r/i ‘r i e »m 
[)ion doe ( ip; i(. iinpi )iii un 
troie e» e Ite non h i m u vinte) e 
elle di s»»l) pire*» gustile ire 
un Hit r i st igior e gonislu a 
i n gr i<tin»> ti ti sei I »k il» 
fu» e mip All» ip|) ue>n( Re» 
li I f'» s* ir t » x tvoiì f fj !• sii 
iliinie (Ine n t» vo m t l» mele 
f)»>life o ili 1 e un » ign I tr isf» ri 
me liti Avm i!< i»l un U)rne» 
tr tu |Ui!k> sono etti S4|u lelre 
dd glori so ( tss do eonie 
l<»s t *» » ( m» tffi ri N ip )h I r 
i r* si Ulti s x « 1 » SI s ire Idx 


pn il campionato 
di pallanuoto 
Bi torna in acqua 
|H con I SUOI 
■ grot-^gonisti 
B dopo la vittoria 
^ agli ultimi 
W camptonali 
europei Inatto 
K II presidente 
K della 
H tcdera/ione 
B Bartoio 
* Ckjnsolo 


t« ni iti eli dire che d miglior 
preini») eonsisten iielievittre 
1 re tr»Kt ssK>ne 'viionefie' 
come dette) eiuesli pire»h e* 
niellile nt me inuiiU seoiiipir 
s » d il \<x dxiUtno p ili imioli 
stie o i |M r * lor» lìti I < >rtigi i 
lire se II ( limite ( oiik> non 
r mine litro e he p tri tre eli un 
-le rn<H> li nflcxsione • 

Le portUc (ore 17 30) N i 
poli S<ivon I U ejncsvi Orligi i 
Ke\ee)Cus DAnnitn/io Ito 
re nU I P silli[>e> Koin i R k mg 
( Il un i t < in ) V diurno 


CTE 

CER'IIFICATI DEL TESORO IN E U ROSO L'DI 


■ I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU c eioò nella valuta della 
Comunità Economn.a Europea 

■ Capitale c interessi dei CTE sono espressi m ECLJ ma vengono pagati m lire in 
base al cambio lira/bCU del secondo giorno lavorativo che pretede la loro daia di 
scadenza Per i CFE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia capitali e 
interessi possono esscic pagati anche in ECU 

■ La durata di questi Clh inizia il 29 novembre 1993 c termina il 29 novem''rx 
199S 

■ L’interesse annuo lordo ò del 7% e viene pagato posticipatamente 

■ Il collocamento avviene tramile procedura d asta riservata alle banche e ad .din 
operatori autorizz.iii senza prezzo base 

■ I privati rispamiiatori |H>sst>no prenotare i titoli presso gli sp<')rte!li della R.inc.i 
d'Italia e delle aziende ili credito fino alle me l 3.30 del 23 novembre. 

■ II rendimento efleltivo dei C 1 P vari.i in relazione al orezzo di aggiudicazione 
nell'iprttesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan il rendimento netto ò del 6.I259F 
annuo ettcttivo 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d asta c il rendimento etietlivo verranno comunicali 
dagli organi di stampa 

■ Il pagamento del prezzo di .iggiudicazione dovrà avvenire il 29 novembre 19V3 
in LCU o in lire in base .il c.inibio del 24 novembre 1993 

■ Per le operazioni di prenot.izione c di soitoscrizione dei iitoli non e dox uta .ilciiiia 
provvigione 

■ Il taglio minimo c di cini|uemila I CL 

■ Intorm.iziom ulleriori possono csseic richieste alla vostra banc t 












Dalla buona spese 

i alla buona tavola. 

Nei supermercati si trova di tutto, ma <il Conad troverai qualcosa di speciale 

ehi va al C^onad si trtna come a casa sua. Infatti o^ni Conad, per tradizume, 

vii ehi secche per re la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed i forma””!, i vini e 

■ spesialiià ”astronomiche locali, offrendoti gli in”redienri più freschi e 

Supermercati Conad. 1 

1» • 

; r 

i: tutti 1 buoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci. Li tu i beco perche 

cemosce bene i fausti alimentari dei suoi clienti, perchè sontt ”li stessi di chi ei lavora 

la frutta 0”ni città ha il “suo" Conad, che come te ama rispettare ed esilr.iic le buone 

saporiti per Li tti.i tavola Vieni al Conad, dove la huon<i cucina e di casi 

. sapori della tua tavola. 

il 





























